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Argomenti 

Esempi 
di «libertà» 

Soivo in sciupiM'o l»i*u 
l-lO mila ili|)en(kMiti (iello 
Stato, (il) nula (lipciulenti 
(li‘II* animini.sli'azionc fi¬ 
nanziaria e SI) mila ope¬ 
rai e impiegali del mini- 
-stero ileila Difesa. Sono 
due seioperi ehe intere.s- 
sano tutti i cittadini. 

1 finanziari scioperano 
per fiiuste rivendicazioni 
econoiniclic c di carriera, 
di tpialifica. .Ma (pieste ri¬ 
vendicazioni lianno all¬ 
eile un valore ;;enerale, 
in (pianto tendono a solle¬ 
citare una riforma e un 
anniioderiianienlo del ram¬ 
ini ni strazione finanziaria. 
Tutti i cittadini sanno, 
per esperienza, come cpie- 
.sta ammiiiistra/ione, ac¬ 
centrata e arcaica, funzio¬ 
ni malamente a loro dan¬ 
no. Docili sanno, jierò, che 
essa sfrutta anche i pro¬ 
pri dipendenti, che svol¬ 
gono mansioni (pialificate 
senza che sia loro ricoiio- 
.scinta la relativa (pialifi- 
ca. I-o sciopero sollecita 
in realtà un progresso per 
tutti, a cui lo .Stalo — ma 
in realtà i "overni demo¬ 
cristiani — oppone resi¬ 
stenza. 

Dilanio ai dipendenti 
della Difesa, il loro è il 
primo grande sciopero 
(riuscito al !h)^ ) dopo 
otto anni. Da che cosa di- 
jiende ipiesla ripresa dì 
lotta, volta .anche (pii ad 
ottenere salari a(le<>(iali 
alle mansioni (“li ope¬ 
rai defili slahilimenli mi¬ 
litari “iiadafiiiano meno 
defili altri)? Il fallo è 
che la lihertà di sciope¬ 
ro c la libertà in fiene* 
rale di (piesti lavorato¬ 
ri era stata di fallo sop¬ 
pressa, in lotti questi an¬ 
ni. attraverso il sistema 
dei contralti a termine, 
che esponeva i lavoratori 
al licenziamento arbitra¬ 
rio e ((nitidi ad ofini ves¬ 
sazione. (ira che, con 
f<ran(li lolle, sono state 
ollemile sjaranzic «inridi- 
che. c ((Hindi la sicurezza 
del lavoro conlro ofjnì ar¬ 
bitrio. anche la lihertà di 
sciopero per Riustì salari 
Ionia ad essere ima realtà 
concreta. 

H’ un esempio di come 
sono concepite le lihertà 
in redime democristiano, 
di come esse trionfino so¬ 
lo con la lotta, e di come 
i (irohleini della lihertà c 
del (troRresso sociale sia¬ 
no connessi. Ci torna in 
mente Ccfiisodio deirnr- 
senale di Messina, dove 
per anni la CGIL non ha 
[lotnto ne(j()nre presenta¬ 
le liste sindacali a causa 
dei contralti a termine, e 
dove di colpo, non .»p|te- 
na ha (lotiilo (ireseiitarle. 
ha (ireso la straRrande 
inaRRioraiiza dei voti. Kc- 
co come c dove vive la 
d(‘iiiocra/ia in Italia, con¬ 
lro la D.('. e i suoi “o- 
verni. 

• • • 

i.a D.C. inqiar.i d.ii Mini 
maestri d'idire .MIantico. 
del rc'sio. che ()ro|)rio in 
((iiesli Riorni stanno re- 
ilarRiiendo l'anfani (ler i 
(iroRressi che |.i sinistra 
(e la democrazia) fa in 
Italia. 

l.a inaRistraliira ameri- 
c.in.i ha rispolverato le 
vecchie Icrrì e sentenze 
maccartiste, che fiilfe le 
(icrsone |ier bene sii(i(io- 
nevano ormai siqmlle. (lo- 
nendo ai inarRini della le- 
Ralilà i comunisti ameri¬ 
cani c rediRcndo (»er essi 
delle liste nere, come niqi- 
jmre li* lecito fare coi de- 
lin((iienli. Si dirà che non 
se ne (niò f.ir col()a al 
(iresidenli- Kennedv. ((iie- 
slo cavaliere e canqìione 
dell.i libertà del mondo, 
(loiché nella Rr.inde dc- 
mocr.izi.i .imericaii.i l.i 
m.iRÌsIrafiir.i — si sa ^ e 
indi(iendente. Si dà il ca¬ 
so (lerfi che il fr.ilello del 
jiresidcnle (c’ò il ne(>oli- 
snio .anche nccli Sl.ili l'ni- 
li). il ministro dell.i rìii- 
slizia Itoherl Kennedv. si 
è affrettato a tenere un 
discorso per esaltare la 
sentenza maccartista e mi¬ 
nacciare i comunisti ame¬ 
ricani di Rcavi pene se ri- 
tlnteranno di farsi « sche¬ 
dare 

.\on voRliamo ricorda¬ 
re che il presidente Ken¬ 
nedy ha lina macchia non 
cancellala, quella di aver 
sostenuto a suo tem|>o col 
suo voto Mac ('.arthv in 
(icrsona. S.ira [lero lecito 
ricordare che suo fr.dcllo 
FtnhcrI ò Io stesso che 
biscia circolare (ler r\mc- 
rica i nazisti con tanto ili 
bracciale con croce unci¬ 
nala. c che ha esortalo eli 
.inlirazzìsli a interrompe¬ 
re le loro proteste (>er 
• non tnrh.ire l’ordine e 
non awelcnare rIì ani¬ 
mi • <« l'ordine • iIcrIi 

St.ili razzisti e rIi - ani¬ 
mi • dei seRiiaci del KKK 
massacratori di ncRri). 

Come cam(iioni di li¬ 
bertà ed esempio di de- 
mocr.azia. i dirÌRcnti ame¬ 
ricani c il loro (i.iese non 
scherzano. 
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Un operaio vittima dei terroristi 

40 attentati 
in Alto Adige 

Secondo il Berg Isel Bund « dovrebbero servire di monito 
per gli italiani » — Saltati decine di piloni dell'alta tensione 


Documentato il fallimento della politica interclassista 

Un verbale segreto 
sulla crisi cf.c. nei campi 

.Moriino: « N'errà il jriomo in cui la p:ciìte accanto alla firma dei ministri democristiani in calce ai decreti 
pretenderà anche quella del I\(M.» — .V.spro dibattito sulla necessità di dare la terra ai mezzadri 



BCH./AN'O — l'mi del i;i,(iiili tralicrl per r(*iii‘r);iii «•Icdrlc, 
luti ((‘mirisilei (|(‘ll:i iii>ii(> fr.i (liinicnica (‘ i(>rl 


iilili.itt 11(1 Ilei ('tirso (tf'gll itll(*li- 
( Tcl<‘fnt(» 1 


Siaiiin in grado di puhtdt- 
i'orc un documento fcrnmcn- 
fc sigili fìcatlro dclhi crisi 
del rnjipor/l tra hi I^C e il 
inondo contadino — in fuir- 
ficolnrc nelle com» nic;:o- 
drilt — prof’ocntd (/(d/’nrion,. 
dei laroratnrl della terra c 
dalla fnnrioii,» (((ininotiiir- 
din che in (jueste lotti’ e\i'r- 
^rita il PCI Si traila del l'cr- 
ìlitile Ktcìiografh’o di ima nu- 
’iioiic di dirigenti einiliani e 
'na^iioiniì della nemocracia 
enstiniw. tennta’o il 31 mag¬ 
gio e il 1. gnigno nidf.-fnhi 
Piagna della Pacoltiì d‘Agra¬ 
ria della Unlrer^itiì del -''^• 
ero Cuore di Piacenza II nu¬ 
mero del Lavoro — setlinia- 
nnle dvHn Cfìlh — die e^■(•(* 

opnl nc piihhlli'd tl («*.s(o m- 
legralc, dal gitale ahh’nmo 
trotto i brani più sigmii- 
cativl 

Al convegno erano preseti, 
ti i segretari promnciali del¬ 
la OC emiliana, t pnrlnmcri- 
tnri clericali tirila regione. 
l'nvrncntn Morlinn in rnp~ 


lireseiitanzn della direzione, 
i innppiorì liinzioniiri dcijll 
(’nfi economici clic opertino 
iiell'agriroltiirn < Pedereoii- 
sorzi. Consorzi di honi'ì- 
cn ere ), i| profess-or Mano 
Itiindini. il seiiiihne (ìiusep- 

Pe Mi'iìiei 

I n liisriissiime che r’jior- 
tinmiì »* stilla nnniiiitissi mn. 
fiieiia di con 1 1 iis 1 1 . e lesiimo 
UHI il iiil'imenhì ih’llii pol>- 
f'Cd inft-i (•/d<visiti dt'//d ()C. 
le sue responsiihilitii per fi, 
grni'e ensì che colpisce i 
eoiitiiiìinì Mo la DC «i «irit'ii- 
fd dd min iiiiofii politicti a 
tai'Oi'e ilei la l’onilon deììii 
terra'^ Quanto è stato detto 
al coni'eono di l'iocenza firn, 
t'n ehe anche le riforme vu/),. 
tjiidli ,i dti?ciiti> iietld OC so¬ 
no viste in lihuio stritnienln- 
le. « per romhntferr II ro- 
iniinistno* e lavonre l’otnnn- 
<pie il potere ilei omppi firi- 
r/legiofl Mn in definiti ni — 
(jnesfo >( (idfo elle edi(*r|;c 
nettamente tini rerhale — ' 
piani ilei partito rlertealr si 


(Dal nostro corrispondente)) 


U0LZ.A.\0. 12 — Un’iizio- 
nc terroristica a vasto r.iR- 
Rio. di una Riavità si?ii/a 
(irecedenti e cor. il traRico 
bilancio di iin morto oUic 
a ingenti danni a industrie 
e ad ahit.i/ioni (jrivatc. e 
.stata portata a termine ((iie- 
sta notte su tutto il territorio 
doliti provincia alloale.sina e 
In (larticolare contio le Iniec 
elettriche ad alta tensione 
che M snodano IittiRo le mon 
t.igne ciicost.inti la città 
lìen vcnli.sei tialicci in ferri' 
e piloni in cemento sono stati 
abbattuti e stile danneRgiati 
con forti cariche di esplo.si- 
vo: cariche inesplose sono 
stale rintracciate su altri 
quattro so.stegni dello linee 
Numerose strade e hicalita 
di campagna sono impiati- 
cabili per gli ingombri e i 
pericoli rappresentati dal 
materiale crollato a terra 
Anche le lince ferroviarie 
limino subito interruzioni. Si 
ritiene che nel complesso gli 
attentati dinamitardi siano 
.-tati una (piarnntitia 

Lr» esplosioni sono comin¬ 
ciate poco dopo le ore una 
da ipiel momento e bri quasi 
airnlba, lo popolazione d. 
nolz.iiio e dei centri viciniori 
ha vissuto in nr.’alniosfer.T 
d'incnho: la città era com 
niet.mielite al bino, sicclm |.i 
gente si è picH-ipit.it;i nel¬ 
le stiadc. terrorizzata d.ni 
bo.Uj che LMio’gevam» <lalli 
(piattio vallate coiivergent ; j 
sul capoltiiigi• altop.te-mn Dn 
cliinroie -ini.'tro precedeva 
gli scoppi, mentre liinghe 
lìn giit* T//nr:e di fuoco si 
.alzavaim dai fili troncati ' 
Fino alla mezzanotte ed, 
<»Uie SI Ciano vi-ti splendei(• 
pittoreschi, sidli» montagne, 
i grandi (riìò che le popola¬ 
zioni (Il tpie-te valli accen¬ 
dono per tradizione nella ri¬ 
correnza delle festività del 
-‘'acro Cuore Quando il buie* 
e tornato ad avvolgere le 
vallate, (bilia cmi.i del mon¬ 
te Cile domina Holzan > d.T![ 
Iato ■'Ctlontrionale. ili’ m ‘ 
gie.'-so della v.il Sart»nt''n ' 
e giunto il primi* p.>tcn | 
te ho.-iio- lino scoppi,, -ec ( 
co seguito <1 me un tuono J 
dagli orili che «■ nperciio’e- 
v.mo (H*r i fi.nich’ delle mon¬ 
tagne La cut I è |*.oml<nta 
sidiit,'-» nei l.n;o (Jiiindi. in 
ci'i vii-'-eeiirr-: chr e dnnto 
(piasi due o^e. le altre e-ph» 
-.ioni, vicini e lontane. da(‘- 
tutte le diM’zioni. l’no dietro} 

i’altrt*. .saltavano. c(>me fii- 
s.elii. pili*ni e tralicci dei- 
balta tensione, e pai; con 
thi;to.>^! de; tìli del telefono 
11 terr^'e rommeava tT 
prende.'e incf’e fra bi popo¬ 
lazione Molti s< nr, stati co¬ 
lon* che hai.n,* cercato pro¬ 
tezione pres-.o i comandi 
della forza pi bblica e le ca¬ 
serme. dare . n’ilitari erano 
in stato di allarme 

La sene oegl atti d;n.a- 
mitard; li.i avuto per teatri 
pnnc.pal: le zi,nc d, Bolz.ano. 
dove si sono verificate IH 
esplos ,im. fii r.'.no. Bnini-j 
co e via va altre località.j 
tì'Ui p-f-;,, .Silorpo. rilLcstre. 
•no l.Tiite rr.cr dit-n.'de della 
o’ov me a dt Vonesta con- 
fin.a con M territorio della 
p'^iiv’.ncia I 'ìrrnto Qui la 
drammair.a rt,tt( ha rcgi- 
str.ato il siv cpi-òdio trag.co 
Fra gl.» \ 

FFRN^Nno MATTINO 


Mentre i finanziari continuano la lotta 


Scioperano al 90 per cento 
gli ottantamila della Difesa 

/Ve/ complesso ieri si sono astenuti dal lavoro 140.000 statali — Do¬ 
mani entrano in sciopero ventiduemila dipendenti dei Monopoli di stato 


Lo sciopero degli HO 0(10 
diliendoiiti della Difesa lia 
avuto (lieno successo 

La (icrcentuale nazion.ilc 
dalbasten.sionc dal lavor-* 
o.scilla tra il 90 e il 95 pei 
cento. 

A iMessma. CTenova. Pa¬ 
dova, il 10(1 (ler cento dei 
Involatori hanno sciopera¬ 
lo, così come a Palermo. 
Uologiia e Brindisi, ccc 


(lipeiulentt no lianni* sciopc- 
lalo oltre H 500. cosi come a 
la Siiezia su ti 500 si soia* 
astenuti dal lavoro 0.350 la¬ 
voratori. 

Lo notizie che pcrvengi*!*»* 
(Il ota in (Ita al Sindacato 
corifei maiu* la tendenza ge¬ 
nerale (Il elev.ifa (laitecipa- 
zione allo sciopeu* 

.'\ Itoina le officine hanno 
cioiieiato con iicrceiitnnli 


I tre mmisto'i con peicen- 
tuali comple.-v-.ive non inle- 
riori alla media nnzionah*. 

Pciceiituali di ast(‘iisioiu 
dal lavoro .superiori al 
per cento si sono 
Milano. Capila, ’leiiii. Pii- 
eenza e \'eiie/:a. Fiieii/e. To- 
I mo 

La segrctiMia del Snui.», .»- 
to nazionale Difesa lia i in¬ 
novato In iiehie.st.i di im m- 


scottlrarin .sempre con la (irc- 
senza e buttil•ifù dei romii- 
nlsti, con raranzntn del P('l 
elle la LìC non sa come fron¬ 
teggiare F.ccn in prnjynsito 
come bacroeato Morliiio. 
membro della Hi rezinne tira¬ 
la DC, ha concluso il eoii- 
cenno. 

NIDItl.INO (iiieml*ro deibi 
nii.'/ioiif della D C 7 .) — />,i 
iloi’r fuirtire per una concrr- 
tii azione della DC' psnmi- 
ii’iiiiin alenile cosi’ perehi' d 
cotti II II IV fi* arinizii’' (,)iialstiisi 
rosa noi farciomo viene eri- 
tirata ilnlhi peate Ma ette 
pov'vmmo farri se ahhiii ino 
ereditato una macrliina v'n- 
hde tini fascismo'^ Oppi </iic- 
sfa macctiiaa ima tiene p‘ii. 
nini renne pià ni ritmi della 
rifa moilerna Da anni i' 
(’iirlnmcafo non fa leggi, aia 
solo moine e regoliimenti. 

Il PCI, non dohloiiino na- 
seonilereelo. è capm'c ili pre¬ 
sentar,;' ('Oli ccrf,' gnriinz'e 
alle coll! Il II t f(l locali t'io pio* 
s/oiigi’ie verso n comiia'v-mo 
linei ceti ehe sf rendono con¬ 
to di min loro rrescihi II 
PCI egemonizza bopiiiioin* 
oahlilii'a ni punto elle nrri- 
reri'i il niorno la riti hi gente 
arrnnto alla nririn de) mini¬ 
stri d e in mire ni decreti 
nri'teiulern niiehe hi tlrnin ilei 
Pl'l In (inai occastom* ab¬ 
biamo chiesto roti per la DI' 
lìiremln che nvrrmmo por¬ 
talo lì benessere Ma rosg i' 
s lirresso'' l roti romiinisfi 
amnentnno Di’rehi^'* Perche 
noi arevnmn dimentiriito che 
f rittiiilini sentono *1 hiv,»- 
piio ih una gmda e i rotmi- 
ii'sfi ipiestn giuda hanno sn- 
oiito dargliela aftraccrvo f 
(’oniuni Dohhiamo in so¬ 
stanza agire .su) piniin loeiiìe 
dandoci mia politica arli- 


sttei, occorre firendere corag¬ 
giosamente l'i niziati Va di una 
coordinata polilicn agnirin 
che Si propoitgn. lì l'elern- 
menhì del tenore di vita del 
coatadiai. 2) hi jianficazione 
lei iliritti de hi fora fon ngri- 
roli con gitelli delle altre cn. 
tegnne: 3) il nordiaamcato 
(/(■Ha stnitturn fondinnn. se- 
coiulo piali) rei/ionali: 4) il 
Cola/lieta ai (-a fo eoa crift'n 
produ 11 11 ist’ci dello riforma 
hoidiiiria, 5) la rci/olamcafa- 
rioiic operaafe fier Icpiie dei 
coafraffi agrari, (!) il sa/ic- 
rnmento delhi mezzadria con 
forme di ntlittanzn, di pro- 
finetiì (Il coo/icrarioae; 71 


|[| riordiiinniciito delle unità 
«iciem/ali. H) !a rei i iiofie dei 
salari e dePe prestazioni prc- 
ruleiiz'ali per i hraccianCi c 
i salariati, 9) la stabilizza- 
zinne (lei jirez;! c In diiti- 
plina ilei mercati. 

BWni.M — In Fmil-n, 
Toscana, Marche c ’n alcune 
zone ilei I az'o e de'l'.Abruz¬ 
zo. (lare prevale la mezzadria 
Il dommio ciimaai-ff! è forte 
(• aoii fac'Ie sgretolarlo. 
.Velie Marche la posizione 
commi’sta sembrava meno 
forte, mn ora alcuni campa- 
aedi d'allarme indicano che 

(CotUintia In 8 . pj?. 1 . coV.V 


Il malanno dì Kennedy 


95 1 (icliicsf» 
aviile a 


A Taranto so circa 9linfilfra il 95 e 100 (ler cenlo edl gente incontro con il mnii- 


Proveniva da Amsterdam e Roma 


--tin della Dih'Si — on Aii- 
dieotti — allo sco/io di /lei- 
vcniie ad una .solii/ionc ih'L 
la V(*it(‘n/a sulla ha.st* (h'ih' '''*I”hi 

avanzate. i ronreann »' stato aperto 

Il sindac.ito Difesa CCII \da mia relazione del prò- 
ha «h'Iihciato ima nuova m •• iMario ( orghi. fiinfa- 
iiifesla/ioiie di lotta ii. lla } "'"ao .• segreta'■hi regionale 

della DC rmiHaiia 

('()!{( ilil — Mr auguro mia 
disfiissione aigphi perché il 
con regno non è stato roii- 
rneato per innegifinre al go- 
rernn. al gagle noi sianin 
grati f>er il piano venir lin¬ 
cile se roiishleriarnn qiirstn 
nrovreilirnento come mi nm- 


ev eiiliialit.i che non si veii- 
bicln con iinmediaUv/a nes¬ 
sun f.itu* positivo. 

Nel coiso di un luiliii-ii'*- 
i so eoini/a* temiti* leii m.ìt- 
}(in,i a Koina i duiia'iUi dei 
'sind.icati dei finan/ieii *».in- 
n<* iih.idito la volont.i d“!le 
i.ifegoiie di e<>nt mii.i 1 e b» 


Cade un aereo al Cairo: 19 morti 


lolla fino ad otleiieie (’ì*e lei mento parziale del grande 
nv eiulica/ioiii avanzate veti- lo’'oblemn deirafiriroltiira Se 
gallo accolte Lo sfiopi’ro ('[e rem rnnic »' vero che hi 




l'.Vl.M HI .\fll — Prima tato ili KcniiPdT con le criirrc, sulla 
•MiiiiriiU.i ili-ll.i scalcti.i ilcirarrco che dalla California lo por- 
liT.» ,1 U'oslilactoii per Incontrarsi con l'on. l'anfani. I) prrsi- 
dcnlc .inicric.ino li.i dov oto salire lino all.r sommità della sealA 
■ un tino spellale .iseeiisore non essendo In eradu di salire I 
tnullni (Tolcfoto) 


accolte Lo sfiopi’ro d'e rem rnnir »' vero ebe ^ 
ini.Ulto eonlimmto avtinipie "oricnffnra ha fato le spese 
con gl.inde coni|)attezz.i. |dcff(i rirnstnizioiir naztniiah’ 

K’ spilo intanto reso r.otO|Cd *' rimasta infriidnta n de- 
ch(‘ al vice-ju esnleiile l’ic-'/crrTiinnf! infcrcci;, mr>aop«iti- 

cioiii e al mmistio l’elbi d _ _ =:=—-^= 

••t.ito affid.iti» binraiico di' 

.•s..niin.»ie I (iiobi.mi post., p^j. elezioni regionali di domenica 

d.ii siiid.ie.it I ; ___ _ 

Del giov edl (iiossiino e pre- 
vista nn.i ,is-.» inblea na.'io- 
n.ile d(*l |»cison.Tle finanzi.i- 
, (IO se non *=1 giimger.-'i Imo 
' .id alloia ad una positi\,i 


C'.AfKff — In quadrimotore larbn-elira "l.oorkhead Flerira ' della rompacola di na»»c«xlone 
aerea olandese "KI.M" è prrrlpllalo al soolo incendiandosi pochi minali prima di atterrare 
all'aeropono inlernazionale del Cairo. I.'aereo prosenienle da .Amslerdam e Roma era dimto 
a Koala l.ompnr In Malesia. Oelle 3S persone presenti a bordo 19 sono perite nella sela- 
Kura Ifi passreceri e 3 mrmhrl rieireqolpacclo. Tra I morti Ire del clnqao ilaliani che 
erano salili salbarren a Finmlrtno Nella irlafoto I resti drll'arreo rome tona apparsi al 
primi sorcorrliorl. (beccete in 2 pagina le nostre .rPoirrirtZioni » 


solnzioiu' I 

I .n lolla elle ha impegn i-, 
to leu HO 000 di|icii(ieiili i 
'^pubblici sj allargherà doini-j 
ni ai 22 000 dipendenti dei] 
j monopoli di Stato dai final; 
*- stat(* ronferm.ato lo si lo- 
peio. 

Solo 200 
sono entrati 
neir Arsenale 
a La Spezia 

(Dalla nostra redazione) 

LA SFKZIA. 12 — Dil¬ 
le 7 alle 8 di stamane le au 
j lo che hanno att r;iv «-i s.iu, l.i 
(Ut.» senza Lisimie b.-vn;»--) 
’li.'i Sono sfrci ci.iit- lid'gol 
vi.de Amendola davanti .•* 
una folbi sden/ioF.i; da iin.i| 
}»arte. all'inizio del poni»- 
che conduce nlbingiesso 
dell’arsenale, i Rnqipi di (iic- 
chetti operai, dalbalira p.ir- 
CARI.O Rirc flINI 


Appello de! Parlilo comunisia 
ai lavoraiori sardi emigrali 


Terracini ad Iglesias e Spano ad Alghero denun¬ 
ciano il tradimento d.c. nei confronti dell’isola 


(Continua In 10. pae ' rol.1 


Tra poch; giorni la bat- 
*ag! a T)cr i.i Bin.iscit.i. b» 
.nitonomia. d progresso 
delbi Sardcgn.i toccherà 
n:i inoinen’r* di foiulamen- 
t.de :mpi*rT.inza. con le cle- 
z.oni del 18 r 19 giugno 
fur la nuova .Ascondile.» 
Iteginn.ile 

L.a /loat.i in g.oco è de- 
c siva; SI trait.i di rove- 
sri.iro battinle prcpotcre 
d c. nella H-.^'gione Sartia, 
di rost.tnire una nuova 
nmggioranz.i autonomista 
(• (lfmoc.'"at.ca. di aprire le 
(jrospe»*;ve di una reale 
rinascila alla Sardegna, 
realizzando una politica di 
.sviluppo economico che 
con.senta bacce-sso al lavo- 
p> di tutti i sardi. 


Presentato dai difensori il ricorso in appello 


FenaroK e Chia ni oggi a! peniienm iwìo 

Doppio ricorso per Inzolìa — 11 nuovo giudizio previsto a Roma non prima del 1962 


Ieri mattinn. tonto i lii-/'erilenzo. invece, sarò lìepo- 
enii’a orma: la luce j ;f.„,«ori quanto tl pnb'diro ' srata entro t prossimi g'iiit- 
.. honno prc sc II ta t ,,'1 ro no'o occuperò certamen- 

ìqli appelli contro il ’ieriiel-iip olire cento pagine datti- 
lo ehe. per l'asfassitjp, di A/o-j/o»i’ri’fe e conterrà i motiei 
ria Martirano. ha condanna- -e le considerazioni ehe fiori¬ 
lo oli erqn<tolo (ìiocnoni fe (no foffC'nto i qiiidiri o pren- 
nornìt e Haoul Clhinai e ho jih're le note, gravi decisioni 


(Cnniiniia in I# pay 7 eoi > 


Altri attentati 
questo notte 


ROI.Z^NO. 13 (mattino). — 
Questo notte a Termeno e ad 
.\pplano. nella plana atealna. 
a porhi rhltomrlri da Rolla¬ 
no. due Iralirei di nn rlrtira- 
dolio della Alonlrralinl sono 
Mali falli aaltare in aria. 


assolto Carlo Inzoha per in¬ 
sufficienza di prove Secondo 


tl primo a pre.sentar.si nel¬ 
la Cancelleria della Corte di 


le previstont, e tenuto cgnloia.s.s!Se e stato il pubblico n i- 
della assurda lentezza (ie//ajni.<lero, dnit. Mauro. Lo ha 
giu.stizia italiana, tl nunvoì fatto pochi minuti djipo le 9, 


processo non si scolperà pri- 


e cioè quando gli uffici erano 


ma dclTinverno del 1962. La\appcna sfnfi aperti. Ila pre¬ 


sentato I npj/cllo contro I a.s-l 
ioluztonc di Inzoha. /»er il 
r/uofe atei a chiesto la r"n-' 
danna aU ergastolo l.'er 
cato Adamo Degli (ìcr'ii. di- 
lensore del commenia ite 
mtlnnese. si è inrece pro'imi- 
ciato contro la formula du¬ 
bitativa dell'assoluzione e ha 
riaffermato che, nel processo 
di secondo grado, si bàtterà 
per dimostrare la completa 
innocenza del suo cliente. 
Per Raoul Ghianl, è andato 
al < Palazzaccio > Vavcocato 


Nieofn .Mddiu. l mofui del 
ricorso stanno tanto nella 
sentenza guanto nelle *er iir- 
ilìtinnze enie.sse dalla C'irle 
durante tl dibntlirriento I o 
stesso passo r stato compiuto 
dall ni I Michele Strina, di¬ 
fensore di i'ttovnnni Femiro- 
lì II p m e I difensori, ieri 
mattina, si sono limifnlt n 
firmare un modulo c o «’iiin- 
rtare sommariamente in r.ssn 
I motivi dei loro ricorsi. Que 
sto alto preventivo dorrà es 
sere completato succc sira- 


menle. quando il presidente 
l.a Uno arra ultimato la la- 
borto.sa redazione de'In .sen¬ 
tenza che ha concluso il 
« processone ». 

A Regina Codi, Cìtovanni 
Fenarolt e Raoul (fhiani ven¬ 
gono tenuti tn celle separate 
e in bracci diversi: la dire¬ 
zione del carcere, infaltt, ri¬ 
tiene neces.sarto non far in¬ 
contrare i due imputati riep- 
l'R\NCO MAG.^GNIM 

(('nnilnua In S, p»g. S, col.) 


Nc'-'iinii c {IMI intcrc-.-.a- 
to di VOI .di.» \ del 

1*(-'L i>ri>!ag>in..1 dee.-. - 
vo di (jiic't.i h.i't.igl . 1 , e 
alla sc.itii--. 1 dell i DC. che 
v: ha --i):!': fu,'.”i dclbL,*- 
bi alJ.ì r;cc.-c.i in te.'-- 

rc ili un p.iiii- --nd.iii* e 
.IV.irò Nc-^iino jini di voi 
jruo sentire /irò/):..! bi caii- 
s.i dell I g della 

.ai*,' nmi!..» b-iri-ola < )zr: 
I.i S.irdegii.a e id iri t>.v:'>. 
o :I }>r(‘g-c-'-o. ,» un » iilc*- 
r (*''(■ d(‘e. 1 ,f('*].• 1 (‘C(*n('m.- 
va. »''ie s;ìin.;er.» nu >v,‘ for¬ 
zo ad .rì'b.vn lon,»--! i. o ad- 
delire''.1 {lover'.i ni'U 

.solo .-ni biv oratori, ma sm 
commerc..int!. gh studenti. 
1 ceti mevL urbani. 

l’cr c»vc!;ere la vittori.!, 
jii'r .sa!v.»re bi S.i.~degn.i 
dalla pressione soli.acc..ur¬ 
te dei g.^ip/ri monopob'-ti- 
c , per sconfiggere br DC, 
r.rpnreseni.inte d retta del¬ 
le forz«* h-! privilegio eoo- 
iK'niioo. nein. 0.1 dell'.iut,*- 
noini.i. il vo-trii voto. bi- 


I TERRACINI: libe¬ 
rare la Sardegna 
dal giogo di un re¬ 
gime nemico della 
sua autonomia 

('.\C:LL\Kr. 12. — .A Iglò- 
.-MS. ovn'ro del l’-ioiiiii metal- 
I fero, dove re-,entemente s: 
i-('!'o NVi'lte irri/ioti:(.>se lotte 


!»'}h 


i.ae i»' 


s.ib»ri Colt'*- 


voritori sard; 
ri-olii! .vo. 

V: r volgi.imo 
appello porohe 
-nporanila tutte 
Colt,», torn.ire in 


em .grati. 


.1 n.'stro 
vogliate, 
le d.fti- 
S.» .'degna 


per le elez.oni (-^1 .as.-u'u- 
r.ire col vostro voto il suc¬ 
cesso del IVI. il tr.onfo 
della pro-pell va di rinno¬ 
vamento pi*l:tioo ed econo¬ 
mico delbi Sanlegn.a. che 
VI gar.intirà linalmenle la¬ 
voro nella voslr.'i terra. 

LA DIREZIONE 
DEL RC.I. 


jir.di. n.i p.»rb(to il lOir.p.igr.o 
;-< n.it.*-e l mi vrto ierrucini. 
|n crii) ;»• tlt 11 1 Direz.one del 

1 l’.i; tit.. 

j .•Vttondendo c’.ie le urne re- 
(g.«'n,»!i .sardo — ha detto il 
|*onij>agiU' Terracini — nccrv- 
iferrniru*. come e gener.ile pre¬ 
visione. il (■'ersistente aumen¬ 
to delb.ide>:one tli mastsa al 
b irtitiv comunista, secondo le 
ehiare indcazioni fomite 
jd.ill e consiih.izioni comunali 
je prov me: di delle ultime 
t-ottimane. la projciganda de- 
,n'<> r.itic.i eristi.rna e affine 
i-ì restr.nge sempre più .il- 
i b.ir.tiei’imuriismo vlelbi più 
|)>.isN» leg.i, .IV elìdo abb.indi'*- 
n.ito tutti : temi più .ittiiali 
-l'.tmer.ti .»!! i vita n.i.’ionale 
ed anche .»lla vita delbisoLi. 
i; CIO. Sfl'l'ene nei mesi scc'r* 
si b» noniivr.izi.i cristiana 
av e>se mostr.itiv vii voler pim- 
t.iie le sue carte elettorali 
sul cosidiletto piano por bi 
rinascit.i economica c socia¬ 
le ilei la Sardegna. 

Ma e Kistato che. por la 
non declinabile richiesta dei 
gruppi della sinistra, il Se- 

r. ito abbia deciso di sollert* 
t.ire air.Assemblea Regional* 

s. irda un parere impegnativo 
sul progetto elaborato dagli 
uffici ministenali dietre* la 
indic.izione di Fanfani. che 
una ennesima, profonda ere- 
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pa fi è manifestata in seno 
al partito d.c. a proposito 
deU’organo cui attribuire la 
attuazione del piano. Ma non 
già, come i sardi potrebbero 
supporre, tra i dirigenti lo¬ 
cali della D.C., solleciti dei 
diritti e delle competenze 
della Regione, e la direzione 
centrale del partito inten 
zionata invece a conservarne 
il dominio intero al governo 
centrale, e cioè alla Confin- 
dustria e ai monopoli. Infatti. 
I parlamentari democristiani 
sardi hanno fatto proprie le 
posizioni governative, in di¬ 
spregio alla Autonomia Re¬ 
gionale, come appare dal si¬ 
lenzio impacciato in cui essi 
si sono chiusi durante le di¬ 
scussioni già .svoltesi .suU'ar- 
gomento in Senato. K nei co¬ 
mizi lo conservano gelosa¬ 
mente. per non compromette¬ 
re né se stessi, né il loro par¬ 
tito dinanzi agli elettori. Sta 
di fatto che il regime demo¬ 
cristiano ha concepito il cosi 
detto Piano di rina.scita della 
Sardegna come una estensio¬ 
ne — in termini di investi¬ 
mento e di sfruttamento, di 
applicazione — di quella po¬ 
litica economica in servizio 
della egfmonia capitalistica 
che già, sul piano nazionale 
c nella stessa Sardegna, 
schiaccia c fa gemere o lotta¬ 
re Intere popolazioni labo¬ 
riose. E ciò sebbene lo stesso 
presidente del Consiglio, spa. 
valdamcnte abbia ricono.sciu- 
to nel suoi più recenti di¬ 
scorsi quali siano i frutti di 
simile politica 

Ma 1 flanni cre.scenti della 
azione del regime, servilmen¬ 
te condotta ncU’interes.sc dei 
ceti privilegginli. viene cla¬ 
morosamente denunciata an¬ 
che dalle lotte ingaggiate e 
annunciate da vaste categorie 
di lavoralon e industriali. 

Le elezioni reginali. men¬ 
tre permettono ai cittadini 
sardi di interpretare col voto 
la condanna del regime de¬ 
mocristiano che è inqilicita 
in queste molteplici lotte dei 
più vasti gruppi operosi del¬ 
la società italiana, offre loro 
la possibilità di svincolare 
per intanto la loro regione c 
quindi il loro avvenire. 

Votare comunista — ha 
concluso Terracini — signi 
fica dunque votare, il 18 giu 
gno, per liberare la Sardegna 
dal giogo di un regime ne¬ 
mico della sua autonomia 
perchè nemico deiremancipa- 
zione dei lavoratori, dallo 
sfruttamento della più avida 
borghesia capitalistica che 
la storia italiana abbia mai 
conosciuto. 


In una votazione al Consiglio comunale 

Isolata la DC a Torino 
sul piano della scuo la 

Votano insieme le sinistre e gli altri partiti laici — Tratta¬ 
tive DC-Lauro a Napoli — Domani nuova seduta in Sicilia 


La sciagura aerea di ieri nella capitale egiziana 


ji 

L'aérM ha urtato contro una duna 

precipitando in fiamme nel deserto 

— ~ . 

Tra le vittime vi sono tre italiani, mentre altri due sono rimasti feriti — Quattro dei diciassette super¬ 
stiti versano in gravissime condizioni nell’ospedale del Cairo — Varie ipotesi sulle cause del disastro 


Un volo .sul piano della 
scuola ha provocato una cla¬ 
morosa rottura della maggio¬ 
ranza « convergente » al con¬ 
siglio comunale di Torino. Ieri 
sera, comunisti, socialisti, ra¬ 
dicali, socialdemocratici, bbi*- 
rali c « marpisti » lianm \ota 
to insieme un documento in 
cui si al ferma che • conside¬ 
rata rimminenza della discus¬ 
sione del "piano decennale 
della scuola" alla Camera e 
ricordali il dovere di os.ser- 
vare nello spirito e nella let 
tela le norme costituzionali r 
la necessità di soddislare nel 
modo migliore le vaste e im¬ 
pellenti esigenze della scuola 
statale, garanzia di eguagliali 
za per lutti i eittadini », si 
au.spien che alla scuola statale 
« .sia devoluto senza ccce/.ioni 
rintegrnlc .stan/ianicnto del 
piano, peraltro iiKsufficicnte 
ri.spetto alla vastità dei biso¬ 
gni .scolastici ». Ai 40 voti fa¬ 
vorevoli si .sono opposti 2\ voti 
contrari dei consiglieri denio- 
erisiiani. 1| eonsiglierc missi¬ 
no si è astenuto. 


Velio Spano 
ad Alghero 


SASSARI, 12. —■ II com¬ 
pagno Spano, che ha parla¬ 
to oggi ad Alghero, ha inte¬ 
ramente dedicato il suo di¬ 
scorso all’analisi della leg¬ 
ge sul piano di Rinascita e 
dcirattcggiamcnto tenuto noi 
confronti di essa dai diri¬ 
genti de nazionali e sardi. 

Il compagno Spano ha po¬ 
sto essenzialmente tre que¬ 
stioni: chi ha ritardato la 
rinascita dcH’lsola? Chi sa¬ 
bota oggi l’autonomia della 
Sardegna? Chi tenta dj svuo. 
tare la rinascita del suo con¬ 
tenuto sociale? La risposta 
è nei fatti e i fatti denun¬ 
ziano inequivocabilmente la 
responsabilità della DC e dei 
suoi alleati sul piano nazio¬ 
nale e regionale. 

Dopo avere ricordato le 
varie fasi del faticoso cam¬ 
mino che attraverso lunghi 
e poco concludenii studi 
aveva finalmente dato il pri¬ 
mo te solo) risultato posi¬ 
tivo nelle conclu.sioni pre¬ 
sentate dal cosiddetto «grup. 
po di lavoro» nell'autunno 
del ’59. l’oratore ha indica¬ 
to gli elementi sociali, auto¬ 
nomistici e democratici con¬ 
tenuti rn quelle conclusioni 
e i passi indietro successi¬ 
vamente compiuti attraverso 
il disegno di legge Pastoie 
e l’attuale disegno di legge 
pre.sentato dal governo Fan- 
fani: scomparsi gli obiettivi 
sociali della legge, scompar¬ 
si i « centri zonali di svi¬ 
luppo », negata alla regione 
sarda la facoltà di attuazio¬ 
ne del Piano. 

A questa minaccia corri- 
s^nde puntualmente il ce¬ 
dimento aperto della Giun¬ 
ta Corrias che, doix) aver 
tentato di presentare un 
nuovo volto della DC, meno 
fazioso e più autonomistic«>. 
si è pienamente allineata, or¬ 
mai senza riser\'c, sulle jjo- 
sizioni ceiitralisticbc delLa 
direzione clericali di Roma 
e del suo governo. 

Ma le responsabilità della 
DC appaiono ancora più cru¬ 
damente quando si esamina¬ 
no le posizioni attuali degli 
eletti clericali al Senato di 
fronte al conflitto tra la Re¬ 
gione, che rivendica a sé la 
attuazione del Piano e b* 
Stato (ormai confortato dai 
dirìgenti democristiani sar¬ 
di) che attribuisce l'attua¬ 
zione del Piano alla Cassa 
del Mezzogiorno. 

I senatori democristiani, 
dei quali due costantemente 
assenti e soltanto uno pre¬ 
sente a tutte e tre le sedute, 
hanno pervicacemente rifiu¬ 
tato di impegnarsi a soste¬ 
nere le rivendicazioni del 
Consiglio regionale sardo. 

In queste condizioni si ac¬ 
centua l'esigenza di una più 
tenace lotta per mothfica.^e 
radicalmente il disegno di 
legge governativo. 

Strumento importante di 
questa lotta può essere il 
nuovo Consiglio regionale, 
nel quale, ridotto il peso 
della DC, negata la possi¬ 
bilità di una alternativa a 
destra, aumentato il peso 
delle sinistre, ed i»’ parti- 
colar modo della rappresen¬ 
tanza del PCI, deve potersi 
esprìmere una nuova mag¬ 
gioranza democratica ed au¬ 
tonomistica capace di coor¬ 
dinare efficacemente la lotta 
dei lardi per la rinascita 
dciniola. 


LE GIUNTE IN CRISI La crisi 

aperta dalla politica di potere 
de nelle ammiiiistra/ioni dì al¬ 
cuni tra i maggiori centri 
italiani e nel governo regio¬ 
nale siciliano non sembra de¬ 
stinata a trovare una rapida 
soluzione, dal momento che 
i partili intermedi di centro 
sinistra coiitintiaiio a pre¬ 
starsi al giuoco spericolalo 
della D.C. su tutti i tavoli. 
Cosi, mentre a Venezia la 
D.C. strizza rocchio ai socia¬ 
listi, a Napoli Moro Iraltu 
con i monarchici, in Sicilia 
con i centristi e a Roma pre¬ 
tende addirittura di ripreseii- 
tare Cioccetti, facendo stra¬ 
me delle enunciazioni politi¬ 
che ufficiali pur di garantire 
alla Democrazia Cristiana tut¬ 
to il potere. Il risultato 6 la 
paralisi amministrativa di in¬ 
tiere regioni e di città abitate 
da milioni di persone. 

Esemplare è quel che sta 
avvenendo a Napoli. A una 
settimana dalla seduta del 
Consiglio comunale che si 
concluse — in seguito al voto 
negativo sul bilancio da parte 
di una maggioranza composta 
da comunisti, socialisti, demo- 
cristiani c dai due consiglieri 
« convergenti », uno del PSDI 
e l'altro del PLI — con le di¬ 
missioni della giunta minori¬ 
taria laurina, fervono i collo¬ 
qui più o meno segreti di al¬ 
cuni rappresentanti laurini 
con l « notabili » della destra 
d.c., per dare alla crisi comu¬ 
nale una soluzione conserva¬ 
trice. In effetti, questi collo- 
tiui erano già in corso prima 
delle dimissioni di Lauro ed 
anzi, secondo alcuni, le dimis¬ 
sioni stesse non altro sarebbe¬ 
ro che la Indispensabile pre¬ 
messa ad un ormai certo ac¬ 
cordo. E proprio questo ac 
cordo dovrebbe essere (lefini- 
to dalle riunioni in corso da 
ieri sera e presso la sede lau¬ 
rina e pre.sso la sede della 
DU. Si parla di dieci assesso¬ 
rati che resterebbero al 
PDIUM, mentre otto aiidrch- 
hero alla DI', e ai «conver¬ 
genti ». 

Resta però la questione cen 
tralc: chi farà il sindaco? 
Lauro infatti non ha alcuna 
intenzione di mettersi da pnr-i 
le, nè il suo gruppo accette¬ 
rebbe di votare per un sinda¬ 
co d.c. Su questo scoglio ri- 
.schianu di naufragare i collo¬ 
qui, giacché mentre la destra 
(i.c. accetterebbe senz'altro di 
partecipare a una ammini¬ 
strazione Lauro, non è dello 
stc.sso avviso il gruppo dei 
fanfaniani-morotei ehe regge 
la direzione provinciale e rit- 
ladina della D(!. 

La « linea » fanfaniana per¬ 
segue invece il tentativo di 
svuotare gran parte del grup¬ 
po laurino travasandone voli 
ed energie nella DC, o alme¬ 
no neH'amhito delle « conver¬ 
genze ». Nella serata di ieri, 
s’è avuta notizia di una pri¬ 
ma operazione in questo sen¬ 
so. che riguarda il Consiglio 
provinciale. Il senatore c con- 
.siglicre provinciale I.udovico 
Greco, infatti, a.s.sieme ni con- 
.siglieri De Santis e Mataraz- 
70. starebbe per lasciare il 
gnippo del rnillM per pa^ 
sare alla DC. E fiiic.-to atto 
avrebbe come prima conse 
guenza quella di assicurare 
airanimini.strazionc de. (fino 
ra minoritaria) una maggio 
ranza stabile. Non è da esclu¬ 
dere che questa operazione 
preluda ad analoghe notizie 
che riguardino il con.siglio co¬ 
munale. 

IN SICILIA •Mia vigilia ilolle 

nuove votazioni dell'.-\sseni 
bica Regionale Siciliana. fL- 
.-atc por ooinani pomeriggio, 

I dirigenti d c. sono impegnati 
in un.i .serie di colloqui nser- 
vati.ssinii con • esponenti di 
gruppi rapprtOlitali noU'As 
semblea » ico-i .si c.spnniono 
le fonti uniciose) cd hannti 
deciso addirittura di rinviare 
per ronncMina volta la riunio 
ne del gruppo parlamentare 
che si .sarch'oo dovuto riunire 
ieri mattina. 

In mancanza di informa 
zioni ufficiali, si afferma che 
I contatti in cor.'-o «logli c.spo 
ncnti d c. con quelli di altri 
partili vertono attorno ad un 
bicolore DC-PSDI al quale i 
socialisti non negherebbero la 
loro astensione. In relazione 
a queste voci viene me.sso un 
colloquio tra Di Napoli. D'.-\n- 
gclo c Lauricolla, .'-egrctario 


regionale del l’.SI. 

A «|uesto proposito tutta 
via, l’agenzia Argo, ha Ieri di- 
ramalo una nota per afferma¬ 
re che « tali voci sono desti¬ 
tuito di qualsiasi fondamento, 
essendo vero il fatto elio 1 
socialisti si batteranno nel 
Consiglio regionale per spez¬ 
zare il monopolio democri¬ 
stiano del potere ». 

RIUNIONE SOCIALISTA Oggi, 

sotto la presidenza di Nonni, 
si rìuiiiseono a Roma i diri¬ 
genti delle federazioni socia- 
li.ste delle città in cui si sono 
formale giunte di centro-si¬ 
nistra, per trarre un primo bi¬ 
lancio dell’(‘sperimenlo, sul 
piano prograniiiiatico. 

Continuano intanto a Vene, 
zia le trattative per la for¬ 
mazione di una giunta di cen¬ 
tro-sinistra. Secondo aleiitic 
tonfi, tuttavia, le prospettive 


non .sembrano favorevoli al 
l'aggìungimcnto di un accordo 
fra la DC e il PSI. 

I. t. 


I partigiani esclusi 
dalla parata 
di Torino 
per il Confenario 

I/oo Arrigo iloldritii. losie- 
ine con Too Uiccaido I.orn- 
btiidi h:: pn-soritiito la seguen¬ 
te iot)-rr<ig:i/.ioii<‘ al loitustro 
della Dife.sa per eonosceri' “ m 
base ;i «piali onent.-iiiieiiU non 
si .sono fatte .sfll.-ire in [laiata 
l«.‘ Iappre.seiitaiize delle Abs«)- 
z.iani l’.irtigiane con i loto glo¬ 
riosi medaglieri nella par.ata 
militare iier l'aimivorsario «lei. 
la fondazione della Ilepotjtili- 
ea, ifiseril;i nelle rnanifesta- 
/.loni «-elebrative per il cenl»*- 
(lario della Cniùi d'Italia ctie 
SI e svolta a 'formo fll giu¬ 
gno ItKìl 


IL C.MRO, 12. — Un qiin- 
(Irimotorc tnrhoelicn Lock¬ 
heed clectra (Iella conipa- 
{inia olandese KLM è previa 
piloto olle 2,it (ore ilolione) 
di (luesta ' notte nei pressi 
lì eiV aeroporto i n terna zio n a I e 
del Cafro, incendiandosi pri¬ 
mo di atterrare l.’aereo re¬ 
cava a b(}rd(f 31) pers(>iie: 29 


pii scampati. Quattro di loro, 
a qnel che sembra tutti 
membri ilett'eiiuipaiìiim. ver. 
sono invece in (travi condi¬ 
zioni. 

L’aereo, ehe portava il no¬ 
me dì < .'ìlriiis », compiva 
servizio sulla Amsterdum-fio- 
m<!-.‘\tenc-Cniro-Iìa(idad-Ka- 
rnei-Un npnn-lintifìkok-Kunl'i 


passcugeri e 7 membri dei.\ i pnrtito dalla 


reiptlpagglo. Nella sciagnr.i 
hanno pcrdulo bi vita 19 
pcrs'Otic Altri' U> j^ersone 
sono stati- fi-rilr ed una «• 
rimasta illesa 

Tra le vittime .si trovano 
tri- italiani. eoinp>>nentÌ Uno 
famiglia abitante ad O.stni: 
il signor Mario Hodiìcaniiebi. 
ìli siiinorii Homnna ìimloctinn- 
(Ili-Russo e la toro bambina, 
Daniila. Altri line itiiliiini. 
l'dgardo Gaeta cd Arturo 
Chiappini, Imnno riportato 
ferite aon gravi e sono stati 
giudicati fuori peritolo ìieì- 
t'ospcdale del Cairo, nel quii- 
lo sono stati riemerati talli 


cillà olandese alle 18.30 di 
ieri ed era ripartito da Roma 
alle '2‘2.4i). dopo aver preso 
a bordo nove persone: i cin- 
iine itiiliiini. due suore ir- 
Inndesi, l'ispettorv I' lian 
Ngire ed il signor Sliieìds. 

A Fiumicino latto si era 
svolto normalmente anche 
se, per il di.sbrtgo di alcune 
formalità, la partenza era 
stata ritardala di 7 minuti. 
Successi rumente, sino all'ar¬ 
rivo nei pressi dell’ocroporfo 
del Coìto, che .si trova pochi 
chilometri a nord-ovest della 
capitale egiziana, nulla di 


Scuola delFobbiigo e metodi clericali 


Una nota dell'ADESSPI 
sull'agitazione dei professori 

La legittima protesta contro il governo si confonde con motivi conserva- 
tori e corporativistici inconciliabili con la difesa della Scuola di Stato 


Il inodo come il go\'eiiiii 
Faiifaiii o iiiterveiiulo nella 
complessa u delicata materia 
dell’attuazione «Iella Scuola 
deU’idjbligo Iciicolaie mmi- 
-steriale, manovre nelle com- 
mi.ssioni parlamentari, occ.) 
riseiiia di accrescete perico¬ 
losamente la confusione e lo 
stato ili disagio «logli am¬ 
bienti della Scuola media in¬ 
feriore. 

11 ri.senliimmto legittimo 
contro i metodi dei clericali 
ha portato infatti alla pio- 
(•liimaznnie di imo se i«»|)ero 
— «leci.so dal Comitato na¬ 
zionale «li agitazione pet la 
ilifesa didla Scuola media, 
per «lomani. — che pilo tuldi- 
iittnra prestarsi al gioc«i de¬ 
gli ambienti elencali piti 
o.stìiuiti m-ir attacco alla 
Scuola di Stat«>. I lertmiii 
(li fpie.sta situazione piutto¬ 
sto confusa son«> siati ieri 
sera bone puntualizzali in 
'.ma nota deH’A.s.socinzione 
difesa e sviluppo della Scuo¬ 
la |)ul)l>lic,a. 

Premesso che la «leniincia 
del metodo sempre usato dai 
governi «1 c. è Ineccepibile 


(e p(-'r (iue-.to ragilaz.ione è 
pienamente motivata) la 
nota cosi prjisegiie: 

« Restano tuttavia «hi esa- 
ininaic con .scii.i coii.sidcia- 
/ione ì motivi di fondo «li 
css.i e 1 modi come si sono 
espi essi .sia nel ieceiit«* coii- 
cegno nazionale di Roma sia 
nella pidemicn corrente: mo- 
ti\i e modi che rum si può 
non definire talvidta giett.i- 
oiente coiiaei vaioli c corpo- 
lativntici. 

(Jppoi'.si al progetto Roseo 
(Il iifoim.i (h'ila scuola nie¬ 
lla crilicaiulolo < da de.slia » 
per un sm» pietoso rivolnzio- 
naiismo. e quanto mai p<*ii- 
coloso iierche, oltre n cfisti- 
tiiire ini prezioso alibi per¬ 
ii ministro di fronte alle ri¬ 
chieste «iemocraticlie ih una 
riforma più seria e eonse- 
giieiite. puf» solo ingenerare 
confusione nelle menti e di¬ 
stogliere ropinioiie pidiblica 
dai pr«>blemi reali che oggi 
si pongono: cioè, rattmiz.ione 
effettiva dell'obbligo sibila¬ 
si ico fino al 14° anno «li età 
previsto «lalla Costituzione, 
seconilo im principio pcil.»- 


gogico niotlerno e con con¬ 
tenuti democratici e scien- 
tilici, e insieme l’intiansi- 
geiite «life.sa della scuola di 
.Slato conilo 1 tenlalivi di 
( privatizzazione » attuato 
eoi cosidiletto jnano «lecen-- 
naie (.-.ni «piale il Comita'o 
d'agitazione lai e significati 
vameiile). 

Riproporre cmitro la scuo¬ 
la media cosi(lil«*tla unificata 
di Rusco, non un.i scuola ef¬ 
fettivamente unica che elevi 
il livello culturali' di tutto il 
popolo e consent.i ai mighoii 
la libera scelta degli studi 
ulteriori senza pin pieclusK»- 
III elassii.te. ben.'>i ima sciiohi 
pliirim.'i «piale la volevano 
.Mi'dici n Gonella o prima il 
fascista Rollai, signiti.a di- 
mostiare t«*tale incompron- 
sione delle nece'sità «li svi¬ 
luppo «il una .soci)>ta modei- 
mi. .-Xppi'llaiSI all'i'.Mgenza «li 
conserv.ii'e il «car.ifiie se¬ 
condario d«‘lla sciiol I me¬ 
dia ». non «leve signitìc.'iu* la 
dih's.i d, «piesta -'Ciioì.i co-i 
e«uii’e: «pie.stji e.sige:i,"i vi 
mvt'cc tutelata non ceivei- 
vamio il carattere reti ivo 


deir,ittii.ile scuol.i medi.! ,1 
suo classi.smo. il su i lalsi 
umanesimo, o rinviando a 
lina riforma di cui non .si 
addi!,Ilio gl) olibietlivj. bi-n- 
si g.ll ,intt‘lldo coMti"ill‘.l pio- 
gi.iiiimatic. (1; ' liv‘'!!o .idc- 
giiato e ilociMiti tpi.iliJii .iti 
Senza «li «pie.-'to, nchiaoÉ.i..-.i 
all’esigenza di € non ilerlas- 
sare «piesla scuola e i suoi 
docenti al livello elemc;i!.i- 
re » e puro corjioralivi.-oiio 
Poiché tali atteggiamenti 
— coiuliidi' 1;» nota — affi' - 
r;mo piiilro|>po pei altre vie 
.mclic III altre .igit.izion., 
rzXDl'.'SSPI. mentre rinnova 
li suo pl.ni.so [)t‘r lo sinri'o 
di iniziativa dinio.strato «l.i: 
docenti e pei h» giuste cri¬ 
tiche «la essi mosse ai meto- 
«li deirazione governativa e 
ai SUOI incerti obbiettivi, si 



lini' ili'Me vlltiine italiiini' .<.iill'afre» (lell:i "KI.M": .Alari» Iliiilticaiiacchi roti la iii«iglir Kniiiaiia 


anorniale si era veri/iciiti> nei 
fnnz'iinanienti) ilell'aereo. 

l,>nel ehi- è arrennlo al 
ni lineato (leU'iitterriiggin non 
si è nneorti lirrirnti a rico- 
-trnirìo con precisione: .si sa 
tiittnvin che l’aereo, a poco 
pia di tre chilometri circa 
iliillii pi.sta d'arrivo, ha ur¬ 
tato contro una duna di sab¬ 
bia inccmìianilosi. 

In base alle prime ipotes’’ 
fornniliiic da alcuni degli 
esperii, il ilisn.strn potrebbe 
essere stato caii.snto ila iinv 
improvr'sa diminiizioiie ih 
iliiota effettuala dal piloti, 
ilell'iiereo mentre si aeein- 
i/eva II compiere le manovre 
nei-essiirie all’atterraggio Sì 


.l’.srinile invece che il sinistri 
li.ssocia peto totalmente -hM'io.cs-a «'s.s'i're stato eaiisiito 


11 bilancio delTindustria e commercio 

Discussione al Senato 
sulle fonti di energia 

1» iiil('rv(‘iil(» «lei c«iiii|i:iì;iui .Srci'i — Pialla n*la/i«inr «l»’! il.«', 'riirani 


Il Si-nato Ila inc«»minciato 
ieri pomerìggio Ja «lisciis.si«>- 
ne de! bilancio dell’Intluslria 
e CommiTcio. Il «lit»attito è 
iiitrudutto da una relazione 
«lei de Turani, relazione di 
mia pialtezz I e di ima baii.i- 
lità scoiu'ert.mli, iias>nmeii- 
dosì l'.s.sa m una elencazi«>iie 
di «lati .sullo sviliipiio uiihi- 
.stri.ile registralitsi negli ul¬ 
timi anni m Italia .'^e.--sim 
accenno vi è fatto. mve««'. 
•ut alciint «lecisivi proldemi: 
non Si fa verbo, per e-sempio. 
deir iiuhist I lalizzaziiuie «lei 
.\Iezz«»gierno. non si parla ih 
monopoli, ne.mche «li sfug¬ 
gita, .si .accenna sidi» alle 


coiulizioni di lavoro e «li sa¬ 
lario «lei lav«uatori. L'imic«» 
prolilema. che s» alfacci alla 
mente del l’iiram, c cpiello 
della m«»derniz7.a/ionc «lell.i 
legisl.izioiie e «lei servizi ri¬ 
guardanti la tut'jla «le: bie- 
vetti industriali. 

Il compagno SIX.'CI. pi im«* 
oratore intervenuto nella «li- 
seussione. h.i invece fiiltt» mi 
forte rulli.mio a ipiei gr.ivi 
protilemi. alla ihs«K-cnpazi«>- 
ne. .«Ila iiesante/.za salai iute, 
al Moriiiioiu'. .alla immc.it.i 
mdusli iali/zazioiie e al dec.i- 
ilim«*iit«i di vaste z«»ne d«’l- 
ritalia c«-ntrale (egli si «* m 
p.artic«»lare riferito airi'm- 


Ferito dal «missile» 
per salvare un uomo 


liria). Ma soprattutto egli si 
«■• sofrermatu .«ii uno dei fon¬ 
damentali pr«>blemi n«>n ri- 
.solti: il pnablcma «li una p«'- 
litie.a «Ielle fonti di energia, 
e in particolare «leM'energia 
elettrica, che — puntando su 
più rapidi titilli di .sviluppo 
e sulla en»!’,.iz!one a prezzi 
vantaggi«*.si — «lovrebhc «'"- 
stitmie la ba.-se per ima gran- 
«h* spinta aU iiuhistn.ihz/.i- 
zioiie e p«‘i aiiil.ire la pic- 
c»'l.a e me»li.i mihislria. Una 
simile politic.a dt'II’energia, 


peni. n«*n può essere conilot-. ... . 

la «lai gruppi mono,>ol,.stici dichiara 

La questione essenziale ej 
quella, pertanto, di avviar.-iii 


«luesto pei durante conse: 
viitori.-'nio e coi porati\'i.smo 
L’.ADK.S.SRl invila pertanto 
tutti 1 docenti a proclamar*.», 
come h.uino già fatto nume¬ 
rosi .sindacati e associazioni, 
la pri pria iniran.sigente di¬ 
fesa «Iella scuola imbblica di 
Stato che sola può garantire 
Io sviluppo culturale e civ.ic 
«li tutto il l’a«*s«‘. e a rici*r- 
care m comunità «li intenti 
le vie «li im prufoiulo e ver»» 
-.no rimiov.'imenlo. neH’iiitt»- 
re.s.se non di cpiesta «» quella 
«ategoria di «locenti, ma di 
lutti» il pi»polo. che ha bi.so- 
gno (Il «ma scuola mi»«lerni 
pcv un avvenire migliitre ». 

.-Xiiche il .Sindacato Sciiol.i 
rneilia — ma c«»n mia moti- 
vazi«»ne a.ssai meno netta — 
ha presi» posizione rnntr*» la 
igitaziiine. 

Favorevi'le invece nllo 
scioper«> si è proclamato il 
Sindacato pr«»sidi c profc.s- 
.M>ri (il ruolo, assumendo pe¬ 
rò una po.sizionc piuttosto 
contia«ldittoria. di carattere 
COI [jorativi» d;i un lato e dal- 
r.illi'o «li difesa «Iella scuola 
pii!)I)Iica .Analogamente h.aii- 
no adi'iìto alU> sciopero il 
-Sindacato aiitoiii'iiio sciu»la 
nu'dia e il Simlacato ant«»- 
aoimt per l’unità della sciii»- 
la secondaria italiana. 

L'I'iin»ne cattolic.a ins».*- 
giianti medi, «lai canto sin». 

in 

iin comunicato che « n«*n ap¬ 
pare giustificata l’azione di 


1 



alla nazi«»nalÌ77.a7:onc del 
.settore. c«»mp è stato fattoj 
anche m l’.ies; capita!istir:, 
qual) la Franci.a e Tlnghil- 
terr.i. 

.^ecc: s; è quindi chiesto se 
rnnniinciata intenzione dei 
g<»verii«* «t; procedere alla 
miificiizione delle tarifTe, 
p«»-.-.i rappre-iontare Favvio 
a una tale coliizione. I.a ri- 
-ipo'ta deve e-.>ere, purtrop¬ 
po ni'c.'Vv.;' ■’ nio.h» stesso 
come il :ovi'-no vm»! prove 
i' 

«che ni»n st intende int.icc.i'.e i’-»» 

de; 
per-i 

t.int.». r,ippr«»Nenta m Si^^stan-I 
7.1 iin.i m..'-u:.i. il cui tino é| 
jpiop:;.» qiie!’.» di rinvi.ire la 
i.'olii/ione 1 . 1 . Iic.de dell.» n.i- 
.'lon.il.olle 

R\H- 


ciripen» 


-Inibì scarsa visibilità carat¬ 
teristica del «h’serfo nellr 
linai-- ore ileU’alba, giacché 
il r.idar di bordo funzionava 
pcrfeltameatc cd avrebbe sc- 
gnaUilo il monticello di sab¬ 
bia contro il quale ha urtalo 
laereo. 

Secondo un'aìira ipotesi 
formiiìatii, dopo il primo so¬ 
pralluogo (la altri esperti, 
raìtiniriro dell’aereo si sa¬ 
rebbe guastalo, jier cause che 
rimangono ancora sconoscia¬ 
te. indicando così un'altezza 
superiore a (/nella reale. Se¬ 
condo un'altra fonte, poi. 
l’aereo non si sarebbe in- 
ccndinfo .<?ul>ifo «lupo l'urto. 
ma avrebbe avuto tre sussul¬ 
ti prima di prendere fuoco. 

Tatti (/uesti elementi ver¬ 
ranno c.miiiTiQiic dulia coin- 
missione d’inchiesta accorsa 
già sul posto. Lo commissio¬ 
ne. alla quale forse se ne 
aggiunoernnno altre, è di¬ 
retta dai (Ine l'ice/ìresidenti 
della Kl.M. A. tV. Withold 
e tv. Oldembtirgh. giunti ap- 
/ìosìtnmente dairoianda nel- 
bi capitale egiziana. Dì re¬ 
cente 62 persone hanno tro¬ 
vato la morte su un « DC-8 * 
il'.’lla KLM precipitato in ma- 
j re nei pressi di Lisbona. 

Sul Lockheitd si trovava¬ 
no diiemilacinqueccnto lin¬ 
gotti d’oro, spediti in Bir¬ 
mania. che sono stati tiitf 
ritro’-ati. 





t’.-XIRO — I ciirpi ili'lli; vittime df'lla sriaitura aere» avvolti 
in coperte ilnpu essere stati estratti dalle macerie deiraerrn 

{Telefoto» 

Una famiglia di Ostia 
fra i morti del Sirius 


L'uà famiglia di Ostia è 
penta nel tragico disa.stro 
del € Sirius » della KL.M pn.*- 
cipitato al Caiio. Si tr.ilt.i 
del 34enne Mano itoiloca- 
nachi. la «li Ini moglie Ro¬ 
mana Ru.sso. che era incinta 
al «plinto mese, e la figlia 
Danila. 

Il c.Sirìiis» era parti’o «hi 
.-Xmsteidarli alle 18.30 ii u'.; 
l’iiltn* ed aveva fatto rego¬ 
larmente .scalo a h'iiiinicino. 
«love era .giunto in per^'tto 
orario alle 22.15. I-a parten¬ 
za. doix) il nhirnimeiito <!i 
carburante e l’imbarco «lei 
p.a.-,,--cg.geri. era prevista per 
!e 22.45. ma per il vlisbrigo 


Non è servito il viaggio di Fanfani 


S# dimetiono 17 dirìgenti 
delta DC a Reggio Calabria 


di alcune formalità ileU'ul- 
tim’ora «?ra partito con 7 
minuti di ritardo, alle 22.52. 

II signor Mario Rodocana- 
chi. dipendente dcirOlimpic 
.-\ir-\Va:.s.s, la moglie e la fi¬ 
glioletta «li 2 .anni, avevano 
ottemitt» airultimo momen¬ 
to di ixiter iisnfniire di tre 
l)igI:otti gratuiti per recarsi 
;.l Cairo: avevano da poco 
iippi «'SO la notwta della mor¬ 
te del padre della signora 
Romana 

La notizia della tmgica fi¬ 
ne «Iella famiglia Rodocana- 
chi ha profondamente colp;- 
t<* compagni «li lavoro e co- 
no.sccnti «h Ostia, «love da 
due anni i Rodocanachi vi¬ 
vevano in via Ferdinando 
■Acton. cd erano consitlerati 
persone simpat;che «m 1 affa- 
i)ili. 

Sul tragico aereo erano 
.mharc.iti nitri due itali.uii 
che fortunaUimcnte ’nannt» 
c.vuta .salva la vita. Si tiat- 
!ta «1; .-Arturo Chiappini, «l);- 
’t.mte .a I-erici (La Spezia) 
in via della Canalotta. 74. 


KKi'.CK» t'AÌ.. t: 
ttc «'•'i! . J 

lere airiri f c.izionc. indir.i :ivo provine..x’.f ih-!!., ItC ti.an- J d pr. fovo m .adoronza allo 


{ili alcun nio.i»* il px'toro 
imx'ììopo»; fiettnei. FXi.sa. ] 


I>,'po 


I) - , pr<q>i>-.'.i « 1 . St-.ogl::ia-iit<» d*'I 

i d.ro--'('.in-.cho provine:.ilo .iV.anz.i! i 

I' 

ch;o...*c dotta «ogroTona pro- 
i-ónnin c.iud»» la v.re,alo doll.i DC — o giunto 
ii.a- ' I gu «• f.awoc.a'o Tx'mm.aso 
IXIorlr.o dotta Diroz-ono doti, 
Fon o. r,-7 ,1 or >• ..iii.i 

Kgi: li.. ..vino collt.tt'.i talli 

eh t-[«.«non’; lnc.ili dolt.. 


•Ul¬ 

to 


UKl.l.l.M. 


.i;i.«!«' !i.i s.»!!e 


r.iS-'-gii l'o d m.s-'Oiii 

d.iil.i .•.ir:c.. 

dx-C'.s ..Mi.' .il'..! d.roz.o-.'.»' 

/..Olialo tiol l.»r.» p.r'::.» 

I.o d:Tii:'=' .ani -- cho .•.>■ 

«cois» l'ullitiio .tilt» noli. 

'orr.ita 'r.i 1 .i";: «’.o s*‘e:* 

• .r .» piov .!.o..,.» .V \ M..". 

' ..'p r ,:.’o l»,..-,- .’.> 

-- lì- r..’ . (ii il.. .Xn.iii.n 
pi.'V 11..- ..io ‘ od 1 t 

(tu 


1 ’ 


l'i' 

* l't*!. 


c.» dopo 
rc.atr». 

Tr.adott.a nella 


aver comnies-a» 


r.»n ìa famiglia, e d; Edgardo 
! Gaeta d; Genova, il quale 


ca.sorm.i 


cit.it*» la dem.tcrat-//azione 
«le!!-,» ('nmere d commercio e|j,7.,v r:. 
cori':ii p:t»v iit' .i- 

1; pc: 1 art v..i::..t«>. il de 1-A- lo r.i .. r i.n. 


t r- 

on- 

..no 1 p 
III il . 


^^jjha già telefonato alla moglie 
carabinieri ella ha ampiamen-i 

te confessato il delitto Sino a) U 31enr.e Arturo Ch’app;- 
quesio momento non .si cono-in;, che si trova ricoverato 
scc li movente; sembra, co-lairospedale del Cairo por 
nuinqne. che la Signorile si:.u.stior.e al braccio sin;- 
stata internata per un certo, citnlusione alia 

, peruxio in una clinica ;>5ichia-l, ..... j,., 

i.;,.' con -.1 ^ra .-t.ìta;’*-'’^- narra.o le 5ue 


.ir." 


V.i.celli -- v,:.:o v 
relazione .'«gli avv.-n.nien: .tei 
..il- ,-h.' T-' r.- 
1 , 1 ... lor- 
tb.-.. 17 ì-r 


.nC'. 

! .' I.-IIT 

l..\. \. 

\ opT 


p".1 «pillo ;.- 
: > ;i ;..:"o cr-- 

h ..ppor.ì’o doli . 




t'.\T.\NI.\ — Il racazro ralanrse .Alilo l'rso. di dlela^srlie 
anni, nel su» letto all'ospedale Oarllialdi della elltà dopo 
essere stato ferito da nn pireolo missile che slava per lan¬ 
ciare nella campagna vicina. Alfio Insictnc a tre compagni 
aveva tutto predisposto per II lancio del missile allo 75 ren- 
ttmetrl. Un rontadino improvvisamente si h avvtrinato al 
momento del Innrio. Per evitare rhe egli s| ferisse .AlfW» al è 
laiieiato sul missile che In quel momento partiva, rimanendo 
ferito alle mani (Telefoto) 


I I.M. f'\ i>:es dente «iegli .'ii-ji.. • t' -' 

dii'ti..!;. d. ! I..i/'t>. h.i M’- >!•'.•» t' 

--ten.ito che ’i p:cc«*l.i iii.lu-i Ah.» 
stri,! n«»!i e ni.naociat.i d.illa 
gi.inde in.tii^tr .i. ni.i che tiit- 
lavi.i c-'-.i «levo prciH'cup.irs-, 

1; adegii.ir-' le pnvpnt' di- 
nK'!!-’,»]!- .il p.ù vasto me:- 
(-.Ito cre.i:.' -i.i! MK«T o nn>- 
.lerii:7,M:e U- ;,itre7/.iture 
L.atm; h.» l.init'ntato clic, a 
(piesti f:m. ;l problema del 
creiiito uivn si.a stato ancora 
risolto, mentre il carico fi¬ 
scale è eccessivo. 

Hanno p.irl.ito anche NEN- 
CIONl (.MSI) e GUIDONI 
iDC). 


«' 


del prC' d.'lCe 

pr.'V 

’.".» .'III,.,.* -fi .1- 

rett.vi* eh.- cr.i c«»nq»«»''.. d. 
l'fi «*:.‘Ti .(‘UT r.:i»..i'.»' 


' -l'I 

A,rb :. I. 

s.-nz.i p*'rò giungere .'.d 
. ,',»n,'Iii' oro I d . ch>‘ 
.-i::.,'.. , Ti::-.s.:ii d 
: ' -.'b .r<- ; n un . ( ; un- 

.1 ■ ..n;.ir:.r\-.-;.-i- td..l:r.'; p ,r- 
>' T..ir.i' r.c .n-ciTe imp..'- In- 
--»'n:br.. 1. ..bb; ,r,. .Iftin.- 
.V ..rii.-n',. .iici..*... 'x in.end.» 

soli ..pprofonii'r.' i:l-i'r.orni''n*,- 


h.mpression;: < Tutti» c -iccd- 


dm'.c.ss.i qii.ilche mese f.i I..a 
donn.T è stat.i int.anto trasfo-dìiito jniprxivvisamente 


II 


17 ’Ix !i»r.» i-r s; .n'x'tn.i 


ini.x n:'.ni*r..nz.i js» x-l;.' 
d m ss x>r ri v.'.niix» .iccuin'■ 1 
■ dux' cxiniponen'i. pri»f I.iipx» 1 
1 d.x'T n.t'Ci» i)ii.i:'rx»nx'. «'spiil-i 
'1 p*-r .ivx-r acx'x''T i'x> i vx>-. iie 
.'xiii-.clix-r: x-»>nnin.>Ti x* -x».-..! 

I >ii di-;frni.n..n' l'x'r 1;. ix.r-! TKHLlZ^l xB.ìrii. 12 
:n.x7:xmi' xii un., rr.i.iva ni..gc..'-dìTcnnc Marni 0;ust'p;»: ia 


Uccide a bastonate 
il marito paralitico 


r.iiiz.i iix-iiix»cr..!.ca e r.n:!!..si'.- 

ST.( 

.-\ porre rimedio all.i incre¬ 
dibile l'onfusior.e che regna fra 
1 d c — i «inali eranx» convin¬ 
ti che il Prx'M.Jx'nto dx'll.a Rt'- 
pubbhca avreb’oe accolto la 


La 
Si¬ 
gli.inle ha urcis.» cx»n xhie col¬ 
pi di basb»ne .sulla testa il ma¬ 
nto, Daniiam» Mangiatordi di 
76 anni, da anni paralitico. 11 
fatto è avvenuto in un.t casa 
alla iH'nferia dell'abit.it.». La 
Signoiile è stala arrestata jjo- 


rila al liTalo carcere 
sinisizinne dell'autori;.a 
1.1 ri a. 


.1 di-jpilx't.i CI aveva avvertiti 


;d;- 


Giovane folgorata 
da un accendino 
elettrico 


MONZ.\. 12 — Gi.v..inn.i 

Il:.»ndini. una gtnv.i no «a 
■inni, e m.»rta folg.»r.T!a st.".- 
Tii.mo nx'Il.ì sim abit'..-:, r.t- 
mentre si appre-t.-iva a.i :ic- 
condore un fornello a g.is vn 
u nacccnvfitx.io clx'Ttrico C.,!- 
pita da una scarica, si abbat¬ 
teva senza vita sul pavimen¬ 
to. I sanitari dell'ospedale «io- 
ve è stata trasportata n<.n 


;.ssu'urare bene le r iitiire 
perche avremmo atteTa:.» 
( ntn» peci» te.mpx». Iiiip.-ov- 
V ;-..ame;iìe ho sent.to i'ae.'«-x> 
'littare e s.-iliare. Ho sentito 
j>('i fe.splxxs;x»ne ed ho v;st,. 
f.iville e fiamme. Quindi n.. 
s<»no trovato ancora .a.ssicii- 
rato al se.lile. in mezzo allo 
f'..amme. M; sxm.o allora !■- 
borato dalla cintura u-sce-nd.i 
da! rxig«» » 


Ancora rinviata 
l'estrazione del Lotto 


I/lnIrndenia di Finanza del. 
la provincia di Roma ha romu. 
nicain rhe rrvtrazione del I.oi. 
In già prorogata ad oggi non 
h.anno potuto che constatarnej^arà efreiinata. ed è stala «ir¬ 


li decesso. 


I ferita a data da aiahilirvi. 
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I professori dì ruolo di fronte alla lotta 
degli incaricati, degli assistenti, degli studenti 


La polizìa 
nelle Lni ver sita 


h i>>of Anioiiio Lii TANI'l lt ( AssDriaziom* N.i- 


Peiiiiii. oriliiiuno di l-ct- 
teriituru IiiIlHii /ìrc.i'.-.o la 
facoltà (Il Maiu-trro dcl- 
i't'dirtTMtà </i f:rvit:c. ci 
lici inraito (rif.Ntc) iirlico’o 
c/ic Diibblwliiiitno ben 
rolrnticri. sulla to/tii in 
iiitno uviili Atenei italiani 

l.a fiiiuplcssilii c "lavila 
lidia sitiia/.idiii* iiiiivcrMla- 
ria siMiu o""i liuti- ail un 
|iiit)l)|ji‘o al)|javtaii/a lari^i*: 

pl Illl-Sll- ili |ll‘l>fl'SSIII l ili i iio- 

lii, ili iiu-ai'ii-ali. ili .issisli-iilì, 
ili stuiliMili hanno ili-niin/ia- 
lo iu‘"li nitiini anni pari-i- 
oliie ilchoU'/./t-, in ali-uni ca¬ 
si paurosi-; insunicii-n/.a cdi- 
li/ia, inancan/a ili slruini-nti 
Irenici. .scarsi-/./.a ilcllr cat- 
Irdrr di ruolo r. per i-onsr- 
; 4 Urnza, alihondaii/a relativa 
(dico relativa ai posti di ruo¬ 
lo, non al ninnerò de^li stn- 
deiiti!) di incaricati, esi"ni- 
la. a vidle irrisoria, del nu¬ 
mero dej*li assistenti di ruo¬ 
lo in confronto con la po|)o- 
la/.ione scolastica e, per con- 
se"nen/a, iinpossiliilità di 
un inse"naniento rii-co ed 
assiduo, fondato più sulle 
esi-reila/ioni pratielie che 
sulle le/.ioni cattedratiehe 
(a volle prove per timori >. 
ipiale è orinai auspicato da 
ipiasi tutti i docenti, diili- 
eollà eeonoiniche per iniona 
parte de"li alunni, costretti 
.id aceoiupa^nare io studio 
con ipialche iinpiei^o e a fre- 
ipienlare, (piindi, solo in 
p.irle le ie/ioni. (ìià varie 
\olti- è stata denun/iala la 
siliia/ioiK- economica e itiu- 
l'idica dei professori inca¬ 
ricali: il loro Irattaniento 
economico non è migliore 
di (piello dei ])rofessori di 
liceo airinÌ7Ìo della loro 
l an iera. ind(-"no di un pae¬ 
se civile; il loro stato giu¬ 
ridico è ani-hc pe^"iorc, 
pcn-liè. lino a (piando non' 
vincono un (-oncorso. essil 
non hanno carriera: ora. da¬ 
ta la scarse//a delh' callc- 
ilre di ruolo, i i-oni-orsi non 
sono frc(pi(-nli. in ah-iine di¬ 
scipline non fondamentali 


/ionale l‘rofess()ri fniversi- 
tari di Itiiotot; ma ipiest.i è 
iin'omhra vantante e inaHer- 
rahile: rari soci si riunisco¬ 
no raramente ora in una se¬ 
de universitaria ora in un’al¬ 
tra, diseiilono di prohlemi 
niar;4inali, informano i cid 
le}^hi per me/zo di un "ioi- 
nalc. a siaden/i- inaspettate. 
•Non so se ipialche voll.i i 
professori iti ruolo come or- 
"anismo ahhiuno disi-usso 
del prohleina economico c 
^'iiiridiio dc"li incaricati; 
in ()"ni (-.ISO non hanno mai 
manifestato la loro soliila- 
ri(-l:i con un minimo di eiier- 
liia; eppure la loro vidonla 
avrehhe potuto pesare in 
modo decisivo. D.i anni si 
afiita nel paese un ])riddema 
vitale per la scuola italiana, 
anzi il prohlema la cui sidii- 
z.ione (-nndi/ioiia (piella di 
lutti ^li altri, cioè il pro- 

hleina del trattamento ..- 

noniieo e dello stato 1 * 111 - 
ridieo de"li iiise"nanli di 
'scuola nii-dia; ehhene. mai ì 
professori di ruolo come col¬ 
lettività II,-inno mosso un di¬ 
to per piegare il •governo o, 
almeno, per iniliienzare la 
opinione pulddiea. l-'.ppure 
hi .scuola è una. ed essi si¬ 
no accorgono dalla prep.-i- 
ra/.ione dei loro studenti; 
ma. se dal liceo "li studenti 
arrivano impreparati. |ier il 
profi'ssore iinivi-rsilarìo la 
constat;i/ionc servi- ad ali¬ 
mentare il suo or"o"lio c il 
silo (lisi»ri-//o sorso i liostio- 
ni che iiiscomino nelle scuo¬ 
le nicdic: liitl'al più "li ispi- 
r:i (|Ualchc satira contro i, 
professori modi o unalcho 
elo"ia sulla f.-ilic.-i che ei'li! 
dove ;i(-coHarsi por ripar:ir 
al malo fatto tla altri. 


X’cr.so i professori di rno-| 
lo il “tiveriio h.i so**nilo 
ipiella politica che in un so -1 
eondo momento ha adottai.c 
verso i presidi di scuola me¬ 
dia e verso i direttori di¬ 
dattici; ha assii-iiralo loro' 


ni tanto più meritorie ipuin- 
randiiento in cui nascono o 
alla cui prcsi-n/a ne"li .Me¬ 
nci si (lese in huon.i p.irli- 
il i-linia democratico che. no- 


vorsil.iri più urgenti, hanno 
chiesto ed ollonulo rinlei- 
veido dell.i polizia, dr.i l’in- 
lervcnlo delhi polizia nellc 
lotte piditi*-tu- o sind.ie.di o 


Sophia di nuovo a scuola 


s 




■i s ' • 



, m 

s 

V* ' 


nottante lutto, siene affcr-,"ia di por so. m ipialsi.isi 
mandosii. 1 professori d.jc.iso. ini fallnneido dell.i dc- 
riiolo, dicevamo, si distili- inocr.i/i;i. porehè denunci.i 
"onere non per j l'iiK-.ipacila della disse do 


rinipc"no che portano ai 
mirandi prohlemi del paese, 
ma pei rim|)e;;no elio met¬ 
tono ad or^iani/zan- ericclic 
maliosi-, lo quali poi si az¬ 
zannano nelle elezioni per 1 
concorsi nmvcrsilari c nei 
concorsi stessi 0 fanno del- 
n nivi-rsilà italiana una spi- 
eie di inercalo di l'alerino 
o di "iun"la refrallaria 
o"ni civiltà. 


minante ad aeipiislarsi il 
consenso, .ipprofondisco il 
fosso fra 1.1 el.isso dirÌL;onlc 
o il popolo: il ricorso all.i 
|iolizia non è mai il scolio 
della torz.i della di-moci . 1 - 
zia. m.i il senno dcM.i so.» 
malattia c della sii.i iniohi- 
zioiie. M.i MI qiieslo c.iso noe. 
sono I nciiMci del I itlliiniiiir. 


ad I Moli dirozz.iti m.ii d.dta ciil- 
Itnr.i. .1 ro-orrcrc all.i polizi.i- 
^ I Millo I imissimi propaealoi'i 

iiicll.i cnltiir.i. coloro il ( oi 
t^liii-sta "innnia merilorcti icoini'ilo foiidamcnialo ( l.i 
he lina doseriziono colorii ,1 missfu/ic. coinè ossi dn-onoi 
che io 111 * salirei né vo"Iio,ò ih inscenare c di persili- 
dare. 1-' non sarei noppiir. | dei c oeei i-ssi u.-rM/m/omi 
arrivalo a parlarne, so l’ot- eoi man-j incili dell 1 polizi.i 
Insila e il conformismo doligli slndi-nti i-hc si mos|r;iiio 
dirigenti universitari non I M-tisiIdli .li prolilomi di iin.i 
lossoro "iiinti di recenti-, o o li- cospicn.i di-i hno prò. 
a manifestazioni n-.izion ine | fossori i- clic lott ino co'i 
odiose: è accaduto ( per j <-ii< rei 1 n.o 1 .ill.i ( osi-i.-nz.i 


esempio, a l-'iri-nze' • ho lo prcs.i <l(-i prolih-mi iinivci 
autorità aeeadeinìchc. p-.-r sil.iri: non si roinloiio «-onlo 
lar sto'^ifìari- dalle lai-tdt;i | ohe con qiu-slo .dio ossi do- 
o(-cupal(‘ "li studenti i qii.i-1 niinciano il r:ilIinicnlo <l<‘ll.i 
li lolt;iv:ino por i loro prò -1 lot-o o[i(*ra. si sipt.ili !!(-.’ino 
fossori ilii-aric.il i <- por hilcoiiic 
soluzione dei protdi-im iioT • 


educatori ‘ 

WTOMI» 


I \ IM N\ \ 



II- silo l|ltlllll I 


sopln.i l.iooii. lio.ilasl 11 .Saiioll pi-r ni-uvon- mi pri-iiiio i‘iiii(oriliilo pi-i 
>0 .tililoo. Ii.i ii'liiiii foniiursl a l'oiziiitll, sua patria it‘ari e Ino, o visii.n-- 
llll•el■l it)-lla sii.i liifioi/i.i. fra oai, ii.ilar.iliiionlo l.i si-iiid.i 


Espocta da ieri alla mostra elettronica di Roma 


MjU tBavictfiiti «li ShcpartI 
«cosa tlell\Bliro montlo 


» 


sono rarissimi: si dà ipiindi, 

il caso tutt'altro che raro dij"*t Iraltanicnio economico 


/a- slrntliirc m incidili 
scnti'incri finisini r In' 


ranssinii 

nido'liiiir 


-- Dtnlni 

tld /»/i'.si; • — 


i hiliniu-li i ili 
I da si’iiMiziidn 


fili ridi uri si 

• Il 


siunldiin diriiilrriid ilrll'di ilindd - Ihrriiiiild 
dtiLntsrid nell rsdiillildi •• tld i iridtt Itislitnidir dinrintiiiti 


professori incaricati d'alto 
valore scienlilico che pre¬ 
stano il loro lavoro duro ed 
:issidno aH'l'niversilà restan¬ 
do per iiarei-chi anni o per 
ilecenni al itradino iniziale 
dei professori di liceo. (ìli 
assìstenli di ruolo, il 
trattamento economi co 


non siiHìcicntc in se. ni.i 
mollo più decente di qiiel'o, 
risi-rsalo ai professori iini-| 
ver.silari incaricati o ai*li in-i 
se"nanti di sciiol.-i media tal | 
l’iiii/io un professore uni-' 
versilario "iiadaitna (piasi iP 
cui! triplo di un inse"nanle dii 
iiii-i scuola mediai ed una ear-1 


tnnttnuitd ih 
iiticorn uri (/nnitltj 


z.iale è in ess’a jioi-o lo sles-1 riera aliliasi.-inza rapid.i. Il| 
so. hanno una carriera; ma j economico è i'ij 

i posti d’assisli-nle di ruolo ; se insiiHicienlc. tranne, si ca-, 
sono jiochi: acc;inlo .-li |io- 
chi assistenti di ruolo stenta¬ 
no numerosi assistenti stra¬ 
ordinari. il cui Irallamento 
economico non arriva mai 
alle qnaranl.'imila lire men¬ 
sili. ma scende non di rado 
tino alle (piindicimila: non 
liarliaino. poi, dc"li assisten¬ 
ti volontari, che non perce¬ 
piscono nessun compeii-o. 
ma che pure presi. mio :iI1 i 
Pniversifà un si-rs i/io uti¬ 
le. anche se spor.idico. 


(die cosa .si è latto d.i par¬ 
te del "oicrno per rin>(-di:i- 
ri- a qiti-sla .sitnazioiic? .Nien¬ 
te o qii.isi niente, se si pre¬ 
si indi- da un modesto all.ir- 
i;ani(-nlo dei posti di assi- 
.stcnle di ruolo e dalla ft-- 
ccnle islilii/ionc di .ilciini- 
niioic c.iticdrc ih ruolo. .\n- 
<-he in questo campo hi po¬ 
litica dello sla."n:imento c 
dcirimpulridiini-nlo è st.ila,. 
1.1 ri-"ola; si è cosi .irriv.ilil 
.dio sciopero dei;li iiicaii-j 
cali, che 111 periodo di cs.i- 
mi h.i quasi p.ir.ilìzz.ilo ]i.i-'| 
rcccliie univi-rsilà. j 

(ih assistenti hanno "in-, 
si uiii-nic solid.iriz/afo con, 
uh incaricati c sono scesi 
MI scnqiero, \|.i rdementoi 
pili intcri'ss.inic delhi silii.i-| 
/Ione è si-n/a didduo l.i p.ir-i 
Iccip.izioiic I.iru-' c iimIiii.i 


|)isce. per quelli che i-ser-j 
citano Ilei conlenipo linai 
professione lihera e che si 
occupano del l'in seimila mento 
nei ril.'mii di tempo (sì c:i- 
jiisce che ad un inofessorc 
chirur"o o avvocalo lo sti¬ 
pendio sene solo per le si- 
"arelle <• per uh s\a"hi); 
lini ridf.-i è sl:il:i ;ihh;ist:iii7.i 
pin"ne per leni-r docile la 
•jraiide niauitioran/a dei pro¬ 
fessori iuii\ersilari di ruolo. 
.\ ciA si a""iun"a l’atulo se- 
(-ol.'ire (m:ii come in questo 
icaso divenuto secoipla na- 
lliira) al conformismo: il .Si¬ 
gnor Professori* è quasi seni- 
tire un lianditore dei prin-j 
ciiiii deirordine coslìlnilo. 
ih-lla morale i-lcrn:i. delle 
virtù delle formiche, ere. 
l'a |ìiù di un secolo il pro¬ 
fessore tende spesso ad es¬ 
sere un tecnico, uno scicn-j 
/iato tiiiro. il (in.ile. triinnc' 
i-hc non #|ii-z-nli un f>o|ilii-o 
orofessionalc. non si sporca 
mani i-on hi |io|ilica: cil 
c siinerdiio rii-oril.irc co'iu- 
ooi-slo :d!e"L'i:unenlo si sjiie- 
i'jlii l’on |id( i un» lendcnz.i 
TIC".itila dell I c'dlur.'i i-llro- 
I (ic.i. tii-r cui il iiro"resso 
' scii-ntilìco h.i inflidlo Irop- 
1 00 si-rirs inieotc siltl.i lilovo- 
, lì.i. sol):i ronceziotl*- UCIler.l- 
Ii- delhi re,dia c ilclhi stori .1 
(o""i (ernicisiiio e confor- 
mis-no dominano nelle f »- 
srien(i(i<'tii* ancor .1 più 
in (nielli- iim.inislirlie». 


Xrllu 

inrntri< 

jiadiidoMM tiri l’iilnzzn ih 
('niuiri'ssi iill't’.iir icrcecaj 
il /acoro /)Cr /■(ippr(’.''-/.i -1 
inriito (Irira llnssiut'ir \ 
rlrtlriiiiirit, imrlrorc tc-1 
h'rinrtiiittoqntHiii dir .-1 
iiuiiKinni staiuiini. In (fc/c-l 
pacione iinirrinniii ha firc-1 
srnhuii in nnfcpr.-inn iiIhA 
.sliimpa In rnpstilit vparui'c! 
■i Frri'diitii 7 <■ n hurdu dri - j 
In ipiiilr il roiiiiiiidniitrl 
Almi li Slirpnrd ri b mar¬ 
co ^rorsn lin ri Irttnnfn il 
prilli ,1 min spiizinir nii’r- 
ririnin 

K' slntn min Initinn idi'n 


sor lo t 


I.'iirduiiiii I rniirppin 
il piirtirn tiri pnlnzzn. 
priii iniinnzt id li iitp r 
rd »' Innlr \in’ri'dri ,• ri • j 
uri (poni' prns^inii. ipimi- 
dn il pithhiirn — come n,,- 
rnntn pii srnrsi nnm — 
thiirn III (irmi riami ro nl'u 
l{n<sri!iin. iirrnsinr-i n'In 
j f'rrrdoiil 7 * '•uni mi ' i"- 

jirc-'n iiiKisi tl'•'pmiin 


l.n iiinrrlii Hit 


SII 


hi 

’f.i 


pilli 11 

l’rr ' 


r hrnr diri 
prilliti mila s'i Ini In m-fti. ' 
I iriprrssinnr di trnriirsi mi 
Irniilr a mi ipinirhr co.va j 
dir non hn nnlhi n c/u- i.i- • 
re con hi im-iirn dr’l''io. 
Itili l 'n'niitiiiiiiihilr. In '/] 


Iculi s!U(|(-nli .1 quest.I lolt.i:j' * 

in.Isso coiisidi-rcvoli di sin- ! ' - , , • 

• lenti non solo h.inno soste-, ... . . 

, ,, 1-1 1 ihhinni, operilo nei ronco --1 

indo I azione dei loro do-( . . 

..I |SI uni vcrsita-i |I fisrismo 
unm"(-nilo' 


non Solo h.inno soste 
razione •lei loro (lo 
centi incaricidi. 

.Ilio scio|i(-r(i (- .iirocciqi.i- 
zione di alcune f.icollà. m.i 
h.inno inserito qiu-sta loll.i 
MI (piclhi più .inqii.i. e uia 

• 1.1 Icnqio inizi.it.i. per 101 .i:‘ 
l'niicrsd.i rinniii.d.i ncllci 
sili- strutturi-, rici-.i di nic/-l 
ZI ailciiu.di. Icu.d.i .dio s\i-j 
liippo i-c.inomiro delhi so-, 
ciefà di ouui. di-niocr.ili/-! 
z.d.a nei r.qqiorti fra s|udcn-| 
li p docenti. .N<*i si-nli.iim* 
che neuli ultimi .inni qud-j 
che ros.i e c.imtii.iti» ncl!i-| 
masse sliuh'ntcsclic: uh s::i-, 
denti sanno oru.miz/.irsi • 1 

• lisciifcri* con un» *i'.durit.i 1 
Miqiression.inti-. s.mno crc.i-^; 
re iin.i sol.i i.iru.i h si- iti rin-i 
Mo\.imen|(» tr.i c.iff.do-i •- l.ii-j . 
(I (fenoiip-no imi>orI in*issi-i,- 
n>o». s.inno auire con dcc'-j* 
'ione (- st ineio 1 * seTl/.l lemi--l 
rit.i. Tuli o (JU(-sf 1 > Il » JIOI’* I , SI 
.1 (-tic f.irc ('on le fir.ii.itt 


•»r|T*i 1 (■'d il etf-ri,- ilo.iiio poi 
(l•••i i ririifi-ssoi i ìMiiscrsi 
f i-i (Irmi],. II*.Il iioclic e im- 
«nfi iT*»*»* 7 



C(i(ir VI c I 11,1 i-iofo. iilriti 
I lìti I ndIn. Il I! trh'ri'iii • 
ni <( iimnn tii!' uh lUinrtì'i' 
p'ii o rio-iio • •m|lIl(-•l(> e- « 
nhliiiiniii in, "•• tiisirnir or' 
I III SII Ih Ih' nos'/rn ririlhi, 
in ipmlrhi- modo • • < jinr- 
Inno , . I' ir 1 ! Imo sU'sso 
ii'prttii '( rmiii- .si,,/ - 
rh'iirniio •-• l'o -•->• r .• i, 

tpir.sin 0 II ipirllii Inn.io 
iir l^ir. Il rntr .S'mino -/ 

I roti In I m II s/i,. - ,0 - 
rotiiiln r.-.t olll'i o ,1 /(IO •; 
rnliinir. siiinio di Irnnl,- n 
< min rnsti drll'nllrn rnon- 
• /•( r (ì’il ■'(.' tornili r str,;- 
'III l‘rnt’rii’nriiti- rs.sn 
riiirn, i/nnsi nUn prrfrsm- 
•u*. (pidll! . 

(/■< •' III r ■ 

'••'•:(■• l II 
•'O'fro e 
// co/orc ( 
iiii’trn di d stilligli, r 
fiiiih'lr. •piiisi mi 
.■porco \rn( *;pot'i(r 
‘ìrrnstii r ... stn'iin p> 

II ,1 liriiiizi • • 
mnnh’h' \ 

.siniiìo — . 

iirrostnt' 

C(f*o cor; * 

‘■rrtn rn < r. 
cic Uh tri!-, 
ohrc r,i!”' 

idin ri'loi • 

t’h-irt nll',, 

Ttnist- 

Imn'iT’ uo I 
ipi'di- < 

- n itni'r < > 


• (■•si 'Il ri piriidr idhi 11 ’i’l 
In ipir.ln iprr'r il; ridh: 
nii'tidl'i II •-ompo.rn iif f’f ; 
Ilio pur'..lino, nn/iotlifii •/ 
(toimihi imiinn. r sdin'nto <’ 
niiinirhino rhr tnpprrsri'h, 
.Slirpnid /■‘drilli siin i-.i.'f- 
tn idlr:ni. \:d Inhi i/c.f'o 
ih'lìii tnhi l'otor iiriirii' < 

sp'i i il lo si'iidr t tl> ih’’ ’i 

.\i/.-(; .Mii d'rr .(/rndo'o • 

li-, inno -; Itili n'dinii I < 
h't II -1 id ri ,',1 h- i r. le! if ' .0 

(^iiiisi crocili.sso 


cfi) di l/l.( l’.ii. l’idtrz. 

I 'SI I rn di priiprllrnt, 
spoii'h'h' prr Ir riir'r 

III 'I • 


!l • - 

fin - 


r 


Xrlln 
’nfcrr-'f f 


. ' Il 

• re 


lì rnniii lini) 


Il mi lidio (-(iio- 
. In i,..»/ • l\i" 

1 ( 1 .e In eii,: 

■ nifi/ ••(-nf-’io 

•sio ih, ipin 


•■111 

’I 

•■)( I 


I tuli 

•IC, I 
I I 

•lo I 


dn 
ipin 
ihiri 
urto 
siili ro'tn 
nornirr r 


(iC. 

I h’o • 

i-ri- 
• Ilo 


s t rn •■! ri iiiir ' . ; 
riir rollili nd■■ ] 

di sul rniiii,i,io 

iiinrr nc' rnsn cio’i 
n non I mi '>0111 c | 
I 1 ' drst rn •’ sf ifu | 
li / ’i; , .’iirl'r ri’ n n 

prriiirllr d, 'nn- 
iirtt’ tli nrtpin os- 


I, 


hi 'n 
rute 


' l'dijr rniriit, 

Il — fo l-Oll I. . - 
Oli siili, l'r . -Il II. o 
••il nhlmtiiio f.i' - 
.-•ino. c 1 ,01 I- IO' 
• ncn, fi; •siiprr'i - 

■ I ( lir ri lì ' ti’n' ; 
o.fi-ru trrrr 'rr 
n i/i «V / fili rio '0 

h'. S’i.'llh, r'. 

■ S! Irntln d 

I conlroiifo 
. rrorci’r-o ifc 
.(jni-ccijf • • • 1 : 


mi 
■Ir’ ' 


I lì II ri! di n i.n , or>;C 


c* berìllio 

riiriprr 


Nichelio 

ì no lo. I t ni pr,'s' imi, 

( f c. jir*---.. ili/ii I rr,"s s' rn- 1 
oirii'r !'li,.l (•«’ o li /•'•f/K»’.! 
il fliffo ,s; I cfir,*-i. i-oiro’ min | 
pilsfii frodn. /■’■ mi'iniprrs-ì 


siijritnfn sitnnt; ni ft-.fn. • ’■ 
rrnfrn rd nlln hiis,. dc’/n 
rnpsiila •itrssn. s'inn i prffr.j 
rhr. Il pmtr il S’strnm if*' 
orirnlmm'iitn ,- .sfidii/iccn- 
U'on, n’i forimi’i'o ! n'tal Ititi II 
n hnrilii drilli * Frrrdnni 
7 ». perno ffono df pi/ofn ,n 
ju’r.onu (/• ’iilrrmiirr nd- 
la rnnnorrn r nel pilofui)- 
O'n dri rrrrohi in modo -In 
rontrollfirnr il rullio, hi ilr- 
rinzroiir rd ,l hrrrlii'iiip" 
ìinìì’dviii in pUisttrn ih- 
pnrfono if fn/io ildl'ossnir 
no rii •! rnrrtin ronlrnrntr 
I riitlriìnniriil’ rdd’ofori'.-’ 
prr l! Iriiinilr drt tpin!' 
min, Irrntn sfrondi riiTrii 
rn in confdflo con hi sr 
In controlli d, ('iipr f’n- 
nnrrrni Ftisrr rlnsprl'r 
slrnipnnn tinnì nrtiroln:ii, 
nr. dnlln i’iitnln 'n (p" ! 
I.'nmiin <’ i/nd.'f rnfrrnp,c-j 
tl, fra il iiirtnilo, non ** fii il 


•Il hn • • Il 11 ( /1. di/1 . p ., 
rmit, olh, drllo i mp.'ii nf.. 
(•/• ttrini I pf| mipin nti ..o(.. 
id'ii/rntnti dn tir hnttrr'r. 
min pri IH’ pidr. l'nltin in- 
sd in r;n hi ’ri zn di i -. l’i rn > 
Si'ipimio I l•onll|lhi^ ilrn'i 
nppnriit • ,1’ conin n’i ii.'• nn- 
Ir inin rh'iir ,hl pri'-n som, 
fi,' tini’ r Iti in in . drih 
i/itiil; min rtprrndr ’! p’hi- 
In r l'tdlrn iiirrrr r f/.'drii 

'III ir n 'i-of f o lii'id • st r’i - 

'iiriin. Ili li-ijn. Il it) iiiiii 

fofoprdfii / l'strrno In';,, 

ipirsl’i rndiddio •■ p'Z.'iit’ 

•’i niiithi dn iit'''::nrr 
vpilU'o .'Ilo II! r"dl"iirtro 

I pi mi rn ’o r ' I- f f ’n rn / • ’ f o . / 
min f o n.-ii nid il fd rnnnrlnr- 
tr. rhr '■'li'irn >’ d'nimi no 

II }ii’ilsirrii. (Ini Iddi c•ll!o- 
nrninm, ilrlln r Frrrilmn - , 
corre irri'sistihilmriitr ndr 
•4 tonnrllnfr di slrnmrnt< •- 
ih mrtnihi rhr friiiinnn 

r portnh, ddi/os.o uri <-o- 
smo tpins, rmi nn .i-ii.o ,! 
Sof/'CCO 

Fpjìiir,, III: nomo. mi 

srnipl’rr rnp'tnno d; iir- 
niiln th .17 nnm. ulto l.Sl 
npi min imnf/’c. dnr f.n;.'-c 
(’ 3 7lil> iirr di min idì'nt- 
t'fo. r sni’to trmiiinrllo .n 
ipirrifn r Inni h rrt tu tlr"o 
.'(inClo •• S I r II'• 1 1 'II fii f I 
nitri' I lonfìio ih'IUl Vcrr; 

Miciir.i.r I \i.i I 


Novità in libreria 


roinaii/j su Milano 


i IIK» il <|ll lii il ’ .{nil(( f.l 1.1 I 

Il irr.iliv .1 ii.tli.ni.i 't’inlti .u .1 
iKKi \it|i‘r .il) rutti.iri’ t.i jr.iiid* 

t II l.i tiri N iihI. rd III p II i |( (• 

Ìat( MiLitio, ( mt Ir >tir r ilt)iri- 
« lir ( I '>111*1 41'J.llt l< 1*11. l'Oll ti 
'III* proti t II i.ttn r t I 'III lioi -1 

4h*'*M l>ldll'>(( l.di , («111 I 'lio'i 

pi id*i«' 0 /i • I oitlr.tddt/l(*til t 

( oiitpli "•* . 1***1 (Itti r** I* opi I 

I • di I ' pi IM / loiK ' I 4 4 l't K I d I I 
Ot I II I I, I .111 I Ilo t dr 11 I I 11 1 1 ' 

i r 11 I oli I I Mt M \ I l'i 'h ( I di I ' ’ I 

'l(»tl. Il* *liVt4i/nitn Itili 11' l 

( Il d t 'I II tu di \ riI I- 1 Ilo • Ii 11 • 

I llllllirto'** .dlir provr il di¬ 
ve 1''** - 1 4 II I f t* Ito di pilli’ «il 

D I II muli» I* dumi»'» l*(i.i! i 4* 

^ 1.1 It Ilo I I *11 l^lllIlHlVlPr 
) r i I* I I I r« ( t ( « . 1 11 I tl Iti I ' O 1 I 
V l'i I liti lo m»ii '* tiipr» 

poi MI I i( •’ «Il \ ' I • Uni tltl (111 

'I 'om* .l4».l(UtU Iti *po 'It 40*1-1 
MI l ululili» I r>h.l I 'di « III d 
IlO'Ilo 4lOMI|lr III ^11 p 11 I II*' ' j 
r tir I Olii .1 it /1 di '« t }UI»ri r« ) I• I 
t tv .Ito* III r . IO V mi o Mito V I liti 
Min iliv I' /*oi:-(i i/'/ 

di \ 11»( MI » » d I < ''Il * Il » d . j 

p.n . • IJ. 1 11 * 1 I t* t . In \/* O ■ 1 

hiitn d ' I 11 I ir-l f •» 11 II Oli» 11 I 

• J* M r MU * I p I4 -* • I 1 1 r. j 

I llMl' (• / ihi !mii,tt ftihfn.ì M ì 
I f r It I I Mt' ) I / p ( 4 4 - 1 . * ' ' * , 

iHtt t il, I )m'| II, 


M.iuir.ili'U* o. iM'Ofiim.i C^ti» • 
'•lo \.d*’ ^opr.tUiiiio pi r' il prò* 
l.i4*»Mi«rM. iio'Mlr*’ V il** riiMio 
p' r il -M** 4r.Mid»’ ,ifM'«*» *» i! 
MiIM4I.Im. lite Ila IIM.I ll'tono- 
Olia pili I II'» 1 *' arti* >d ifa * »! 
■ 1 M p 1 4 I i o I " 11 VIVO*. 

In ridirli itn I of 101101 IM- o t 
('••'iipio ri Or IMI*- di nirri- 
u V .1 d I li» n.i I*'. ( li> «1 tm lo- 

(1 11 * I IMI (pi ldr<» M(»r| I (»nv * II- 
/ioll.dr «t*’l oiomlt» fTlii l.l* 
«l'-i f »/(/' \ < 111 « 111 ('onfliii- 

'( «»im ‘i^lv t!' n \ hot 410*^1.^ • 

' I »t ' ( » p I I » ! >' t in 


'jM-rooi/ I 

( .1 'Nili- 


) |s| d 


D« • p< » t IO ^ ^ o » * f »/ ptnit » 

I l‘i ,0-1 rio ii''- i, 4 I- 

ti» .id >111 I 'off^ ri I 

I III mI»»» 41 IM» .1 <. ir ! 

ioti I 11 1 O II I I (Oli li ' 'IO '■ * 

« (Itldo I I l»( (1 MI I M M r I / •»ll'* 

'pn 4 IM »• * os'riHl l I ofOpl' /i- 

do IMI pi" • IV m' 1 'O’II 1 'Il 
" ( 11 n* . 1 •* li'ti* r in.i / o/i luu - 
..i t ti^ifn.t r o « om! I d UM r » • 
4.I//0 di pi»; I r 1 r '•! j.illid I 

i I m i . 1 1 I I M 1 1 I no dii 't, • 1 • 

« I di IMI I IV oi o »■ nn I 'fo, I I 
di 'li II ( I di irm ] 1 . 1/1 OM I. «li 

'i»4 m ( I II 'f r l! I l{ J ('•» |r'• >« 

n'*nii 1 p I" t ,1 j)"- 

lullof ir-* 


(i ( 


li pin M \ I 1 », I 14 M ‘'ili I I V ' 

* (»il l^itiizti (l, I Iht.nun II 'Il I 

pi irn I l'pr I I Min It IV I di v *'1 o 
in I pi . Mo I ~ 11 fi ni Ilo V « « « i M 
l| II, 'I •• I o ni I II /O IMO* '« M 11 •» 

I M ( Il ' I \ ( I », I I o I ( ' I I V • I ' 

V I I 'I .IMIlo* Mt I 'U .ni> . I■ o di 

pii ld»i I* I «I I udii I Mi I i 1 , r Mli • 'Il I 

un p iMoi riti i|> I i ••'f 'rn, ()• ! 
il V iM 'mi ilo '(* I ’ un I ' • u 
di Moiri/ir provvi'oio ili f i 
4lo' • di I 1 1oi MI m i IM I. di 

10 4 V I onori di ttu oo11 I * ««ii 

fal'i 1 M Ir 1 I Ila 1 M I .1 4 I / /• Il 
ri11. p» rv t*t t it 1 . 4» Mie t oniiMo 

I o '* md 14 I 10 • ropo» • 

'I «*ii t V o Ì«‘ IMI « r tini li I : I tl r I 

I rn MI* di do Ir u a I•- uopi •• 1 itti 1 

11 I d< I pi i»M 4 010 '[.i • il 'Il ondo 

'»*« t.d* I d imi I II o * II*’ , 4 1 1 vo¬ 
li,’ 'lopi'i’lldo' Vll»*|Io 'I 1^41 

II '(, lo p**i l .1 1 ( 11 » 1 *«M r I • ^ 

4ianf*'0(o liuto.o '» M/I /io* 1» 
'IO lii'i viv m«» mion.mo'Ml» 
ipirll I 1 r.lll I •’ .rn/ I i lo* rii • 
'I .Ito» i »1 1 V • IO 11 • I>r, rit o o 
il I .1 OMO I lot»i . 1 1r I p* I .<01 I 4 41 
IM IO I , MOM II imo» IMI I V ' i .1 
) *< I ' * » n . 1 1 1 1 t * ‘ Oli V • ' • o ' \ I i ‘ i p [ o » 
Min Itivi», Mo'Min* fi I 1 M. 111440 » 
ipp.ur pi ««v \ Iniltil, C i 

nd»i I r)o’ *'.il 1 p I" iiolt» *1 il 
di MIO t oi'i»'Mo / Il fu I ^ 
t t t ilr .ol IO! .Oli po* .1 n r, '» «» « »» 
Ito i|ii* 'lo. litio I I l’diitt* ol iiM I 
Mo»d 1 iiM po’ f,i(*d»‘ •' .1*1 tri 
l*»io» 4i>uiiilmtro tiopptii^no. 

V «dh» lOV tir lit tmp* 4M(M 'I IM 

IlM.i Itili* I più n 401 o" I •' * I r- 

, O',’» It * .1 


r> il 

ni d r '* 
• »nI il Ito 

l!o|-.- ,1, 

\ M r IV . 1 

il vili r 


}l I O'M- 
' ! 4 I r / o ■ 

Itn/Zf*. r 
1 (pi**'*' 

• opriMir • 


1(4» 


d. n 

-t V Ipl- 

ÌMt,*rroMi- 
f»»r'r 11 I 
ilioi 1. l'Io* 
tui.i f imitila 
ri V t I di [M o* 


l nd». Ilo ''*uio»Mt Ita i« «l'I il 
• * uiiio** ilflli K olio-I \ . , '*»r 
ili'* r Man U.»r* * li '!*'ri v 

1 'cr lU I IM IMI '( ji od Ilo ■> di I 
1 » lt.»l ’ • - r 4 il,* .i"ai V i\ o •* } 
di mi 1.14.1//*» il» ll.i no'tli.i * 
1*01 4 I 0 'I I Mul.uo-'t* ilo, <pi.i-| 
'I p> I M .i/o»nr V' i'i» im aro- 
I»' r IO, f .1 ro » 1 1 11 r 4 I "M * *>M • 
V» M/ioM.d* . 'IO '< litro* 'T lM-| 
IlOppI 4 oM l•|{l^^^fn^|s l"dt.l| 
IO V « I t li I r ' ) di 1 1 Iti)* I 1*) ), 


«» 4 M I 4 * M* I • 


I 


r li sim 

.0 in fioa¬ 
tti irli ^ il I' 
no '• »' il 

10 . 1 ! * ■• 

I ..'1 VII 

, 'p( 1 o ri/* 

1'* tifi ivri'i* 1 OO,»f0l<» r*»M 

11 n I ■; I ' I I * « » n» I m I.( i '* t r 1 r 1 • » 

ni r o < • » d • irli 4 r no h' 1 rn • • 

M 1 : I. li r I 4 I//0 'I , ,*fopii 'f I 

imi MI 11 il I I { I II M I I o I *M /.I 

) 00 »V I il* Ile 'tir l'pii |/.**M| >* 

dii 'imi d t ( O 11 

I or I _ ro* '!», I il,* 
t 0»M 1' Irli « I, fui I r I . 

.1 1* , lo III dovuti, 

p, I . i I . t 11*11. ilo- 
I , ilO*'i i 11 I 4 t I «’III pi *U I . 

.ipp II I II IO* . 0 ' 
p 11 I I » I o lo » r4 lo 
1* ( Il I// l/i»»'0 ''l'Mllo I l|ll>l'i 
un , iii/i<»i 0 ‘ più iio*«},‘in.i di 
tpo M ( ri idi'ioro di UMio*‘4.i' 

I in I I umilili di p 1 , 1 o 1 1 1 nt 1 I• 

I ■ I ; il Ii t .IV V 11111. ili d»>MM'* Vii* 

II 'M» *1 1 p»*V «’n r n •»I 1 Ma!** »* 

d( I I I 'lo 'Il 1 tu oli r ^ (‘lo* Il 1 

.IV 111,» .1 II Ilio' di*l I' 'IO* i»jo*r»* 

piu ' I 4 MI li* .Il 1 V M»‘l V*TI'IMo 

li*tul»odo 1 .l't*’II IM* r.l v**d(* 
,pti 'Io no,Milo MM po Ui.irro. 
Ml'tl*,» t lOOr il 'Uplo»io P*»l»*- 

rno o di mi 1 d*dir t iti!,* roti- 
tradili/ioMi •{•‘III •» «‘.ipitair d«‘l 
niii'o**»!,» » no*M (* un ra^M d*‘l 
r* 'f (• * lo' I I \ M’**Md.i ■•r mN 
4 1 rt* 11 I » \ 'n rlii 1 ■» \| i Lino, 

loto oo» dilli rivih'i iridn*tri.i' 
|,' «l.u 4r.iiMro*ID. ni 1 lo o-*., 
*»iva . 00)0 14*11 iin.i ronirto** 

/i(»M*' moa I I (lo* 'i vrna Talo* 

ri «Il p Iti 11'Mi*» 

'^r IO iMirMt*» r*»!!! ().! " M Ul**% «df 

r p4»l«*rm( I »>orial** ^ono did 
r,*'!*» I dii*' t*»Mi fotoiattoMil.i* 
Il 'M IMI •* * ondoMo il roniaii- 
/I. ,' I old«>N (' ••"i iro\aio« 

tuli Mola l'oMuinr atdojrno !*' 
p.l4U|r pili \IV*' • 1 * 1010 * il JMT' 

'(»Ma44io tl I ptPoi*^* •’ I iiiroii- 

II*» di ICii*'» l'oM lui. Il !(*/lo* 
IO* di \ it.i « Il • Il r 14.1"*' n** 
•io (*v mroir** il ii*''pÌro 
'I d ti» V *»li' 1 '»* «piando n*- [»r*- 
v.ilt* lino 'i»|«» D*i»t04‘ |I fin.di', 
'*»rrM'i» di ijM '**Mi uio'tuai 
fropp** rM4«ad*»'«» ♦* *'«t1i a»*- 

'ioim UM po’ dtd.i'*'di* I "lilN* 
IM 4 ui'l I/o* d'-l I I 'or tri’i ' 


1 

1 r «pp*»t ; 1 tl 

1 il ]o 

.U.l 

4 1 » ■ 1 I - 1 

1 

pi. 

1 d.i •»"! 

■r\ .ire 1 III- 

-i 1 

» 1 > 

1 01114 1 

l.M il “l 

IO» 

d, 'I- 

1 

i. 1i.iiii 

t 1 MOM .1 

ippri'f.iuili- 

de, 

: 14* di 

un « \ 

Il 1 più 

|||(C| ( '■( 



•f III/ 1 !»' 

iiiipie tiidi- 

-pi 

* 4 1 111 i 

.** .li 1 1 

1 '* *»p» 

fi 1 

.!• 1 ; 

rii • 

1. ! ri 

4 «//•*. l.l - 

11 1 ine ip.i- 

1.- 

M‘0»V 

• olii, 

I/o . il 

Mi 

..iiii.« . 

, IT ‘i 

1 '• 

n 

ri 1 'Ir.III.». 

P" 

p*»I.U » 

d Iti 

l'.ll ■ .1 

. I 

It. • : 

1» r 

t r ii.m 

'i»i iati ** 

'imr ih il. 1- 

•h 

.dtM- 

/ ,1 II,* 

'Mll UO 

1 1 

l.u 1 

I, ' 

’i» di'|»4-r»u**Mi 

.i.-n.- i.-l- 

I... 

O ll.ll 

* 1.- 

'*.1.. 'Il- 

.1(1, 

.. 

1, u 

no 1 

'pira/.(*ni 

III im 1 1 - 

Ili» 

loU 1 

m»»' »v t 

*1 un t 

! É* r M .1 ' 

\ (»i 1 

I» ’Ul, 

ll-n.i li. . 

TTll.l III t II'- 

. II. 

■ i.» 

'< 1 1t'*,1 

o 1 , mt 1 

|. !,- 

IVI* 

ÌlI»»-[ o 

■ tilrrrii»r 

■Ut 111.- ir- 

1 « ' 

Ut Mi' 

'1,1 » 

1| IloM 

V < 

• M 40 

ro'« 

lo:** 1 

j p. r'*»M 1. 

.; HI ( tic 1 - 

IO» 

'.dtl 

» I» ■t!, •( 

I, (tl. appi 

..f.iii- 

* t»nuuopo 

• UM 

•ii.i.:ri" 1 '- 

liti 

1 pMl 

I* lì*' ''i 

IO,ori 1 1 

'1 


'.Il 

1 ."M'I 

'1* Mll- |\ \ 

Iti ili un 1 

r r*> 

pp.» • 

.p, " 1 

1 1 'oLi/mu* di 1 

IO* 

n 1 II. 

M *l« r*‘r’»iln u 1 ,* ri»n- 

l.l. 

1 V *1 1 1 

d p. 

1 ' 1 » Il 14 4 

I»* 

do! i 

' ip< 

■l.l!. 

< 1 '* Mil»r 1 

■Il '"'t.lU- 

no 

un 

» ,»'’r nu 

,, 

1 V 

ri» 1 

/ 1 


f ' laro l 

11 ’i-ir if- 

IM' 

.*• Il o. 

1 f iM,» 

IIU VI 


r,-'-, 

f. i.iii II.- 

d nr*»!*'. 

■MI I.MÌl.l-I" 

'III 

«* * • 

no II 

' 1 1 o, • 

.1 

’O» t‘i 1 

1 .d.i, 

. 1 ' ipiii»» ♦ V ir.ir» :o»n p'»- 

\. 

.1, M 

VI f O 1 

l'IirMO' 

mi 

'11* - j 

. Ic 

}»• ro ( 

Il ' 1 f * Io V 

.uuo* *) di,» 

1 ,’* 

I.I'l 

pi II! ! «1 .| 

lllltf* 

ifit»* di 

; .. ,.| 

}I» I •( • 

t(*i(*4:' 

uo» flT'»' 

lo 

IV IO 

r di , 

*»! p: »l 1 

; ’t 

l’..lTO« j 

Iti» T 

•» 

V il!'do!. 

• aTi/*» 

.1.-. 

•* riU 1 

. ,, 

»»lT,'rn p* 

1 ’ 1 

, ••Il 

.1 

'Il 1•? ', 

r » ' r,»TT. . 

.•»i*r*nd'» i 


t 0-1 >, 

-• n/ 1 

I. ro. 

*'M 

I|/.(»- 

- O» 

. 'f..r 

/ - t d 

iOì *rr^ *1 • 

M» 

di ;m 1 \ » 1 1 

, d. il. !• 

, 1 

ri',» 1 

1 » Il * 

'»', r ’! 

». » . d’-ir 


r.l! 

• IO 1 

p- r ,iM 1 - - 1 . 1 

1 ' 1 

V 1 /*•* 1 

1 4 1 r 

.» f • 

r * ) 



••lolle st,,:(i 

’ntn. st ( np'srr. , 

Il doininntnrr ni il pudnoir 

Filli ohi, ro 

♦ f«-rFIO. 1 Ih- non < 

drilli ’iinrrh'iin mn tn pari, ; 

r stillo 1 , 

ritornilo nr r’- 

.n’i'iirmiTr ili cs-sn. rorn,' no 

' • riiicint'. 

d',p', tl 1*10. , 1 

, nt.'rrni fiìrr. nn ri rrn i lo, nn 

r iiiifi'i't,. 

■Il II'ni '-■pcc-.f, 

trillisi toT .1 f ih .Sopra 'le 

irrin ni u; 

. ii. / o ,S.- cj ! 

jntiifn orava mn, jwrum'di- 


«'iir;'''»# < »»o *1 n f,ti* - «/ »/’• 

ffirrt* ff I Tl pr »' 7T ♦'fo' 

InìhrìtTit’n^* si »fi d' 0 *0 r»or?, 

-rniUrnt r. r-piirr K' un »'/ •- •»'.»•»] 

rùr ** r*»rr*’rif! ‘.Tfv, 


4 . ’nr f r, «' t fj > 

' f V * rrf;r 'o » n fjrr. I* 1 
’ ' s ' rn '■.'•‘o tit'l ■«■'i- 1 

f T’rffi* yrrnfnnr 7 * ! 

’ ♦•* ro n* ' »ìoI • ' 


Una documentazione di u Temps modernes » 


suirultimo numero del « Contemporaneo 


» 


4 fpillrr',- , 

h ! vr 

r, *•» > f j 

t r,. 

Jo iPlll , , 

• ’ '( rii f • 'rii i 

TU* FU**/'/» 

nlln » 

ri'i; ,/ 


1 f/,; ini si 

. '(••('/; lori o -, I ! 

2,\ hhu ,} li 

oris'lrt 

orari, c-.i i 

fi.»’ 

suoijf, 

(.' " rn 1 ,'r s o 12 ^ 

• ' sfiito shi’ 

rtlito. 

s r r,ip'i. zn- ‘ 

4'JU * 

-o’ic'r- ih 

( ai', r'rttr’ri j 


JLa tartura a 


Ti \ • :.ii. ì jif* ' o li •• .« 

r.v'.; : 1: » : v'* !'- t i.Eror • i.:- 
' " 1 r.* '' no» r iru*-:«, d ; • 

(E*:.- 

il.» - r(»v • *. ♦ ’i t - 


iir 


do 


iH' 


-1 » - V 




V --»■ 


I iir.- 

tur re, 
h mi 


udliardichc; m- si-aifir.i l'i- 
• ilc orm li fitrn.iri- • n 
uli studi nfi .» MI >-• 
iinsi'a Ui-r f. 1'1 dis'iii n.i/:M 
Il distici c .1 niic*•mimis,IC! 

Oi fronti- .1 lutto (iui-sli>. 
qii.il (- l’.»l»*-uu'i.u'icnf o dei 
professori iti ruoli»'’ f pro- 
fi-ssori ili rm»!o sono •:» ur tii 
j*;»rtc al di sopr i ilc»l » mi¬ 
schi.! o. per «tir meulio. nel 
torpore ih-Ilo stagno. Sì dici’ 
che essi aldii.ino ima sjiccic 
»Ii ■KSOci.Tzionc smdar.de. 


■ -c. 


■li: 


i.i i .-Sr- 

• fi, 

•i. VI .. - 

*• .* . 


i.- 


(T- 


'o 

.n •..■ - ». 

. - r.T ■ 

M : ad¬ 
erì; lire 
rr :'.i- : ;• d. 
p- r-» cuz.i■: 
i’-.r.i,- 

' < ' li ic I r.zrn .: :i 
, (i.I r.iia.t-rc i-*!> •! 

T,'rf,i.' V.'o\ 'i. 
s.irTc 

V; tìsurir.o .r.•>.’'•■ lu. • 
n il S.i-, o (hi ra--r. " 

a Da.'hau ;a j'r.Mit o 

ur.."» r "cCm lit 1 ! br. -u. ^ .rr.t’ 
d. com r.Tr.iiTi' nSi .1 ’ar i ri 
Kiiecn.o R;7 z; c iirn 'f-’cn d' 
Mrir.."T» d: B'ivut! '.ih.: i 


I Ce 


a: 


-, (pj- -’r,.;.. 
.1 . r.v -Vi 
.'•'Tn P.-ti»; 


-- r I ..• » • ; 

: . a--: • ■ . 

r . • 

• •» 

\; c 
Ci..'- 
\,-t 

•-••r1 1 
ri I 

• •' t •-. !.l» ' 

) I : o i'i. 
c ; • •'••it-ii» • ' 

-c'f.; I l'ur.t d. 


C 

(■ 

T 

k. . * 

t,-- 


Il ì 


• T III.- ! 


. r •• 

MI •'•■ 
' ■ 


II. 1 i 


0 I 


- .,1 

.1. i 


(I. 


M V'-i 


l--- 

\ ri - ■ . 
15 ' 1 !, . 
\ _• 


}> 
1> , 


I 

,r. •. 
M.-' 


-I 


.'.r.Tc 


,.d 


Tavola rotonda 
sulla Doesia spaonola 
e altre conferenze 






1 . . 1 ». 


1.1 
1.» I>. 


M 

.ri 


.1] . 
./ 1 ( 
>ri.i 




pnu rii r.ron.'.r -* i 
Kerii.ii ,r,.i<( do 


In ot'i' i.s..;- e dell 1 prne. < ».. 
/."Il»' r.ìond.'i'.r .il Ptiiijiii '.a 
manf) .lOhrc F.sp,tu,: h ; poc'.'i 
jje-u-. h.ii’ez P.icb» v'.j. l.l 
ftfnyi /.’f-’>irO};i: Irttrrunn h.i uru 
r.-.e dilzati» jrr i(.,v::.( iOra ..|.c- Ib ób 


I. [r 
. r. r '. 
‘ i h'. 
a. 


,1 


( ; • / I >....<> . ; 1 - 

t> r l'.i. . •• .r; I 

it'• ,! 1 c.'ir.i» d( i. t'fi.i er- 

H.i.l .{ c^’ ’• rr.. .i i-i ..-.1 

-••;;• r l.i- (ir*- IM nc..'. vcilc ii li ■ 

Sili'.•■:,'* dell i'r.ut.c: i.i .r» 

p!..zz I (' .a.j, I M 1 ■ z..( .1. a . 

if 

ii.iidt 


/••[••nz • -M -l.l l’u: • 

It ; i; . .•...1..1I1 . .n t 'i..;t.ci i..- 


t'i. nhrnt i. distrutti, ,• r.,r- 
tnrnt’ì j»c- riijpt’n'n •/’ c.»'-! 
tr S'd’n siiprrhrir •■‘»cr»-«j 
’c idr"i:tr,s sorirt in ro , i'- • 
1 I Sh, p ;rd *' sprTo l'.ih-'. i 
ihdin tori.ni'c pt I riiuu-' 
firds’nnr t‘nr vr'ln pr-’inì 
(. 1 * c ih 1 Im.rin ri,Hip I n \- •* - j 
f(i »f sm, dnrs/, •#»(.» 

st ’ rriiin ili ìtrrill'o ,-l r . 
I ’ntr, 

I ’> ir, n I, 
rrifitpo .SII, dnr h't- 'Ir 
iti;i.i,’n SI iprmu, nih ou'-) 
coir oh!,, ni tpinh. idFintrr ; 
'l.l So,,, npphrnt’ di'id j 
sprrd' t t' ’M riìndi, tin p--.'-l 
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CRONACA DI ROMA- 

Alla vigilia della seduta in Campidoglio 


Il eronltta riceve tutti I Qloml dalle or# 1t all» ?1 Telefono <50 351 . Scrivete a • Le voci della cittft ■ 
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I giovani de accusano: 

«la giunta di convergenza centrista 
contrasta le esigenze di progresso» 

Il capogruppo clericale chiede i voti dei monarchici e dei socialisti 
I radicali respingono le trattative separate con i socialdemocratici 


La decisione di ripristinare l’orario spezzato danneggià l’intiera città 

Un fjffpfegrcpfo dì bantn #rascorre 
tenioventì wb al mese sui filobus 


Il oomj)i 1 () fl(‘l Consinlio co-li p.irtit; ricll.'i smistr.i ficinncr:». |rusti a che avvenga su un i)ro.|che 


Itoma una amnuni- 


inunate, che si riiuii.'ce (iiiesta lica possa valr re ad iiiiiiorre per «ramina capace di rompere stia/ioru- democratica antifa- 
stu-a per tentare di trovare una Hoina una soluzione ispirata al con la vecchi;i ixrlitica e con scista m «rado di affrontare 
soluzione alla crisi r.perta da eeritro-sinistra Il l’SDI avrii le vecchie alleanze della DC, i più «randi problemi della cit. 
un mese e mezzo, apparso dilli- un altro incoili io. ipiesta matti- compì esi i liberali. Se ci sa- là • Natoli ha aggiunto che 
Cile fln dairinizio, e ancor più na. con . diri«ent: della 1)C ranno segni di movimento ai . se la Democrazia cristiana 


Cile fln dairinizio, e ancor più iia 


dirigent: delia 


complicato 


compì esi 1 liberali. Se ci sa¬ 
ranno segni di movimento ai 


confermate Si giunge (piindi alle prime cpiesto senso li considereierno si ostmeia nella po.sizioiie di 


pretese della DC di voler im- votazioni per il nuovo sindaco scn/a pregiudizi, con robietti- iiovernbie. vuol dire che il suo 


porre a tutti i costi la sua vo- in un clima confuso, cui la vo d, favorire senza iixrteehe vero obiettivo 
lont?i. Cih che è .-tato detto ne. DC che non si distacca dalle una evoluzione della sPua/iorie * i io picfettizio . 
gli incontri tra i flirigenti dei sue velleità centi iste e i on 

partiti, nei docuinenti ufliciali alcuni dei irartiti rniiioij che ^ - ■■ ■■■■ . -■ - - 

e nelle iiolemiche d; stampa, non hanno ancora assuiitu "ii _ _ , , . 

sembra che non sia stato riep- atteggiamento definitivo 

pure udito dai dirigenti del L;, realtà è che l’atteggia- * «11ZÌZ.C*Il LI llJUIlCtlC C 

partito clericale, i quali ninan-- nunto attuale della DC che ili • 1 • 


obiettivo è il cornmissa- 


e nelle iiolemiche d; stampa, 
sembra che non -sia stato nep¬ 
pure udito d.ii dirigenti del 
jrarlito clericale, i ipiali nman-- 


gono fermi siila loro proposta non differisce di molto da quid- 
di una Giunta <• minoritaria jo assunto airindoniani rtelle 
convergente-. La sola -novi- elezioni dello scorso anno, ha 
ta- rispetto a un mese fa — in- iiià iiaralizzato ramministra- 


Paralizzati tribunale e pretura 
dallo sciopero dei cancellieri 


convergente-. La sola -novi- elezioni dello scorso anno, ha 
ta- rispetto a un mese fa — in- già jiaralizzato riamministra- 
credibile a dii.si — i* la coiifcr- /ione comunale per- sette mesi, 
ma di l’rhaiio Cioccetti come con ilanin luealeolabiii per la 


candidato 

daco! 


Proprio ieri sera dal gmiiiio i\,';,toli in 


iiiin con «tanni inealeolaiuii per la 
sin- città Questo fatto è stalo sot- 
toliiieat-o ieri dal eonipagiiol 


capitolino della DC è jiartito 
un ennesifiio apptdlo al - tnion 
volere- degli altii partiti, «die 


diebiai a/u ■ le 


airagen/.ia •Italia*; dopo avei 
I (‘Spinto li ritorno a ima for- 
rniila ttunoi itar la. il eapogr np- 


dovrebbero. secondo il capo- d,-! pci ha detto: . Siamo 
gruppo Ior«“s.. pa.s-;are .loprii pc|- un ie;,ii* spostamento a si- 
alle loro <i velli'ita politiche- 

|)er pcnnett<‘ie il varo di ima •" — 

Tiuova Giunta di imnnranza - 1 1 'T' •! 1 

Unica concessione eht‘ piu» fare La, 86 nt 0 nza cld 1 riDiinalc 

la DC è «itiella di licvrttarr i -- 

\-oti degli altri partiti: •< Il mio 

partito —- ha affermato infatti ^ ^ 

Foresi —. su un luaiio IW 

iiutrativo. oltre ni dvi eon. uS I Ai I III 

vergenti. •* disposto a far cade, 

re sul suo programma anche i • ■ ■ 

voti delle cosiddette me/.z.e-ali. 

cioè dei socialisti e dri M II I. I.II llg 

i-h ci ". Si pret(‘nde. cioè, di jiro- 

uorre soluzioni cho vadano he- - 

ne. oltre ene al PSI, anche ai _ j li o j 

inonarehiei e. natiiraimcnt*', a: Il capo della bquadi 

liberal-tamhroniam del PLI. In 

polemica aperta eon ipiesta im- TGazione CSaSperala 
postazione e invece una nolii 
del consiglio di‘l Movimento 

giovanih* demoeristiano. il (pia- Giovaniu Vitti, il giovane i 


Le cancellerie di tutti I tribunali e le preture del Lazio 
nei giorni 15 e 16 giugno rimarranno bloccate dallo sciopero 
dei Cancellieri e segretari giudiziari. 

Ieri, durante una affollata assemblea svoltasi nella sala 
degli avvocati al Palazzo d| Giustl.zla, sono state precisate 
le rivendicazioni della categoria. Le principali sono: alli¬ 
neamento degli organici a quelli delle altre amministrazioni 
dello stato con analogo ordinamento giuridico; restituzione 
dei due terzi dei proventi incamerati dallo Stato per spese 
di giustizia; corresponsione di 48 ore mensili di lavoro 
straordinarie. 


Dieci mesi al suonatore 
fa tto arrestare da Mace ra 

Il capo della Squadra mobile Taveva sfiorato con l'aulo - La 
reazione esasperala ha fruttato al giovane la grave condanna 


Non migliore la sitiia- 
/.ioiie per «‘hi liispone 
(li mi veicolo proprio 

I 20 mila bnneiin d<‘ll:i eill.i 
.sono in agitazione- eouli.ina¬ 
mente a (pianto .vveu.va du¬ 
rante gli scorsi iiiiu. (pie.stii 
anno le bairetie iio-i os'-'i-rve- j 
ranno l'orano lUl.‘•o 
L'oraric» spezza'o «ìik'. do¬ 
vrebbe contimi Ile ■-‘■1 lutare 
in vigoie alleili- tiilt.i 

l'estate 

L'agitazione li- hinc-iri 
noti è purameii’- -i ud leah- 
Non si tratta cioè di u;ia (pie 
sturile che ngiianii .sol-iinenti 
i rap|)orti tni gl .-iipiegati 
le dilezioni delli- !)iiu‘he. ii-a 
solleva grossi piublemi rela 
tivi al modo eoi. ■■ni •* oiga 
iii/./.ata la vit.i i-.ttail-.ii i P 
altie parole. p(i-' i l i prinu» 
pi.ino la durala < if.-ffii'ii dell ’ 
giornata di lavori a: ini im¬ 
piegato. di un i)p.-r..io. di un 
lavoriitore (piai- i-i ehi- abita 
111 una grandi- ■•l’b'i eorr.'- 
Knma 

La riveiidieaz ■>-•<- delTora- 
rio unico aviiii/a" • d * tempo 
da tutti gli impi---: d; degli i 
Futi piilrlrliei. .dei'i l’.-evidi i.- | 
za sociale. •' dei •• i 

.si-e .-ippimto d.il. > roii.-api’- 
\ olezza che la i-iopi -i -lim- 
iiat.-i l-ivorativa .--- •- .>ilii:i.; it i 
HI m:imera pauio-a. Iliu- a 
I .■ig‘g:im'gi‘i *“ iiii.i i--'ie:i.'U«iu- 
in.sopportahibv ì-'d appare 
sempn* più chiar*» die se !■> 
cittii si fosse organi//, ita in 
modo diverso, euu- teoeiid<> 
eo.'ito soltanto 'h-ili liiti”"«‘?'i 
della collettività. "on di un 
pugno di speeulatoi 1. l i fatica 
elle Ognuno (l«*v'‘ -apportar** 
giorno pi‘r giorno p«“r recarsi 
ni lavoro, per tornire a casa. | 


-- 




(Jji 


Moltiplicate questo 
esempio per mille, per 
un milione e uscirà il 
quadro di una città 
immersa in una fatica 
improduttiva sia per 
la collettività che per 
il singolo individuo. 


Un esempio fra i tan¬ 
ti: un impiegato di 
banca che abita a 
Monte Sacro impiega 
quattro ore al giorno 
per raggiungere l’uf- 
Heio a Largo Chigi e 
per tornare a casa. 
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per trovare un po 


'li veide 


giov.'iniu* (lemoeiistuino. il (pia- Giovamn Vitti, il 
le ha giudicato il tentativo di .suinatine aiiihnlanle 


eomiin.ssai'ui Ugo Irai hicic. 


rilancio centrista -oltre ehi' .schiò di o.sseie investito dal- polizia, aiu-lie ipiaiidii va dal | (- 41 I 0-0 (-.iio.st-llo 
velleitario e contrario alle esi- i‘;,iito del eommi.ssai 10 Ugo hai luci <-. 
gonze di iirogre.s.so della città M.ieera e che fu arie.Uato a (pialsia.-n 
di Ilom;i-, una - so.'^taiiz.iale dii- cau-sa della -siia conipreiisibi- viveu- ci 
fiioiK*- delli' re.snons.-ihilifà del- icaz.ioiio è .stato condanna- iniiiii Pei 
la DC. indicando la iieeessifà p, 'mesi di reehisione tra\oIgeii‘ 

di - tmn maggioranza oiganica p^.,- „ii,aggio eiimiiuiato c n- v.n-aiulom 


giovane I giudici haiiiio ipiriili .sali¬ 
che ri- zionap, clic un fuiizioii.i 1 m di 


IaltIcitante llliil- hi impiov- 
|\i'.ito .ili'.liba lii icii OH |)i-i - 
0-0 i-.i I o.scl lo liiill.ii-CMiulo 
invc'tiii- l'.igcntc II ili.iiii- 


im cittadino 


eau-sa della -sita conipieiisibi 


fu arie.it.-ito a (pialsia.-*! soggetto ai doveri del inatii-o episodio e aee ulo’o a 


civile e alle leggi co-1 via dello Mura Portiien.'-i. ver- 


leaz.iono, è stato condanna- ininii Pei tanto se minaccia II. so le dnipie 


I .iiio.stranzc. |iiii Soipi 


I pot-o pniii I ilal in.-i- 


che comprenda, oltre alla stes. nip p, Keiieralilà 
.sa DC. il PSDI. il Piti e 11 P.SI - p.,, ,na,p„a din- 

«ed escluda quindi .1 eonvi-i- j,u„ale è comparso 
gente liberale). ,1 u„tt„i Macola di 


tinto di goiioralila. meno vivai-i. non temilo a 

Ieri mattina, dinanzi rd 'l’n- seii.sai.si Aii/i può togliersi >1 
buiialo è comparso tinaliiientc gusto di maiidaii- .indie m ga¬ 
li dottor Macola dio aveva di. lei a il iiiaU-a|iitato. Coinè en- 
soitato lo pieeedonti nilionze tein. di giustizia non e’è male. 


le t iiiuir. 11 .ui/.c (i.u '• 1 1 c.seiallo «•lll.^cp|;e l'ioiieili 


Alla vigilia della .seduta del sellato le pieeedeiili nilienze teii 
Coinsiglio. ieri ba avuto luogo perdiè indisposto Ila emfei- 
ramiuneiato sondaggio dei .so- „iato so.staii/.ialmonte la de- 
oialdomoeratid pre.sso alenili posiziono già rosa dnranlo la 
partili; bamio aderito aU'invilo istiuttona diiotti.s.sima. Do|io 
del PSDI. li compagno Palle- .,^ 4 .,. siioralo il Vitti si sareb- 
.sohi iier il PSI. Caseiaiia. Mani- pe visto pioiiiliaie addosso il 
mi. Gallo. G.nrroni o Sed per gn.vaiie Costui lo avrebbe ag¬ 
ii PRI e nozzi, Pi.sani. Monaco gredito pi elidendolo per il ba. 1 
e Taccia por 11 PLI. Un oomti- vero della gmcca. toiilaiido di mi 
iiicalo socialdomoeratu-o ha in- tirarlo fuori dalla • Giulietta • -il. 
formato infine che lo vario de- ,n.snltandolo. <pi. 


Minacciano 
di travolgere 
un vigile 


’er pi'rineiteii* li in-.i ili l'altio .igente Li 
i-om|iIice fermalo da mi vi to .‘■-uno toinati ' 
■ iiottiiino. im giii|)|ietto (Il (|uattio aulii- din 


legazioni hanno oonformato le 
posizioni dei rispettivi (lartiti 


Il funzionai 10 ha eonfeima¬ 
io poi di aver tolto la pustola 


qil.litio -.i-iiiioM-Hit: 


bordo d 


’I d.d 1 ) 1 1-.idii-ie Anlo iio Itolieiti. 

.“ nieiitit‘ r.carica\ano della le- 
,(J * , . 

(nir e . '‘fl.iJM 

dall all.i filila. Ijal/.aiiilo su una 
• lUto i-ol(i|- .'i\-oi-i); im t»-i/o pi¬ 
li) III- ei.t lim.i-to fami .*, fe|- 
lu.-itii, ,i\t*v.i dicliiaiato di ehia- 
iiiai.-i Lui-iano Ito-.-i e di es- 
cele un na-'-s-iUte ipi,.l.si.i.--i Pei 
.Illdaie a i-hlede!e lUlfolZ; d 

m.iIesciallo II) laM-i.i\ -i s,,lo con 
di l'altio agente Li ipiel m.>men 
-I to .‘■-lino toinati i i-ompìic' eon 
(Il «piattio auto- due di e<ie ^l .-o 
d' no gettate contro 1 vigli.» 


dai desolati (|uiìrtieri di ce¬ 
mento. Iier Soddi.sfi!<» le «.vi¬ 
genze dell.-i pro|iiti '■•■a 1"- 
niiliaie. .sar.'ht).» Milì-n'-uii- nfe 
minore di (pn*Il . -Ha quale 
sono |)Urtropi»o tutti sottopo¬ 
sti. Da (|Ui la rivendieazion*-' 
di orari di lavoro m*-no gra¬ 
vo' . - (piai’., aneti*- *-■ di l» r 

s, * I.is.-iaiio inlati • I 1 ''"l’tora 
attuale d.dl.i eitt.. - io|)^‘ 'f- - 

t. iiio lullavia una ine:.) di co- 
sei«»nza: In ribell on.* eoii’io 
una politica che v.io’.e 'e..- 
ri)‘are sui lavor l'or- '•» iMfi- 
eolta che lo 'viionno .-...et.-o 
di>!l'or-gani.smo iiiliuio In di- 
t.Tminato 

l’n*ndiam.> la gio:-i..'.i la- 
vor itiv 1 di un Inii. 1 io ipi. I 
sia*!’., che al»il-> a Mo-il.*.s ■.-ri>. 
dii\e dimorano .-.ii!inai.) di 
fanil-gl:.‘ di iinp • ' -ti d.d'e 
li.uieh.- Dal suo (pi u' *10 . gl. 
deve i.iggiun-g.‘i“ pei .lue 
volte al -giorun 1.. 'ede c*m ■ 
tr.de de' Credit.) l' il uio ..1 
I.aigo Cingi 

K-gl: .•'<•(• d' ri'-i a".* ^ là 
Sale dinpriina «ni -gii-, [ler 
tntslioidare sul - ilO-. e -gniu- 


davanti 


I* le i.si- It ■tu. <- iiqiii- nuniiti pi un., di 

>. .PI 1:.- ;mzi Ut- piopi '.i> ì l'v o. I) WU 

i*-uil''l)fe 12 l.à l.i-e .1 1 'ini m )--.) e può 

la quale npi.-ndi-re 1! •• liu • i-ln- ;•) 

sotiopo- rqiortei.'i a i-.is.i jn-i ir pi.iii/o 

lieazioii'-' v»*rso runa. .A'.le i:( 15 .1 lilo- 

•■no gru- hii' lo liseei.t alli fenn.-iia 

-■ di p. r 'otlo (• 1 - 1 r*1 01 1 I -l'io o i-i 1.1 

• •■iptora d. nuovo, pi- n..-.i 11 

IIP'-* - in ulLi-lo pel le Li il) 

i. i di co- La -gnii n.tt-i . » v 11 : * \ i t- • i - 

• coll’io min.i alle IH.àli n-.i 1' no ;ro 

lo'.e 'c.t- impiegalo potr.'i rio-. 1 .'ir -'•no 

'*» d'Ifi- ver.so le pi Uh-l'.i 40 >■ eli- co- 

> .':.o‘i.-(i no-e.* li II.di ■-<* -in e.iii.e- 

o In de- .^lu>l).l l.i .Noiiiem.in 1 ib-i u-ie 

!e Die d. pilli'. . '.t i'I-r e-Jit- 
i;t. iieii/.i come !i dui'iM de 

ii. >,,U. I VM-g-g! s; -ill’ing I -pe-.'O d; 

-ite.s'.-ro. alti ipi.iiti il'.uà 

inai,, di OiM f ite un po lì ei.uto 
■ ti d.d'.‘ L-i glorti li 1 I e.oi l’.v i .lei 110- 

‘ *-10 . gli stio biiicil.o e toim .1)1 -:ile 

,ei due di -.‘tte ore II ti-mi)0 c!) • ("gl. 

l'de c*M ■ Ir.i't-orre sui tilotiU' •• di (-.1- 

il .|io .,1 e I quittr.i ole d •lì'ir’io p.ii 

dell, mel.'i .Ielle ore I- e i-or- 
a"e "ir* -e in ullieio t'n l’oii.'.u’i’iv o 

gli-, per piiiroso In un nie-e si iiiiov.i 

e -giuii- l ’20 ore p,.s' it.- -Iggr II)’) l’o d 

nei .-die I IIP III. incori ente • ,-li; ic.'. ito 


.:i m.»//o .1 tanti altri .-uo 

coui)) gl) di 'Veiitui-i 'Il ur 
lilolni' • ov I illol! ito ):i ii’Ol- 
t.. d.v ( 1 ' • e li sito.) 'ioni- n 
elle pel gli impicgiti in pO'- 
si-"(> di una piopria vi-t'i*i • 


l» .PC i 


K’ significjitivo cin* i radicali i;,.sca della niaechma. 

abbiano respinto l’invilo del p,.,- cpianto lignarda il paiti- 
PSDI, ricordando che il loro t-ohne se si fo.s.se (pialilìcato 


partito h.! pre.s-o dii tempo la 
.nizi.ativa di ineoiitrì a (piattro 
« PSI - PSDI - PIU - PH ) pereln* 
- ritiene elio solo nn’eflleae.* 
presa di posizione colmine fra 


Impegni 
deiriCP 
per Gordiani 


Una delegazione di donne 
della Borgata Gordiani, .ac¬ 
compagnata dai consiglieri 
comunali comunisti Fran. 
chellucci e Della Seta e dal 
dirigente delle Consulte po¬ 
polari Aldo Tozzetti, si è 
recata ieri all’Istituto del¬ 
le Case popolari dove è sta. 
ta ricevuta dal presidente 
prof. Scognamiglio. La de¬ 
legazione, a nome di tutta 
la borgata, ha chiesto che 
Gordiani venga completa¬ 
mente risanata assegn.mdo 
alle 250 famiglie che anco¬ 
ra vi abitano gli alloggi che 
si stanno costruendo, ed eli. 
minando l’illegale discrimi¬ 
nazione messa in atto fino¬ 
ra dairina-Casa la quale 
non ha assegnato nem.ueno 
un appartamento agli abi¬ 
tanti della borgata. 

Il presidente dell’ICP ha 
preso una serie di impegni. 
Egli ha promesso che i 120 
alloggi che saranno ultima, 
ti entro la fine dell'an.io al 
Quadrare saranno a.ssegna. 
ti ad altrettante famiglie 
della borgata. Per gli al¬ 
loggi di S. Basilio, il pro¬ 
fessor Scognamiglio ha pre. 
so impegno di proporre al¬ 
la prefettura l’astegn '/io¬ 
ne di 50 dì essi agli abitan¬ 
ti di Gordiani. 


o menu, ik.ìi .si è* riiggiimtii 
iilciiiui certezz.:i. Il te.ste lui di- 
chr.ii'iito: . Io dissi al Vitti; 
sono il dottor Macera - (conn- 
.se il solo nome fosse mi Ini- 
vetlo di autoritàI. In ogni caso 
ha aiiiim-sso che. almeno in 
un piimu teiniMi — |)er 1 testi, 
moni a.seoltati nella preei-den- 
te iidien/.ii lino alla line della 
duseus-sioiu* — il Vitti saiieva 
solo che l'atdista con il ((naie 
era venuto a diveibm era • il 
dottor Macera 

Una iisiiltanz.a iiitei es.sante 
stata .mine raggiunta dai 
giudici 11 dottor Alacera .'i 
ipialdìec) sieiir.'imeiite come po. 
liziotto solo (|uando. doi».i la 
disciis.sioiie. si allontanò per 
telefonare al suo nflicio e f.nr 
intei venire gli agenti. 11 Vitti 
t'itnase a parlare con la gente 
che SI era feriiiata. eiedeiido 
elle lutto fo.s.se lauto D.)|m>. al- 
etim immiti invece vide toi- 
nai'e d proprietario d(-lla -Giù. 
betta- con le guardia e non si 
eontroll.'i più; • Dopo essere 
stato quasi investito e costret¬ 
to a litigare eon imo che non 
ha ehie.sto neanche scusa ma 
mi arrestano pine • 

Fu propi IO in ipiel nioiiiento 
che avvei •;»-!.) gli episodi più 
gravi; il Vitti mf.ntti etih.- nn.i 
rea/ione evaspeiata 

L’nvv Domenico Cassone, 
che dif(-iideva l'imputato, ha 
ceicato di dimostrare che il 
primo le.nt.» di oltraggio — 
(pilli)) vei'o M.-iceia — non 
esiste t-d II.) ehiesto il minimo 
della pena <■ le attenu.inti p<'r 
Tolti.iggii) n.'i iigiuiidi d.-gli 
agenti 

Il Trilnmale (sc.sla sezione 
presidente Albano*, lui (-sclu'** 
che il Vitti dovesse essci,- ,■.•)- 

d. innnto per diiplice .iltraggi<> 

e. per ’..i conv.niiazione. gd ii 1 
iiiog.it.* 1.1 pt-iui di dieci mesi 
d; 1 erIu.'iDiie .'eii/.à condizio- 
n.)le 


Una pioggia di vetri e calcinacci si è abbattuta in via Fezzan 

Paurosa esplosione in una rasa 
invasa dalle esaiaxioni di yas 


Un morto sulla Nomentana 





L’ inquilina scaraventala a terra e intos¬ 
sicata - Due auto danneggiate sulla strada 

t ua \ lolentii esplosion*’ li.i|s.-tt.) .- si son., (pimdi .illon. 
devastati* un ;q>p:irtanienlo di tanati .1 l)ordo di ima Fi.it. 


I).-’'!. peli'.tre infatti .1 pio- .V 
1)1.111 ( d'-. p ii-l)egg. n--! 1 ( u- |B 
•lo d.-ll , e f.. I 

l)ol o lUliili- l’Ie -1 01 Ilo I 

trio-(>r'<- 'Il 1 utrii-o « i II- 
lobiis. resi.ino |)i)ehi".ui)- -e. ! : 

te O il cmi ma 'otto .- ■ • o | 
and ire 1 dormire It).--: . : d j 
I liti u- 1' 1 o ' i-li>- ': ’ I.)v- I ■ o ■ 1 1.) I 
I .li i-)-ii!ro* ' ‘giiitn-I :--i)i-‘* re 1 | 

I .ivvi'htiii 1 g;.. '.i"ii: I ri-)- dui- 
v-i)lte lll•!l.l 'Mini )'.-. Col* V II*- 
1 r tppf>rt .-Oli '*• "I p 
ren'i. |)’ Pili).gl. 1 - . ili t- II- d - I , 

\ l'ii’ I un ' -.’iipi*-- 1 '•!'. l'i'i - .j, 

r)'"! i-ul’iit - 1 . 1 ’ '!.. V • Il 

I «olio llt-ll.i’l III')) .1 'i-oMipt- J,,,. 

i r.it- MoL pl e iL- , 'I- nuli)- m , 

I t>ei- un ni'.liivne !'i--:i-nip o el.e 
j -ibi). 10)0 npoi’ito •' .i-i-ii’.i il lui; 
j i|indro li- lini .- 'Li inoi’.n- | 

j (--it'i. in l.i'*- li; iv -iiz )'. 1 «-- j I ,t 

1 n.i/.iini)- p)-! U'iieiiM •fim.i))- 
1 mo'.li I no immer i i')-l -opor.’ 1,,,, 

I d: mri . ...in!I :1 1 1 ,• 

I '. i piT ! . foli)-" * * .1 el.e ' 

I p) r .1 'ingoio iiid.v- Ilio M.- j|,, 

1 uni d: ori’ -gè” )!•- ! v’'! '•) I 1 

n*'r\-. logori'; -.n-odi-'i" 1.' one im, 
ditfu'1 j p... 

1 . I r-.v.'ii.l.c.i/ioiii* («l’il 01 -r.o I _ 
iiineo 1- mi Tt-nt )' vo j.ei fre- Ih 
n *r.‘ qu*’'’ ) cor'1 in >'it • ()ue H 
: 'lo co-Tring.-D- 1'-luliv idno a H 

! v.igiii- Come un d.'pi-i to 'lu H 

mezzi d. *i •'poi’o <iui--’.> ^ 

I iiot.ìre 1 - V * I d* 1 .- ■* •din.) { 

I d: ogni -nteit’-;'.’ el.)’ n.-'ii '..) 

I< 1; 1*0 '’re'' iMD-nli- i ’•• L ! 
gli.i per Fe.'i'teiiz.i K" I in- H 

l’ontra molti o'tacoli, c.''me H 


Malgrado gli agenti di piantone 

Evade dalla clinica 
un giovane detenuto 


Era affetto da una grave malattia 
(Jn*auto lo attendeva nella strada 

.•\mpeln) l’oiup.i . -.in (h-'i-nu-I l.i po-'iliil.t.i. u pii-ec'denZa. di 
>) d. "1 .tini . I ii'V ’i) .).l ev.i- aeeoid.ii -1 i «-. mni.m: d<‘'t-tgli 


j p..'Oli, 


via Fezzan 41 e sentiiiato il 
panico fra gii ..Intaiiti dell'erii. 


ficn* L'inqu'lm.i, s*-aiaventata n.mdo .1 casa 
a terra. «• 't..l.« |«*i soccors.i p-, nii’z./anott. 


a terra, e 't.ii.. |)oi soccor.s.i p-, niez./anotte il jiome alTin- 
d.'ii Vigili d.'l fuoc(» 1'^ tra.sjHir- crocio con l.i via Lanrentin.a a 
t.'it.i al rolicliiiico Cna i*i(»g- qucirorri completamente de- 



('iistanllno Or<*elli. di IT .inni, ubll.iiile al (lirlnllr«|ni(i 
(liilnmrlro dcll.i NoiiicnI.in.i in Inralll.l Tnrliipara. ha 
perduto tiri I.1 (ila in un inrideiilr slradalr. Il pn(rrrtlo. 
(Ile era a linrdo della mi.i molo, r stalo investilo da un 
.(Uleireno al bivio (r.t ( ia l’alombaru r la Noniriitaiia. 
I.'(lrsi-Ili è sialo sorcorsf* da un passante e trasportalo al 
Polii Inni o do\ r le Mie i iindirioni sono subito apparse mollo 
Gia\i. \llr II. due ore dopo la discr.-irla. è drrrdulo 


Un malato di nervi prelevato poi dai vigili del fuoco 

Rinuncia a getta rsi dalla finestra 
per l'intervento di un passante 


Un ìTnp.cg.i'o m.il.i'o d m rv .«m'n-d.ic .1','. 
h.'i m.n.icc:.*'.* i.-r; ni.ut.un d. '.r*)\.i\.i -.n g 
gcltars. da un., tine'tr.» a.'ll.. (pioti.l.,,:ii-. !.. 

sua ab.t.'iz.ionc d<irs> •■.■'.'t-r'i i\- 'Cii.):;i 
vclen.'ito .Alle gr.d;. ,i. iin p..-'- In prtsi.t .,d 
sante, che lo .avex.'i \ ..'t.) sjsir- .. .j.,. jxjco p: 
ger.', nel \ itolo br..ndendo un., p.) riiorn.i ha 
.iccett.i. è ricntr.ato in c.i'.i •.•\o!,. ipiant. 

Que.'to ha pienti.-sso .*. v g I f.irtiin.itanienl 


..:ii'>i-d.le .l'.'i-n'.. ! ( donna 

•.r*)\.i\.i -.n g.:*) p.-r le sp.-.'i' 

(piot;.l..,:ii-. ;.i g .ìv.nett.i ( r.a • 

In pri'i.i ,id iin.i er..': .mprov 
( .s.(. fxx'o p: m.i d. nu'zzog..*! 
n.) rixun.i ha ingoi.it.» mu. me 
•.•\o!,- (piant-t:. d. nied;cin.il( 
fortini.itanierit.' jxtco to-i'ic.t 


.l)-ò’.ipp irt-iiiiento. inontie dtr una to!. * enm/.on .•.i r.iccolt.)' 

'• 1 / on .V.Oli) .o"*» la lìm 'tr.i .'UH.i sT.i.ii 

pi*)’i'. a •.-lulere un t.-lo .1 '.»!■ Litui, l'.ni} .'-g.*:*> <- 't.iti* .*f- 
V"".ig-g I) .1 oi.ìl.i'o '*>•'.'.1 li) it'i: (■i> * .-.in io'-*) T.. 1 m '.ir** 


V.lV.g-g . 
.i l'o .1 1 

r.vi.i 


• ) .1 1 .ipr.re 
r.l.cit:. 
t.i .i.;.i neiir.* 

> Il ugnale .-p 


del fihx'o. av\'.-rt;ti d.allo stes'o Po;. con nn'.iccett.i in pugno 
pa.s.'anK. d; intervenire e d ,* ni.-'so a cavalo.oiu sul da- 
•.mmob.Iizz..r:o. Alla dramma- van/ .!.- de!.,, lirie'tr.. d. cuciti .1 
tira sg.-na hanno a.'Sistito de- pronunc.anjo fr .*S I -■■Os) JlXlt*SSO. 
cine d. per.-^<)ne richiamate dal- I...-, prima persona che s; è ..c- 
Ic urla e d.'.l trambusto cor:., d.-l dr-iinni.. *• st.ita la 

P.etro L.o.tn ha 53 anni; firn- portiera dello st.ib.U*. Filomena 
z.on.'ir.o pr«-.'r.i im .'tituto f.- Fugnanese. L-* quale h:( cornili 
nanz.ano. iigciqi.i .anche d c..i'o .a invocare aiuto 1; -'.-r- 
iin con,mere..) d. e.irt.i d 1 .ni.-ì- rov . n- AL.r o n.iii.f.iz . ch>- 


.-\bita 


•Monteeiiccol. 12 -.m 1.» moglie 
America D'fbald.ì d. -Vi rum’ 
e la lìgi.a qii..ttord.venne Da¬ 
niela. Costoro sapendo!.) M)f 
ferente di d..'tiirb. n.-rx.)' . ... 
pimto d. dover sospend.-re il 
lavoro negl; ult.m. temp.. cer- 


H. 1 .mondo) tmv .< ii.iS'.ir.-. 


IH * 1.1 in.i.i I II ugnate »-p .' 0 .I .0 e ve 
> tOS'iC.l iiW.i \. rSO !.- L( II.', d 

in pugno \:i V.ilsin o 2.-* N.- .ir.i tr-ò'-»’ (»- tr.. .t li.rt-z.or.e 

II: sul d.t- t.igun-.sta i'.;m> .-g (pi tr tii di-..* l’o.-tt , iir-g..n.//.i/.0'!. 

d. c;icin.i ti'nni' i.*’on<- !..■.):) . .iiich'.-c.. ■' '--ho’.. . n.' .1) .'o sCi’r.-*). 

.sconnesse, gnavemen'.- '.)ll.-:en’c d di- h .n:.) scgn-.M un. ti.ttnt. *1. 
he s; e .,c- sturi) ji.-ivo' ..rre.'-o 1,. pr.-g iid 7;.ni; .iv.an- 

■ st-.ta la t-,,,,,, , ... . .-..1 -= nd .c,.t '.ii .s-iperl i- 

Filomena y .(r> \ rt'voc.i 

li comwi . , ^ (it*: T isfor.nifnT. ♦ d«>. .;cen- 

f. , '4 .iTHì I' .. imi.»» iirisi «'t*n ^ .1 

to I. 'l’T- 1^ . , z.'inuTi*,. i‘ * orar.*' u»- 

,, .. 1 ... . ne D.IJS) un. I) ni.i.,- d cii' , ... . 

' V iU)*..*. .'Olio .<.t» r«*sp.n- 

i.'i iir i1 i!«* ^*‘*^1*' '' vi L. I vi.ri*/.oni 

e s' .* eh li'** m-l l*tgno Kr.itt v.i'n,* segn.i’...:,-! uti , 
ciiii'orte lo h,i 'cnt.io «ra- gr.tVc n* m .i.i/ on.' compili:., 
r.- (plinto g!. I ..p t.is.i -(O* d..' d rettore d.-H'iifflcio d; 

1 .) grid.ir.- che .' .reti H.nn .-l’r.,t-. ;! quale h., m.nac- 
tt.ito d.ill.i flncstra /\nch.' c. ito d. gr.iv; .«.mzioni .'.5 por- 
osto caso sono intorvenut ta!e::.'r.- per un,, g ..cenza d: 


Intimidazioni 
contro i postini 


già (Il vetri infranti e di eal- 
(•inaeei si è abbati ut.', sulla 
strada danneggi.indo due .mio 
fori iinataiiient.- deserti' 

Il sinistro •* stalo caus.ito 
da iiii.i fiig.i di gas in bonilx*- 
1,1 elle ha lent.iinenle satiira’o 
tutti I v.iui delFalloggio Sen- 
rend.'rsi eonto del gr.nvissi- 
mo pericolo poiché il fluido *• 
inodore la p.idron.i (b ('asa h.i 
gir.(t<» lint.-rr'n’tore dell.i Ili¬ 
ce o fors.' .ncet-so iin fiammiferi* 
provoc.indo così d pauroso 
scoppio rirmchiest.n ..1 n- 
gu.trdo è m corso da pari»' d>'l 
commiss.iri.tto di zon.i 

L."» vittiin.t deUincidente *• 
ia signora Letizia -Maglia (ii 
4ii .inni I medici dell’osped.-d*' 
Thaiino rieoverala per smto 
mi di mtossic.izione e st.ilo d; 
cl;<>c 

Ver.',) If* ; , d*>nn.i ;r.* 
v..\ ,i .,*! ' n c.i.'.t |x> ."he . ni.t 
r •<». S..lvaior, Rome**, e li- 
g! .1 M'.ri , Gr.-r.':.. er.an.-* ’i'r ' 
fln ,4..! pr mo p-nnerigc.*-* S’.m 
j ,do ne!'... i ciic;n.-( dove 

jer.) .a l',>!nbo..i dall."* qu.t'.e »' 

I '.smgg,-.* il g..' !ia deterni.n.i'*» 
n\<).•):);..r inien*,. I,, d.sgr.'.z. i 
Xiì . tit'f'-.igr.iZ One .' è spi- 
.nc.'i ■) por"! .leir-.pp .rt )- 
1 mer'o Tner'Te p ocn «'.'.nz.. 
've'r e 'Upr>e'!e-t;li finivano n 
?r.-«n'u:n: D-i'...* flne.stra ie! .. 

ciictn.i SI .sono staccati calc.- 
n.t.'ci t> p,,T''e del davanz.nle .i 
m.«mio .'.bb.«ttendosi su ni' > 
-Cinquecento - «• un.a -Seic.-r, 
*«• - p .rrhegc..-.te nell.-, so”.'- 
st.nn’e v:.-» Fezz.an 

Gì' rqii ì .dello stibil.' 
’(-rr<>r //,*t;. son,* r.ver.sat 

s: r* v.(m,-n',' neiìe .scale pu: 
senz.a rende-' conti* le.ì’.ic- 
jc'i.i.r*' (■),i...c.i::o h.. prov\e- 

l.i.i:,» ,.d .\\,':;.re ' g .. * 1 --'* 


.’oiitra molti o'tacoli, c.*me 

X terra e intos- ’o^Làjmnia !.. d.ei'.o-ie d.lle 

b:iiìrn«» rhr ribbruno ni'orirno 

•ito (Ziillq cfp'ifl-t nH’mizio Chi ha pieg ito li 
cIlL oUlIcl g*!.! ctUct città ai projir: voleri spe.-uln- 

-- livi. non vuole ebe e".i si ri- I 

si s.,„., ,pn,„|, ..non. che cerchi d; d .r'i nrn 

1 bordo di una Fi.,t. «^rganiz,z..z...n,. (•oll- ttivi: '(-r- | 

VIZI piibbl:c: cflieif'n'i risto- | 

sfortunata signora eli*- r;j„n .-izicnd ili. gi-ardini. ecc . j 
111 vi;i 0.stM*nse 4H.{. tor- ^ .ptivit.à d.*mocratira. I 

. casa percorreva v.'rsn ciilturnle. sociale Vogiioiio che ' 
(ano te il ,)ome all in- nm.ang., cosi -om è. per , 

•on L. V.;. Laurent.n.n a poter continn.are a domin.irln. 

.1 ( oii’i) ( .iiiien ( ((- incassare miliardi spreulrn- | 

do sui terreni, sulle e'se, sni ; 
>vvis:im.'nte un.i -llOf)- .servizi nibbla-i 'ul eoninuT- I 
eon a bordo due giov.i- ^jo Sull.* v.t.i d: lutti 
assai.-) viemissim;. una , . 

. (.*.....,.-.. 1 .. R. ■- o. ! 


di.')- d.ill • )•! UH -1 dovi' er - i;- i-on ciiIdio i ipi >li .'Oiio .ilidi'i 
ci)%.-i iti) p*-’ li: I '.;i i\i".ma ad .-i-p.-'t ilio lioid.i delTauto 
,m datti:., mriigr.nii) .1 cu i.i’itt' .-Vi-ic" .ii'o :iir.p!egab.Im('iite 
! pi.Illl.ni un.'Ilio di due .igeili! I... ei.. i.u.'C.-,, a,l ottent-i.* gli gb.. 
liiiga I* .-iVM*nut.i ii)-l iMi)(ii) 1)111 ; cn,. hi .ihK)" .'u pr.ma d. 

I .'eiiipiiei' Il giDCuie •' ii.'i-.Io .n- .i..i)n',.ii ii.-. 

II iti. (Lola .st.in/.i iii'll.i (lu.iii- lo ... . ,. 

.(( > \ , 1 IH ) ... il. 1 ’o. e .-(-f.i ) .il JI. I - . - _ 

Il Partito "■ 

|h-:.'i. In r. ggiun'o n-r.mio i-bi' 
ilo l'pi'ttav .1 'Iiiìh 'li.-id.i 

I l.i .stqu.alia iHoi) h* Ila iipeiio Conferenze e dibattiti 

' mi llH-ble-t.i 'Ull IIH-ll'dlbll)- •-! . . 

. ,1 . , , . . I . .1 11 ' l’r.'in-'liiiii: “ggi iii.irl. Ut alli- 

jp*.'...!,*. e in:/...t() h- ;.e. i.-lH- d.-l 

I ' ^ --t* 1 ,- 11 /.) ,1,1 ( ii-lii IZ, nie)-t *<71.1 «- 

^ '( fel- 

^Ut 

^ I I,'■ 

I 

! .i\ ( l'Uf, r, 11 / I 

" I, i<'i*> 

^’ ' (-(•iiip.igiH) 

^ ll.ill.i ((Il ('.1 t.i iiz.i I • • .itle 

' aV u (li (l•'In.ItH HH ici'icUi 

WM .i\ in IIM lIlL.itlltd Mlll.t i*Il- 

^ i^M (Il {l*riii\( I:U I<>(Uiik«iin«> 

I M ^9 * * "mi'.ttri'.i iLn.i*** li'-irUi 






I Corso ideologico 


do sui terreni, sidle e'se, sni \W ■ 
Improvvis.'iim'nte un.i -llOf)- servizi nibbLei 'ul e.ininn-r- ifs 
grigia, eon a bordo due giov.i- ei„ Sun^ v.t.i d: lutti [1 

ni .* |)assat:i vicimssirn;. una . . * 

mano e sporta (ial finestrino _' * 

i bbassato ed b.i gln'rmito con _ , i 

un violento strapj).) la |v,r- <( a FOlbltO ' 

s**ttn che 1,1 signor,I teiU'Va s.it. > | — 

10 tiracelo (}u;indo l;i Moro- sposarsi » j: > 

siilo si ri.'iviit.i d.’)ila 'or- 

prc.s.i .’d ba gridato ..l socor- prOLCoiailO ! ,> 

'•>. l.i ni.icchiii.i er.i già lon- Ia ! 

i.in.t, tiiiit.) che non si distia- 
gueva piu il numero di largì La assurda consuetudine di Hi lor* 
iter.(tasi ..I jnu vicino posto licenziare le impiegate ,i se-l'*' 
di |xilizi;i I;i donna h.i dennn- guito del loro matrimonio è'"" 
ciato il (;.Tto dichiar.mdo ehi* diventata una regola fissa al- 

11 contenuto dell.) bors.’i supe- la Banca Nazionale del La-I*-' 

rava le cinquemila lire voro ed alla Banca Commer-lh. 

-- ciale Italiana, per citare solot''- 




-«II* ir. KtUti*« 

/ iM| » «*.1 T( I T *1 1,1 !1 II /!• l'.t (iti 

l’t.r-t* -ui(lt(* \.( r (lit iivlle 

rclliiit .i/u <q)( 'Ii'iit.i 

(it Il.t i( /ii'ju " ."ttoni (lo! pie- 
ur* t, cnh-i* nti d 1 

•'.tl.iTK* — lotte t j er.iit - L.i r 
I.i/.icf’e -xii.i tt niit.i (].(! ctinipa- 

^:nt' • il f'.it ri,;i“ N.ijjt‘lil,»no 


Convocazioni 




( ‘ 

I :i:l I *■:**. 

1 t” : 1 le O i"' 

} Il F.*:..;- 

Hpl.lH-h,- ’*' 


.•» d.r-rii Olii.* f')H''gi I I, 
-!*•. gli 'ifl'(-i d. p"’.!/; ) ‘ z-i 
1- l'. vui.* lìt i ,•*: ihiTi '-r t ' ' 
:ii;- *-r • -t.i’i) .rr*-s'.i'o 1 ‘ ' 


rava le cinquemila lir*' 


«pi.neh.- ’i-ii'p.i ;.i, i-'Ui i .ic.-i.-.i 
ili Iiir* ) aggr •- ti ,,i.);ti) . 

Hf-g.H.i C'().-I. !)1), li.ivii'.'i 

gi'il!) :> . pili.-,.-.,! !; 1 :;,)|! :i .>!• 

••> ■t-:;,] ,) .A c .-.1-.. (i* 1 . 1 -H ; •- 
t '! Il .i;rt'.’:"iH- fli-I (- .r,'<-:*- lo 
hi f-‘T'> r'.iixer.ir*- r.<-; gier- ; 
'CoT'; pr,'"0 1 ") l'Ir ;c 1 - V.I!,i 


>1 I .Itili" Mrlroiii" ■ :«) 30 re¬ 

nili .Io iliiclliv •> I Di Li-n.(). C.i- 
'.*1 ll.-riom- ei,- la ..",-nil)l»-.i ci-i- 
liil I \ I \l' I , I' 'II.li, (. i.iggi.iiit,'. 
Titiiirlin.) IH •■!■■ l'i) ieiiiil.it" di- 
1 , tliv." , eli 1*1.-i-l.. III. Ter Sapirii- 

1 ‘/.I ei- L'i" . 1 ", niHe .1 • iliìi i' mu¬ 

li 1 - ' 1 , ■ il I.i\ Il ' h ( av.iliilli > r,' '.tii 
|l•IIli',T•• ihr.t’Ke iPiH'., ) 

, I rg.-iili- iii.ilrri.(li- 'l.inqia — L<- 

/lel.i la II..Il . :ie J,:, g.ltc «il 

I f .1 I .1. i 1 i • il . nggH- .11 
I ' gin '.Il I . eu ..giH. li! K, <1. r..7i' - 
1 I •- I', r f.,i Ti’ii.ii. tiigi iiu* rr..,u - 

_ i I 1 t’t " t 111 j ( 


FOCI 


Rinviata a domenica 
Infiorata » 
a Genzono 


l.j iradl/lonalr t Ir.d.iiata * di 
(m-iiz.iiii' che «l"\t\.* lenersi do- 
\r\ I ili n-, nir.i «.'• r'i e 

'I -T , rmvi ,! « I (leni, ’iic.. H j v 


due dei più grossi istituti di H'-Imi: . - m ( i'. .•\'ir.'i-. •. .\' ti- 
credito dove il matrimonio è »'• Di.,- g.iir.i,- .•• '"r\• g!: .v 
considerato l’equivalente del-'>"’ n >'o.aT iH..iZiO!e- 
lo • scarso rendimento •. 1 ^’e:.-.) 12 d; .•'ri .ìdfo ii-er 

Una delegazione delle im-r. go...;•i . iec jir i./.i'*-ìi i c. . 
piegate di banca si è recata j u-'' < «-h’- occi.; ;i .1 -*(■.'• .■> 
a protestare presso il mini-.j. : ■• .i* 11 * i ‘ c » ì . i.-c. - ■ • . 

stero del lavoro per inizi.itiva !-irrr**: i" ••) ,1. ur. i ì -tri/-*''*' 
del sindacato provinciale dei «ie: ,-ii'*.)i. 

bancari FIOAC-CGIL. i K' * \ ,i. n*.- --(.v ; .-.'.!) 


eir ;c 1 -V.I!,il (’gti ■'!• ' 2" i' rirc..!o Lii- 

liir. ■ \ .*■ ' 1‘h'* l'i '• rr.. UHI . . :'.f,r«-uz.i mi 

■ '"Il* 1)1.1 r i I (inizi"! < .1,-1 Ft'I li, 1 

'"r \ • g.: .V j j,..;.,!,. , . H. Il ii-.j,.,. 

He gl'" I liiir.ip «Ti "r*- -gè iiiin. re 

•'ri .ioF*) ii.er ^I«■M.^ fir.-i'*, iizh"ih- Cianie.ilcn**- 
i./.i'i' ìi 1 ! I H‘" •’. '. *>i* -Il ..— .,1 Circa l" eli 

' ' , ’ I " '. ' ' I Cir. . il'.i (Di 11 I . n- 20 *' 


Piccola li:- 

\crofHtca 


Domani 4 ore di sciopero alla SRE 
Inasprita la lotta contro gli appalti 

In agitazione anche ì lavoratori delle ditte appaltatrìci Teti, Acea e Romana-gTts 


IL GIORNO 

— ni^i 


I. ni^rlrdi i; ciu^nn 
, I ( »' • .( • Ant('*.:’» 

re* 4 33 e tr 4 n'.( 

le Jt; *»'• L\1 !..s l.iiOVA « gg. 


BOLLETTINI 


.sono r.yer,-:'*: Deni.iiii l.i\<>i ulm i dt 1 !.. | loi ; .'. i i.ii.;: .«'.n,* in ,*''•.-nibl, .t j/i. u.i vi< . 

leiìe ,'c.iìe p-.i: c quelli dipi mi, .tti (i.-!!e[m I cincni.. Rialto pei de, r.i di ,1 

conto ie.ì’.iC- ditte ..ppalt.ati ici dt IL. r ;< .'S.i jder* -iil pr,.-:ogii:m. i.t.. d. llijtr.* i.m : (i..ig,-r.:. az 
n> h.. prowc- v.icict,', cffettuvr.ir.n,' 4 ,*rc ri: j..' hi.c. 

• re ■ ^ g .. 'b-, .'Cioix-r.i pe: 11\end;c.i; c T-ri( Seii.pio li.-I qu..,i. * .«< il., 

’-T pivmio di prodii/ior.t. nr-.i j *"*• i..**., c.,r.ti.> gl: .ip,)..! i i .1. 

■' li*> a/und.Tle cgimlc pc f '.tt ! p.n.icnti ,i,-;i, ,:itic ..p,,.il!..- 

* b.*r. 1 ,* d. 'in , p.iril.a «li m.msion: ’ui., i.-jtnci d, IL. TKTl v del!.. F,.*- 

b-* .'.vii’c* n-.z o g.ilamcnt.Tzion)' dell.- va'r'*'i ej , p,,,„ ^..no rrui.L :t r. 

per i'.'.i'.-ert 1 - benefici . c.*n.';'.'.iv-i . ndl., (-..iiu-:.. rì.-l I. I 


;.! L:ci1ri I torii.-irc m c.-»'.-» 
Cono* suggest.ona!,*. :1 foli.* h.( 
finito p<-r obbedire. 

l! Hon.f.iz '1 e prccip.taTo 
(pi.ndi a i.-leloii.tre v;g;li del 


f HOC.) 

c,*n -=<■ 


■i.i:,» ,,d 
f.|.*C,> c ì* f ,*ì 
D,*t >* che ;, 
è «:.*•.1 i ig - • 

'■u',*'i!i’h-i r./i 
.',*pr'.'ÌT:,*-gi* 
men'-* di'.ìi' c 1 
.Appen.. ' ,r.« 

che,' .;,*:'.:ii 

.'() eg.ire ; p.irt 
■=gr..z a 


z a 

.' 'Jiii'r , M *CÌ.- 
* b.*r,i,* d. 'ir, 


'ili pri,' 0 gil:m. i.ti) dilli 

i.'IlC. 

.p; O lii-I (iu..,ì. * li. il.. 


' Ilrmnsrailro N' Ti ni..BCht T-l. 
I •• 3* N.ili n.oi'i -4 M. rti 

j Hi.,', !.. f. II.il.li.,- (!• I 1,11.il 

' ' ' (' ’h '' •i'’.i M .tr.o.a - 

, n tr .«Tifi H 37 

,hil~ Mftrrtr,>loetro- I <• i*-r.F* rature 
lUi HI! omini., :i ir,j"im;i 24 

ICO!* 1 


Gioielleria 
saccheggiata: 
4 milioni 


AMICI 

n -T- , 


DELL'UNGHERIA 


I I) -T- ,1 I 
' ,.< ,!< Il < 

I .!. 1! l I ..... 


Oli',' de! i= ostro In -iost.nnz.i i l.,vor.*t''r: » •'i;<--: I.,\,.i .h,,: i hanr. . \ot.it.. 

;• ,r.« r nn-s* ,-|.*. .* un, ,-qu.p,'*r >z >*:,.• i, . lo. (dine del g:,>rni> nel qu .le 


*!• n t ^Tt'NP) ( 

art c,*'..,r. ,■!• 


ro tr.ittanicnto a 


’■■■' »b-Iqui.'tato in pa'sato da; d;;'en-ixoi 


"• ! bad-.-^cono 1.. vz'lant.. 


bat-!(.:.('3 ' 


denti rìcH’ACFÌ.^ 


legate I- 


i.ara rig.trt'.'an-'.i-iiti' .app.H-al.a 


0 in c.'i'.a uH-nte e .* eh u',* n,-! btgno 
:1 foli.* h.( 1-* c.>ii',)rte 1,* b,. 'cnt.i-. «r.*- 

e.-i'.ir,- (plinto g!. , ..p ;..\,i <o’ 
prccip.tato 'oin.iii,) griiL.r.- cb,- .' .rei. 

. v;g;li del bc gett..!,* ,Lttl.i lìnc.'trrt /\nch. 


Scippata 
una donna 
in via Laurentina 


della SRK. inLitt:. pe: r,'pi<c.*- Qu.'t,. .ud.nv del giorno '..i. 
no d.alli' 6 600 .allo 10 2(V) l.rt' pi,', iit,ati* st.amane .il .Min; 


r.T.,. u i-j 1 

<! pr.'pr • ■ ir 

. !'. (':.>// . ; ' 

fiir'o, c»-.- *■ -’ ' 

• er*- li * ' 

fr-.r* .,g’. . M 

• ri. l'i r»' 1 -il 


n» i.-s «< - 
♦ Arr.u i 

zz 1 C..n I 
i! U"'., r. r.- 
« l . irti* r.,- 
in.i ir. l n- 

1 ', ) i;l . <! ,! 

I • <-.. r .C..I 
. ...1 l'I.U.;.. 

.•.■> .il MuU.*- 


accors;lin questo caso som* intervenut 


;i-it,)m.-7z. L.i eattur.i|. vigili del fuoco che hanno L*li ch..,)g:..min; ,h .'t; mjx' 


cavano di assisterlo in conti- e st.itrt st-mplict-. quali,io . \.iin.dz..:o un'.autoscal;. per bloc. 
nuanone. Irr. p^r ('.i^') erano g.J. h.iiiiio p cch .)■.) ..d.i pu; t.ilcar,- i| Ix\jni .'o't.) g!, occh; ,1; 


L.t sigiitir. 

t,-.;ei;,*r,- per un., g .icenza Oi di •■mi e stata aggreil.t i prc.'crive l aboiizionc negli fleir.-\L L.-\ l.a ruinion. 

L*li ch..,)g:.iinm; ,h st; mjx' e l’.dtr.i r.,it'*- d., due giovin.i- appalli, l'as.sun/ione nell'.'rg.a- vorr.i alla C.inn-ra dei 

,-'.inip m- Ti.tto per'onaìi- stri. n,*n .-.r.eora individuati, ntco ricll;i SRE Daiante lo voro, .alle ore 17. ed .iv 

.lolì utrt,’.,) hs s(Vp(V,* .! ìavor,* che le h..::r.o strapp.*to la bor- sciopero, .alle ore 9, i lavora* scopo di tsaminaie la 


.*1 me.'e in niem. ri'pet’o a -ten. del l~i\.)r*) «iov,- s. .ivi.il ! 
donn& quell» delVACK.A i;n incontri* «tei sindac.iti conine' 

, .Allo sciopero parteci.ieran- i «Lrigenti delle due .i/H-mfe la 

,{|UrCntin& no anche i dipendenti (ielle Pei di-niani è 'tai.i i,h.o 

- ditte .appaltatrìci per chiede- rat.t l’as'emble.a dei !a,oi.ì- g ,» 

.-\ni.di.i .M(*msillo re sulla b.aso della logge che t,)ii delle ditte appall.ìtrici gl. 

- stata aggroil.! i pre.'crive Fabolizionc degli delFACE.-X I.a ruinion.- .av- 

d.» due giovin.i- appalli, l'as.sun/ione nell'.'rg.a- vorr.à alla Cann-ra del l.a- Si 


I„a ruinion'- 
C.imi-ra ,lel 


n .icc.iiiu’o ’cer',* or<- H 
I !',!'r., nofe h.i fr-.r* .'o ..e’. .MERCf 
• i .iiror. un :>••:.r,* n. ,-ir,', 4 1 , ,j. 

;- m:!.or.i . !... 

,1 i iii.Lv . \ • li' I .loj o » "I f" ( . . . ir, ir..T 
n r.e'Ti' mi r.ec../!,, torz.iHiL* 

■ la -'•-rr ,*iir , , -.ir,,e n. , , ' 

)- l’.oino f .T'<* Jii.iii b:-"., (H 1 g„, PI, 

I- g c!i,‘ 'I tro\.,\ .1,0 r *- -( i.z/i 

'1 gl. 'C.ifi.il. ni., non 'or.o r.u- Ku'ui, n 
:- -rciti .td .itirir,- !.. c.i''itor’,- i r>'r.iil , 

i- Si 'ono p,,. dilegu.'. i i'e,.,rido 
.) ].* 'ili p,i'',t .,rr.i-s. i.-.a' p»-r li 

,,) 'C.,' ,1 1 ! 1 . , 1 . ' 


MERCOLEDÌ’ DELL’ANIENE 

il .il,,,;., c M nt. 

, !" I.., li >• izz i!i, i;r , r 

. ir, ir..T, k'r lite.. , ; .,v i.* lu. ». • 

;,1 H. , .\i H !.• ,l.,l ’.il" . « l; 

»,: ,Hi;, lì - 

, l'U !i > <-, 11.' ; r. > ZI. r.l e i! *, - 

gli, ri, :i'., :,,ìi M (omir... 

• ( i.z/i I :i ,!. ►..•>1.., * ili .si..r.l, * 
Ku’ui, „ gl. \,ili !' g.i.C”" • l.., 

I riHiiil , ''m’ii » iti 1 IL - 

« .,r.i MI, tili ;* giugno « Lt.) 

..i; -,.-(1 %• ' il)..tO IT KlUg'-.i ■ 

, I H'ig, r. .ni’! , 1 , ;i» noxtr.i \i- 
1 , . ,1. V. V \ I 
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Aria dì smobilitazione al «( Palazzaccio » dopo il processo Martìrano 


Discordi i pareri tra gli avvocati 
sulla condaitwg di Ghiawi e Fenaroli 

Escluse poche eccezionij i penalisti si sono pronunciati contro la pena dell*ergastolo — Molti, per giudi¬ 
care, attendono la sentenza scritta della Corte — La posizione di Sacchi e l*assoluzione di Carlo Inzolia 

Al penitenziario 
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oliiiiiìii. I t'iii/niio 'inoli l'iifi’j 

liiio'hi' '<• ordì mi iisi l'o'i r 


■'dilli uri. 


d••'^ ' 
,1 


^on'iii 1 
I nroii' I 


I ìli' 


j.ini'hi' '■o ha fatto iiiu'”.!' 
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.dlnltmiii U(iien 7 ii * F iinda-lsto il capo d: mitnit.i/ioiic, 
t.i ionie iivevo previsto — clcoujj,, Fennmli e (ìlii.mi.io pus- in io ;i 
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(letto' * L' neeossario leiiticro| 
motiva/inne della senten/:i| 
pi i poter esprimere nn ciudi-1 
/IO definitivo Ora come ma. 
mi -embi i die le iisnltan/e 
i-tiMtt"iie Siano pienamente 
(.dille. Non credo die l'asso- 
i'i/'oni' di In/dia. abbia in-j 
•i.ilfdnto 1,. ti'Stimo'ii.in/e deli 
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•o-to aia .•!(<(.• f'Ito .-imi 
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pcr/i'i’sìf, lui prc.o 
'ti’i'oiTH' li / rihiirin'i' ih 
’Uiilil clic lui rr<piiitn limi 

l'.lll’l'll uro l'il'itlu lini Cill'o- 

i.to ut dttesH de 43 cfrudiHij 
trU'i' mit’ in i,'iohZ’o linl'u' 

i. o '~i,t pur iil'i’r pi'cs.) 

ii. ’.'o <! lOiuTo nuli tU'CI.'.hl ih' - 
I fi l’uì'.t-i '60 r rcHilcHtc <('- 

.''l.•C(>HI^'^I'»HC ih i'tOO’. t'U- 

pnrtinP' pnrtiro nn '/d.'n pr-i_ 
it'-itnii prnvoi'nzu'oir r'’e 
(po'' ij orm, /’l T'ie-SH ,ri . 7 "o 
UT'i'lh' rir''n fi"'" i-’r.i'u r ri'-', 

cu ''l’ilo Co'ilo C * 1 *’ 

’inrl'iirn u,•rl'U^"c rlrl oi»’'(i-i 
nc i oiiip.ii/iio Snlcntiìi'C \.»- 
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(ì >7 ni rocut: l idio »• -t'.’o 
Ilici nifi ch'cs:.i '<1 ctluzi'o c 
ncìl'nllorn 'curclnri » le ’n 
Cni'iccn de' l ni nro_ un Rm- 
' dom . c r!ci .'O’i ' • o fi"ro't . 
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'iti'!’ ui'uori Tut'ì rj.-r>'o 
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ii'o'iito due In s.'ii 
. ’ctizn il' Il mi t in rioio 
bi'-i iimi’iii — Ini dii'li'i’’ u ' • > 
Il un i/io rmi II ' t II — . i " ' pi - 

H"'.i I he e e p. Il . > dii il i •' '■ • 

IH ij’ii tizin umilile. Ini ,I lo’ii- 
pUii ih I I pi 1 1 1 h ni re l iìe>''.U 
|i "H l’e pi Ile. le .'•oti ercu ze coH) 
>.’ i‘oiduuiie. pi'-'t -olfilHfOj 
yH.ili II iiiiere elle ipietii ’ii’fitj 
'•’ coHtp'fo e 'tu’o rH(;(T"H'o | 
j^ì'f ijff’H)' d; terrine di i loi-j 
' bi pnrern durimi, i/iihh lo 
I 'iti nltoriio n'Iit oo.'h. d tui- 
I'Hi'i-tH.'i), le ninni de'''n-r'ini- 
I. docccHHO pure if.'re ri 
t roìtriIplìe-'O .IhCÌIC C.'S,'. 
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Attrice intellettuale 


A colloquio con il famoso regista francese 



Bourvil figlio di se stesso 
nel nuovo film di René Clnir 

« Tulio l'oro dal mondo >•: uno salirn modarnn alta ftranda di miro il fanomrno dallo poh- 
hlirilò Italia sua forma idìi aiomorosa - Un roolodino laslordo in un [lorsa di lonfiat i - Un 
anno par scrivara lo saana.f’f'intnro - « Qnaslo, pitrlroppo, non a lampo tli rontmailio » 


Concprti‘ Teatvi-Cinpma 


Giovedì all'Auditorio 
terzo concerto « popolare » 

i'> .iiu- i<i .iirAiidiio- 
rii> di \’i;i (Icll.i ('l'iicilij/ii)nt‘ il 
.1 pM/zi piipola- 
ri“'-in)i di S.int.i 

Cinli.i -.ii<i diii'ltii d.il iii.Kslio 

JllMIli' AiII mIiUiI 1 .lll'l 'il'l UZll'IH 

||)H'Mdti,i il \ K> II* 

I ni'tii Sillltii 11 |ii(iKt'>iiiiiii-i riMii- 
I pu iidt Mii/.itl " IJi'ii (ìidv.iii- 
iiiiMiliiii'. \'iv.ddi '! tril¬ 
li I ilij pi i iiK'lii’sti.i in do iimkk ’■ 

Mr.i^i I i/|iini‘ (■.in ll.i I. I’niu i|)i' 

'I Culli II l< pi'i \iii|iMii 1 - Drilli- 

'-ti.i >.. Siluilicit « .'iinliini.i II .1 xr 
in II iii.ifjiiiDii-, C.imII.i, '< L-i 
(11.II.11.. ‘.luti Illlllll-tti .li l)DtU‘- 
KliiilD di \'i.i di‘11,1 CdiiciIìii/ìdiH' 
d.dli' IO .dii- 17 


(Nostro servizio particolare) 


FAltlt'iI, t'iut’tiii. 


({rfla xtriuhi. coxindrc alcuni uin lucontrate ila soo piuìn-, lare (inaio iirncrr: ma. r rnc iir 
(•dificl littraiiKulcrni. un ciisiuu che una sarte ii.iJiauia ha latto dispiace luolto, tuia r<’ ile sono 


TEATRI 


Qliol tidri occdrrrrii nitro -- onizii' iiiurtrc La eiiiu Iugulile deìKiìt'.' uni, c(>nstalii:ioiìe, iiuesUi. chi 


lllonii), lìeiié Clair era dircntu- anche a nii'adri/uata (arapaiina l'ticiidii non e 
lo reilixta d'nnii trasmissione usicolopica - oer attrarre dei dal reipstr. 
radiofonica iinbhlicitaria. In clienti, che sani facile .sfrutta- fi per.sonmmio 
uno dei teatri di posa di ILI- re. una colta t/innti .sul Inolio tmcava di diritto 


laiicourt. all'interno d’iiiia c/i- 
sirmione sceiwuralica rd/iJ<»ii- 


(^11 osiiicolii. uno srild. si op¬ 
pone all'atlnmioiie del rnirabo- 


rire'.aia si pni'i applicare non •oltanto 
alla f-rancia, ma a! inontio in- 
Maihien lero La brere storia del cine- 
lioitrvtl. ina rinssii me lineila di lidie te 
pia pie- arti, con i sani oeninli d'inrea- 


PAUZZO dello SPORT ■ EUR 

ORE 21,30 


ny ON ICE 


I.A GHANDK RIVISTA SCI. CHIACCTO 
CHK TI TTA HO.MA VlOl, VKUKHK 

ULTIMO GIORNO 


rild. .si di)- "‘a per rendere !i. < <»mi pia ine -1 urli, con i sani oenoili d'inren- 

... ..(’l rnirabo- cunie. Itene f'.'iur lui affidalo 'ione, di rirolii;ioii<’. scdtnti lin 

rante nini siila di miisic-linll. i„„te iimnetto. la caparbieiiì a! .simpalico attore anche l'm- rane morte f.a nninde enoea 
etili reilolaca con la eori.siieta vecchio Mathien hninant. terpreta::inne del molo di Toine del -lomieo- americano corri, 

pipnolerin j movimenti di un rifiuta di cedere la siuì il dl/Ha ftisotiaa cedere in ck'i soonde al pnmo fenomeno; tini 


IILYIMO filORMO 

"TimIid .N'udmi" iii.iuuurti/iDiii 
I Dll « \’.llll '..'..l ili .S.lMlUI‘1 II.II-I 

kI:v;.:k'"';"ìì.;,Io; ..h, ''■* eoo .. i. 2000 

l'I.lj .il "Tiaiiii (óiidDiu - Il UIGLIf:TTI f) S.A. (Ì8I.I88 - R.-XL-AZZO DELLO SPORT l)a«.8(i!l 
Kriti's Show n .1' « Ef'itiv.tl 

di’l MiirrDrunii iI'did >• l'iin vidi - ■ I • M111 il n ■ 11111 li 11111 III IM n 11 11 11111 11 ■ 1111 1 il li i M 11 il i ■ i M i il il 


•sorima II 11 ( 1 1'iOiid re nuli oh (inni dr!!(i .slti- 


- (ircsrnfdtorc - dui sorriso oro- fennta sen:a il ('On>:<‘n.''‘d del fi- ’*'• simbolo, ehi esorima una sono rrnnii oh (inni ilrhii .sio- 
/c.s.^iotKilc e (IpI s'«ii imporcKi- Toiur, Oro. Tolnc fa il pe- idiifiniiiló di trini' lom m-l coin- (ina::ìove. delVaecademismo .Lo 

ti •o.spiti-, prendendo yteces- p sto dietro il suo orep. portamento dei .onladiio'.' neendemismo nasce iinaiido si 


"Kriti's Show n .1" « Ki'“tiv.d 

del mii iDfoiii, d'DlD 1. IDI! vi i. - ... 

/inni iii-i 1 init>liDii l'ant.iiiti . . 

VItllMKO DI'l.llAIA; Itipci-i. il A V*" Ì’“iin'^‘Ir !'■! 

ATL.NIh». Hliiiiwn 1 H2Ò ‘ ’ ^ 

Oi: SKItVI: Alle 'Jl John Uvine ,, 

prei-e.Ua a Tlie Plav Giulil i.f L assa.sMno. con M. Ma- 


'v ; 


.siuziinrnf** il iiosfo doli imo p ì^i rriovtfcif/twj /.o si Tirpfprtt Cluii 

defili altri, spieiiando. lidi sin- dnmpir con mi elicottero e. per anrio a serie 
letiziando certi (testi, dopfi aver- blandirlo, lo si conduce ' ineman 

li .spcimienloti iier.sriTunriK’iite Ihirifii. lo si mette in mostra — Non è i 
per ottenere i miiiliiiri ri.pi la . ,„,.,|(r,. ^i sealenano sa di Ini (lista se si 


Heité Clair ha inipiepato nn copiano 
trio a scrirere ‘mesta comme- 
n eineinatoflrnlira 

— Non è ludliD — dice il le- # 


reedlie formule 

F. M. 


. ijA 


■'•i ■ . ■ t 'iieiiire SI .SI iiii'uiiiio su ili iiii|i#i>i'i SC Si l)e"'.l < he i; lìrom- 

eoìitrollando le inqiia irai t e seduttrici della affasri-\ma ha certe n mie pressoché 

al mirino della macchina tia .Stella L'-idillio trion-1eosfonti. mentr, hi comnieiLa 

presa tato in tulle le maniere, arriva richiede mi'inven •ione continua 

.^lenire il • pnbblìi o - di coni. .oi(|p orline tmoine dì certi (tior- (ìnardate rjiuint' hini - niril - 
parse appìandira con enfnsia- sono ahiolli d'nii tal Tati E Chapliri l‘nrtroppo. „o„ 

sino la - Vedette - della serata, penere di cose Tatiana la ' ve- si jinò dire rhe le nosi ni epo- 
nnil /lii'cola eantanle di scarso ifetli’- non sposerà il pastoie ca faeitrisca la i om inedia <■ 
talento I'- nomo dai vestito sen- Djpennto molesto, enti .soni ri- lo satira. .Spera “ 'In- tra i 
IO' liniiniziava eaUtriuamen- nioridoto o casa .sua. per prora- iiiorani repisti •' ne Mirefdie 
te costei. riaeeompaiimindola slesse difìieollii scoperto imo capai e di alTron- 

fin dietro le ((ninfe, e lormira ^___-__ 

al centro del paleoseeiiieo con- I 

ducendo per maiip I'* o.spife 
d'onore» dello t m tinisiione- 
uno .sfKK’.^oto oproroio. a/ finale 
due firaziose ratiazze l'estite da 
rnislorellr offrivano un aoneìlo 
Dopo aver dato nuovamente il 
sennale deph (ninlonsi. e «ent- 
prr .sorrìdendo, il pre.sentntore 
counedava quasi hriiscarnente il 
mttlrapilaln. fatto venire II. per 
raqlnni poro chiare, da un qros- 
so (ipenfe di ni/liliheihc 

Frano queste le prime ripre¬ 
se di Ttiho l'oro de' inondo, il 
nuovo film rhe Reni* Clair 
- qira - allualmente, in esterni 
in nn bordo della f.ol-et Caroti¬ 
ne. Al centro della sreiirnoiil- 
liirn é una storia rem. neeadu- 
tn qualche iiiiuo fa nel Me-zo- 
(domo dello Fraueia Itené 


màmJj'é 


si finò dire rhe h 
ra farnrisca la 


.Miirie l..iiorel. elle lui inler|ir(‘l:itii » III pleini finl*> » di 
t'Iéinenl, K"(le faiim di atlrlei- iiilellettiiiile. L'aeeaih'inleii 
Inuivols .'Maiirlac, illiisire seriltoro eattolleo. si sa- 
relilie c.spres.so in termini lii<iini;liiurl nel suoi roiirnintl 

Le prime del teatro 

«The connection» 
di Jac k Gelber 

I LIvInu Tlieatre di .Neu’ neii.si. <• nei liinulii iiioniiluid 


nostra epo- 
oia media e 
> he t ra 1 
ne Miretilie 


Il Idvinu llieatre di .New iieii.si. <• nei liiiirllii iiioniiluulii -qira - nllualmenle, in esterni 
York, o.'^pile d(‘l Te;ilio Cliili di dei |)i‘r.M)ii;imti SI .ivveitoiio in un bordo della f.ol-el Caron- 
Ronia. liti fatto i| .sur. l■.'a))(l|o inulti detriti lettei.'iii. ni.a non ne. Al centro della seenriioìa- 
itaiiano. ieri sei.i. sul |);d(‘o;ee. si jiiiò luetli'ie in (liiliiiio l'one- inrn é una storia vera, aeeadn- 
iiieo (lei l’.'irioli, con /’/ie Con- s|.i (le| lovellu intellidtiiale lo qualche anno fa uri Me'zo- 
nection di .laek (ìellier: mi te- onde l'autote e nios.so. né il suo nìnrtio dello Froneio Itené 
stiJ Off Rroadway ~. elle è .stato eoi .indio nel nettare lo stolido Clolr s'é iniiiiulroiiito di questo 
Hìii trasposto in un film uff iittiimsmo del lii'to line •• Lo sputilo come di imo sinmieoin 


Stazionarie 
le condizioni 
di Edith Piaf 


■ (Dine » il) <1 The d.ir uf thè 
Munii 1 ) (Il Itiehardsnii e Heiney. 
eim Venino Cray. Charles F.iw- 
eell. IJ.ir.i Cavi’n. Ell.i Gerber 
Vieii .siieees.i-D 

lll‘.l.l.\ l(tMi:T\; Alle Ji.i--, fi., 

■ Iliett.i <1.1 Dii itn K.ibllli •( Il 


strolanril 

llr.tnracrlii: C'ansassinn, con M 
M.astrojannl 

Capitili; Il eaeeiatoie d' nuli ini 
enn K Dniiltl.iS (.die lli.lU- 
IH.:t.7-7'0.:i.i. 2lM.il 

CaprHiili . 1 . Il eonquistatore di 
Mar.ieaihn 


l’.'iMiVei'i'.: ":l'::ì^ò ni ini" 

.\ Ceehi.v Ki-Kia di Giiueppe .9",-‘ 


■agiiD (iiilliii (■e^.lre; Il fii.iude fiele. 

10,15 I DM 1\ Uiailtt.i' 

ll.irleiti: Imiiiiiiente in.iugiir.i- 

. Ma- Zieiie 

lliillx iMinlI: .Niul.i I iM il illavol", 

in M l'i'il K Kl'a-hi 1 

Inipern: l.ilto .i tie pi.izze, con 
lidi ini Telo 

Ih.Ili - liiiliinii: 11 sieaiKi, eeii li Lee 
Italia: Il sie.iun, enti li. Li e 
re di Jiillln: 1 ni.i{;illllfl sette, eiiii Vul 
llr\ nrier 

radisn .Ma/zuii: Kiniite dii petto. ii;i 


.\ ( eeliiiv Keitia ili (uiueppi 

Di .M.iitiiin 

lU.t.l.l. musi;-. Alle 2t.;(U G 1.1 K 
Deiiiinici. Manu Sileni, fin 


Silfiwoed. fon H. C.reerie talli 
Ih. là-18-1*1.^5-21,10-22.551 
(■(lise Lhi una., .II. 1 . con A 
Deliiii I 17 .:ì()- 20-22 Ti) 


e Mirehhe lh\Rl(il. IL’ — Le (■ùu'i:/:()i'.i 

di a/Tron- A' Ed.th l’i.if i .iin.'i ziiiiu -t.i- 

__zioiiaiie. .Se l:i jia/ienie iium'i- 

I ’.-.'i a riipei.iie l.i eiiM [lei .i!;:) 


emo'.u- rscu:d'do‘'.''drF,d"r'i’ " ‘error; dei'Vongs. co. 

z^^ S.U.IZ.IU Hea|r.,.11-..o':lD,'.' ,.,9. l-P.'. ( IB-17..10-PI, 10-2().5r.-'22. l.i 


Hollywood ••• pre.seiitato airiil- spell.ieiilo poi. ehe .si .avvale 
limo FVslival di Canne.s l'he (|ell;i leijia di .luditli M.alina e 
Connection inve.iite di eriida dell.a spoglia sceiuiurafia di .fii- 
luce il mondo dell.i drorta. '.ut- liau Heek. è lecitati) con st r.uir. 
l’altro ('ht* mediti) nella lette- diuana liravura; tutti «li at- 
ratura. nel ciiiein.i e nel teatio lori sono di eerellente livello. 
d’Anierica: (luello che vi è di ed .deuiii di e.ssi — .lo.-eph 
nuovo è, perii, u tentalivu del- C'Ii.iikiii. M.-iitiii Slieeti. .I.uiul 
r.-iiitorp di liberare il tema d.i Zakk.ii — maiufesl.mu un I i- 


oKUi coloritura melodiammati- 
ca, da ouni scrupolo niorali.sii- 


lenti) davveiu fuor del eumu- 
ne: ma da iieuidaie anche il 


co, per offrirci, attraverso di Coe. d Keldman. l Aiiderson. li 
e.sso. l'.alloKoria di'lla eondizio- l’.iskiii, il Me K(«n/ie. il Piu.ich. 


ivvale Iter uti'nnolìsi del feiioniciio drl- 
lina e in piihìiliriLf. Il rimile sì espri- 
il ‘Io- me nei modi e peì hionhi più 
tr.ior. iliversì; rodio leleri<hoie seii- 
'o dimenlìrare lo siomna 
"1 — Con questo film -- ri dire 

'!'* j ììeiié Clnir — ho eohilo fare 
imn solini moderilo l'nr senza 
*' sfolul'O' yoroooiii direni, snn'i 
.'l***'*''l una seria dì A nini' la 

on il I''’*''*''- senso ehe ho inteso 
mettere l'nrrenfo su certe idee 
mi (Il <l'i"(lipeiidenza 
l’aviie pnbhlieazìone di nini sta 


ne umana in una societ.'i alie- il ... lleien R iy Ih.im di ‘"iiipemienza 

nata. ottimo ja//. (autori Ceni l'ayiie pnbhlieazione di ima sta 

The Coiineetion ci mo.sti;i un '' Kvniiy I)iew>. eseiiiiili da un tislira demoqriiliea. ehe none 
gruppo (li (lro«atÌ. lii.uiehi e (|u,iiIetto del (piale f.iiiiio p.ii- in riliern l'eeerzionate loiinerità 
ni'Uri (fra di (‘sm sono in buon te. con i due nimpusiton. Lir-li/eo/i ahilanli del pieeolo paese 
numero i suonatori di ja/./.). die ry Ritdiie e Midi.iei M.dios. (li Oilinisp. lu’ceiKle bi l(iiitii''ui 


e Kvniiy Diew), eseiiiiili da un | (•'''*'C(i demoqriiliea. ehe pone 
(|u;irtetto del (piale f.'iiiiio p;ii- in rilieeo l'eeeezionate loiinerilà 


iiiimcro i suonatori di ja//>. die ry Ritdiie e Midi.iei M.ita 
aspettano ansiosamente r.arrivo vonlnlnuseouo polenteniente 


(li certo Coivboy. i] (piale do- creale, nei linimenti eulmiiianti. pp,,, ,,iili prepiirn con l'diafo 

vrft portar loro a(le«u;de dosi Iii ... ten.sione di.im- coìlahora- 

(Il eniln.i. .1 llnui*. nell .i/unie iii.i u .i tori, un audacissimo piano pei 

scenica (.secondo una leemea II .siieces.so e st.ilo caldissimo reiiH'-nre forti nrolittr «I trotta 
di “ teatro nel .e;dro •- tipica- S. replie.i stasera, semp.e per se/UeemiqqJ.'d! reudere . I.,' 
monte inniiKk'IU.iiia». la pio- oonl<» dol IrairoCiuh Domani lonfjrntt) Acqitistorf o fiasco 
S(*/)/ii di III) ( (ini 11 ieri loft r.) fo (* seia, il Livin« Ib(*.'dr(* (bini pri^z'o dai ristiettiri prottrieta- 
di tilt reilisl.i, ( Ile b. 111.10 or- .llatifi l.oves. commedia ili \'er- i-f. tutte le terre del villaiifiio 


svimi di un commedioprafo e 
di Un re.uista. die b.'uiao or- 


d'uii ricco nomo d'allnrì Dello 
fallo, cali preparn. cita l'diafo 
dei suoi più stretti cidlahora- 
torl. un aiidaclssimp piano pei 
realizzare forti profitti: si traila. 



ZI" S.ii.iz.iiu Uei;P‘ -n ll■•llll■■l< 
\ IV D ‘•lieei'ssD . IJItiMi.i selli 
in.III.1 

I I.ISia)- All,- 21 ••Sl.igiDU, I.III 

i-.i" 11.11 .Mad.iiii.i litilli'i flv ./ 


(alle SiioMi. 1 iii.ip'nillei sene, con Y. 
Hrv uiii-i 

m A Oltinplfo: I rougnitlei seite. ferì 
V IJrynuer 

.con OI.Miipui: I tie i-..l).ill,i i- 
22.1.)) P.ilestrlii.i: Geli.i enuin i «u;.iit. 


ri.iiiuna: M.u«lieiit.i t.i stran.il '«Te.iiru cuili 


tie ' 4 Ìorai. potr.'i e-t-ere colisi- .die 21.15 al Foro Romane t Rie- 
(lernta .s.ilv.n 1 uie ii,-i di- vecazIoiiP di Roma antica > In 

cono di più Cll amici delia ma; ^ spdt.acol., di «Suoni e 

famos I eaiitante .siieiano die .s: coi.do.vi; Alle me 21,30 Fran- 


D,,,,,,.. siili- f.,„ s Pin.d (.die 

,, , ,,, Ih.;i0-18.;i0-20.,10-22.-15) 

. iniiV.*.. fl v , Flamiiidia: id i Ahnei (.ille ih.Mi. 
.1 liiiiiiiiiv .. i,,,:)0-20.:i0-22.:t0) 

.V .nm nailerla: S.idilok 


li’.ii tolto KO.M.x.so. rulli 11 - diMc li -r*. 'D "Vi i’ 

usi.. al Foro Romane . Rie- ,e,s,ieni» 

d,. vecazioiip di Roma antica» In 

lirìd «nott'icnlfv Hi « Qimnl •* OcllFSCa fHIClli, tOf 

1 m * Suoni e .Salerno (iilt. 22.50) 

.Maiesllc: Delitto per delitto, cen 


ripc'l.-) ancora ima volt i il -nii- 
carolo — il mit.iciilo dell;i 
.sua tìlii|i(‘faconto vit.ìlita — die 
m |);i.‘v-.ili) le tia coii-e.’i'ìlo piii 
Volte di siijierart* e;;-! le (|u;i- 
Ii sembr;iV;ilio in^'o-'eiiihili ta'l 
il tale fiatile ol “.i.-jièiuo 

I-‘itiii)i'e-iaMo d(‘lla t’iaf. I.nii 
R.ii rier. die le li i fatto V'vi;-, 
ieri nella dmie.i amei tcan.a d' 
.Neu’ll.v. r.lerisce die ella e 
perfelt.iiueiite liie'ili e può. 
p.irlaie. m;, sefft.v uiol'e 


l'ormense: Pi i e.ilei i in blin 

Je.ills. celi P Petil 
Pieiieslf. 1 iiiaemltcl sette, con 
Y llryniier 

Ue\; tu II.) e p.issione, con HecK. 

lludsen 

Kl.dlo: n Lunedi del Ri.ilto’-; 

l.'ero di Napoli, con S Maii- 
K.mo 


co C.islell.iiil. 
DI, ii.irliar.i 
Ghl);li.i tu -i I 
.M K Klice 


Renata Grazla- 
Gliviert. Diego 


Roman (! 5 ,:i 0 -lH- 20 .tl)- 22 , 5 lM UH/: .-Xmanti perduti 


Kiieit'" ‘VnVbnr sc‘tu" Md%f.;il.an: L'occhio Che ucc, 
..I R h - de rifl..30-18.J.5-20 2O-22..50) 

IL^“mV|'^|;I5IKTUo! Alle òVe £.)‘à ,‘sj5d8.20-20.25!2:n 


'i,7 «ss ■'■ssi; "*";v 'sS" ' ‘ 

Nev., lincei Rechi Cpcr.irinl P**»'""' t'm A. Siordl 


A Parigi con Ruzanfe 
il Teatro Stabile di Torino 


'I- 1 %ev.. Uiicel KeChi Cpcr.irinl 

d' 2 nieve di siiCfes‘.o 

,. M XKIO'isI.I t I PII roi P MA- 

SI III |;| II.,,. «, 

■ Nisri.o Ol Vll.l.V GII l.l\ (PI,, 
di \ (iliili.ii' liiiiiiinenle spi t- 
I II "Il I l.l.-■||l■| ' (.‘eilliure . (il 

■| eli r./i.. , 1.11 (pi.’ittrmi. L-iii- 
linz. Ml.lfleiu. Htllfeiu. I.liiz- 
zi. .Miti.mi Piatene, 'miiuu 
A 1 P\1.\/.7.0 DKI.I.O .sPOK I . i:im 
^ < ‘I. 21 ;te . Itelid.iV en Ice >. 

I rii III).. spi 11 n ell. 

,1|., j PXUIOI.I: (u.'«i ..11,. 21d , ••|■.•.ltIe 
, Cluli” pirsi-pi.» il **I.lviiig 'l'ht.i- 
' II, ' 111 Tlie eeiiiieclien » di 

■11*’ .1 Gl 11 ei 

hel Pili \ sili I I II liiiieite'ille 1 
ai.i Vtilli..in'* -127 viigeni di cole 
ne » A (freeii t (7uellt dd pia. 
jij. ne di si'pr.i ». R H’ilreck • IJr.i 
slip »; D Giiet.im t Mia meRlie 
p 1 tnlmini » con D C.dlndn 
IO I l.elie .Micheletti Barherile 


GUIDA m{\ SPmACOll 


l)\l I.1S — Jiiilr Dltsliii) Miss -Xliiska Pllìl |ios.i per I 
fiiliutriifl In eostnnie da liiiKno n cl.ieehello d.i Psdiiiiiese 


I*aniz/;do lo .spdt.ieiilo '■datisi del vecdiiu puet.a William | inipiitntore uno stabilimi'tilo 


vero- e die li.iiiiio diiamato Cailos Williams 
audio due Opel aioli ememato- 
Umlìd per riprendere un du- 
eumontario sullo .seabro;;i) ai- ' ~ 

aumento. Il rapporto die .m .-ta. 
bilisfp eoi pubblico diventa'‘OSI 
piiitto.sto eomple.s-so. poidii* .si C ' A ffv— ' 
oscilla eontinuameiite dalla r.ip- 
prcsenta/ione natiiralistie.i d: ' 

mi certo fenomeno (con lidie 
le sue impliea/ioni sociolom- 
che) .Tlla ricere.i di un .sim- 
buio as.soliito della tragedi.i 
dell'psi‘;len/;i Ci sono i droipdi 
deiroroina. si dice .ad im de¬ 
terminato punto. (> ei sono (lud- 
h della dorofdia. deiraspi.ma. ^"1 ■:*:>'-’i‘lo ... . 

(Immiie die una d.-Ile facce di V . '"'"“V. 

ima nmaiutà volai., al mito dd *''' 

benes,-iere e totalm.'ute priv.a di *• ‘ 

,, * a eiii.i di'll.i rcd.i/.olie ,ld 

superiori prospdt.ve t; uru.ile i.ul.o I/.ibbaamo 

In (|Uesl,i luce m .-p.eD.i |.| .iv,-,(l;.,,.i. dobb,.imo eoiiles- 

v-onvcrsione .u;li shipefatanti 

(dopo die r.iidioi, e rmalm-ii ,, olendo 

^ ^ ' ^ srn/.t .i-roll.iri', ranirt* 

(lelli) scrittore e di (piello dd j,, p.,riandò 

(l,icunientari.st;i, cosi comi" l.a _.\ii f, rlo pimi,,, per,), ab- 
adesione al vìzio di _hu-' .u- b,.ini,, dovuto drizzare b* 

zian.a militante dell Kserei!,, iir,‘edi.i‘ S. p.irl.iv., d,'l Sud- 
delia Snlvez 7 ..a l| dramma non ,\fr.,il l'.,,--,. di,- b- mi 
ha condusioae. ne potndibe ,,,. leggi i,i//.,|' b.iniio ,’o- 
averne: non ei sono iiu'diei. i;e per',, ib vergogn.i d.iv.ui'i 
eroi, né ledeiiton e.ipaci di eu.v. ien/ i ,|, I mondo E 

salvare (iiieith uomini ,• con ^e in- p.il.ix.,. (pid die «■ 
es.si. il mundo mti'ru. I uiii<'.i peggio, ii tenu.ii; ,1. sd) et*-i 
i’os.a dii fare, sembri tbie ( ,d ,‘ii!u'..isniii li l’res.deiiTe \ e- 
ber. ^ prendere d,‘i III ile n \ I ddm t,>. .,d,lirihur.i. 

die cl .as.'i’di.i - i.,,iu,i ,i. gr.in.le .‘-miv.b-i:;., 

D .1 (itiarito .ablii.'inio defo r - uiii.m.i.i » li pr<’,n(,T V,t- 
siilt.ano Rii), ered.ariii). i motivi weenl. l'.gmdi.l,- r.izz -i.) --u- 
deli intere.s.s,. ehi’ (iU(‘,st'o|'<‘i".i Siat.iv i n,-! e.mmiern.itore 
sii.scit.'. e iiiMiun,- ! .vuoi luu 'r .v.-n;.in,-:)' ..sv,; vie n ,I! i 

il linnU.'iggio non ,• sen/., si-<,iu. .iiani r.i/.oae •• E«!' >• un .-o- 


- fcrninlc - utilizzando l’itmn- 
rna sorqente che saorpa o bdol 


l^:^^ed|le^,■| (ill'iiniuliietile 
Miiiiiil iteiieh 


elezione di Miss .Anieriei». .\ 
(Telefoloi 


PARIGI. l'L In v.si;, della ’ ' 

paiti’cip.i/.ione (l.-i l-,‘a;i., .-^la-1 ' 

bile d: Torino al Fcvtiv.d dell.- t;. ii .-i 

Nazioni di P.iri^i - dove nei ìmiivmiiimi im 
giorni 27 . 2 lt e Lù g'ugno rai.i vtiiii..ins -27 viij 

rappiesenfat.i ,'i! S-ii.ab R'-r- (T‘" (!reei> 5 t, 

nlmrdt '•'' •''"•'‘""hi del Ru- "',V‘!,':"d'G àl-i'm,' 

/.ante - (danfi;m,‘o De Rov,o. ^ , mimmi» con 

direttore .aitistico del Teitm l.eiie .Michdetti I 

ha t<‘niif(, alla .Sorhona una io. 

/ione sulloper.-i .1-1 drainm.i- un., u.,vit.i .,vv,,i„ 

liir 4 o pat'ivinu l. u il,-ll , meli. 

De Ros'f, b., poi iMi'cipa'o j;:”"' '<* 1 

eome i,‘l:ìii,!r> ad uni lahle sviliti- .\il,- 2 l.:io t 
Rund - u: gain//.li.) d.ili'isi tuto tizi., t■••Ul m . 1, 
italiaiK. d. cult-ira d. Par,-21 :!:.‘i;'.„'VD,.‘'"."'Q!h.', 

ledic.'ita al '.eitiu i* iptino d,-l ,ii s,i,-f,-vsD 

■.■)(tù e alla ('umaii’U'.i d,‘;i’.\ite | ATTPA 7 

Alia numone.suMo iu’.-rv,.nu-| 
te uiimer(),»i> ijerrun.ab:;) dd j v\ PXIIK .,1 \'i., 

mondo eiiltiiinle iiit g riu. t:i| " l-, t>.>ii,'ciii.,/i 
em P.uil R(>'ii|c,‘i, profi'-t-ore (I ! (‘"'V piev.iu, nti 

Idteiatiira ital'.in.i .d’.i Soriio- i..i n 1 |•.||.)z/l. ,li¬ 
na. Liiei.'n Duci) ut. .Licrpiev HIni.un .• PI, 

Lefo(|. .Jo-e (Jiidl;! ,) .Jacijiiev ••I'■■'I* - 

1 -abili 1. Claude SenteielL. oltre 2 t;:ii - le.ur» p.-i 

a tutti i tuagì*!,)!-' rri'-ci tea- '■' 'l' Il S*!* n 

tr.ali della e.apif.ale fra nave sd’,'* li'-' 7 i 



* - _v» * 


(;/Alla teìivisioÀé rs 




Elogi per ì razzisti 


n \ i 

- U.IIUO 


sleiiilore d,-iril|i(irrhcid etiiiu 
ar< 4 ine ai eomimismo-• Che 

• illa R.-M :I nazismo, il ra/.z.i- 
siii,) non suscitili,, <|Ucll.i re- 
puenan/a die ispirano negli 

• mesti, pilo .‘.ssi'ie vero M.i 
die nel mi,melilo allu.de. 
(|.:an,lo .1 .*sud-.-\frie.i e imi- 
l.ito .iirONl', iMcei.ato d.it 
Commonwealth, ibsprez.z.ato 
f odiato per l'infamia delle 
’Ue leggi sull;i raz.z.i. la Rz\I 
r.teiig.i d' far sentire ai cri¬ 
ni.nali la sii.'i .siilid.inet.i è iii- 
eoiici'pdi.le e ’.naeedtaliile 

.•\li.i sera un film di Hres- 
.s,m. Il (biiri(, di un curato di 
iompapiul Fu pn’seiilat.r .al 
Fe.stivd ,1. Venezi.i. dieci 
.almi (. 1 , e vi oltenn,. or,fiche 
ablr.s'.ui/.i po«it.v,‘ 11 d'V.i- 
r.i» fr.i !'(badogi.'i (b'I giiivatie 
p:ete. 1.1 su.i fede iiigcn.li 1 e 
pur.,, e ! I iit'ii.'.i •■guiir.m/.i e 
i.i m.,lx ig t.i ,b‘ir.i:ub-,'n'f 
iii’l (|,i,ile \ :ve. di,- ,* 1 ' iiii- 
1 ) enli‘ ,•.lt^,)l:l•o dd;.i jir.iv 11 - 
,• .. di II',». iam-cr\ati'rc. S 07 . 
d.i e ottii'-.i . 1,1 iigni .sLmcai e 


gcnciosll.i. I .iPIU e.siUlt.i ì'.l- 
spdlo piu po.silivo del lìlm 

Trovi.iiiKi III ess.i una fj- 
giii.i ili |ir,‘le Olili.Il scotio 
scinto da noi. un siua-rdote 
umile, torni,' 111 .ito. )i.,‘n,i d. 
,l'ibi ,1 ili e.ir.'a, un bel eon- 

tr.istii ,am i (ird; die .siamo 
.ibltll.iti .1 VediTv’i d'.ittoriio 
,11 Itali. 1 . ottimisti, vit.d;. jne- 
n. '.l, s,‘. .ittivissiini. di'diti a 
coiimuTcì e .1 tr.iflKn, potent. 
e ri-pel:.,Il N,in «• facile sta¬ 
li.I tc. !ult;i\;;i. 1 ( 1 , de dell*- 

,lue e di preti sia più uti¬ 

le .ili., vita della eb;es,i eat- 
I d.e 1 

Per gli spurtix . uni buon:i 
sili I)r,‘--.i in lin d siT.it.i I ..1 
reg.str.iz oti," ,i,'ir-.iuaintro di 
lioNe fra R.n.iKl. e Arelee 
Moore Pici r>-g.str.azioii,* te,-- 
n.v’.iiuent,’ 11:1 p,)' difett.is-. 

,1 le diffcr.uiz,* tecn’ohc 
fra !,• «uihSs.un .imerican,- e 
(|iii-ìl,‘ it ili.m,-. m, d, in.iiili- 
b o ■:i'"‘r,‘-'i‘ d il l’un'o ,1. v.- 

st i d-'i;,, spet* (l'Ilio 

cis 


Con un rìcchissìnio bilancio 

Conclusa la stagione 
dei concerti a Mosca 

Si provccle iin’intcnsa c.statc musicaU? 


ItllliriTd Ll.lSI.d' Imniment, 
im.i nevil.i SVI,lui., ,, Il f.iill- 
l"M lli'll , meli, tu- .itti ili j 
('.,i,.l .Mi>ei,-. High, (Il l.uelet 

Clii ,v .iii-Ili I 

sviliti- All,- 21.:i0 G i.i .M.m.i L,-.| 
tizi." t',-lli m • 1 .., lurig.i SII 1 
d.i )- (li Alile Hi'm-tl.a Rcgl.i 
j (li-ir.mli'ii- - (jii.irt.i setliman.ii 

ili Sllff.-VSD t 

I I S 11\' XI XldVIiI XI.l; DI I. I.t . 

I V \ PXIIK .,1 Vi.,|. l'r.islfv.-i, i 

I ,■■0 1.1 t'..il,-eip.i/i>aie di .illi.,-' 

I zn-iii pievi IH, oli li.,gli SI.Ili 
I luti <r.-\iii, I ii-.i 

I..I li 1 p.il.tz/i, iti-l (aiiigressi >■ 

1( l's Ini,un .' LI, TT lenn-.i \ii-| 
|■||•.,I,' . Dgili Xiil.i M.igna: .-X i 

, .|S., depD rill.igilln eli- 2,l..tl'-, 
2t:!li - le.itrit P,‘usile: I ..1 v.il-| 
II- di-n Kii, Il l'i,- 2h.;<o-2t.:!ti - 
s.il.i II: .N’evti.i .-sigli,-r.i ili F.i- 
ìim , , S.d.i II; Il la.r.iggie di 
I -l-si, 

.MI SPd lll.l.l.F ( LKL; Kiniil,- di 
M. 1(1.mi, l'i, 11 -; Iiimd (Il L"i dr.i 
,- Gniivm di l’.irigi _ liig-is- 
, eli II Iiii.de il. ,11,- .,|(. IO .d..‘ 22 i 

INTI'ltN XTIdN.XI. I.rXX PXIIK I 
• CLirilHil Ili pi.iz/.i X'Hliiriiiij 
.■\llr.,/i,-ni . M.u . Rister.mt,'I 
- P.iii lii-ggi,’ 

! 1 ;. r. 11. d l.iut.i l'.ilk , el III.IIK-UI,- , 
! ili Rem., -.1 .,11, mi,- , .-Xlti.i/ie- ' 

j MI • div, 11 IMI, Idi p,‘r gr.indi e , 

l-ii-eiiu - P.il, heggie 


Muro llrivr-li): Ivaiihoe. con R Salone Marglierlt.i: Giulin Ges.i- 
Ta.vlor (alle 20-22.30) i,'. enn M iJraiuln 

.Metrupnlitaii: L’occhio che ued- .S.ixola: Il enr.izzleie, enn Hen.i- 
de nB..30-18.l.5-20 2O-22..50) In H-iseel 

Migniiii: Il primo ueme siill.i Lu- Spleiiiliil: Deeliin all.i iieiin.;. div 
n.i (alle 1(1.15-18.20-20.2.5-23) -mim.iu 

Moderno: Gli arei(‘ri m tìher- SIiulliiiii: l'n ni.mdane (ut 'l,,- 
woed, con R. Green v-,m W. GliiaTi 

.XliKlertin Satdt.a: Alberto e 1 pap. Tirieiio: Le olimpiadi di-i in.triti, 
pagani, con A. Sordi ‘"O G Ti'gii.iz/i 

---- ’lrlesie: Il i,- dei |ie|iuessi' 

L'Iisse: .'Xtl.inti(le eniilment,- pei- 

6 IMDA m{\ SPmACOll X'eiiltiiiii Aprile; fu juid,- ni! 

X’erliaiue 1.., peli,- vlegli »-r",. , du 

A 1..1(1(1 

X'iKon.i: .SntlD 11 sdì- leVeiil, . 
(iiii H lluds,.ii 

I l.l(/| X ISID.M 

.Xdil.u-lne-, Li., di vi iu uli >7. eoli 
-X .Snidi 

.XHial Flieee .1 G.il l.igcii.i. mii R 

FI, inmg 

.Xiueiie; l,.i vir.id.i d,-i gig.uUi. 
.Xpelle: Ijii.is) 1111,1 Inill.i. ( 1,11 .1. 
|. .M.isnii 

VI SBOnSlìdinO .Xiiuil.i. serii ,- seei .il seste 

* leiiiul. il|s .mini 

CINE.MA .Xriuiiil,i: G.ipie , spi.d.uiD. imi 

■X Giiiuin ss 

e » La tujnora dal caqno~ Xri/oii.i: Ri|ids,i 

lui'Z • iim del-caio rac- Xiirelio: .-Xl t .ipeii,-. ,-eti R SU, i U 

conto (Il (jefiiov tr.Klotlo Xiimr.i: 1. i-el., di-i divpfi.di 
in immagini cmemato- i!-"' *•'H-, xi udelt., 

grjtlfhei III Hitruermi Hoslon: f. i i.igesi,, m bikmi. cn 

^ , I, M.isp te 

e -Le qe,ei,ner sur I herbe- caii.iniielle; Il pi, zze d, I siile, >- 
Imi g.iihato -diverti- f.,,, . 1 , .xp- L.uii, 

mento- di Je.m llenoiri c.iviille: \ peit,- fiuiis,-. .-en .\ 

ni (Quattro Foninrie Kklu-rg 

#-.Spuri,leiiv - il'epica ri- (’enir.ile; I e.-iv .dl.ìiu. ,-,.ii S D. , 

velia degl; Sflu.ivi nei- t'l"/lle; Nei im,- scenn-cuUi. enii 

r.miie.i Kitn.i, ni Iteatc Kiik Deiigl.is 

_ ,, . , ,,, Geleiiiia: le sp.-ifi,,,, seuni. Celi 

0-11 ciimilicic dello ralle („l,‘li.‘ \-,IIimd 

(e.ddriii • lui! veeètein Celiisseii; D,i ijm .,11',-tei lillà, eim 
ormai cla.-wicei ni Treei y .-, 111 .,n,, 

- L'OSOimuio - Ulti aCCU- Cnr.ille; Il ilhuelue d, U'ed.o 

ralo gl.die psieelogic," Crisi.ilhi: Fi-riii.ili eew be.v 

all'Appio, lìernini, Ifrnn- Dei Pieeeb: Ripe.se 
e.iccto, ^torll|lal Ili'lle .Miinese: lii-U.i all, ttue-.i 

* .i.LL” ’r/! ' iLv:*;: ’ i»i'iV.:'’("t.VM.iVi/,': hru.i.. 

0 ■'(ìiu/zo (!.è tr.i- t'isNi (I ii'.** L-àiV 

(Il Sli.ìkti^poare por- m .iiiciuii 

I it.i trullo a/ iSpiTi.i: Il l.ulio di H.i^d.iii 

.Sfi/orir Mfin/hrntii r.irno^r: 11 prrzzo dfl dcnu'iiii» 

0 - ('Jrzccouft di - T.iru: r-'n F 

Miiì.i Kfi'r/.iiitr a! Sin.dj.i 

<il O'^nn Iris: <*)n D Lc^.ud» 

_ . , . . . . . l.ronni*. l..i di 

0 -.Sfzf/ii luM’rrifde - { M.iiuom; Houi.ijì/m ui l 

WiTituriì) id f nn^ M,ire Olii; l.a nia"! In ra dii di - 
t'ipt? j 

___ iM(is>ini«»; II iiioiidi* di Suzie 

con », 

I - , 1 . .1 -Suiib.id, , "Il D HehciivDU 


Vi segnaliamo 

CINE.MA 

a - La tujnora dal capilo- 
tino- um dePcaio rac¬ 
conto (Il Ceciiov tr.idetln 
in immagini cmemato- 
gratlchi’i (Il Hnruertni 

a -Le dejeimer sur l'herOe- 
lun g.iihato -diverti¬ 
mento- di Je.m llenoiri 
al Quallro Fontane 
0 - .Soarluciis - il'epica ri¬ 
volta degl; sebi.ivi nei- 
r.miie.i Kitn.i, ni Reale 
0-11 viivolteic dello calle 
o'Iihtria - (un vvedein 
ormai cla.--.sicoi ni Trevi 
• - l.'assii-^tino - (Ut, accu- 
ralo gl.dio psieologic," 
all'Appio, lìernini, lirnn- 
eaccio. ilfoniloil 
0 - I'oro ih ,Yepe/i - 'g',,n- 

ile/A.i ,' in f 11.1 ili im.i 

ci’t.u III Riiiit', 

0 - Ciulin Cesare - (!.i tr.i- 
gi’di.i (Il Sh.ikeripo.Uf por- 
I d.i sullo Sflifnnol at 
.Sii/mii' .Marii/icrifii 
0 - Orizzonti di at-irm - 
1 ( 111.1 sfi-rz.mte .(ceu-v., ,i! 
nulli.iriMiie' III Dona 
0 - .Sfida Infermile - uni 
cl.i(-.sie() wit-terni (il Prin¬ 
cipe 


Clf^f 


-’iFT A 


Xlliaiiilir-t: (.iieii., di g.mgstcr >■ 
1 ivisi.i 


ctriij.'nm 

N’ru York: 1... r.igazz.. -,,, 1 .. U ....j,,,.. sir.iOieio p..tri« 

K-nzuolo. ••.0.0 < - "l"-'- ... 1... it'-tt.- s.-„/,. i. gc- 

, , Orii'iile: Spioii.iggiD ..I \, iliee 

P.., 1 S 1 . •"■■"Or. Le ehmpi.d, .l.u u:.,- 

nm v“.!. ... 1 K.ri iiu. eou li. •r..gn.;zz, 

Pinza: Nelle i-, l.-llle I ... , .. .. 

Qihilirn Fonlaiir: Le Déjeuiier '.Mi,, hiui I ■' '' ' 

sur rherhe (Intcgr.Me con sot- ., 

totttnl, italtam . ..p la.ol, vili;- M., ,..rr.. , 1 . i 

nm ore 2 ’.a0l , . - xi.-c/e 

(Zìi rii,ale: Il Ugno di Guid-i. con 


l.a stagone I.i Repubbiic'. ('..nv ,n-.ii v op. '"'hr.i. lev tnolli- ( dn-n., ui g.mg. 

e.incliisa .n chi l on Fuleln uim.-'-o al, , "’V-'' N'"" 'I' r/o 

, 1 ,,) r. . w s; .. -- ' Teolre; (.lour.i ni g.,ug't,-i , 

One (i>‘i /(• - Itiiisino 0 .Sp,-;. ici»;,,. ! ,“i f,;.i j,v,v|., 


.MOSC.\. IL — l.a stagone I.i Repubbiic'. ('..ovn 
cmci'rtist.c.i SI iMneliisa a chi l'on Fu!ehi m 
Mosca cui Tesi ciizione d.‘l He. ruiisino r .Sp,-;. .c,»;,, 
qiiìeiit di Mu/.rt neM'.'XiiIa Ma- r.iuùo. suttosegr,’* ir-o 
gii i d-l (’oiis -rxaton,) sidenza del Cun-i di,. C.n ti 

K- sta!:, (lu.-s'a .ma .st.ng ono pref,-lt.. di l’h.eci./,.. i Sovi n- 
straord nan mi. ii'.e r,cc.c s, m- Upndenti Heeii u,-. 


\ltirri: Dt-^.di rio -MSt.» Funl^nr: Lo Dt'Joiin**! 

S L- r* n i- iivi^ta ) l'herho (Integrnit' con Fot- 

\tiilira. |i(\iiiolli' (iiii'Ma M\ iiankj-j daUniìi . an »d\:- 

'‘tiT V iivista 'Ii r/n , dio oro 


NK.iord rj.'jn rnca m tr^ndonti docH KnM Mr’ci / iM in’ 

PO tenut: Ibi., . cento emeert! pnrsnn.dit.à d.-IIa cltur.i e ci. 1- 
i: nM’'-o riolio <l:vor«:o snU* do!- i-Qj-fp j 

capitalo, uoj club oporai o x- i i ^ i 

nei pal.'iz/i deR., cultura Oltre .‘ [oip:(est.i.. 

.he opere cl (sviche. i program- munirà.e che svolgerà' 


1 t*ro- Priiiripr: SMda n n II 

( 'or !i. Fx'iid.i r I ì\ i- !.. 
ovi -i- I • dfl '-i U- 1 

r .\ i-f.i 


CINEMA 


I IMCIMF VISHIN’I I 

j \ilr|.iiifi! •’OvcrIoMi*'! attacco *•!. * 
! l'Lutor^a tap là.aO idt j 


concerti-** v" hanno :t\cln«o [*^**‘^0 c!* ri doli.) r^r*»-! ocoj Anirrir.i: Cdi'-?c 1 nuda. c»m 

- _ 1 . 1 : /’e» ^ I • A.V * _ ^ ^ _ . - .»_ 


■’„n m.ag ‘4 or*' fr.'(pirii/ i del so- Lasteil .-Xrfiu.it,, e I Ente pro-i 
hto. n,us cb,‘ ,b compositori 'incialp per i! Tur snir» la 'cnj 
modern tri • ip, d, Hm(i,‘iui!h 'i''l i luglio, sur,, "ar.i'.a ’.i i r.-j 
Houeggei M Ihaud (un ed'zion,'* del ~ Rre:u o i:'Ter-i 

Il m.'.gg ore .tw'mmen’.a dei. | u.az.ion.Tie Luigi lihc.a - ! o stel¬ 
la st.Ti Olle e -tato •! .al i vo giorno ‘^.ir., iniugiin;i n, !- 

l'rokiifiex. or-g iirz.z.at,» pi't , lo sTorii'o Torr-one r'ir;;,'-,' u!’'* 
s.’Tt.atiTe.'imo .nn ver.sar <• .l-'lla j mosTr i di d.vuii'.Dn*; e.nifl. 

i.:,',*)t,a del .’onmos’t.fr, •• <i ”-1 .Ilichi.in. 

r;.!o un me-,'* Qua-, un t.-rzu ‘ ___ 

.ie: oolii'erti di (|lies*a '■t.ig oiie . 

-.•no s'at; r.'nti*; d.a e<e,’Utnr ASSCgOfllB 

sTr.mier:. -x': l•,>^)presI :.l<.'tm' ■ Il • j* 

n' -.i'stri (!• fama inon>l:r,’.f-, il |6 « NOCI 0 OFO 

pubblico di Mo :e.a ha putii!,, --- 

.-coi'ar.' solid: e orchestre de V.\RKSE. - 1; Pre*n . \,.- 

g;, St.v.t rn.M. della Gran Rrr- .pOro-. yoC .n y é. o ,i 
’.igna. deli'It dii. oell.a franca irEnt,- pr,,*. rie . •> pe- ■; T i- 
d.'.la Repubblc.i Feder.aie Te-,.‘i’,.,,;, '.w,'gr, • 
.Tesc-i. zie:!) Turch-a, de.’I-i ... w.-, . 


I Luiui Illicn - ? o sto^- l-'’ t *xa7i. 




/ programmi Radio-TV 


r snio la sera ''l’I’*"' L'-iss.a«sinn. cen .M x -1 ‘Gv.-r 

, , I sii,,).inni rFuri'p.) |.>| 

ar.. .a ..) , r.-[ Xrrlimirilr' l’,,sv|. ;i fi! E’ui\ ' B|s,iii.« C iti-( 


!*-.l7-I ’...'.,'-2e.l.a-.2 ) 


j H L.uu'a.ste, 

1 Qiilrinrii.a- .x ,ti,- ni Tf )• c.,lc- 
r., I.il!,- I,-.I.a-I.;,I.'.- 2 ,'.' 2(,-22 ,')e) 
It.uliu CHv. Il s,.fg».n(f Xot'K, 
C‘'I) G Ciaiper filli. 22.50) 

Hrale- >p,ri,ii!ie ••v iZ‘>t,cl,i>. 

(.d!e I5..30.1 .‘(.t:,-22.30» 

Idi,,11- Are.iddf In -cticmhre rnn 

j Felli...Il, i.ii;,- Ih. 1 H.i.a- 2 (‘. 2 .''- 

I 2'2..'>01 

j l!e\\ 1... r.,g.,zz:i «etto II l.-u- 

( ZÌI.‘In. , . n {■ .\I. ll/e l.i',!,- 

, I )e-2e 1I,.22,.»,,) 
tllnv.il; ■( ;v i-rlord"; attarco .al- 
rFuri'p.i i.ip i.a;:0. uh. 22.5(i) 
! BKltiht C iti-( u- e,'Il S Me L.U 
I ne ( IT-2('-22.301 

i >nirr.il,l«: 11 \ .,g..!ic rile d, l'.i fo. 


.,11 im.it I 

Piiiniii: I , (r.mi-, M i- 1 ..meli 
l(i*(;IIIa: .s,-.ii.,iiidiu li,-. , im 

( ; r..i'g, I 

l;>>tii.i; L, p.i-si' ii.i! I I. ii'n M 
F, ii\ 

Idiliiiie; 1. 1 , 1 , ■ lìip.ir.iliil,- Grick- 

11 -n. , ■ "I K M' I 

S.il.i l'inlirrlii- II i-.i-.. M.iurmu-. 
Silver lini- Il , il.iiin del f, . 
Sllll.lllo; I ili.di. I), 1 
r.ir s,«picii/.i- (1 iu-iit,i ••i’iv.i 
Tri.Ili,m: .sv.'glimii (iii.mih, e fi¬ 
ni' , , (■ M""r, 

■riise,,l,,. .\:, d.'ini .1 di un iiri- 

. •d,.. 


XrlsU'ii: l,.T r .g.tzz., ,, u i.ti- j snirr.ilil,*: Il \.,g..:i, l'il*' d, ì'.t f"- 
/iii'l". , ■ n G .Xl.it'.ze ' r, st.i 

Xrirri liiine II flRliu di GlUil.,. Ceii l ■*P'''"''"''e' La sp! iggi , ' 1,1 
I'. I.,.U('..«I,'r ' (l,ui<‘ .‘en C fl.am Iteti 

Xxrnlliui; 1* 1,-rrnre Ui'l ren- 4 « ' ‘'"Perriiirina: 11 fuggi‘i!i s . 
e.'U G I.< < l.ip er«- Ifi Hit 22.r.ii '• F'' > >P ‘ i* l'.!',,:'.! l’t) 


> XI I P • III \l.l 

Oll.iv ili.) : t’.‘ .,-1 l1, . 

Pi,, \ '.!•,- •' g,i ti.. ,1. 1'.;.. 

K.uJi,, 1- .g ijU . T .g -r ‘ là. 
sii., s.itiii* spitui* i 

t. .dr.di 

Trielitalf- flit 'l,t,..vv,i.?ur» 

■\KF\L 

I rlix: F.U 1 (.idre .-Xi Gapi'i 

< ,*:< le -s*.,, '.v 

I.iirciel.i: 1,,‘ ( ilP :,- di Kreole 
dilavili.)' li, . 1(1 G,-II. con 


Assegnale 
le « Noci d’oro 


ll.diliilli.t: Il v.ig.ti, lUle d.’ll I fi' 

i.-st , 


PROGRAMMA NAZIONALE — ti.iUl; Uvillettino del tem;.'-; 
6.35; Cots-, d) linRiia iiigU-se; 7; Giornale r.adiv>; fi; Gtorn.i'.,- 
radio; 9; li c.tn..,ir,;cie di zYngelini; 9.30; Concerto del .nat- 
tino; 11: Irpii.gu:azione rìell'VIII R.as.scgna Internaz.ion.itc 
Kleltronic.i c Niickaie- 11.30; Ultimi.ssinie; IL: Vil.a i: u- 
sicale in Antenca; l'.’.LO; Album mu.sicalc; 12.55; Mctr.,- 
r.umo; 13; Giornale i.aii.r,; 13,30: Teatro d'o|>era; l't; Gior¬ 
nale radio; LS.I.à; Cania Conmo Francis; Ls.30: Cor.so di 
lingua inRle.se. I.')..').'*; Lh,Re;tino del leni|Mi sui ni.ìri it.ibani; 
fL’; Mar-irni in.a non r.'U'lto; 16.30; Il padre di SandoK.aii; 
17; Giornale i.kìio; 17.20; Mu.sica smiomca; 17.40; .^l diur¬ 
ni nostri; !R; George bl,(-armg e ,l svio complesso; lò.l.',; 
I-a comunità limai.a; 2;;,3(ì; Classe unic.a; 13.4.5: Manno 
Barre:,, jr. e :1 .su,, c.impìes.'u; 10- L:, voce dei I.axoralori; 
19.2C: Estraziun; del lotto; 19.35 l.c novit.ì da XTdero; 20, 
Canzoni di tutti i man; 20,30: Gmrn.ale r.adio; ■20.,>.i: .\p- 
plausi a...; 2i; Le donne di Figaro. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie dei m.Hlin ); ih; 
Maestro. i»er favme. 11 • .Musica per voi che lavorate; 

Il signore delle 13 presenta; 13,30: Primo giornale; 14: ! 
nostri cantanti; 14.30. Secondo giornale; 1.5: Canzoni | 
l'Europa; L5.3C; Ter.o giornale; 1.5.45; Angolo miisic.ile 
Voce de) Padrone; 16- K programma delle quatlio; )7- 
Voci del Teatro lineo; 17.30: II buttafuori; 18.30: Giornale 
del pomeriggio; 1R..>(>. Tultamusica; 19.20. Giugno R.i1i>- 
TV 1961. 19,2.5 Moljvi in tasca; 20; Radiosera; 20.20: Zig- 
Zag; 20,.70- Mike Bongiorno presenta; Buona fortuna con 7 
note; 21..30' Rariionotte; 21.45; Mu-sica nella sera; 22.4.5; 
Mondoramri; 2,3 15: Ultimo quarto - Notizie di f»;e giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17; Il Poema Sinfonici^; 18; Il 
Rinascimento in Itr,lir;; 15.30: La Rassegna; 18,4.5- Ern>t 
Krenck; 10,15: Vita culiuralc; 19.45: L'indicatore ocu'i*)- 
m;co; 20; Concerto di ogni st-ra; 21; Il Giornale del Terzo; 
21 , 30 : 11 Rina.‘>cimer,:o in Italia; 22; Liriche di Miis.s<)rgskx; 
21^: Acconti ttac(/.ti pei l.( Radio; '23.10: Con.gcdo. 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 
13,00 Classe prima: 

Osserxa/iom scientifi¬ 
che 

Lezione di religione 
Lozione di italiano 
14,10 Due parole tra noi 

Prof.ssa Maria Gr.izia 

Puglisi 

Incontri 

Visite della Telcsq.i.i- 
dia ai posti d'.XscoIt.i 
di Telescuola 
14.25 Classe seconda: 

Stona ed l•duc.lZloMe 
civica 

Ix'zione di religione 
Ksercitazioni di l.»\-o;o 
e disegno tecnico 

15,30 Classe terza: 


Grandi avventure 
La prima scalata al 
Cervino 

18.30 TELEGIORNALE 
Gong 

18,45 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto d.T .Mas-i.-ifo 
Freccia 

19,25 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 
Le Piramidi 

,a cura di Km'.liii G.ar- 
roni e .Ann.i Man.» 
Corralo 

20.00 LA POSTA Ol PADRE 
MARIANO 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orano 
TELEGIORNALE 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 


«i,*;! 1 lurcn-.a, fi,';i'> 
Itiilgar-a. ,!• l'.i Nnox-n /..''.aniLi. 
I, Ila C'i co.-:Iov.,,‘eh:a e ,i- molti 
ihri p'-,‘-u l: p II gr.iriii,' «i:c- 
i -, é .".rr 4,1 - Vir'i:,)-' d: 

,Ro:n.T-. .-.r.’Orcii'',-5!r.i - uf.'r.-<-a 
al la, t'.a Itili ,1 •,’i'sc.'.. irft 
J'or*' ft Yc,*r M.'irkev .c 
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per e T.em.i .t G Ho*.,.-, I 


p, r .-lih;.; 
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.\n*e:) o P:f*r uig,'''. Ti'rn."..-I 


g^rum m:c-' x; 

- \ ir >:*''■ d: yj --..r l.'miv-c- 

!r.a - uf.vr.ea ,x j,,,-.., i,.--;,.,:. 


’GO fi .-X.hi'r'.i 
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à K. o 
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Premio musicale | 
inliloJalo_^lllica 

l’l.\GK.\/..\ IL - -A. r.a.u!,-, 
di l.u.g. Lt.e ». I pop»), r,- I.- 
Iiri-::.'*., d i iieem; 

X',.tal.ur.. no e -i Pii i-T.-. 

tu.Ivi un l’[» n. o riler*: i-J 

;e ebt* verr, .tnnu.iLr.eu’.e ! 
-v'gn.ito ■(( < . 1 -') .1 Xr.vhi'.o ' r .(-l 
v'onz.i 1 .1 ,|u, ( -.lìtaa*. i i 

(liretToro ,1 ore!-,-T.l r'-g.-*., et 
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Gcogralia ed e.luea.io- t 21 .00 CAROSELLO 


ne civica 

Lezione di rebgmno 
Lezione di tecnal.igi.a 
I-ozione di .aritmetica 
c contabilit.a 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Penna di Falco. Capo 
Cheyenne 

Piccolo Falco Bianco 
Telcfilnt - Regia di 
George Blair 


21.15 SOSPETTO 
Teletìini 

• In una frazione d, 
secondo - 

22.05 MOMENTO MAGICO 
(il Nino Taranto 
Regia di Enzo Tra¬ 
pani 

22,50 ITALIA SPORT 
23,20 TELEGIORNALE 
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ranze a l.u.gì tllic.i, eo-d ;u;lo cfiiu.so. con P,'','r V.in E.ek •' 
m Casteir.Xrqmio fo 'xcor-o r.r- Harbir.i Boett.ng li lihn e 
no Fanno p.irto del Conut.ito cior;:, d, nn m.'ig-.str'i’o eh,' -. 

1.1 CUI pr,'v . 1 enz.a onor.iri.x é j.t:.en,' e cc.,monto ad.i lci;or.. 
st.ata offcn.i .,l Pres.dentc diri- no'.’.s iiggv. i' 


Il numero 26 di 


VIE NUOVE 

sarà dedicato 
al centenario 
deH’unità d'Italia 

1861 

1961 


PROCESSO 

A UN SECOLO 


76 pagine 

100 lire 
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Sistema puro contro il «Selecionado» 
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Inatteso, grande spettacolo di folla, attorno alla maglia rosa 

Il '^Giro„ e il ciclismo 
de vono molto a Pambia nco 

« Gubanìii » ha imposto la sua tattica a (ìaul c Aiu|iietil - (Jli altri nostri corridori non hanno convinto - Taccone 
uomo-pulce delle monta«:ne - Balletti, Trapè e Balmamion si sono visti a sprazzi - (Busti ha il fiuto del traguardo 



Il premio 
più ambito 


IIKIC riNOKO. i:! — Ariuilil» i*aiiiliiaii('<i <■ 

iM.-c<iiii|iai;»ati> dal Iratcllii Adt'lnio r dalla fidan/.i 
viio pat'sf iiatair di Itrrliiiorii. <l<m- narqtip il KioriKi 
«•rraKostii drl IH là c dove coniiiirlo ad andare in lii- 
ii'lfll I iarendn il lalliirinn per il padre iiiacrilulo. Tulli 
llerlinorn rraiin aurora alzali e <:i erano dnli convefino 
alili alla rasa del rainpione, airiiii^rrsso del parse, per 
s.itiiiare 11 rlloriio trionfale ilei sinrilore del • Ciro 
niellarlo ». Olire diieniila persone eriMio arealeale 
sunti al eatteello lilialido è arrivat.i la niaerliina di 
liaiielii •. salutala da una vera e propria o\azione. Dopo 
.ililir.ireiii atfelliioso e roinniosso dei fienllori. 
frstazioiie proseioiita in una atniosiera di \i\a 

• O.ilianeiii » ira staiirn. pen>. sia per la dura corsa 
tappe appena rnneltisa sla per il slancio da Milano, e liei 
presto si e sotlratlo allVntnsiasnio dei eninpaesani. 

lutiane di liiion’ora iXrnaldo era In piedi: deve 
vporare in frella iinesto suo sogciorno a ras.t, jiereli^ 
ittende un Inlenso prò era min a di riunioni in 
e Rii inerrnledi dovrà partire da liertlnoro. Il sindaro 
kH ila espresso | sriilimriitl di tulio II paese e la speranza 
di rivederlo presto a rasa per dare il via al proer.'vnini.i 
di manifestazioni dispesie ilalla (iinnta per il eaniploiie 
forale laurealosi al » Oiro ». 
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oo or.i lo all 
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^ In affo; PAMBIANCO 
Nv ralilinieeio della madre 


rieeve il premio 


piti amliito:v 
iToIefciiiiiJ 


!.il fii.'.’iJ (■. il.: . 0 • I ^ .1 ^ 

(■ i-oni oicx.so l 1)111 cr’i’OIi. f'ii 
■ (ÌIHl’.i ero il iiil''fo l'uro r,'i'- 
vllio tilllU'O i'i'Miiiii ifr. rii, 
no iMìro/nti» ihc. inlin uiirie 
coiicliisu'ii ilcliii tiiiini: fuiutr 
non iiu'riu ih il'ic inilior.i ih 
piT.sOrii' liltinio uri .'(ii)i:;li) 
.'’iinihmni'o, i' r,”ii':for,- tiri 
• Ciro . ih’i l■l^llt'(tnl|| Jvìl'nni 
fd il’hiihii E tini'l ti’oipio ilei 
iii'Imuio l'Ii'è 111 insili iJ; 

Iiino. ieri l’ii/no ern n l'oo 
:riuio l'onif ui/'i'uiu'.i ulono'i. 
iJi Co/jui e ih hiirtiii; l'iniir- 

ft'.'O. limili/,' siii'Tiii'o’o I 

follii ri lin i/iiniis" r,:t,i i-lie i.' 
riclis-nio Oliò riniiliic r,- sol'n 
eresili ilrìl'oniln. riir si’inm»' 
può /il rorriJiiiii re /( nostro 
snorf /in so/fiinlo li'sonuo -/i 
ut/etj forti, (il nomini eoriiij- 
(lios'i II ('liso ili /‘iiminnni o -- 
un rurridorr moileoo, rJie non 
trine, non ho oiinra ih ur.'i- 
<uno - ò l'iiltinio rvnnpio il 
nifi belìo 

Il - Ciro - il rirlitiiin lìr- 
rono molto a - Cnbnnin - Il 
riiintano delìii f'nles era oiir- 
tito ron un ruolo non imoor- 
tiinfe. lineile tirrrlir ih<iione- 
ni di nuii iinttuiiliii rlir. snì'ii 
l'Crfi.’. (iiipit ri III iippetifi sifft- 
(•lente Ero filiero. |ii'-ò .Von 
dormi, cioè. .softO'.'ii > c ii<il 
ordini di uno o oi'i , i.’oifi.ii/ 
miipnri meno «bili ,• in/'; ore- 
siinfnosi. ronic oiirtroopo ne! 
PII''.s',Ito. fiin rotte, idi ere or- 
raduto. Li] ih<iirii:l,; dellr 
iliiODie sQuadrr le yiiiuulrr so¬ 
relle. è .sfilili In siin fori nini' 
ne.ssiin ohbli.io c i/'innue 
lu-iciin ilrhhio 

- diihnuìn - non e-ii co»ti 
fireso nella l'xtii <l''i di’-or-'i 
Gitili. Anonetil e Vi;n I non lo 
tneiierono in (inihr i ,oi''i' 
loeii «rano in oMib’e • 
D'a’tr,; nartr ridi M / :r■(•■(I. 
'■(1 I ori IIn c’noer/i’o mi:''ii di 

10 E noi. non '• tlirrn! i-b, 
/’nmbinneo r ■ id.’r eo'',,* ronir 

mi II ii'iirreotII re■' 

Tattica saggia 

La re.spon.'iil'.iiilil </t ! i O- 
nidnilo ha latto rieedero « eor- 
reiinere la tattira di Piirnlnan- 
eo. che ha .spento 1 bollori c 
■i'e .scatenato so-’anto in rrt 
orcasioui. iinauilo ha rao'to 
che arrrhhr iioinfo << iiii’-ol- 
iIiTe I pulii; di All>inr:il r 
Clini, ronrinti adrrnin r.n 
con un solo .sfor.'o nei un riti 
.sirnleiidii'r Janiurn arrrii 
puntato .sulla iirora i filtro 

11 tempo, e Chiirlp r.siuttavii 
le Alpi 

Coniini.'.fcfII la oosuionr ifi 
romando. ■ Gabiurn ~ o.' iró 

di non ahbanrlnna rd; flrrtura 



r di V’i.'ioi.'o l'eiii'to .S'i ti.j;- 
la ih un atleta luudiaido r 
bntriip/ l'io .si'ino’^.' oronio n 
Inilliir.si iu'l:i' mi.M'bie. turbo 
La miil'ioie limili i/l Cinsli e 
III ininfil l/i relorità .Ailinni/i- 
.iirii/o.st due .sni'Ci'i's' di hn'ii.i 
ep/i s'‘i’ iiiii;;iito iTi''it'o:e n 
.Seli Ioeiler.s nll,' sii,:!!,- ili \'iiti 
Loop e di /’oblef. i li,- m sono 
adrrmati lon ’ e l'iitorie n 
tesili Miiiini. l’ioo.r. Prri'.io. 
o's, Nniire'. l ,:n E'' .l'i'iiii'- 
id l’arronr ('Irodtiit Cininn:. 
Xii'nboni. Ciin' hanno iiuadi:- 
lincio uh alt r > 1 1 ail’ir ' ih n; 

/COI'.! r 1,1 ■ I arimi - roa •: n 
iposso s'i'. ’ro III l’nn' .'e ini. 
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rettore di l'Orwi. mi) i i>si n I. e 
III nini/',,' i/'ilrni'o Ciirionl. 
l'tle l'I tfuiMio pcinii's.ii ih vC 
lini ' r da ' le no . mn rn no ' - 
tanti .:"imi d-d't iiti'ii ■* ora- 
;ic II /*'Ori'r|>:o lo •■■lu'i'l.' r 
i'iune M'iiio'i' il!( mien'' drl- 


I'I lire rir':ii din feenii j elle 
non inifei'iino i/iiruJi ,',1 fiihirta 
‘ l'Ilio I'li lirrrhi r'l'di'"a no 
rhe la loda, un diorno o !'■, - 
I/o .u'iribbe nnio'n tmlilo 
.No l’iimbiunio s immisi .a 
hiiiiLa I e .sue iili e eiiino 
l"i>nre. i/ect.s.' .N/ii eieno or- 
•mrlltr , o' niello dell,: 
Ii'en'd 'eenii'ii C onte s-'r'ii 
iiroiio'fo. • Ciit)iin:M - inniis'e 
i.i medi delle Ahn < on la niii- 
<ihd rhe dis-tiniinr i! minlio- 
re della mira, e di must rami il 
suo tali Ilio ih nirridore ati,- 
•’e. irniiasta. nii'iiiuli' i.’iiO'- 
10 . lO.sliin'e (^riiitih. sullo 
Steli ni 1.1 moiltaduil ',''i|fi le 
e imdedettii /’iiinbiciii'o sdii, 
fri iiiarn, e eon Li poien n e 
l'on utili tattica .ntellioeiite 
e s'iK/iiiii .Voo si iireoi'i'ii 1)0 
ilei! otteiis'irij l/l l'i.'n f.ooi, e i/i 
.1 nul.enni.iiir .,'ei.; priip()'lo 
il r.im.nere ii< ranlo ad .'In 
‘I let d a ('•' il. e I •’iu s'i'i l'ii 


Nelle classi 125 e 250 eme, sul circuito di Man 


Trionfa Hoilwood su «Honda 
nelle prime due prove del « T. T. 
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.IJlo/u, l'rii lllfli.' ' l'I oinieii./o 
■ li sii,j tattiia ■ Ciitiiinin • 
I iiieei’ii 1/ - Ciio • I e oti'io- 
le l'iiineerie. i i.'i.t,,' ii.t o.'- 
triiiMi dei cninii.ii' dille ai'te 
nostre mittuilhe non io oreoe- 
l'nPdeuno pii da ino ■iolinn. 
fu Ill.'fllllO 1,111 i'int. 

Meci'io 

Pamintiiiiu i *'• • t /.; n/.'iiio 
a'I'alle.'ca ifi <md e i/i .Ati- 
</neif/, ehe iir- i ■; litiasi seni, 
ore aruto SIICI - s.vo neitli ins-p- 
diiimenti <it yan Loop, non 
nrendera in eonsldera:ione nè 
Suarei, m .1 unkerm,:nn. nè. 
liii'initeri. i bnlli ilellt' iiiilin- 
)l.e fKK'ion.i.'' t ni ifn eeii 
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'Paccone s’alza 

Ne; lotuolr-so. , nosir, co'- 
rido'i ■ /’iioifi'iiiti II e.'i'i-o 
■si .colie liiinno f.iflii/t'ii 
, II.' , 1 ) 11 ) :).'i> C.Ir'e^l h : i)' 
sonii.'fo unii ii'ira t tatn/nidi e 
si da ni hattiito 
a il. utili lino- 
bul.'cnle • 'ic- 

l'tii" t»,; fonte-. 
lei htti’ti p fje- 
'O e.) Ilei ortft 

fino a I ’eiitii. s e lit¬ 
ui ,1 Strino 
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ih mi’c.-o i’riipè. .siji'.ss'o ii!- 
l'onnr delht erontieii Urlllali 
te iiI/’ini;io. nnlmiintloti. E 
lìiiilelti s e iieeeso e s’è snen- 
fo II enso di lìni'etti è Jf ro¬ 
so dì lutti ph altri mi/nz'i 
i/ej/il - /licMi'bi ei/ è il rato 
dei r,i iii-.-i della ' Siiti Pelle 
nno-. •ne'iierf’ i Dine 7 'r.iO'' 

> i.itie htiitiimi. .'li/iiriii .• / on- 
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Nelle società romane 


Le macchine giapponesi hanno dominato il campo occupando i primi cinque posti 
nelle duo categorie — A Deubel su « BMW » la prova delle motocarrozzette 


Nfils.sHincM 
'"1,1 sriiufit' 
loro la In■ 
’o'sira’n. ,ii • 


Ini 


Caprari 
febbricitante: 
rinviato 
il campionato 
con Lamperti? 



UOl'CLAS. 12 — Le Kinppri- 
ne.si n Ilondn )i hanno Ictteral- 
incnte sgommato il campo nelle 
primo duo prove del i Tourlst 
Trophy » riierv.-it»' .alle rl.'t«»l 
125 e 250 mie Alla furo tiiuid.i 
Il ffiovane s .isso » britannico 
Mike llailvv'ood li.i dominato 
vmrenrio tulle e due le provi- 
a tempo di record. 

Singolare la posizione di Mike 
ILulvv ood. che m era iscritto 
., 11.1 gar.i ron la sii.i s Ducati » 
person.de. Vinte girare sul per¬ 
i-orso le m.ii'chine giapprinevi. 
Ilailvvoi'd h.i espri «‘■,1 p disi- 
derio di prov.irne un.i. d,'po di 
che ha deciso di prendere il 
via per il «TT» alla guid.i 
ilei holiili Ki.iptii'neei. Irior.- 
f.indo in tutte e due le g ire 

Il pilota inglese ha vinto 
ehi.tramenle senz.i *■»>■. re e'n- 
irasl.ilo: del resto dietro di lui 
SI Irovavano pi.azzale ,i 1 I i e 
ipi litro moto gi..p|-'i-.f «I 
d/'Ite dallo svizzero Taveri. 
d.iir australiano Phillis. dal 
gi.ippoiiese Stiimaz.iki. L i n-.e- 
ilismi.i rosa «i é veriUr.,!.! ni 1 
l omeriggio. nell.i gir.i d* lo 


230 . dove egli h.< vinto prece¬ 
dendo Tom Fhlllls ed il rede- 
si.ino Jim Hedm.in. lutti -u 
< Honda m 

Nella gar.i riservai.i alle mo. 
lorarrozzellr. che si <■ dispu- 
l.ila Ira (|Ui Ile di Ile 125 e delU- 
2 .'' 0 . il SUCCI sso non (• sfuggilo 
al liipsco Di'iiliel alla guida 
della s UMNV ». st.ibiler.do an¬ 
che lui II nuovo ri cord di ll.i 
categoria 

La m.inlfi «l.iZione h.i aviiTo 
Inizio < on l.i ptov.i dilli 125 
imi- H.iil'.vood hi i-opi'rtr, t 

tre gir; rii I circuito ilell'lso’.i 
di M.ii) in un'or.i ..tia 

medi! or.iri.i ili km 
Hailwoial li.i mig 1 lor.it,i rii 2 "” 
Il record rl'.c a, partencv.. .il- 
ru.di.ino C.irlo l'Iilii.ili »u .MV 
Il giro , ni veloci e sl.ito ro 
l'i'mj mio d.i T.ivi rl in 2 '>‘ 2 N 'fi 
alla medi.i oraria di km n2:r.o 

... pii So 1., Ii-Ta 

insi giii'o (i.i Il.iilwiai! e 1 
vtri tpn sl'ultiino firz.iv.i 
hiPr.do II rec.-ird «u| gir., e 
p.iss.'in/lo ,.1 cnmndo pia r’i-g'l 
ultimi mitri llailwoiKl misiiv.i 
a ‘Uper.irio v:ncznd>, i<n cin .i 


venti mitri <ti v.ml .ggio 

Il leili'si'o Degni'i c.ip, i l.is- 
sitlca dii < .iiiipioiialo iiionili.ile 

loii )., - ,MZ i dilli HOT. (- 

Sl.ilo Cistri Ilo ritiro ed an- 
ctie l'alir.i rtiai cliin.i ledesi ,i 
.ill.i giuil 4 di H'iiigle-e Slu p.,ril 
non I riuscita i lermin.iri- I,, 
g.ir.i Dopo (|Ues|| ritiri l.i r.o.i 
teili-sca li.i pri-ltiilo iinun- 
I i.iii .mille ..il.i g.it.i ili Ile 
2.VI CITI', < I «n i'lié 1 I m ireia 
di Ile « Homi., a (• s’ iT.i trion- 
l.ili* ..ni'hi 1 * ll.i pii'V ili 1 po. 
meriggio .Solo M.o Ii.tvre. an- 
l'he lui su ' Homi i ». tia ten- 
l.ito l'I i-on.tr.|si.iie Han-.v.>Ml 
• III IIii indo li gii" I l'I VI foli 
all I rr I III di km lfZ'.2.Vi <ii re- 
I orli pn-c* de'ite ipparteni v ■ a 
l ht i.ili SII .\JV' ci.e ni'llo s.-oiso 
.'.iv.i •.Iti mito i I.il"in* - 

Tri fVl'x'.in m.i I l'I l■.«trltto 
■ d ri'i;.). I..I d .Io VII liberi .i' 

giov..:.» 1* g.lse ita I riusilt" 

co-! .1 I ;!• t;i,..ie iin.i tiio- 
I..Tti ('<•; j i, tl.i Lgd I. I I < n.- 
Pfrtato I rinf|ne giri i:. ut-.', r.i 
.VVOT'Z; ;,I! , mirili ri! km 1 "i > 'il 
orati, iin Hit ni i i r il rirriiilo 
di n o! laCn.i ilell Isr.ia di M in 


ili ; u'O I i: 

■ era Iti e i • ’ta 
il'r.rr i> .N' crii n- 
' : le PO.’' eri ha . 

• inr.’r #- /n »■ ritfo (I •'niU')'ii''o 
Nf.i''i'jnflri no’, è rinsrito nem¬ 
meno al 1 .-'.'iinr/ic'i r ,i -f in - 
tuo POsIi) nel.a clii.vit tr.'ii .f, / 

/'•■l'nuo N/onriipiii:' Tdi - 

''f?.-!i’ e n;,; , 1 Itati no r.'erehi. 
ro Tari One creo li: vorprc- 
sii Jt idrro'o sroftnii'c et'ete. 
Il,; tii’ii ’o s : 1']' i/ o’- r,:"Ir)’rii- 
tore d'eri Oliale hraenri. 
s'i .llttj! uihe.d i> *1 riti I dtOrie li; 
t.io'i : su' •' ' picir,/,» in si:' ' i 
di Poderi'r: ore ha ■ 'l o'o 

fi ’iiuferoso ' I ri pc l’ole ri II 

: . Il r'i' r f’,, ’o in 
•la auilitd f ' u't 

■ ’* fo ijonu: IO' ri' / 
■l'io ,; 

della 01(01?,»,/ni; 
"(J'o O < •/ h.'t ’i n 
mate I h'r /'• n 
••rhno sront t'ito 
,1 rhe l'arrn r.ea 
i - ' erfinrte^’t: -Tu 

I.' - kL( 1 e I, , ■ I 

E r..,-rO'ie 
.. I r ’i- 

he vii.i! -oT’ -r• 
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Contrastanti notizie 
su Moldini allo Roma 


1. - 
.1. .1 • 
t'i :). 

.1 , !>• 


'Im 



: • Piti , 

; l •'2'. 

»'! M’* 

I'* ’• i 

'. f'.' 

’.jr** 

Tu”. . 

• in»' 

. .114^ 

Li- .4. 

, 1 ini’ 

' 

, 1) P» 

’l.-i !•' 

“4 Ì II 

/ -Hi. 

r.'H.' 

- I 1 

1 f » 

I" : ' 


.Nugi 1 I o 


I r 

i" r 
I. , 

I I > 


li i> ,r' t 1 
i; Tor- • 1 , . 


I ' 


c. 


■I . l' . 

il. 

Il o' n.; 

ir o 
, I li: ', I 
_. >\ • 1 ' 


TOTOCALCIO 


Td< I o n,- < 

rl'f'i de'.a • 
ro'ridiir.- •' 
ti'HO ,i."o''i: 
te. trio . : p’i ; . 

E' fO'Te IO' 

re ".Ite re pi 

r rentn «'• : 

eoo Pattili (.1 
di froptra 
III: i"; ; 1.' 

s. lr.lC'- ') - 
- (;'i; 

-r, t -e NI IS 

... .; P.,." 

gr.'i - P .'oh- 


Annunciata da Ferrari 
la formazione azzurra 


£osi fi. S 


Castelletti infortunato — Sarti e Ro- 
botti i terzini — Convocato Trebbi 

(Dal nostro Inviato speciale) 


FIRENZE, 12. — Giornata agitata nel ritiro .azzurro di 
Co'zerciano; m dubbi sulle condizioni dello Juventino Benito 
Sarti SI è aggiunto Htiup.ine il (orzato « forfait • di Casteilet*i 
giudicato - inidoneo - d,'l celebre prof. Scaglietti a ca-Jta di 
una contuiion* al dorso del piede destra ed un vasto cnia- 
toin I alla cosci.i deutr.t conseguenze dell’incontro di ieri. Ca- 
Btelletii, ebe cuarirà pi là giorni, è stato rimesso in libert.H: 
con suo grande ilispiaccre. appena attenuato dalla pocsibi- 
lit.N di dedicarsi con m.iygiore cura ai preparativi per le 
prcssime nozze (auguri) Per Sart) invece la diagros) e 
stata benigna: Bonito ricente semplicemente di un vecclpo 
tlolare aM’mginnc che non gli impedir/» di giocare contro gn 
argentini dopo le cpporlunc cure. 

Il - forfait . di C.-’Stelletti ha costretto Ferr.iri a rlvedere 

I simi piani. lnn,ii-..’itiitto i* C.T. ha convocato d’urgs.iza il 
terzino rossonero Tii'bbi (come riservai, e dopo l’alleita- 
mento ginnico iiumcridiano riservato ai pochissimi azzurra¬ 
bili che non hanno giccato nelle loro squadre nelle ultime 
-13 ore ti.i I oiinmic.ito che l'Italia affronter.'i l’Argentina cesi 
schier.it I. .Mtiertosi. Rototti. Sarti: Dolchi. Losi. Trapatto- 
ni; Mora. Lojacono, Drighenti. Sivori, Corso. Riserve sar.in- 
no Vieri. Salv.iclorc. Tj'-I I.i. Stacciiini. 

Quest.I fi ■ ')! i.-ii))ic (• .D'cor.i più ricc.i di difetti di (|uell i 
arui-.it.i lontio I 1 iH,‘" Iti I ra ; infatti non solo presenta oue 
medi mi di att.ir.C'i et me 1.1 precedente, non solo si iffida 
.ill’i' ipi ov vi'..i.'’ione f’I .ii ' aprieci di Lojacono per l,i roper- 
tiir.i del centro c.imiio e rii'ropone Corso nel ruolo di ala d e 
no’i gli e cmiyi m.ilc. n’.i in più si avv.ile rii Losi come ren- 
tromediano senz.i conci tni.i mentre tutti s.iiino che il gial- 
loi’ocso e .il ‘luato. (or.'-t- ancor più di Salvadore. a gi'jcare 
come battitore libri o, .ivti do cioè davanti un compagno che 
m.irra ,1 centro .iv.inti avversano in prinia battuta. 

M .1 a p.'.i'l.irc eh qi.i ste ciiestioni con Ferrari si rischia di 
(arsene un nemico: Fcri.in ci ha confermato al piu l.ir.ii 
ijuc.sta mattina che la nazionale giocher.N ancora con il si- 
st"m.i puro c che non adotter,’! nessuna tattica difeniiva. 
Gli abbiamo f.ilt" oevr i v .i r-.- allora come la Spagna h.i ’iotuto 

II iporsi airArgeiitma jiropno |)er aver puntato tutte le sue 
r.irte sulla difesa ci 'i sa c sul contropiede: ma Ferrari ci 
li.i rib.ittuto che si li.tt.i di sciocchezze c che l'Argentina 
lia perso solo perchè st.it.i sfortun.it.i. 

E’ il solito ii(i'ineIlo ip.i adottato m occasione di Itali 
Inghilterra- t.into vlie tiualche collega spiritoso ha f.itto 
notare che se Ferrari fisse 
coerente con le sue opioinoi 
non dovrebbe preoccun.irsi 
tanto della scelta degli az¬ 
zurri e degli allenamenti ' la 
dovrebbe dot.ire la nostra 
nazionale rii giganteschi pr>r- 
tafortuna come unico e deci¬ 
sivo rimedio. Ma lasci.itno 
Ferrari alle sue convitizioni 
torniamo agli azzurri; tutti 
sono in buone condizioni e 
discret.imente sereni. Per 
tutta la mattin.ita ci na pen¬ 
sato Sivorl a mantenere il 
buon umore nell.i comitlv.i 
(praticamente disoccupati ) 
sparando battute in sene 
contro Herrera, prendendo 
m giro gli Interisti e for¬ 
mando un trio Indiavol.ito 
con Loiacono e con Montu.-i- 
rl (in visita a Coverciano». 

In un momento di calma 
gli .ibbì.amo chiesto se con- 
setiner.i il premio per II mi¬ 
glior cannoniere .1 Brighenti 
come lia promesso Agnelli 
dopo la facile e mar.im.ilda 
vittoria della Juve contro 
l’Inter-ragazzi (vittoria rlie 
gli ha permesso appunto di 
scavalcare Brighcntii ma 
Sivorl ha neejato vigoros.i- 
mente; 

• Il tiiil'i’c) I’ inni •' III!' 1 ■' 
ti ngi. Si' .'NgiU'lh viiiili' '. l'i'i 
lui un iinlu'iiT .1 Rilgh'Ut: ili 
t.i'i'.i s'i.i > Non SI può diro 
che il r.agionamento di S'- 
vori sia molto sportivo e ca¬ 
valleresco verso li povero 
Brighenti così come non e 
stato sportivo il comporta¬ 
mento (iella Juv everso i r.i- 
gazzi nero-azzurri, ma an¬ 
cor.! meno sportiv.a è st.at.i 
la decisione di Moratti di 
mandare m campo i ragazzi 
per protesta contro l.i de¬ 
cisione (fcll.i CAF. Ma que¬ 
sto centr.a poco con la na¬ 
zionale: abbiamo riportato 
l'episodio solo per dimnitra- 
re che non tutto rilure nel 
cl..ti azzurro ni.i che anzi ci 
sono parecchie zone di nm- 
br.i neH’apparente camcr.i- 
tismo che regn.a tra cjli 
atleti. 
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Il Dukia Praga 
campione cecoslovacco 
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Positivo convegno dell’UISP sullo sport a Reggio Emilia 

Il Comune deve essere al centro 
della diffusione della pratica sportiva 


l; pugne Italiano Sergio Ca- 
; ZsT.. che dovrebbe incentrare 
.i-.incvii 20 giugno priiefimo t: 
."•mpieno d'Europa dei pesi 

р. unr. I Lamperti in un matc.h 

v. ilevo'e per il tito;o. è st^Io 
vo'p'.-a dj uri'.r.da=po»lzlone con 
f.-hbre alt.i L-.teriori accen.i- 
rr.enti m.-d:ci. cui sarà sottepo- 
<: < i! ( ugile di Ci\ it.ic.iatell.tna 

ni ;i.i gl’ m.it.i ili oggi, rivclcr.in- 
ro li \-i-r.i origine del malanno 
Di'P -v’.iche g'.i organizzatori de- 

с. ier.,:ir.'i re or.-ifermare o rm- 

vi. ,:,- j r.nn.err pugi »;fc:i a! 

.le, Sport -M'o stato 
. --.u 1 e «,'rr.hra piu probab !e 
et'.,' .,1 ni.ir..Jes’iziori- sub Sv-;, 
un u 'eiK'.-e .‘pte’.amento di da- 
Ivem,’ :'.( t, la r.unK.Pk' era 

«tata fi.-'.,;.’ .u un pr.nie tem¬ 
po per i! Iti giugno 

• NHU r*to: C.\PR\RI 


l'n incontro serio e qualifi¬ 
cato ja-r Io scambio delle pre¬ 
ziose espenenze maturate c 
per gdt.ire le basi necessarie 
.Tirimil'gnativ.i lavoro in t ro- 
‘■jittiv.i. fond.imenialmei.U- a 
liv-ell'i eomunale Cosi, in sin¬ 
tesi. potremmo definire il pro- 
Hcuti (oDVegno sullo «roit e I 
Comuni, indetto .1 R( ggio Emi- 
ll.i dalla L< c.'i nazionale del 
comuni e d.iirL’ISP e svoltosi 
giorni or sono con la parteci¬ 
pazione di amministratori ci- 
munali e provinciali e diri¬ 
genti sportivi di All ssandri.i. 
Livorno. Firenze. Ferrara. Ro¬ 
ma, Prato. Novellara. Milano. 
Moden-i. Bologna, Reggio Emi¬ 
lia. Parm.i. Mantov.i, ecedira 
La relaitorie di l'go RisTon 
della Segreteria nazionale del- 
rUISP e gli Interventi di f.tm- 
ma. Badinl. Dare. MoranoI. Bi¬ 
gi. B’indi. Gelli. Lindi. Davi li. 
(«ariholdi e Giovannetli hanno 
i l•^fl•^Tl.lto. proprio per la se- 
rii'tà dello Minilo rtn.ilitico su 
ciiv ehe e «tato fatto i- pi r 
quello che. soprattutto. H Puo 
ottenere, quanto vaste siano le 
possIbilitA per le .■mmmisfra- 
zii ni loi'.,lt di dilat.sre e lar.it- 
terizzarc l.i propria azione per 


I. ni ri izi.„ri i- Io -iiliijj'’ 1 
1 gl, 'V 1 O, l!.i { : ’t.e.i «{• 
T.v.i. tntec.f Colie si-rv iz.i', > 
t 1 il, ili I I om.i:-1 < 1 . )>tK 


..() 'i» r .r-i f< r-ir. . r,’.* r di- 

I .,;),|o ,1 ii:,’ .'t..-o I ir.’z/i II.’- 
I ,.r.si r.T.i)." u."'’ nagricr’ <• a j- 
l,'>n,irr..i irizi.itiv.i 

La legisiazioi.e K, n'..i-ir.-i 
sportiva *■ e.irer.ti , f.,.-, {’- 

ricolf.se -en" s/hizi’'-i of¬ 
ferte dalle prop' sie di Fol. ni 
i- C'irven-. il’ tl’.i'Cono — <o- 
ir.i ti.i li. Ito Da\ ,11 — {sr i',!- 
Iiii' ti»! siili., siec« , li: , , li, 1 . 
v.'cciiie e anacrorit«1/cne iirr*'- 
«t.iZKni. s,. ..d.l.rittiir i r.oo o- 
ii gglorir.o 

Numerosi e import.irti. leRn 
ultimi ti-mpi. «peci. ,1.1 .rte 
del mondo demoer.itico. «oro 
stati i pronunciamenti crr.tro 
qui-sti disegni clerica': ed il 
convegno di Keggio Lnilia. i t.e 
ha r.ippr,'s,-ntalo il primo am¬ 
pio Il nlatto fr.i gli .imn-.ir.i- 
sirai'Tri di mocr.,tii i r d i r,'- 
present.inti rteil'orgai izz izi< ' e 
sp.ortiva parpolare. li ti.i si^'St.-ir.- 
zlalmenie ribaditi E«so ba di¬ 
mostrato. con, rei.iiT.enfe. m 
quale dir» rione ii «i deve niii •• 
\ , r, . f.i 4 I i.do digli ir.ti 
il 4.1 litro motore per 11 lO'.le- 


4l.- I I lo 
Gl mm.i 
n . , 


f o; 

'i\ . 
1 

r.v,. 


• r i!I.’ r, ’r i I 4 iTt.i- 
- ri 

a 4 l . s,.mrl 

• 1(1 \*« srflri * cr </*• -»li • 

r , I.nit .ri.i . 4 ■ s’ o.-e ih 11 , 

• C,. T4ìf' i ’ Ci'gll «pw :- 
; i.T, nzi.iil , iT , digit irri¬ 
ti , -.s?, r.’i . Ili, n a ili 

Vi .>ri <■ t” r l.i ri. r, .,/l('i i 
< IO ’ rt fr. giovanissimi 
..s.isienz.4 gr.'tt':i' ■ a circ.i cir. 
i|U’u ni,. ( an ra ggi .’ori dai 12 
..1 11 .ir.T'i 4 or. .«s/r r, j.ure 

gr.-’tuita. .d giovani, dii male- 
ri.,1’ r 1 (.amps-ggi «ti-ssi i«ii. 

tiizi"!, ili lii. iinti" ili ..il(i’-- 

‘tr,II., r t • 1 4 mima'’ per ii 

niKt .. f ri quentiitiT da 2U) ra¬ 
gazzi , curato d.i «ei i*tru'- 
t"ri scali.hlf. ili ilei, g i/lol 1 
sji.rt've 4 on cittf» gi-rnell-'te 
dilla Franila e itili., C, cosfo- 
V al 4 II 1 .1 

.\ H"l‘ gr,.i inveii, par ir.i- 
zi.itiv , di 11.4 ,n'.mi;iistr.irl<-.ne 
p.rovincl ili'. SI 1 crstituendo 
un c4 ns.ifzti’ Ir , iiu, st.i i- i 
p.ii’i-oli (’■ munì pir il. t .rii di 
II', mimmo di impi inti spor- 
liv I 

.\ Re ggio Emilia 1,1 ('or.siilta 
•-j' rtiv.. I ./o.n.i:* !o 4 piiii.irs" 
111 afTtontalc von rfflcavltc if 


problfma il, attn-zz t’ure 

p,’r '■> «iC'-t ililettanli-tii 1. 

III «Tulli,r>i litri nl.iiivi ,i 
TU"*.'o sr’dn i- s Pal.isps.rt ». 
ri i-r.ln- ♦ < r’i.ii pircssin.i 1, 

n.’S.'ti.i fi’*,; , (’onsiilta giov.ii i.i 
I orni.).. di I * ' V, trA con p , «• , 
d.i un 11 r.'.-i.iic, di , li rni i.ti 
(letti rei , < rso di qu irai.r.i 
Ti tili'i il.,' qu-ili tiani.ii 
; r», , ip.,'" I >re,» i icpu n.il , 

gl’ V .ini tli I gni reto «■ , i il, 
Xbbiarrii ci' «lo qualche » «en - 

pio i 111, r.4 ,i pc,trebtH- -tflun- 

g.irst. m.a , .o che es*,’i zi 'l- 
n erte cor — ( ome ha Sot- 
lolit.’.iT - I. l'-nvegno — ,• <li 
proseguire sulla str.id.i ii’lra- 
pres.i 'fi 4 ■ mun,- — ti.'i rihi- 
(llto Mor.ii.ili — deve rtiv, nt.ir,- 
un 1 entro iliclstvo per la ilif- 
fuslore a livello loc.ile della 
prati! a sj.rrtiva fra | giovani 
Gli assi »-<n ili allo spatri e li- 
consulte - 011,1 l'acquisizione di 
(jui'Si 1 fiinzione, import-int,- 
(|u.,n;, i 1 -’.tu/ir.ne dei e«nlil 
di addestr.iit.i rito e f., r,,stru- 

zlon, d, g!i iniplanll pier f-, dt- 
vulgaziorie ilei!,» spiori. come 
csigenz.i e diritto sociale, nelle 
*i U"|,- e fra I l.ivoratnri > 

GIORDANO M.%R 7 . 0 LA 



Hi 

* T >\ «» 

Il .T 

.1.1.2. 

; - s.'" ', 

: ’i fi» 

A Ir.s' 

■tei H -T Mi »'.i) e rim is’o 
1 l)i ''ii .fov I . ivvi’n'ii -"ì I -’.i - 
1 I l't 1 r,)--/ >1)1.1 ,l Fm'.v :o Ri'f- 

• iT'f'.: I F. .1 2 r » e''ntin'i r 

F nv :•> 1 nii'c>2ri'’ .\'.! i-;,» è 

H..'i (' ,rr, 2 '. I 1 non../ 

I.-.ran'o è i'tc.«o a Roma 


0 II vallar,,rr Mislrilri, 

Mia llnnirsa al te» uni riiendlalr 
il rtCnri» ati^rilranu • vp.ii-. - un 
I litro, nel i orso nei 0 . 11111 ) 1 ,mali 


- Dvaneslan sta conllmiandn la 
ili italpib Boston, l lllniamrnir 
* 21 che lece sensazione; Ieri 
di atletica del sindacali drl- 


ri i:S4. 1 rr - itv.mrsMn li.; risposto con iin |>romrtiriitr 8.17. nini- 
VII rrcoril ruropiro. P ra llovlnn r Ter - Ovaiirsiaii. iluni|iir. non e 
laiTildalo r. illa sono i.m.i-.li |>rrssa|<|ioco alla stessa disianza. Ve- 
ilrrino 1 .ime la lotti lontiniier.» r Il saltatore ritiseir.» ad 
annullare ,1 a edmarr tu piarle II distaee.i ehe lo divide dalla 
«cavalletta» ametu .ma. Nell., trielolii: TEK-OV.\Nl.Sl.\N nel vallo 


Quanto vale 
l’Argentina ? 

(D .11 nostro invilito speciale’) 

KHtK.\/.t;. l'2 - C lic la rln- 

iiiiv.il.i ii.i/loii.tlc .irccntlii.t 
l|)ri\.i ilei sivoil. ilei M.im’IiIi), 
ili'cli Nniii'llllo. «Ii-I M.iiifrcilllll 
i‘ \l.i ilti'4'iubi' fossi' siijir.it- 
tiillii iiii.i loriu.i/loiii' sjierliiien- 
■ ■ile c iiiiliiill un pio' iiii'liu-ii- 
giui.i. cl.i si s.ip'v.i pierclu' lo 
,i\i'».i t r.iiii',itiiciilc iitiiiiiesso II) 
stesso HI >|iiiicllo .illa vigilia 
ili'll.i toimii'i' in Kuri>i).r. pero 

1.1 iii'll.i vittori.i ili'i nuovi) 
» si'li'cloii.iilo i iii'l prinu) In¬ 
contro 4'on il l'orii'c.illo aveva 
t.iilo riti'iii'ri' iiossililli iinllet- 
|i.i/|ont piisiiive siiil.i vipii.idr.i 
.irgi'nltn.i inoii .ivi'va forse il 
l’orlog.illo ti'iiiito V .illil.iincntr 
ii'si.i .iiriiigiiilicrr.v piiii'lie vet- 
llni.iiu' pilli).»’). 

Invece l.i si'onlllla siil/ll.t dal 
r.ig.i/zl di Sp>i)ii'tio nell incon¬ 
tro (Il doinenU'.i con Li N|i.<- 
gn.i. .ilirell.iiiio ncti.i, si'lilieiie 
iiu.ili Olio (ibbl.i voluto dire elle 
gli .irKi'iiiliil sono vi.itl sfiirtu- 
n., 11 . Ii.i pirov oi'.ilo un imiiie- 
dl.ito • rldtiiii-nslon.iini'iilo* del 
pirossinil avversitrl degli ■ .iz- 
ziirri • 

l’er (111 si pino dire die sl.i- 
nio .iiii'or.i al piiinto ili piar- 
It'n/.i: ehi e i* thè eos.i v.ile 
r Xigenlln.i'.* .Milil.iiiio teiil.ilo 
di risolvere iiiieslo interrog.i- 
llvo. Indnlililaineiile di pirlnia- 
rl.t liiipioti.inza pii'r eoiiiiiren- 
iliTe Li ii.iliir.i del eoinpiitii ilc- 
cli azzurri, tiv olgemloi-i a l.o- 
j.iioii'i. sivorl e I err.iri. 

Hiiiiiiiie. .1 pi.irere ili l'errarl 
i|i.ireri' torin.ilo mu resoconti 
de:;ll sjied.ill ossr rv .iliirl az¬ 
zurri). 1’Xrgenlin.t rapipirevriila 
un t'otnpiess.i ass.ij forte, so- 
piraltiitlo iierrhe lirne alllalato 
e lii'ii |>rt'|>arato sia pisicoloci- 
caiiieiile 1 he .1 Ilei le.imeni,', 
Kt.tzie .inrhe .lllr cure dello 
lislcolo'o dollor .Xl.irlinez r del 
lireji.ir.itori' .illeiieo .Xlogilev- 
shl. gl.i maestro d| gliiii.islu'.i 
del coro del leatro l'oloii di 
lliienos .\v re». .X ipiianto vem- 
lir.i pero. Il •seliTloiiado' non 
si disctisla ilaironiial siipieralo 
slslriii.t piiiro; Spiliietto h.i leu- 
lato di .i|)|iort.irv I delle motli- 
Ddie Indile,-mio l'.il.i de-’r.i 
l'orti.Ml.i .1 Irrgiii'iiti riluriil. 
m.i avellilo pirallcanii-iite due 
(, iilr.iv aliti isos.i e >.i ntìlippo •. 
-j i.,|u-,'i' dii* -li .irri'tr.tjiieiili 
ili I oitiall , soli', ajip.rii.i viini- 
, irnii .1 riipiiiri- il r, iitroe.iiiip'o 
r iii'M pirrnieilono d| siliierare 
1111 mt'dl.iiio a pirolrzltuir del 
Il III r 0 -il ,11 

H.illr.i pirli- sj’iii,'!'., I.i-i I.» 
uii.i craiiil.- Iil’t-rl» .,;!i .ilirii 
citc.i la lalllr.i ili cloc,’ «pin- 
tamlo mollo sii) iuio 1 -Ir" e 

siill.i biro liiii.isii' .lì (..Mir.,. 

no ili (Ulne s| I .’inixirl.» j ’T il 
i.ipil”!,, il 1 -I 1 pi I l'.i I- j.riì’irj. 

zDinr. pier li quale spuiruo e 
, sirem.iiiu'iiI,- iizor"'" t.iiil.i 
(Ile funi 1.» lt.iiiiio piaiJgiuialo 
ad ilerieri 

Iiifliie. Prrrarl .icziuncr ehe 

1.1 nazionale .irgeiitma e for¬ 
mala ita piateli hi tiii'uil gioc.v* 
l’iri ui,i pire miiurili'i, 1 fu,,- 
nrla-sr di un tempo igtoram, 
tulli nelle nie itelle snuailrr 
It.iliarie'I, Sii q.iesl.i punto so¬ 
li.» ., 111 -,ira pilli pire, is| sicuri e 

I "laroMo. dir itMlu.inu tri San- 
bllppit». tiiilill. Ilei r.ad.» e K.»- 
ma gii ■.’Uiiliil migliori ilril'.Xr- 
ceiitiii.» Ili se.il.i de, reseenie. 
sannlip»|;.i e 1111 p)irc,»Iino (ulto 
P'epe. \ eli’i is-im.’. sempre ap- 
prosT.it'» al itITllfl iteli area a\- 
versari .1 r il.ii il » di un ecce¬ 
zionale fiuto del c-'al. I.eja- 
, 101,1 e sivorl Ile ilicono un 
sraii l'rne e s.»n'» coiitenllsslmi 
ilt rivederlo, dat.» thr hann.» 
-i.'i.iiit ila ra:azzl von lui. 
GuiiIj. invece e un difensore 
2i;.»nteM-.> ma assai e.irrrff'i e 
r.iv allerrsco. Ilei Gadn. p»ni. e 
un difensore vdoer. pronto nei 
recuperi e uili.-iiu colpntore. 
meiiire II portiere Ftom » »a- 
reMie mi emuli» «lei grandi 
gtiardiarele del piavsalo. 

( e da acziiiiigere un parli- 
rolare <-uri<»so ri g-.iarilanle la 
maggiore speranz > argentina; 
Xntel f.rmindo vinega. che non 
SI sa se <i.»i-her» c<>ntr<, I Ita¬ 
lia '»! fratta di un gliseatiire 
assai discussi» i.intt» ehe nella 
sua sipuailra di socid» — Il Ki- 
ver Piate — giiica Ira le ri¬ 
serve s.»r» una eoinbiuarione. 
ma •>tni sua a|>parizlone in na¬ 
zionale ha e<»inciso con mia 
si4»ntitta iteli Xrsenlliia Ti»- 
miinqiir. presto II veiiremo di 
persona, gli argentini, e pre- 
Dsamenle merci>lcdi. perche 
arrivrranni» ili»ni.inl sera alle 
a Fliimlcin,». ita diive n- 
piarllranmi alle 21.u> In aereo 
pier .Xlilano. Trascorsa la notte 
a X|il.iiio. la m.lllina seguente 
saranno a Firenze alle 12.41. 
Resterebbe da comprendere 
perche l'Xrgrntlna non viene 
a Firenze da Knnia: ma forse 
ehi e eonnaliirato al e>r.illere 
degli argentini di disprrzzare 
l.v via |>lu breve tanche sui 
camproi pier b.illere invcs-e la 
pilli liing.i e pili dtfflclle ivedi 

II loro amore per il driblmg) 
e CIO potrebbe siancarll ecce»- 
sl\ amrnie. 


-.^41 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE^- 

Per la sistemazione giuridica ed economica 

Sciopero in otto regioni 
d ei maestri elementa ri 

Larghe adesioni di iscritti al Sinascel — Una protesta del Sindacato di istruzione artistica 


Ne sarebbero necessari 10 


Sì è svolta Ieri, con asten¬ 
sioni fino al 100 per cento, la 
prirna delle due manifesta¬ 
zioni di sciopero a carattere 
regionale degli insegnanti 
elementari, indette dal Sin¬ 
dacato autonomo scuola ele¬ 
mentare (SNASE) per pro¬ 
clamare la propria insoddi¬ 
sfazione per i recenti prov¬ 
vedimenti governativi rela¬ 
tivi alla nuova sistemazione 
economica e giuridica del 
personale della scuola. 

I maestri rivendicano in¬ 
fatti il riconoscimento della 
qualifica di impiegati civili 
dello Stato e miglioramenti 
economici medi del 17 per 
cento sult'attuale retribuzio¬ 
ne di 45.000 lire al mese per 
il grado iniziale. 

La manifestazione di ieri 
interessava il Piemonte, la 
Liguria, la Lombardia, il Ve- 
neto, il Lazio, la Campani.a, 
la Calabria e la Sicilia. Il 
secondo sciopero, salvo il ve¬ 
rificarsi di fatti nuovi, verrà 
attuato lunedi 19 giugno e 
interesserà le altre regioni 
italiane. 

Agli scioperi non hanno 
aderito il Sindacato naziona¬ 
le scuola elementare ICISL), 
la CISNAL-scuola e l'AN- 
DELSE. 

Dai primi dati giunti alla 
segreteria nazionale dalle 
varie provincie che h.nnno 
effettuato ieri 12 giugno, lo 
sciopero, si rileva la piena 
adesione della categoria alla 
impostazione data dal sinda¬ 
cato nazionale autonomo 
scuola elementare alla lotta 
in corso. Hanno aderito .-Ilo 
sciopero, non soltanto tutti i 
maestri iscritti al sindacato 
autonomo, ma anche moltis¬ 
simi colleghi non iscritti .ad 
alcun sindacato o iscritti al 
SINASCEL (CISL1 che aveva 
in tutti i modi ostacohato la 
buona riuscita dello r.cio- 
pero. 

Ecco alcune percentuali di 
astensione dalle lezioni: Co¬ 
senza 97'r*, Napoli 92"' ; Mes¬ 
sina 90'.'; Noto 88':': Reggio 
C. lOO'l'; Milano 52'i; Nov.i- 
ra 50 

Una azione di protesta è 
stata iniziata dal Sindacato 
nazionale istruzione artistica 
(SNIA). Il sindacato rivendi¬ 
ca miglioramenti economici 
per il personale docente; 
inoltre alla vigilia della 
discussione presso In com¬ 
petente comniissione della 
Camera, del - Provvedi¬ 
mento unico ha delibera¬ 
to di svolgere una intensa 
azione, non esclusa l'asten¬ 
sione dal lavoro non oltre la 
chiusura della imminente 
sessione d'esami, per ottene¬ 
re l’approvazione del « Prov¬ 
vedimento > stesso nella sua 
Interezza, per la indivisibile 
difesa di tutte le categorie 
interessate e nei termini pre¬ 
visti, affinchè possa essere 
operante per il prossimo ot¬ 
tobre. Nella protesta si fa 
presente che, mentre si svol¬ 
ge un'azione pressante per 
il finanziamento dello scuola 
privata, si accrescono i disa¬ 
gi per la Scuola di Stato; 
che il provvedimento relati¬ 
vo allo stato giuridico ed eco¬ 
nomico del personale non In¬ 
segnante degli istituti e scuo¬ 
le d’arte dopo 45 giorni dalla 
sua approvazione da parte 
del Consiglio dei Ministri non 
è stato ancora presentato al 
Parlamento c che nessun 
progresso si è fatto in meri¬ 
to al provvedimento sullo sta¬ 
to giuridico ed economico del 
personale non insegnante 
delle Accademie di Belle Ar¬ 
ti c del Conservatori di Mu¬ 
sica. Il direttivo dello SNIA 
protesta inoltre per la gra¬ 
ve minaccia alla libertà del¬ 
le manifestazioni sindacali 
contenuta nelle recenti dispo¬ 
sizioni del ministro della P-t- 
e dichiara la completa soli¬ 
darietà allo S.NASE. 



Scioperano 
gli ingegneri 
dei LL.PP. 
c delPANAS 

i Si (‘ -.vidta i* 11 la mia 
It'ioiiiiita (Il sriopi-ii) (luitli in- 
Ki-Kmii '■ ai chititli ,!«‘i n.i- 

nistcìn (lei 1.1. PI* u del- 
A.N'AS. iiuh-tK, l.il siriflacatc. 
di !!• 1.'* manif"'.ta/.li)- 

lu- (Il h.ttii mn.si uuiià <• SI tuli, 
chidcià iK-lla t'.uinat.» fii (I'»- 
mani i;t |{iin>n<. 

Anticipato al 16 
l'Esecutivo della CGIL 


l.'.^ssI'MlliIlM 


niarslt ) i tinnì ni 


M.ii ii;niili 


l.a iiiinioMi- liti (‘oinpilo <■- 
i sccutivii della ('fili, j-'ia lis- 
per i *;i(»ini 17 t- l.'! e .■sta¬ 
iti! .'intK-ipata .al Ili e 17 

l.'mdiiie del L'uà un è il -e- 
‘Kiieide • Palli:.dt II:, 
-itiia/iiine f (It rii ■•■leiil.aiiH liti 
Idi piilitie.i siii>l.i>'de in lap- 
piiiti» alili svilsi'iiii't delle latte 
idei lavoratoli « d'Il.i l'oldiea 
i padrori.'de . 


So#o cfjfifife posti /etto 
per osriff miite abiianii 

In Basilicata la cifra record di 0,7 per mille — 11 24 giugno a Bolo¬ 
gna si svolgerà un convegno per la riforma delFassistenza ospedaliera 


Lo sciopero nazionale è al 27 giorno 


Caricati i cementieri a Catanzaro 
Oggi trattative con LItalcementi 

Alle trattative parteciperanno delegati eletti dalle assemblee dei lavoiatori 


L'inlransigenza di Pesenii 


A/o/fi f/inriKili — c/o* 
pure si nccniuiiio /rc- 
(liiriitfiiieiiti- (li prob/cmi 
sitidimili —■ ossrrtuiiin tin 
sitifioltirr siietizin snlhi 
itsjìrd lolla ili corsi! ni- 
riliiivrnictili (la lìiit ih 
l'i'iiti (lionii. innesto si- 
lioizio <■* dovalo — |io- 
trvlìbo esseri' la .sj)io</(i- 
zioae — al fallo che l*r~ 
seiili, che è inidroiie del 
rolossale (jnijijio inolio- 
jìoltslico. è (incile proprir- 
tario, come è noto, di vini 
(irande eiilenn di (liornaH 
Uhi (inesla .s•f)M•f/(l^/()»l(• 
non regf/e. Non sono solo 
« (lioriKili del < re del ee- 
mento > a lacere. Tare 
alleile la slamila gorer- 
valira, tace anche, in pri¬ 
mo luogo, il democristia¬ 
no < Popido ». K nllont.' 

Due eoiisiderazioiti si 
impongono: 1) lineilo di 
l’esenti è il solo grnp(>o 
eemeiiliero che roiifiinK 
nncorii a respingere le ri- 
chieste dei lavoratori. (Ili 
(diri — il gruppo Marrhi- 
ao. il Segni l'cc. — le hav- 
no già aecoìle ridareado 
l'orario di lavoro di ami 
ora e mezzo alla seltima- 
nn e stahileiidn na pre¬ 
mio cu dalle 20 alle 

alila lire: 2) le rivea- 
dicazioai dei lavoratori 
driri talceiiirati cnmpor- 
lerehhero per l’esenli 
una spesa non superiore 
Ili 200 milioni. Ora, si cal. 
cola elle eoslriagendo (ih 
operai allo seiopero il 
l’esenti <di(iiu (iiù ricui'u- 
to mi daiiiiii di oltre mrz. 


zo miliardo. 

(.'o.si stando le co.'-e >• 
da chieder.st rome mai 
l’esenli — ehe. ieri mi 
hiscismo, 0 ( 1(11 in regiihe 
elencale jiensa solo ad 
iieciimniar jiro/illi -- e 
disposto a rimetterei tan¬ 
to Certo la sua iiilraa;i 
geiizit lui l'ohhii'tii ro ih 
stancare e umiliare i la¬ 
voratori, negare i loro di¬ 
ritti jthi elementari, spi’z- 
zare la loro vailà fidaiitio 
sitile privazioni che lo 
sciopero eomporlii per 
(amildie degli operili, hat- 
tere l'organizzazione sta- 
(l(((•<Il(’. (Xìlt, (I CI.SI. elle 
sia. Ma. insieme a ipiesio 
ohhietlivo l’esenli pare 
persegiiirar un altro aam- 
ra più ooiiuiuto; offcHcri* 
dal governo l'niifiiai. ut- 
traverso il Comitato laler. 
ministeriale /‘rezzi (CW). 
mi mimetito del firezzo 
del eeniento. l’esenti, in¬ 
fatti. non ha digerito >l 
rosilo ehe sei o .s‘cf/c me¬ 
si fa dorette iiiiioime 
iiaain/o (a deerelaia inni 
dimimizioiie dì tilt-7t) Ine 
al (iiiinlale. V'inle rifar¬ 
si — mnpiamente ogni — 
<• pillila sulla * eomprea- 
.'-ioiic » del governo. 

/.'origine della e.'^lrema 
hiiigliezza dello .scioperìi 
e della resistenza ili /*«•- 
.•enti non starehhe. dau- 
ipie. soltanto aelln sua 
eneeiiila roloatà di re¬ 
spingere le rtrhiesle dei 
hiroratori ma mirile nelle 
iMuiioi'rr rlu' udorin* et 
rari miuistri e al gorer- 


iio egli ni lesseiidn per 
ottenere ehe juisst liresso 
il Cll’ la riehteslu di ele¬ 
vare il prezzo del cemea- 
In. Il (loveriio sensibile 
Il un ehe sia alle' mmiorre 
ih l’eseiiii — non ha fal- 
tii nulla Un gm per alfii'i- 
tare la sohiztoitc della 
('iTlciiLd. .S*i è unnfo — e 
rei'o — un iutervento ih-ì 
prefelln di lìergumo. Ma 
ehe C(>su lui priijlnsin ' 
Che SI sospeudii li> sein- 
perii e si oimigit a mi ir- 
eoutro delle juirli. t^iie- 
shi e. pero, hi posizione ih 
l'esealt. I lavoratori. al 
coiMrurio. (‘iDi'dono ehe 
per lo sciie,ir- 

rn siano rese note le pro- 
firosfr del re del eeiiiea- 

fii - 

l>i Irimle a iiae.sta s’- 
tiiiizuiiie elitura »* la jmi-.i- 
zioiie ilei la ronitoi I : 'a 
lotta Slira proseguita èim 
ni lomio. f'iinm pii .•/«•l- 
I rameeemiiei iiell'mitmi ao 
.seorsn, I liii'iiralori deha 
llideemeiiti iheaiio: < lie- 
sisferenui ini luorito ih .<ia 
di l’e.seiiti i'. i\iiii .siila. F.s. 
SI rial fermano ehe le r’- 
reiiiheaz’iaii ii v ii ii zate 
piissimo ess-rre ageraì- 
mente urcolh’ du l’i'seuti 
eiinie dimosintiio i colos¬ 
sali prafilfi da lai reidiz- 
zmr da aam lavoi alare. 
I- sullo 551/d', l’escati trae 
mi profitta netto unni,.» 
ih circa mi mihanr ih li¬ 
re: e il graiide aianupa- 
fisia eoiifniaa a iieiiare ir 
lurorulori un (luuiculo d- 
•fll lidi) hit' amiae a. a. 


Il verbale della riunione dei dirìgenti democristiani 


Medici : « Se non corriamo ai ripari 
ci attende un ben triste tramonto» 


(t'iintliiiia/ioiir il.ill.i I. 

anche «jur h' cose 1 ( 1111 ) 1 ) i am¬ 
biando. Di fronte al latta die 
decine di citta sano ummnii- 
strate (lui conMnn.<(i iinizie 
al voto ilei mezzadri, dai»- 
hiatno scriami’iite pen.sarc 
Dohbiama jiarlar ehiara: la 
rialti (lUn nini ima ihinire. 
\on si pilo pcraltra trattare 
di una rapida trirfaraiazto- 
ne tale che in mia a due amii 
il mezzadri! possa direntnrc 
proprietaria a anche u/l t- 
tuario: è mi prahlema che 
non richiede fretta, ma en¬ 
tro una o dar grnerazrorii 
bisogna pare arrirarri. 

GOKRIKHI (drpiit.it.i de. 
di Modena) — .V"u sano 
d’accordo con lìandini. l’cr 
la mezzadria non c questione 
di una o due generazioni. 
-Von si !»io ntleiiderr; il pro- 
hlcma Va po.^to con suflìciev- 
te rapidità, non con forni uh- 
cspropriolrici drastiche m,i 


t.iii.) tcnieii») — lo inter¬ 
preto qiiiiiito ha detto I3iin- 
diiii cosi: la mezzadria è m: 
tipo di eimtralto che dal 
mezzadro non e bea ri.sf-i 
Corrieri <• Corgìii sostengoiia 
elle bisogna superar,> subito 
la mezzadria Certa la situe- 


laii,' è rnmphcata. tanto ptu 1 P'’lo ilahiinn e ili temer,’ chi 


ehe I l'ammiisti. parlirnltir- 
mente (jtielli emiliont rh*. .^^v 
no furbi e intelligenti, sof¬ 
fiano sul fuoco In vero rae- 
Itesfo che In mezzadria laro, 
n.sra iJ ,• 011111111.^1110 .Xella m e 
zana 1 voderi sano huatii e 
I eoiiuidirii non .sono mez¬ 
zadri ma picroJi proprieta¬ 
ri: eppure questi coìtiratnri 
ihr,'lli rotavo per il PCI. ,41- 
ìora come In mettiamo? fìor- 
ricri cd nitri molionn com¬ 
piere coercizioni sai padro¬ 
ne. Questo iiou io jiossumio 
)ierniett,'re Doi'c va n fhiire 
allora il ihritto di pr(i))rtrfo'' 
Jìl'Zy.l (dcpiit.ato de (L 


il passaggio della terra :a 
proprietà dei mezzadri. Con 
quale formida allora'' C m 
stimoli fiscali che nel giro 
di pochi anni comportino iì 
trn.sferinicnto della terra ai 
contadini. Lo Stato dece ulu¬ 
lare i piccoli produttori u 
fare quello che fanno i gros¬ 
si. Il piano verde potrebbe 
'essere inijmgnnto dai con¬ 
tadini. 


ccrtament,’ bisogna .<:fufiit.'rr 1 l’.imi.a) — f.n mezzadria e 

un purtro minato. ,\on credo, 
on. Marconi, che si tratti di 
rinìare ; principi della pr-i- 
prìclà. Lei parla dei diritti 
dd padrone: via noi non doh. 
hiaino forsf difendere anche 
i mezzadri? Cniicliidcndo mi 
schiero a favore delle te^t 
p(’r un interrento. ammii- 
ciatc da Corrieri. 

Scn. MEDICI — l fatti che 
stiamo discutendo sono cslre- 


ItlUOOf) cnntaihiii cmiloiu’ 
che se ne sono andali dulie 
emnpngiie ;/ 00 per cento era¬ 
no mezzadri. Che sigiutìei 
CIO' Siiiuificii che (lohhuìvio 
l(ir,’ lineilo eh,’ hamm sustc- 
natu Corrieri Diizzi /' 
dramma che ogni nre q pu¬ 


re attuando q riuoio T.C 
denh Fati lucali I.,- auto- 
nomi,’ locai- 11,1 \',-T7»'fo <.oif.|»U'II.i 
una non, m Fniilia. Tos-a- 
na. I mhr’a. Mitrrhc s ii'', 
ii'i'altrii non Fppi'i ,1’ qii.iìi 
iiutuiiurrir,’ pu^^;!!ino pitrhce 


I 


Sen. MKnK'I < •.it’.e; ro.*:.- mumenfe prori. f’n (fiiinlo 
pendo) — .Se J)o ben cap touìclln pianura emiliana è sta. 


lei propone che lo Stato iiivf- 
solo i viccofi r non j gross' 
E’ così? 

gorrip:ki — -Si è co-si. 

ha capito perfettamente. 

MARCONI fdepnt.Tto d r 
di Reggio Emilia c piop.’^;( - 


fo reto fertile dalla bonifica. 
Perche oggi vi è crisi? Per¬ 
che le cose ranno oggi peg¬ 
gio di allora, di jtritnn rìeWa 
boni fica? J.a cri.sj .sto nelle 
trasformazioni che avrengo- 
tio .sotto i U'istri occhi. Su 


gli uomini j (piali rircstono 
rcsponsahilità polifie/ie u-u 
siano ledei; alle idee che 
pnitcssano. Se questn durc^'-e 
essiTr ri attende uri hcii tr-- 
ste Iruiuoiìlo. (ìggi l,j m,T- 
zadria esist,' solo tu Italia e 
in Piirtogallo. Sessun pue-e 
del MFC ha la mezzadr a 
ì’erche dorremmo rianten r- 

1(1 )i(>i? 

T.\H.\N.\E1.I (segiet.iri.i 
(iel eomil.Tto pin\:nei,ile .1 
d: Forlì) — Quelln che • ' 
dirò una rsprivir solo q mio 
pensiero via ipiello di tiiTt-i 
il eomrfufo proriueiuN' ’’’ 
e.sporro il contenuto ih un 
documento che è già stato ,v- 
rinto alla Direzione. La -i- 
tuaztonc dello nostra pror->'- 
cni è particolarmente grat e 
in 57 comuni su 51 n 
2000 poderi ahhnndonafi. ac¬ 
corrono prorrcdimenti fec-’-j^nr 
slatiri che stabiliscano uul,- 

miniino nU’unUà poderale e[ CORGIII _ 

per .tuperore prodiiolmeerepm^rreouii 
la mezzadria, trasformandola 
rn propriefò direffo. 

Fd ora alcune giic.sttoni 
pohltebe. Il PCI è pre.«eefe 
in forma massiccia, [.'avan¬ 
zata contro il comuniSmo — 
diciamo noi — può essere 
compiuta sul piano degli Eu. 
ti locoli. Ma come fare do! 
momento che gli Enti locali 
sono in mano ai comunisti? 

Forse qualcosa /ìotremmo f«- 


ilocnmenti 

'< 1 , 1 -1 *- 


enzii q PCI. proufo ad inier 
rewre '. mpr,- e dire che 
e iF'iccurdo'' .1 f'orfi tra noi 
Inni limi ,-■<■> didereuro \ii- 
che te rirgul,’ vouo unii-t'. 
al puri:,) |■^|’ pofreu'iuo fir- 
•’iar,’ ■ foro 

o,-.-/lT 4')l ■ U''! .1 col fi- |(,,r| 
vaino rosa jiensare Sfate a 
sentire: .-.uj hiir.dirra tl, 
l'niitoiioin-a loro’,- clii ri iiua- 
dnnna t.>ui» i romini’sti. la 
'luuiiiero deiruiilnnnni’a in 
mano al romun><ti porto (-. f) 
al PC,' r ’u ciano a :i'’: porta 
t ot; iinuali’irnte ,il PCI. pet. 
che q PC! è l'oti inle11inea:r 
da ronniii'er,’ la nette ehe 
tutto sommrto l'nu1oiioin-ii 
vrovaaandata dalla lìC. non 
l'.mta niente perelie la D C. 
l'aiilunoni'a la neon in a't 1 
al iiocenio Concftido- ddeiTo 
ro- cosa dohhiamo tare 
( Dopi, l'intercento deìFar- 
riii'o'.i ^lorl’no che nhhinmo 
jritiorfofo aìl'iniz’O. it proiet- 
Corghi ha eonchiso 1 ' 
loifi'nuo • 

Kiiiornzia n!' 
poi leone una 
dichiarazione eonc’usìrn in¬ 
dirizzata alla conferenza o- 
grarin nazionale \c11a ih- 
rhinraztone, fra l'altro, si nf- 
ferma che è necessario < il 
superamento della mczzadi i.z 
con nuore forme di proprie¬ 
tà e di affittanza l.a m->- 
ztone accoglie anche gli altri 
punti programmatici cspo:di 
all'inizio del emvegno dallo 
.'■fé.'!.'!,) Carghi. 


Qiie.st.-i iiinttin.i. .ilh- 10. pre.s- 
.--o il Ministero del lavoro avrà 
liiouo ramuineia'o lucoiitro per 
l'eSlinii’ deli.'l Velleu/.'l dei ce- 
iiieiit tei I. 

t lavor.'iton U, il.i lt;ilc»*inen- 
tl. del gnipiH) K’*-iint e Mila- 
ues.“-A/./.i ehe orni.Il da 27 gior¬ 
ni sono in .sL-jup.uo !ot;de. sa¬ 
ranno presiditi all Iiu'oniio in 
(pi.'tiito ogn» fahhiii-a ha prov¬ 
veduto far p.iit<'eipare .alta 
(i.'ittaiiva mi piopno rappri-- 

M'Ilt.tUt*' 

A Catanzaro 

f’.-VrAN'’/A Rt ). 12 ~ fa*e- 
.•>.( nudtiiiii eticii .scttunio ti.i 
CUIidiiiueri e poli/iotti sono 
intervenuti in Im/e eontio 
1 ( (‘inenliei i di ('utnii/.iro 

l.ido in seiopt'io da ben 2li 
giorni, aggredmuloli selv.ig- 
giainente. l no degli opeia; e 
(irnasto gi.ieeinente feiito 
.iiraddome in uno di (picsti 
scollili Soltanto renet'gic.i 
pi («test.I tlelle mogli dei l.i- 
voiatoii. ha Litio de.sisleK- 1 
( .ir.ihinieri dal eontinii.ire 
nelle e.iiiclu* I.,i gi.ixa- pio- 
\o( a/ioiie poli/ie.sea si e ve- 
nlu.it.i d.ivanti ;ii e.incelli 
dcirit.deenicMli di f’af.in/.iro 
.Sal.i Ed ecco come si Sono 
sx'olti 1 fatti 

Eli ( .limoli di eenieiUo prò. 
dotto con il lavoio di ope- 
i.n dipendenti di nn.i delle 
ditte .ippalt.it 1 lei che opeia- 
uo airiiiterno dello stahili- 
meiitc. e stato Litio liscile 
d.il (•.ineelh fili opet.'ii pero, 
(he piesuliario La falihrica da 

2.1 giorni. .•iM(.i\-ei.so {ucelietti 
elle I.I .s.iivegliano nott(' e 
gu>rno. h.'iiino iinpedito elici 
d eaniioii potes.st» eontiniiare 
nella Iii.irei.i, M ditettoie del- 

1.1 fallili le .1 li.i alloi .i eliiaina- 
lo sul posto gli agenti che 
hanno appunto dato vil.i .alla 

\ lolent.i .iggie.ssione per eei-j 
i.iie di f.u p.issare il c.i-i 
iiiion. 

Sul luogo .s) è rccnto uriche 
tei ispeltoie dcirispettorato 
pi ovifu'i.ile del Favolo clie 
ÌI ..1 eonst.ii.ito il sopruso coiu- 

! |i|Uto. 

Fe I ivendie.i/ioni alla liase 
)ih (pi(‘.sto eom|>;itto .scioperoj 
--••no (pieile che ì ccnìentienj 
I' inno p.ist.i ,-;n scal.i n.i/io- 
iiale: ip p.n . ccnietilicii del 
I M..lci meni 1 di (.’atan/.iro 
Sala .iv.m.'.cio la liehies’.a 
e(pi:p.i-.i/ione dC] Imo 
.'al.Ui .1 •pulì; degli opeia. 
del nord 

l n ’i*'siiult.anieiito 
vene .ii:i..i:.. .'.elLi f.ahhi le.!- 
j'.el l!(>I p: ..diieev.ino due 
rnd.i .punì.di di cemento .al 
gi(ii no; (Igei » on h» st(-ss(i mi. i 
melo di opei.n si piodncoUo 
GòOO ipinil.al; al e:.i:iio 

.M.dg;.ido 1,. dcmnice dei-J 

>!.it.i .ie; Lavili .alo: I. in.ii 
pettor.i’.o «iel F.ivoio ei.i 
miei\ emi!.• < ,! or.i eiie iv’ 


l.'ii niiihitn. qualche l'id- 
tii gnice, rifiutato, uc'/u 
.slessa capiUile. dagli ii.qn - 
diih c costretto a iieiiose 
trattative per ottenere vii 
ricovero, un iieoiuqo pre¬ 
maturo che non ha potuto 
soprar ri cere per la luiiii- 
curuu (Il una tiicuhiilr’cc: 
i/ui'.slt e altri, i)iirfroi)/io 
niiuiero-i. qU epi.sodi i-lie 
ricliiumiiiio. driimniaticc- 
melile, l’iqienzioiie della 
opiiiioiv puhhIU'ii siilhi -I- 
tuazioue siiuilurin e m jiur- 
licoliire ospeihdiera (Quan¬ 
do da qiie.s-ti e/ii.s-iuh si 
piis.sii (ill'esiiiiie delle vfu- 
listiehe l’iuii>re.-..siiiue ih'I- 
la (iriiiula ihd pnddeuui 
non solo rviie coufertuulu 
ma eiire nioppugiiahih ue 
ilociimeutano la ras-tqn e 
danni) In .‘-coiiliirtuiqr iii- 
mostriizioiie che sìiuui) au- 
corii. limi ostiiuli- 1 unte- 
co/).^^•/u)I lii.ssi ih sc'hippo 
prodathri c(uis!‘quit! iii 
ipiesti unni. Ini 1 pai’.-' pn'i 
urrctnili di Furopu nro- 
prio Iter un u.s'/iefto che e 
tni i foui/uuicufiili per i|i- 
stiiigiiere un fuiese ciri'e 
d(i uno ehe non lo è o (o 
e poco. 

In Iliiliii ci sono iiiliilti 
5 posli-lctto per unUe ulu- 
tniili. mentre hi cifni roii- 
.siiieriilii iiecessiirin niter~ 
nuzioiiiilmeiqe è ih lU let¬ 
ti per mille ahitiiiqi Mii 
tiuesiu cifro complessi ni 
pur rlfxiiieiite imu din' 
tutto, .'luche per p/i f).sp<'- 
iliili ri c uìiit < ipicsl'oiic 
meridionale ». A’c/ meri¬ 
dione iiihitti dui 5 jier mil¬ 
le si tnis'.s'fi ni 2.H. ivlh' 
isole (1 .'{.5. ili Ihisdiciqa 
SI ruggiunge it tmle re¬ 
cord delio 0.7 per mdle. 

/.'inchiesta parliiiiieiqiin' 
sulla miseria ha poi .le¬ 
nii ncinlo la niiiiicaiizii ilei 
servizio medico tu t.2lì5 
viimuiii su 7 S.')/. delht le¬ 
vatrice III 1 162 mentre hi 
striti ira udì' miuigi'iranzu, 
7.Oli), non hanno inlerinie- 
rc o it.'-si sleiit t .siiii’tiine 
inserqe nelle loro ori/iiniz- 
ziiz'oni iissisli'iizmlt. 

F' itunipie l'videnle chi* 
/irr porre r/puro 11 (po’sto 
indegno stufo ih cose è ue- 
eessitrio costruire. nimJii- 
mi'iitr. iinnci osp,>duli .-.fie- 
cie nel Mezzopioriio i> in 
qnelìi' zone ilore hi rnren- 
zii e pili sens-ilxle. Ma de'- 
f() ipiesto niiscoim s’ih’'o 
naoct e imporlanli prohe- 
mi (III nffrontare, e noi' 
come ampliare fa r.-fe 
ospi’daheni. chi dece a--- 
sumeri' l'iiiizriitira di que¬ 
sto iiiiino. come esso ilei e 
(■nlleiiarsi con Ir qiicrtmui 
jìiii qeaeraìt dell'u.'-sis'fe»»- 
za e (lellii preriilenz.i l'ii 
nneatamento ,-liiarii st-iPu- 
risce dalle con l•er•^az'oul 
ilcqll esperti: rullili,-ii'o 

dei jinst'-letto, delle . '- 
trezziilare imu dece esco¬ 
ri’ solo un m ’ (ìhora ni-’ii io 
qiiuvlitiqi ro ma di qnid ' 'ó. 
stqieranilo qli iiltuid' or.!- 
c ihtctli di (lener'ct'-i e 
proriis,-uità 

pedali diversi 


('■ certo un caso hmqe. an¬ 
zi. Il reparto il' malerni'.à 
e.oste infath so'.n ia alcnnì 
ospedali (h prima categoria. 

La maternitìi 

I.'esempio delle nt'rez- 
zaturc per l'assi.sK'nza al¬ 
la maleniità non e stai') 
scelto a caso, giacché essa 
costiiuisce una spenahz- 
zazioae tra (pielle attaid- 
niealc più necessari.- H 
cnlerio di un annicn’> 
qualqtcalo det'C c.ss.'n in¬ 
nanzi tutto — Cl lirCCs'l 
.Maccarone — qiieììo ih una 
spcciahzziizioac che corri- 
spniida alle malathr iirc- 
nilenti che sono oggi le 
affezioni curd’orcumuficue 
e qncUe tiiniorali. Ogni n' r 
uff re;'(i(ur(i del tipo ih 
quella che 1 ! prof. Jj-v/Ii-if- 
tt ha a Tonno e che e.iii- 
.si'ufe ’l smidai/ipn del cuo¬ 
re e le operiizio'ii .-.uì cuo¬ 
re e sm (iriinih ni-u. e 
posseduta solo 
sinn ospnialt 
rri'ìihe es.^ere 
tatti, propino 
dell'niculcnza 


da pre-h'■- 
nieiìtre do- 
di/lu'O ni 
In rulli'""' 
di questo 


genere di ululatile 


L'ri secondo criterio de¬ 
ve poi presiedere allo svi¬ 
luppo della rete nspedali'z- 
ra ed è quello di avviei- 
tiare gli ospedali ai pos¬ 
sibili utenti, cioè di decen¬ 
trarli. rculirruiido del'e 
entità aziendalmente effi- 
ciciili ed erifuudo diip*'- 
I azioni (h attrezzature. La 
ihnirtisioiìe piu iiil'ifta è 
quella di an ospedale ih 
4(11) posti che potrà pereto 
seri-n-,- un coni nreii.sorto 
Ima II oppi! (iriiade: ad es- 
,so ilcrono poi unirsi dei 
pohiinihnlatori che servn- 
no zone di 10.000 ahi- 
tiinh ed abbiano la possi¬ 
bilità di atlaare dei hrei-i 
ricoreri. 

Le caratlerisliclie ' he 
un piiinn di ricostriiz'oiic 
(leqh ospedali dorrehlie 
avere iniheano (pielle che 
ne dovrebbero 1 nufiiru'i 
eseciitor' i* cioè oh enti 
locali, clic sono t niù vi¬ 
cini 1 " bisogni di'lht po- 
pnlazmne e piq/ano. ora. 
le rette ospedaliere dei 
cittadini poveri. Ed è que¬ 
sto il punto che differen¬ 
zia profondamente oli 
orientamenti della legge 
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Per i contratti e la riforma 
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sa e che 
('naceguo sulla situ(ìZ'o"e 
ospedaliera iridetlo dn'ht 
l'nioiie ih’lle prorince end- 
liane per il 24 niuipio. ,\e’- 
la jirorincin ih l’’sa. dee 
Maccti rnnr. il riqqtor' 1 
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tempo aule’,•: rO'M.ito aolle 


lò 


dalla 

dtii.i rn. 

d.ill.i ('LSI, .\ Kciiaia I.i 
•del tu .u ei.iatt 11 .» piocl.mul¬ 


med 

(/ 

rjfi' 

gl ,IMi|l 

.t ' 

'ieliile d; 

[ • ■« 

•: ignol.i e 

’ e ih 


ì riM 

di M.illti 

l'ih 'Il .,1. 



l'ut tre 

-C( 

.tl- ; 

! Nell, 

i 

I>I ì 

.1 1 

i: l'.dei- 

r •’ di'' 

» 


aio. di' 

1" 

> :ipetut 

! 

■:»'P»'i i d; 

ì',"!' 


. V« ' , 

'-■tt,»ie 

. 1 

1 pieti'it 

1 » ! 

:.i < »in\ «*- 

’ 1 ’ rif# 

n 

nM,’- 

j» .» t» • 1»' 

F 

'.Itti p»'! 

di 

-cali'!»' il 

r- 



Il oati.it 

* 1 ' 

' pe; gli 

-ul 

.Jet') ,llJc 

l TM.C 


1 

l'it i\ .1 

' 4 1 

.'Ili-; 

i a' 

! .1 ,'l,- S 

1 } ue.-fa 

V 

!>'•' ; 

1 ! ; »ìl! .1 1 

U 

Ila ?)• ::? 

4 * ì 

ii’.p": t.i:i- 


to ano .--eiopeio pioviaci.de d 
24 (e. i- pel il g:n:no l.à e a: 

• liti.) ili -llt Ole pei 1 gioitili 
112, e i!* gnigno 


ro soi.i !, mi .ciT a 
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Contadini cubani 
partiti per l'URSS 

I. AV.\\ \ 12 — .M.Fe eon- 

:.i.l (li e,ih,,n: -.ino pir'.!. ter. 

, b.irdo deh.i a.u c 
Siivi.»!;,-! - C’r’iz ( - por FlIRSS. 
.iovc ir.i'i'.irr. r.inno an inno 
n Coirai .-.iv e::,--. L.-i ni.icff'.o- 
r.in/.i »it' cab.in? ì* 

,ti e'.i \ .r i:?-,» lia, 18 .i 2.i 
• i.nn . -a--.( , n,i:.'iv..iui al¬ 
ma, d e-.i TU.none d: .inni; 

tu'.!; 

.-.in 1 

an ..(• ?,.-..:i!o l'ombloma oa 
•).. ??a 


ò.,ll .\S.\C 

il ei g.iai/.',i/!i>ni 
roi.i;,*.-; : neo:? Irei 

line--:! gauni p» t 
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tecip.izioiie dei Favor lo.ai 
•illi» s(-iop(»io i» st.at.a di olt’f 
d 96 per eent»i. In gri».-s,. 
a/iende come la .SIT.X. la 
Fa//i. la Mait)//i di H.'it. la 
Zeppieri di Roma. F.\Ui»i- 
-stiadalc. l.a Rinoldi. ecr. di 
.Milano, la pai tecipa.'i<ine 
del lax'oiMtori e st.at.a total»'. 

ò dl- 
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• uti.i f.ibbru-.a d. 
are. ,'he produrr.'» | 
» dì p.u.a »ii se.ir-] 


.>ciojH»ro e st.ata ceì.ferm.ato 
d.a tatti 1 smd.ac.at: 1 qa.ali 
hanno doccio La loU 1 !.ijn’,'zr»i c.'.;I er. 

m.anc.ìt.i sohiziouc di .licaiatp»» .•,ir.»aa" 
pr»iblenii di c.itegori.i. F»' or-j l i: o>»ii!ra p.'-r 
ganizza/ioni sind.ic.iii h.»niio nien"<i d»-! p»-.-»-»: s »i.» »-»i?;ra.- 
indiii//.ito .al ma'.;.-t,»i f-a'.Io !»? nel Ch..:..» e sù:'..i n? e,ir><i 
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! » pr,ig-'t'.,,z o- 
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' presentata dalla CGIL per 
an sistema di sicurezza so¬ 
ciale, dai proposi li, per ora 
assai generici, del governo, 
l.o stalo dell’orgaiiizz'iz'o- 
ae ospedaliera ha nchiu- 
?tMifo ('(iticiicioiic (im')ic 
della DC e del (lorcrno 

Il vicepresidente dci- 
l'IXl’F e segretanu deh 1 
ClSl. ha sosienulo recen¬ 
temente la neeessi'n di 
creare ita ente cidi'irai e 
hitrncrahi'o che dorrehhr 
prnrcedere alla rioraairz- 
zuzioiie e allo si'iluppo tl.'l- 
la rete ospeihilwra. fi rgi- 
rertio da parte sita ha -u- 
puto mio, per ittiz'itl' ra 
dell'ullora mintslro tiri l.li¬ 
vori /’nhhhci Togiti. tare 
una h'oge, la (l'T (JO, » Iv 
ha In scoilo d'tncrcnvnhi- 
rc la costruztone di ospe¬ 
dali di dimensioni de’ lu'- 
tn tnadeiiuah' alte eminen¬ 
ze (ittnali della nieil'r 'in. 

[’roprio in (piesti gior-p. 
poi. Un alloro iittacro pro¬ 
prio nel ciinijm saml.i oo. 
è stato lanciato dal .im'er- 
no contro pii erdi 'oculr 
A11rarerso reniaiiaz'.one di 
aìciini decreti legge, che 
non trovano fondvinentn 
nella li'gt/e juirlamentarc. 
SI sono infatti r/t/.affe le 
compeicnze dei ('ouiui)i per 
r/ur/ufo riginirda In .■or>'e- 
glianza sui macelli e i 
compili di tatcla dell'ifi'c- 
nc cittadina fru.v/ereudo/i 
(lì firelef/o 

(Quello che più confa 
uicffi're in luce (’ jiero che 
nessun piano orgairno ih 
riordiiKiincufo (' min'iorii- 
menlo degli ospedali pii'i 
essere elaborato senza :il- 
frnnlarr tatto il pro'denoi 
(Iella rifiinua del s;st‘>rn'i 
prei idciiziiile e 
ziaìe. /.e ragioni eh,- in¬ 
ducono a ritenere gl', en- 
f' locali coni,' / più adaltì 
Il realizzare una r'qornie 
ospedaliera convincono al¬ 
tresì a designarli che C"' 
jìos.situo esi'rcitare i cnmp'- 
ti ri’latiri alla proh-zhiuc 
.vanita ria. 

Prevenzione e eura 

l.o Slato esercita athiii'- 
vientc in proprio r rarnp'- 
t' di jirerenziom' sanitaria 
attraverso i diversi ro-i- 
frolli sui rii)!. !(' in'ilnit'c 
iniettivi’ ere., e non si eoc- 
lirende, data anehr ìa i/q- 
treoltà dì stabili re preeis' 
confin'' tra prerenz’ioh' c 
rnnr, perche non sle'dui 
pror vederi' thn'ttamente 
anelli' a qitrsl'nllitnii. 

.1 questo propnsqo d‘i- 
rrehhe e.'.'.seri' co<tiiuqo mi 
coimtiito ti'cmco p.di'i-o 
che dorrebbe agire da p,.i- 
pulsore e licere negli riii: 
incah (/h stninient’ londa- 
niental’ di ijuesfu u-'.),),- 

In que.mtn ipiadr-t oli 
O'pedai ' l'ciimsterel'h.’ 
fmiziom moire, c<m; 
rn'òhcro l’m-cre utilizzi,!! 
non solo ,’ccczionitht! :iì',' 
ma nonniihiieiite liagh c.in- 
miilii!i. .\/iu'(iir»>)),' ini ret¬ 
to che a P?,,-u .-.u.o i' Ù.è'; 
deiih (inimalati si rvo-c- 
raim in "-.peilale. te i.iipi,- 
m oltre che ps'C" o.iichc 
■•Olio negl aiti prezzi ih 
deiicnzii che gli i.pt'i’i 
ai utiiaiiti panini" s<>ìo ni 
certi cii.-t. 

In una socvta umL'),:,; 
e l'i’rf.) ’’,ijtriìmuiii;,' --he a 
s t riiitrmiilc luagiimra’izi. 
renna carata a casa do;c 
< ,'rfo e.v'j.'fe mi'attrrzziltur.. 
d’ grau Iunita taìcnorc u 
quella ili'ah ospedali e (/■• 
le il'i.itrii jiarte larnhlm,- 
”1" '! pericolo (h 

r<'(/i' >. 

l’r,ii','lo: ’ini ’ì 1 ■ 
rrchhero arremre I c 
tl ’ r,'Z ’, >1:i:,'ij.'r o-'i.',' 

die liOfT.'/ih,' c--crc tif, - 
data ',j !arn’”- •’n,i: ji,irt.' 
fi »1 ( I pr i'ii(;").'Uf • 
ij'ic't.i hi.' r'/orn.ti- 
trice. t'iia dtreciou.' di »j,.,-- 
sto genere dorrà mie' »• 
c,iii.»»'urire lì, far (].-•.-<)')•,- 
r»' aìl'ospedai,■ mip-Ttanf 

compili cultUTiIÌ; 

Si sa c'e og,;' ni /fa’.-a 
tradtZ'onch aclosic c .spe-- 
.'o pr, c’si iiite.-.m-i ren-i 1 - 
no (h}' Cile. sp,\-;<n irnp.f- 
.'ihilr. le C'dIah >raz:"ie tr.: 
univi’r.-ita e os-petin 1 . 
Liisciiinilii di: ’p.irt-’ tp.e'- 


,'o che ntt'i'iu’ a ’nu. » 

" • » r — 

ma univer.mttara (heìtta- 

zione de! pr,yir<'-oir<’" > 

j),-r I 1 !ocelli . ecz ) 

r - 

torn.n.iìo agli n.<pei,,. 

K 

SI potrebbero urer,’ 


importante tmizojne li 

:i iic- 

gior'un’iento pro'e.''-'i 

ftì : f' 

non '■ »’«i j),'r 1 meli e 

■r n fi 

andò' per o 'e.-fanf,- 

p^r- 

SO’in’e sanitar'o. 


1 !‘ a.ggior’ianu'Ji • , 


d'>::o non .-,)■') e ri,>'i 

y f > 

sulle r-fiste ,:i::er>c,l’' 

*’ r'IfJ 

■■''.ilio t tm/'o , 1 , 1 

• ' / » 


in'ltl’io < *■.' Ti.'ii'ii? c. '■ 
l'cntr t è m r-'ido di "i," 
ter,' a (Jl -p.ìi'z;o’,e n, ; -»,•,■ 
dici nella misura de 
Fo-'pede.le 

Ecco (Ì!;u,j!,,' o.hha-r.-! ' 
nh orientaeieri:; ih u-in ri 
'Orma o-;icdrt.’icra. 
aspettano certamente i.-’f» 
non npjiroliU)d;)7!cr.'’. in, 
soprattutt-'i una (tr.ino. 
acione dei lavoratOTi rh 
r?e tmpoiige, ’.i realizz,iZ'o 
?;e nel pm ras'o q'ti.dr- 
lie’l'i -tituzio'ie ih uì V’i 
derno semz'iì th sictirezz 
.11'’ 
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Suir<( Express » lo sconvolgente racconto 


Rivelati i particolari 
delPassassinio di Lumumba 

Il 17 gennaio 1961 l’arrivo a Elisabethville, il supplizio, e la fine; e l’inizio 
della tragicommedia recitata dai fantocci del Katanga e dai loro padroni belgi 


Il giornalista fran¬ 
cese Pierre de Vos 
ha scritto per L’Kx- 
presi la cronaca <iin 
docunuMito appassio¬ 
nato e commosso, so¬ 
pì attntto un documcn. 
tu che è un a'to di 
accusa contro i car- 
nefu'i katanghesi e 
bcluO della fu.e di 
Lumumba Kcco. dal. 
i’arnvo del prigionie. 
IO airaeroporto di K- 
lisahethville. fino al 
suppli/.io. e alle tiien- 
/Oline di' Miinongo 
.sulla fuie del leader 
congolese. t|ijesta st.i. 
iia crudele, verificata 
direttamente dal gior- 
nali'ta francese 

La torre di controllo del- 
l’aeraporto della capitale 
del sKjiior Motse Cionihe, la 
coptfnli’ del rame c dell’tira. 
ino, è un edificio pripiastio, 
funzionale, irto di antenne, 
tale e quale agli altri che 
i belgi hanno seminato per 
tutti (jh aeroporti del Con¬ 
go. Smino al 17 pennato 
1961. Sulla torre tre uomi¬ 
ni, dite hmnclii e im nepro 
massiccio, coperto di una 
ampia veste' hanno un sor. 
riso lazzaro. Essi guardano 
l'aereo che punta verso In 
pista, planando come una 
mosca. 

— Questa rolla, dice il 
massiccio uomo negro, ho 
la mia rivincita. 

E’ il signor Godefroid 
Munongo, ministro delVin- 
terno del governo del Ka¬ 
tanga. l con.siglieri bianchi 
del signor Munongo accon¬ 
sentono con un sorriso, che 
non abbandoi.nno più. L'al¬ 
toparlante della forre, con- 
tinuainente in contatto con 
l’aereo che viene da I.eo- 
poldville, diffonde gli ulti¬ 
mi me.s.snggi e improvvisa¬ 
mente l’urlo rauco di una 
sirena si leva come un in¬ 
cantesimo dei tempi mo¬ 
derni. E’ questo il segnale: 
i gendarmi hutannhe.si e i 
loro utficiah belgi che at¬ 
tendevano pei passare al¬ 
l'attacco scyuendo itn pia¬ 
no minuziosamente prepa¬ 
rato dal signor Munongo in 
pcr.soiia, SI viuuvono. Mu¬ 
nongo ci tiene a conservare 
la sua preda. 

Lumumba è il diavolo: 
bisogna diffidarne. La stra¬ 
da che porta dalla città al¬ 
l'aeroporto à sbarrata, il 
traffico proibito Mai si .so¬ 
no viste tante « forze del- 
l'ordiiie » impiegate attor¬ 
no a un haiigai, a dispetto 
degli indolenti « raschi 
blu » svedesi, un pugno ap¬ 
pena. profondamente inco¬ 
scienti di quello che sta 
per accadere. Certamente 
essi sentono che qualcosa 
di strano è nell'arta. Ma 
che co.sa? 

Ormai l’apparecchio si 
posa. Una camionetta ca¬ 
rica di gendarmi gli si av¬ 
vicina ad un’andatura fol¬ 
le. La porta st opre nel 
mezzo della carlinga. Non 
c’c bisogno nè di .scalo, nè 
di pa.sserella Un negra di 
aita .statura, il viso tume¬ 
fatto, la bai he. arruffata, le 
mani incatenate dietro hi 
schiena è letteralmente get¬ 
tato fuori deU'aeropìnno. 
Egli cade: andrebbe a 
schiantarsi sulla pista: ina 
dieci gendarmi lo colgono 
a volo, mentre un perso¬ 
naggio ufficiale si mette n 
gridare con le mani a im¬ 
buto davanti alla bocca per 
coprire il rumore degli ul¬ 
timi sicssulti dei motori: 
• Bi.sogna che "cali” non 
sporchi il suolo katanghrse. 
Bisogna che i "suoi ” piedi 
non si posino per terra ». 

Ora lo st trasporta come 



Patrice I.iiiiitiniltu fntnKrafiito silMio dopo il suo iirrcslo 
d.i parti- de) soldati di Kas.iViibu e ^loliiito 


un sacco, lui clic molle 
tolte fu portato in trionfo 
quando discetideva da un 
aereo, come un proleta; lo 
Sì lancia a forza di brnecia 
nel fondo dello cnmionrttn. 
E subito colpi di calcio di 
furile, colpi di piedi c pu¬ 
gni piovono cnuìamciite 
sul prigioniera che geme. 

Due altri negri subi.scouo 
la .stessa .sorte Ma non si 
so.spetta che es.si sporchino 
il suolo hate.nghe.se. essi 
non sono profeti uè semidei 
nividucrabiìt dai fucili: ma 
comparse. Li s: balte senza 
pietà sul suola rovente. Di¬ 
sgustato, Veqiupaggto bel¬ 
ga dell'aereo, come Dilato 
se Ile va Sbigottiti, gli 
svedesi strillano ancora a 
capire. Già la camionetta è 
ripartita, seguila da due 
automobili c da una scorta 
che passa in un chiasso di 
inferno, l prigionieri sono 
stesi tu fondo al veicolo. 
.àlcunt hatanghes! .sj sono 
seduti sopra di loro, come 
su delle balle e ridono a 
pieni denti. Uscendo dal- 
raeroporto, i prigionieri 
non vedranno l’enorme pan¬ 
nello che accoglie m questi 
termini i visitatori del nuo¬ 
vo stalo: « Renrenuti nel 
Katanga Ubero e indipen¬ 
dente ». 

11 colpo di grazia 
di un bianco 

La pregnnigla secca e 
arida, la satr.nn più terri¬ 
bile dell'Afnce. centrale, 
povera, deserta, seminata di 
termitai, comincia appena 
fuori della pi.via Lo camw- 
ucita SI arresta I motori e 
gli uomini tacciono. La 
giungla è grigia, color della 
morte. Urto .solo dei prò 
taqoni.di di questa vicenda 
leva la voce Egli tiene una 
Imioiictfa III Ila mano de¬ 
stra' • Tt cred' .sempre tn 
vulnerabile? Quando si lira 
su di te. re.^pingt sempre 
le pallottole'.' » 

Chi potrà rispondere? E' 


stato talmente picchiato, è 
stato cosi umiliato che non 
ha più la )oi:ii di aprire 
bocca. Il suo luterlociitore 
ripete la sna domanda ])og- 
giando lo baionetta sui pol¬ 
moni della vittima. • Ti 
credi ancora invulnerabile? 
Forza, parla. si>orco ». 

E' l’ora di morire, t/uo- 
1110 (Lumumba) fa segno di 
sr egli e iiirti/nerabi/-' — 
a meno che dopo tanto sof¬ 
frire egli non sappia più 
bene r/iiel/o che du e 

Lentamente con esitazio¬ 
ne studiata, da carnefice, 
l'aguzzino gli ficea la baio 
iiella tra le ci-stvle... 

Un bianco dura il colpo 
di grazia. - 

Allora comincia una Ira- 
giconimedia straordinaria e 
terribile, recitata rr, gran 
segreto. Quando Afoisé 
Ciumbe ajq’rende il sup¬ 
plizio e la fine di l’titnce 
Lumuba, egli pe.ui le con¬ 
seguenze. L’ioiidic dii I .SUOI 
ordini, bisognerà nascon¬ 
dere la notizia per qualche 
.‘mttimana, il tempo di ve¬ 
dere come CI alvi rà la si¬ 
tuazione Mo che fare di un 
cadavere in un clima tro¬ 
picale che corrompe tutto 
CIÒ che tocca? La sinistra 
camionetta dove è stato il 
leader defunto si presenta, 
a notte fetta, davanti ai 
laboratori cu un’importante 
.società mineiaria l diri¬ 
genti belgi sono pre.'^enti. 
E .SI ottiene da loro il pcr- 
me.s.so di infilare il corpo 
111 un frigidaire. Qualche 
giorno dopo, pei conserva¬ 
re meglio if cadavere lo si 
immerge m un bagno di 
formalina' così potrà ser¬ 
vire quando si sarà trovata 
una spiegazione plausibile. 

Contemporaneamente a 
CIÒ il governo del Katanga 
moltiplica i comunicati 
stampa. La tesi ufficiale è 
che Lumuinòa è nnchiuso 
in una fattoria modello lon¬ 
tano dagli sguardi indi¬ 
screti. Alcuni medici (ma il 
loro nome non .sarà mai co¬ 
municato) hanno potuto 
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1 V.-VUS.AVIA, 12 — AU.i 

presenza di Gomulka e delle (Dalla nostra redazione) funzioni nervose cutanee, e lo studio, delle reazioni cc- anni dalla chiara manifesta- 

tiiassinie aiitoiità ptd.uche. ^— quello deirubesilà. o la tua- zeviutose. Il prof. Crosti del- zione clinica del male, 

il pre.sidpiite del consiglio TORINO. 12 — Si sono ri- grezza, quali malattie da al- l'iiniversltà di Milano ha dal II morbo di Cushing (dal 
t’viunkiewic/ lui iii.iiigiirato trovati, provenienti da latto 'forala regolazione. Di che canto suo analizzato l'impnr- nome di un grande ncurochi- 

.1 l’oznan la 30 a Lieta inter- il mondo, fisiologi y pfltolopi, y^-npre sono, et si è chiesto tanza del ruolo giocato dal rurgo umencanoJ fu descrlt- 

nazionale. studiosi di medicina neuro- prima parte della ria- sistema nervoso nel favorire to per la prima volta nel 

Nel discorso ufficiale il vegetativa, per discutere dei „ioue. < rapporti tra psiche, e nel localizzare le manife- 1931. L'indtvlduo che ne è 
ministro Tramix-zv n.-tki ha OS- muli c dei rimedi che n- delta pelle c loro stazioni delle malattie della affetto lamenta stanchezza 

servato che rtnteresse mon- (juurdano tiiiella porzione di conseguenze'' S’è scelto, co- pelle. In particolare l'eczc- muscolare, osteoporosi (le 
dialo per la Fivia di l’o/nan .si.stema nervoso che regola terreno di dimostrazione, tua. Le opinioni, in questo ossa perdono calcio e si frat- 
o dimostinto anche dal fatto fun.:u)ui indipendenti dalla prevalentemente l'eczetna. campo, non sono tuttavia de- turano facilmente), ipergll- 
che il nunieio dei p.iesi che volontà dcll'tndivitluo: il accertare, sulla scorta di fìnltive: ma di corto lo sta- cemia (diabete), ipcrtricosi 

VI e.spongoiio 1* loio tnerci e battito del cuore, ad escm- esperienze, .se e.sso to degli studi è tale da per- (eccessiva pelosità), iperten- 

pa.ss.ito dai 24 nel 1955 aeli pio. jj ricambio, l'azinne dei- di))endo da un'alterazione mettere ottime terapie. sionc (pressione alta), obesi- 

odierni 57. lo stotnaeo. degli zuccheri, api s,s[fmii nervoso, c co- Di più vasta risov'^uza. là: un insieme di mali che 


Scoif/f##o dalla s€ÌenMa il male 
che causava robesiià e la morie 

Si tratta del « morbo di Cushing », una malattia che da trent’anni è 
oggetto di studio da parte di fisiologi e patologi di tutto il mondo 


(Dalla nostra redazione) 
TORINO. 12 — SI sono r 


constatare che non gli sono 
state fatte sevizie, contra- 
rtanicnic alle voci diffuse 
dai neniu'i del Katanpn. Si 
(lirica per.sint' o pubblicare 
delle fotografie del suo se¬ 
condino, un belga, il cajii- 
fallo Liicieii (7<i(. di .dnccr- 
sa, che comauiìa un distac- 
camenlo di «cinluli »• l'o 
lontari. te.ste caldi che for¬ 
mano lì nucleo della I.epio 
iic straniera del Katanga. 
Due mesi dopo il capitano 
(òli ricntrcn'i m Belgio ma 
ntinteià qi.aìsiasi dichia¬ 
razione 

L’ora tn cui si dorrà in 
ogni inailo j>ailare si aeet- 
eina II mondo infero so¬ 
spetta c/ie .s.'i accaduta una 
* disgrazia • c.ll'er capo del 
governo d- l .eovohlrille 
Voci allarmanti corioui) ni 
Occidciifc <■ in Oi.c-itc ().• 
corre far pic.sto lauto più 
che giornalisti fi (incesi e 
belgi sfanno per eono'.eerr 
la reni i E gh inruiti sue 
culli della Rodio T< lensto- 
nr beton hai, no spinto la 
loro asili-' 1(1 sino a '■'oUeei- 
taie dal gm eruo dej Ka 
tanga rantorizza-inne di 
mterristare l.nmnmba nel¬ 
la fattoria modello 

Munongo si menrieg di 
farla finita U IO febbraio 
egli annuncia che approfit¬ 
tando di un rudento ura- 
!;auo, l.umnmbn e • -suoi 
compaom sono riu.snli a 
scavare un loto in mi muro 
della fnilorui. I.e lirerehe 
sono incominciale nella bo¬ 
scaglia. 

Perchè nascosero 
la sua tomba 

« l tre deieitUti — .si dice 
nel coniiinu alo ufficiale — 
.sono cra.si d(qm nceie .stor- 
(iito e ""bai agliaio le due 
sentineHe. l na Ford nera 
(Iella scorta di polizia e 
.-( omp'irsa, piuhalidmenti' 

I libata dagli crasi La tnitr 
cldiMi mera bentina jier 
cento rhilometi t. Sono 
si'oinjinrsi inuhe due fu¬ 
cili » 

Due giorni più tardi in 
una piccola stanza chiara, 
dove un impiegalo europeo 
stenografa le sue parole, lo 
stesso Godefroid .Munongo 
annuncia la scoperta di tre 
cadaveri. « Gli crasi — egli 
dice — sono siati massa¬ 
crali dagli abitanti di un 
piccnln villaggio. Un medi 
co belga ha redatto Ir tre 
costatazioni di morte clic 
vengnn-ì mostrate ai gior¬ 
nalisti . .Ma CI SI affretta nd 
aggiungile ebe non sì pni'i 
sapere dr.rV’ la tomba di 
1.nmuml-'t Frrehr’’ Questa 
tomba non dei'c diventare 
un luogo di pellegrìnaggin, 
un lungo santo dove si va 
a prcgii'c come sui resti di 
un jirofetn. 

.Mano n mano che parla, 
con la voce rotonda e ben 
modulata, Munongo si ani- 
ma. Una luce bizzarra bril¬ 
la nei .suoi orchi. Poche 
gocce di sudore gli bagnano 
la fronte. « Evidentemente 
ci accuseranno di averlo 
assassinato. Io rispondo: 
provatelo Mentirei se di- 
cessi che la morte di Lu¬ 
mumba mi rattrista. In 
ogni modo se fosse stato 
giudicato da un tribunale 
sarebbe stato condannato a 
morte ». 

Munongo passa all'archi¬ 
vio con tiisir rcltura il dos¬ 
sier Lumumba Per lui la 
questione è (hiusa Ma per 
il Congo e per l’Africa in¬ 
vece tutto sta incomin¬ 
ciando. 


(odierni 57. 


1(1 stoniaco, degli zuccheri. 


dipenda da un’alfe 
del .si.siema nervoso. 


Audio niie.sf.iniio. gli l’S.-\ dell’acqua, dei grassi e cosi fì,|„ „ che punto co- tant’è che si può parlare di può condurre a morte. 

e miss sono pio.sonti in viu. Una medicina, dunqae, alterazione concorni novità, sono apporsi i risai- All’origine cl può essere 

foi/c ('.li Stati l iuti, hanno dio osNcrva c correijp,. In ti- provocarlo. Il professor tati resi noti nella trottazio- un tumore: o in una ghlan- 
niivst’anno un )iathglione do- tu vegetativa dciriiomo. la- Wierimann, dell’università di ne del secondo nrponiento dola surrenale, o altrove 
j\ e evnloqunr-int.» indu.-;tiie .'dando ad altre disriplme Vienna, ha presentato casi del simposio di ricerche ncit- (polmoni, trachea, marnmel- 


.illineano i loto piodotti du*!il compito 


curare 


che darebbero per certa la roi'epetntlue; l’obesità e In la. pancreas ccc.). L'azione 


vanno d.ille completo nppa- scompensi ìntelirttiri, affet- orinine nervosa; in/nfll. epii magrezza quali ninlnttic da delle sostanze rumorali tulle 
M'cdiiatiiie di gabinetti me- tiiq »•. in penere. lij cpidle provocato le.sinril, con un alterala regolazione. Tra ghiandole surrenali provoca 
dici nelle fahhndie. agli m- maniicsinziotil che compon- ,i’nrii radlattivo. In al- queste disfunzioni, una. il dìsfnzìnni che dònno origine 


diimciil! di pr»»ttvione e .igli pono la min di relazione 


cqiiip.ivgi.imeni I di sieiin'//,i j /„ tgezzo 
per lo miniere di carbone p„,/f, < 

(I p.idiglione sovi,-tU(. la „jcnfe trai 
CUI stitierficie. co|ieita e al- nicceamsmi 
r.Hietfo, supera i .'tH mila mc- 
,tll ()ll idi .iti. (-.--eli — 

i/ialniciite prodotti deH’indn- Cornar* 
Istiii mect'ani.'a eneiCidic.i V—OOpc 
diiiiiu .1 inoU'i I di piccmioMc 
le d; misurazione Alleile l.i 
|<'in.i popolate pre.sont.i 
«sellisi va meli te tn.icdiine 
L.i (o*rmani.i di ll(*nn su 
Il mila metri quadri alline.i 
firodotti di 15l) esjiositori 
.-\nclie la .hutoslavin h.i 
s\ iliipiiato la sti.i p.uti'cipa- & 

/ione quantitativa e punta n 
j sidle maeehìne ,igi u'ole e sul ^ ^ 

la pojiol.ire («l't) « Z.ist.iva » * * - 

-li licen/a FIA T ^ 

L'it.dia, infine. Ii.i dovute 
•dlargare il p.idighone nnzuv 
naie percliò la |iattedpazione ’C* 
dì e.s|)ositori aiinieiiln di nii- ' _ 
no in mino, in corrisriondenza ^ 

((in l’inciemenlt' ddrinler- *< 

-c.unhio Ita i diu- jiaesi. Le ’ -«.q 

merci esposte, costituite pei SfiEjHHlÉ 
la rna.ssima p.nt«>da macdii- 
ne. occupano una superficie 
di 3(180 metri qu.idri rispetto 
2 800 deiranno scor.so. 
dggi è gunite .1 \’nisnvia 
il nniustio it.di.oio d«d C'oiii- 
nu-Kiocon r.'-teto. Oli Mai- 
tinelli, che d<-Mi.ini teche- 

da 

due radio 

potaci .1 tl niinistio ha fi.i 

r.dtio didiiai.ilo «Sono v»*. J-», 

liuto (|Ui l’anno scoi.so e con- WmB 

-lato coll soddisfa/ione du- l.DNDItV 

da alloi.i a oggi si e fatta '“'•'■ud-dl 

molta sttada nello svilujipo 

delle lel.i/ioni vconomieo- ritni-nii in 

coiiiiiierc .ih fi.i i no-^tn diU' lui/in nud 

... .- **"' l<*tl«-i» U 

J.idroti Ha 

Il giorno 13 saia celeniat.a »«ua Jmlr 
la < giouiat.i deiritaha ». l.-li-foio ( 


Cline zone del cervello (nel-lrnorbn di Cushing. ancora al morbo, c allora altro non 


hi mezzo a tiinfa materia l’ipntalamn. che è. appunto, non molti anni or sono mie- v’è da fare che tentare, 

due jmiiti sono stati amp’ti- In zona mediana basale del leva percentuali altissime, quando è possibile, l'aspor- 

niente trattati: (jiiefio dei rerrrltn) ottenendo la mo- talvolta II conto per cento, fazinne ilei tumore stesso, 

smi ern trilli 


ìeì'eLliiieazione. nei soggetti sot- 


Coopera'zione spaziale a Jodrell Bank 

I sovietici e gli inglesi 
cercano il «Venusik» 
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L'ordine del giorno 
del «vertice» neutrale 

IL CAIRO 12 — Hidio C.tI 
rn lia .-niimiK'iato il i.- 

' (tràine del .ziortio de!':» c»eile 
renza alla .«oniiii t.i dei p i.- i 
non Impegt itt. st.iln! to (ì.el.. 
raiuietie prep'trator .i svn!;a.i 
-Il questi g «irn: lu'lla c.qi.t..!, 
della RAti se.iniln-t di v((i(iie 
-nll.T situa/...ne iritera.i/ion.ile, 
l'O’i.'olldailie- to dell I '.cure//., 
e della p.ice mondiale. ri--=petto 
del diritto atl’auiodeteraiiii.i- 
zione dei popoli e dedtl stati 
e lotta contro flniperi.disnio »• 
li nen-colotuallsnin. rispetto 
della 'ovranitti e deR’ur.it.» de- 
klli st-iti e del principio dello 


|likVÌÉ>.: 

seli-nzi.itl --n» li-tlcl pili teclp.ino itti n.dnienle ii ricerclu- In \ Isl.» d) rlstalilRre I i-oiilatti 
con l.i fctii/loiie sp.i/lalc •\ennslli-. lui pniililleatn tin rniniiiilrato In cui si iiiintincla cliu 
kD si-leii/lati so\ ielle) e i|iielll liietesi a .Indrr)) ll.in), Intr.'tprcndi'rannn ima serie di espe- 
rinieiill In slrell.i cii||.ilinr.t/l<me cimi un Irasinettllore so» lelien le eiil einissioni airatinn 
li»l/ln osci <)ne>i.i nini» a nper.izlime osi 11 iitsi-e il primi» esempi» di oll.itmra/lniie titiKl»- 
sn» teiiea nel i .inip» delle ni erette Kp.i/I.ill, le aiiinril.t snxleilehe cutniinlelieraim» a 
Jndreli Haiik le ore In cui procederumii» a tr.isinlssinnl dirette i» » l'eniisll, ». e u su.» 
lotta Jiidrell Itnnk cereherìt di captare l segnali einessl In risposili da • t'einislk •. Nella 
t)‘li-foli. i vo\ieiii-| proff. .\ll.i tlassciic e iticiro a lei. Jiill Kodare» dai.iiiCl a un 
app.irecclilo di ascnito Seduto di t.iecl.i c II prof. I o» eli. direttore dell'tlsser» .itoriii 


Aperta a Mosca la conferenza degli scienziati 

L'Unione Sovietico cerco 
nuo ve fonti di energio 

11 rapporto di Keldìsc — Primo compito; relettrìfìcazione totale — Lo 
sviluppo dei trasduttori non meccanici e il controllo della fusione nucleare 


li ni-n-colntiiallsnin. rispetto (Dalla nostra redazione) Ki hiisc .si v ricliiiim.ito. nel S|>.i/i.ili‘ si bvihipp.i ud nti 

della 'ovr.’iriitti e di-lt'iinlt.i de- -m» r.qipmto. :i)le decisinm ntmn flint.istico I voli del 

klli st-iti e del principio delta .MO.SCA. 12 — ‘ ” rui»- .uhdt.ite m aiirilc «l.il l’Cl'S .s.itelliti arlifici.ili e del r.i/./i 

-'ttfari in- porto di Mitishiv Kcldisc. ,, ,j,,| ^-overno por il miglior cosmiei sovietici Imiino .aper- 

razìiMr-' I ^•^lUlen^e seien/i.'Uo ( (.oHlinnmento dolhi raercn lo nuove possibilità per lo 

_i'„ 1— ... -ji _ (pudetie setliMi.'in.'i fu i.ie-si- jfi,--, deei.siniii elio h.nn- -Indio di-lh- Drr.nrn-l;» fisn-tn- 


di rittìin,> nel giro di cinque Ma cl sono anche altre cau- 

__ e su queste la discussione 

~ c aurora aperta, nuche se la 

terapia, come s’è detto po- 

I _ c’anzi. permette di salvare 

ammalati che non molti an- 
sono sarebbero stati 
coiidaurinfl a morte certa. 

Occorre, per giungere al 
lutato, urta breve descrlrlo- 
ne. Normalmente, dal nucleo 
yy cciitro-incdiano del dicncc- 

_ (alo, ore arrtrann gli impul- 

i- OMO nervosi, e-tep tilt liquido, 

la secreziniii' diencefalica. 

- ’ ' - - cui è stata data la sigla di 

.TRE», il CRF entra nella 
' ’pofì.tl Iche è uun ptiiuadoln 

- ... ? - ‘ cervicale) da dove, sncces- 

K c ■ li Viti. T ‘‘ jSÌvarnente, sporga un'altra 

II <''.■(•crczioue rhtamain ACTII. 

^ •''i tratta di un ormone che 

f*" col suo squilibrio qnantita- 

-ìi -/f tlifO, in meno n in più, pro- 

I , m.M [ t (H coca Fobesità o fa magrezza. 

^ Trasportata dal sanane, la 

-òCTIl .<1 avvia alla ghiando- 
la surrenale. Se In iilinntitd 
di secrezione ipofìsarìa 
L i J' (.‘\CTII) aumenta, si ha in 

njjH noia, o iii ambedue le 

' r'T ifili^ ghintidole surrenali, un in- 
... (irniiilimcntfì fiperplcssia) c 

una (lisordinatii emissione di 
eortisoiiiei ormoni sna- 

sellili o femminili (a secon- 
deH’indtriduo) che dònno 
>( tuorfio di Cushing. 

Il punto sul quote coriten- 
fjSì» i dono gli sciciiziafl è i{ sc- 
pueiifc; il morbo è dovuto 
’ ' |PH||Ò., ■ , , - '«k ' (1 mi difetto dell'ipofisi o a 

>. .‘VBHnìa»,- - - difeffo (hdle ghiandole 

n),. Ili tiiKidllerra. dine due eortico-surrcnnll? Alfa pig¬ 
lisi.» di rlstalilRre I i-oiilatti jj oppone, con doui- 

iilcat» In cui si amumeia che nrnomentazionl. il 

prendeninnn ima serie di espe- . ^ .... 

.. le enl emissloul a» ranno pensiero espresso da UiW dct 

iMuplo (Il rulLi1u>niFloni‘ iinKln* fìrcsiilcfitt ilei SlrTipostO «I 
sovietiche cutnimlelieraimo a ricerche tieurovegetdttve, tf 
ette it » l'emisli, ». e u su.» prof, f.uncdet, direttore dello 
rlsinisiii da • Veinislk •. Nell» |.^•(l(uIo di patologia medica 
Jiill Kodare» ihn.inti a un dcll’uuiverstfà di Firenze. DL. 
dirillore delfOsser» .ilorlo j, p^o/. Luncdei. 

■ ' ' ■ - ■ ' - efie il morbo di Cusfifng è 

_ , . . dovuto prevalentemente ad 

a degli scienziati u» di/cltu delie ghiandole 

--— iiirrcnali, le quali vengono 

me no «1 compito loro spet- 
tante di frenare, secernendo 
bmB cort(.s-ouici, gli squilibri 

i/uauftlutivi dell’.àCTII (se- 
2 erezione dell'ipofisi): in altri 
^■^910 terruiut. mene a mancare un 

eiimlibrìo, l'equilibrio omeo^ 
sfatico. Fortunatamente, sfo 

trincazione totale — Lo per l’urta che per l'altra tesi 

I j tt e • I li' cure proposte, cd attuate, 

io della fusione nucleare rolUmauo: si puà procedere, 

- infatti, all'asportazione delle 

1 , , , ghiandole surrenali e dò è 

I siM/Ml.. s. svdupp., mi un ; realizzabile perchè le 
I ntmo fiuiListico I voi. de ihnità di vita deU’indi- 
. .s.-d. lliti arlific.di o de r.i/./i pcnootio assicurate da 

(•..sinu i s..v.ctic. Imnn.» .-ipcr- „„ i^^olo 




aerale arre-ru di tutti .11 e'po. UvirAccmle.nm •(k llc n,!'';;f:;^;p;'V.l'"nno'sprcVd dello" "uaTm''",Vm7t;u™re 

rlmenti nuc»# ari. prò dtd- . , ... .inm.iio nn uno sp<(.i.iif tu lu» ^pa/jo pardicir( blrc*. ^ .Nnit-i/irrtnl* Atwiiir^ 

le basi ni'luiri itraniere. eoo- tm .iiu-rK» sl.im.u e comit.Tto scieiitif.'Co |ire-so delle regioni disi.ititi del c»»- . ,„\,,\-nl„nrtn-dnn^dtù 

sistenza .p.iciflra tra st.itl cor, '* à^.ìii |).d.')//o del ( rem- ,| ,-,,„sigIio dei ministri l.i spio e dei lu.uieti (mi vicini i- 

regimi pò) r ei e sonali diffc "no hi piim.i confeien/.o de- q,„.^,orie degli istituti che d.-l sistema .sol.ire. I vi.,ggi v ghiandole, si -sost tmsce la 

remi; ruolo Ielle nazioni . 1 - te gh m leii/mti sovietici. Assi- |,.,v.,r.ono alla soluzione dei mtei pl.uiel.in e lo sUiduj di- frni 

composizione del suoi orz .m- stev.ino ;dl.. .seduta imiugu- j,,,,) Im,,,. delle ac- ietto dei (ii.iiieti piu vicini ' ' cnrUsnrucì. vita naturai 

smi e proli!-nia delia nppiic.i r.d»- il mimo mmistio e un- ..i . i .;. . „ a . . .» . ’. ... . ... durante. Ma rio che il Stm- 


e scien/i.'uo eicuo. raercn lo nuove po.ssibdila per lo "Vr 

.lell.^ propn.-.a ir.s.che -r/r":? ò 


«lente dell Ace.tdeini.t «teiie|,|,, ,t,| m»,, speci.de dello sp.o/.io p.irnterrestre. 

s« ieri/«'. )i;i .qu-rUj sl.uiiime scieiitif.'co |>re-.so delle regioni disi.ulti del c»»- 

.d gr.ui |).d.)/zo del ( rem- L] ,-,,r)sigIio dei ministri l.i spio e ilei lu.iiieti t>iii vicini 


compostzJon*- del suoi orz'ou- 
sml e proli!*-nia delia nt>pii(M 
zione df’.lr -me decls.oni; prò 
blemi der.v.-»nti dal divano i,el- 


r.d«“ il pi imo mmistio e pri- t,»u- e dei mtnist»-ri e «h- ''oiu' divenuti un.» t>iospfiti- 
mo s«gtet.T[io ^l«•l IC.lS j,,,iiiii)i-nli mteres'.iti iillu v.i corieiel.'i, 

Kiii.se n)v. e alile larsoti.i- ;i/|,nie t>i;»tic;i del ri- ! s.iteUiti nrtificiali dell.'» 

ht.i «li primo pi.ino del P-'r- -.ult.ili rieH'*» onorili;» ii.i/u»- terni, h.i proseguito Keldi.se. 
tuo e «1» l governo ft«'l r.o- :»\ ninno lui.i gr.uide fnn/io- 


'ono divenni» un.» i>iospelli- 


lo «viluppo econorniro tra 1 , . , , i , 

j ,1 - - Iit.i «li i>nnio pi.ino del i>.tr- 

diverel f*afcoasolidamento . . / , ' 

Heiifi coopcrazione ccononuc;i ^ g'oeiiio rt"! r.o- 


e tecnlc.a l.-iternazion.ile; gite- -'-lov h.» letto d ine.ss.iggio «I: 
stlonl vane, dichiarazione fina, s.iliito d( l l’Cl’S .u «hieind.», 


durante. Ma rio die il Stm- 
po.rio ha confermato — che 
rappresenta un traguardo 


Ile delia ronferenz-i. 


- «-leii/i.it I |>res«-nti 


Ti..le :i\ ninno lui.i gr.uide fnn/io- 

!l pi mio «diiettun ehi- l,i ite tali.» .soluzione ili certi 
M ieti/.i .sovM-tir;i «leve re.«li/- « i'nipili economici Le n.s.sci- 


Dopo la sua pubblicazione sul «ettimanale polacco « Politika » 

Ammessa in parte come prova a carico 
la confessione di Eichmann in Argentina 

li P.M. è entrato in po-sse.s8o di 61 delle 67 bobine sulle qual i sono state registrate le dichiarazioni delLimputato - Serva- 
tius si oppone e il tribunale ne tiene conto - Dei 52.000 superstiti di Bergen 27.000 morirono dopo )a I/d)erazione 


;/.Ile. l'.i .'ifferni.ito d relatore, v.izioiii effettuate d.igli 
,l»- (pii-llo ll«•l^eletlrlfILa/iofle r .sputnik > miglioreranno r.i- 
id lento |)er cento del paese dicalmenle le previsioni del 
e di tta ruerca di nuove fonti t«-inpo. I-- radioconiimic.iziorn. 
«Il ineigia Uno dei più im- d servizio solare. Il primo 
ix.rtanti |»roblemi che SI pori- volo umano nello spazio h.i 
gimo ,T questo riguardo e che maiigiir.ito tin nuovo mezzo 
( «import.a evidentemente idlrnvebice di comunicazH»- 
I norrni diffieolt.ù. e quello del ne e ha spianato la via per 
l|•rHr«lllo ilell.'i fusione ter- d volo intorpl.'metnr «» 


rinternle — *' un'ulteriore 

■ pnt^ib'Iffà: quella, qualunque 
, 0(1 rinferpretazione del mor- 

f>.i di rrn.’ii.-ig. di ottenere 
una fnrtistirna diminuzione 
di prodiizf'»ne dell’ACTH 
l'.i fsrrrczionr ipofisario) me- 
* (fiantp l’infissione di aghi di 
•ffrto r» di oro radiattiri nel- 
.('ipofisi Bastano piccole do- 
'■* si, molto inferiori a quelle 
’isritc per combattere certi 
«timori. Otiesfnlfima terapia 
•’ sfata finora applicata, con 


nittniu'le.ue Kiddisc ha detto Keldifx h.i espre'-so infine 
ti... la scienza sovietica può -I p-ìrere , he il piano .lazuv 


non avevano neppure J.a ,(,jj ebrei fra cui denaro inl^otriento di toccare terra. 


(Nostro servizio particolare) «quali ò stata registrata lai * F cf.'ìwino 5^»l3mcntc 30|tri dociimcnli concernono ] 3 | 
FMMP 19 _ TI «'Orife-S.sioiic chili — hr. r,ferito il teste — distribuzione di beni tolti 

ii Servalius si è dichio.-^aii. e n««n avevano neppure la .pjs ebrei fra cui denaro in 

tribunale h.a rc^-pinto que- pontran.i .alla accettazione d» for/.i «)i comfiatlere per la ^ ,ntanii valui-» stranieri 

sta mattina la rich.c.'la d-cl mje prova dicliiarando che-.i vit.i Scinbrax ano dei tronchi * . j- . * 

procuratore gener.ale Hau- gj un « falso *. E* nolo ii allien* «enza foghe, erano valore per un im- 

.-ner di ammettere come prò- .nvere che Eichmann I« l.a v««((«-r:i ci» piagi.e -.nuu - rndioni .1. 

\a a carici» la confe.SMi>r.e r:c,.nosciiite e corrette n.mti c in 'uppurazione II Rrich 

re-^a da Eichmann ad un eior- jj pn'riiratore generate h.» loro stato mentale era tal< I S. 


« Pesavano sodamente 30 tri di'icumenti concernono laiqiiando s; è accorto dellojc.e eh»' è proi forata aL'epoca, v «t.i riv«»hizione ni*l rarnix* •■'imiucrulcre 
chili il.", r,ferito il teste — distribuzione di beni toltijscoppio di un pneumatico al iàoi d.no«-iur. j<l«-l cticrgelu a moderna. |sv icntifichc 


procuratore gener-ale Hau- tj-jq:.-» gj un « falso *. E* nolii 
Mier di ammettere Ci>mc pr »- chi- Eichmann lo iia 

\a a car!c«» la confesMor.e riconosciute* e corrette 
re*sa da Eichmann ad un ev*r- j| prociiral<»re generate h.» 
n.ilista olandese. 1 ex uffici-i- prt-M-nt.-ito qiie.-t.ì mattina al- 
le delie SS Uiihelm S.i.-v'en. jri due te.'timoni S(hal.».m 
S«ino state invece accctt.'ite DjoI.iu ski. nativo della Bic. 
come documenti d’accusa le lurus'ia. ha riferito sulla vi-j 


n.mti 


■ uppur.'iZione 


Il pri'riiratoro generate h.» loro stato meni.ile era tal< 
pre^en!.^to «.jiie.'t.T mattina al. i !ie a .-te.nto mi-ovrino a co¬ 
iti due te.'timoni S( hal.»m niunic.ne c««n le altre per- 
Lliol.iuski. nativo della Bic. sono» 


c>*me u«»cumcnti ii accusa le lorusvia. ha riferito sulla vi- Il procuratore generalo 
partj della confe.ss one scr.t .g partigiani olirei nello Mausncr ha quindi prese.nta- 
te di pr«iprio pugno dallo foreste della Russia Bianca to una sene di docuinenti rc- 
stesso Eichmann (, 1 , ebrei fuggiti dai ghetti, lativi alla « azione Remh.ird» 

Le dichiarazioni di Eicb- circa 15 000. avevano creato d granile programma diretto 
mann sono-State registrate .su d''i ’c.impi di famiglie ebree’ dal generale delle S.S Oddo 
nastro dal giornah-ta il qua. H secondo test monc. H-i- (il. bocnik, c<»me rappresa¬ 
le le ha v-endute alla rivi'ta thè.* Vishav. ex uffii lale (^lel- glia per la Inpii lazione del 


Incidente al Cairo 
a un aereo sovietico: 
nessuna vittima 

IL CAIRO. 12. — Un avlo 


Giunto a Londra 
in aereo 

un verme preistorico 

LONDR.\. 12 — I-o zoo d. 
L<in.lri SI ,v arr.cch ’o tert <t 
in.i srx'‘C'.>’ .'in'male le Cui ori- 
g ri- r sai r« libero all.-» pre «'o- 
r..'» S: !r,’'.i di un •verme 
1, terr-i c ginte ■». lungo un 


L'n.ci» r.ipprf-scntante vivente 
siKv <• d« ; Verni; di tc-rra 
Z g in*i che s 1 mai S* it.» se- 
zn ne !'• n. occ'.lent»- 

e i'i.mei-tf' ,v origmro d 
ini T«*g eie ani ni l«-!!i Cn- 
.<,riib I -l.v.o T- s’.,',, «cojM rto 
il un evi.ior.'it r.ce irtier.can.» 

1 s gn,>r.i .M.ir’e La'lnm 


« •iris dei.ire « «ime un i-ompt- u-de integrato «li ricerche 
lo r«-.d‘* «juello di sviliipiiare scientifiche debb.a essere «li 
tr.i'«!ution n«>n meccanici di »• iso tn tre («arti. L.i prim.i 

• iiergia con un’efficienza «lei comprender.’i i m.iggiori pro- 

'0 e iiersino del fiO |»er cento tdvmi economici nazion-di 
L.» sfdu/ione «li qu«“Sto prò- ut'll.i Lise sjKTiment.iIe c di 
t'ieni.i provochereVibe una svilupjx» La sv'cond.» dovrà 
V er.i riv«»hizione m*! rnrniH* ricerche 

• l«•ll■ellerget^^•a moderna. s« lentifichc aci .ampio rag¬ 

li noto scienziato .sovietico rj'* r'solvcre 1 pr«v 

ha i>oi imlicato due dire/io- •^‘^n.unic, che sono 


II P.C.F. 
miglioro 
le sue posizioni 
nelle « cantonali » 

P.VRICI. 12. — Il secondo 


m flmdanumui; neSo seruì^ tracciati Questa par- tanto d.;lI^clo.ioni c^tO^U 

te c«<n»()r«-ndera. in partuo- vite 'i v ivollo ieri in tutta 
PO dellimh.'tna niv*ccari.ca ,.,.,,ruzione di grand, la Francia ha visto come al 


. * ■' macchine pq.q, q pndimi- pr.nio tun»o una scarsa af- 

imer.cana • vhe assicurino la d, progettazione tlucnza alle urne. La percen- 

pioilii/iono ((tnlintKì. Li pos- <li un prò- dci votanti sj ò infatti 


Speleologo ucciso 
da una frana 
nel Galles 


s;t(dit,i di un controllo autrv 
{ru.iiico «lei pr«*cessi e la crea- 


giamma «li ricerche scientifi- 
clie in vista di sc«»p*'rte im- 


.'iiantenuta attorno al 50*«. 

I comunisti sono, dunque 


/ione di impi.inti ofieraiiti .i port.inti rientra n»'!!.» terza ‘tumontati in seno a» consigli 


getto sovietico « TU-I04 > <• me'ro e --ess.-inta. e nomi.naro 
uscito oggi dt pista mentre -(lelrr.ide - 


amciuan.a Lite Come e noto la brigata ebrea incorpor.ata capo della ge-tapo. Rem- fBerrava ."ili aer»>i>orto del Lanmi.e che è arr.v.ito ter. 

il ih'cumento vie.ne aitu.q- cell’ottava arin.ila britan.ni- nard llevdrich. avvenuta Cairo ed e finito in un vicino .» Lontra .n aerilo, proveni‘r»te|fn,.„.r^ e.sp.'or.-iv; 

mente pubblicato a puntali ca. ha rifcr.to suH'opcra «li nel 1942, terreno sabbioso; i venti N*'"'' ^ar)i, su un letto dijdue a.tn govan 

d.il semm.'inale poLacco Po- >alvataggio dei deportati ti- Fra i documenti figura una seggen c i componenti del- itomrua p u.ma. sarà esammato 


I.O.N’DHA. 12 — Un g ov.ine 
[speleo.ijg'i, Tony Lrw s. d* 20 
an.i . e r nirtsto •eri sep«)it«> 


Fra 1 documenti figura una seggen e i componenti del- 
lil'tkn. berati. Egli ha riferito che relazione aU'ufficio «.Iella Ge- Tequipaggio non hanno ri- da un cons.gi.o di cm.ncnti zoo- corno è stato ripor¬ 
li procuratore generale e dei 52 000 superstiti del cam- stapo riguardante Io stermi. portato danni. ‘oR* sup-'rfìc.c solo d«>p«» 

entrato in possesso — non è po di Bergcn-Belsen. 27 000 nio di 97 mila ebrei m auto- 11 pilota aveva allargato A quanto rt ritiene rt trat- otto ore di sforzi d.i una squa- 

stato rivelalo m che modo - •. morirom» dopo la liberazione, bus sigillati nei quali veniva due paracathite-freno per rsl- terebbe dt i«i ranartmo escm- dra dt soccorso Cli altri due 

di 82 delle 67 bobine sulle malgradt» le cure mcdiclic. introdotto g.'is venefico. z\l. lentare la corsa «lei velivolo p;.»re $opr.»vv.suto, di una spc- g.ovrtn. sono r.ma>ti illesi. 


u an ni i.i rne e arr.va.o icr. da unr» tranrt vt-r beatasi 

,1 Lontra .n aer«' 0 . proveni‘lite mt-n’re e.<ip,'orav a ins eme a 
da New Yorlc, su un letto di due a.tn Rovan U fondo d, 
gomma p una. sarà esami.oato un ab..v<io provo Poncoed. ne, 
da un con;*.ii».o di cm.ncnli zoo- (Jalles 

Il 5110 corpo è stato ripor¬ 
tato in sup-rfic.c solo dopo 
A quanto rt ritiene rt trat- otto ore di sforzi d.i una sciiia- 


, gr.indi pressioni (turbine n 

’ana motori .'ier<»n,'iutici e so 

pi.iitutto nu.ssdistici) 

Nel c.'impo tl«*II.i til>erneli- 

Un g ov.me V’'’’ 

,rw s d- 20 d.re/ionc pnnciikde sia quel. 
t*ri sepolto d**ll,i toori.» «lei c«introllo 
MT beatasi .lutom.'itico «lei priKcissi A 
ini eme a no .son«> strettamente legati 
Il fondo d, , problemi della trasmissio- 


p.iitc «lei piano n.i/uuialo. 

Tratlafive 
per le relazioni 
diplomotiche 
fra Mongolia e USA 


generali da 42 a 52, ccm un 
notevole miglioramento per* 
ccntuale; s» tratta ifisatta* 
niente «iei 9 seggi perduti dal 
l’art.to sv'Cialista unificato. 

Hanno pure migliorato 1« 
loro p»».sizioni i gollisti del- 
rUNR con 166 seggi con un 


V/ 'suo corpo e stato ripor- apparati stessi 

tato in sup'-mc.c solo dopo autornazionc. rnn anche 
otto ore di sforzi d.i una sqiia- grandissime di.stanze.. 


rio sono strettamente legati - aumento tìi 74, e FMRP i cui 

I pn»blemi della trasmissio- MOSC.\. 12 — L’istituzione 119 consiglieri sono diven¬ 
ne di informazioni non sol- rapporti dipliimntici fra gli jjij 

tanto negl» apparati stessi di ,K,h»Vo Mon'“g.»L è‘d\s5u5s\‘m , 

automazione, ma nnche a ^,^,rni a Mo.sca. in con- e «» rmlicali e alle ^ 

grandissiiiìe distanze,, vcrsazumi preliminari fra lo stre^ L<> SFIO socialdcniocr^ 

I/oratorc ha notato che al incaricato d’affari anicricano Heo ha mantenuto !• PO**’ 
momento attuale la scienza c rambaso;.»tore mongolo. zionì (271 invoco che 270). 
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Negativa risposta degli USA alle nuove proposte sovietiche 


Primo incontro Kennedy-ronioni 
No> di Rusk nll'URSS per Berlino 


Appello Continuazioni dalla 

di De Andrade -- 

alla solidarietà al to Ad ige 

w%A»» l^Ancynljl d<i Grumo. ^ 

* /^HgvIC* iMcIre di quattro lipli, stava 




del Kìorno o i; cantoniere 
Giovanni Tortai, da Grumo, 
padre di quattro lipli, stava 
piocedend ». e<*nie tutti gli 
operai doll’A.WAS. i carabi- 


Un’ora c tre quarti di colloqui di Fanfani e Segni con il segretario di Stato ■ L’incontro con il presidente alla 
Casa Bianca - Kennedy, ancora costretto a usare la stampella, issato a bordo dell’aereo con un montacarichi 


WASHINGTON, 


a.XUAl. 12. “ La stampa nicri e gh agenti di pubblica 
niuioccluna pubblica una c.i~ sicure/./ i. a un upc/ione ncl- 
cliiai.i/iono del Ictuh’r an- |p zone d ive erano state sen- 
golano Mano De Andiade il 1 ^, j^/ingra/ioni, quando 
quaje fa appello alla solid.i. notava quaiclie cosa di so- 
rieta interna/ionale di tutti 

1 paesi, ed in parluolaie di ^ ;,lte?za da terra, 

cjiielli africani, con il popolo av vicinato per ac- 

dell Angola nella sua lotta ,.(.rtaie di co^ i trattasse 

ma ò Sta\) in-;èrtilo in pieno 




■.'f■ 

I '/ 


Fanfani e Segni limino avii- f"rmiii.ile con una i-videnfe nio portoghese. 

to oggi a Washington una Cf'*'™ ^. All’ini/io i 
/li /./lH/l/'llli 1 lUOltrc C SOpr.ltUt- _ , O/.M.. la,. 


to oggi a Washington una Pnio.-nza e monera/ione m im- 

m ima Giornata di collomii "• sopratut- 

1^7/* • ‘V, .u"' lo. d pronienioria •• accell.i la 

politici. Ciiiinti ncUn capitn- — suUu cio.'iU* si <*ra ai?- 


flairesplo.^ìono di una carica 




Ile fctierale nella tarda mat-L,r.,t.a la confeon/a di 


a ag- 
fiinc- 


« All’ini/io di quest'anno di dinamite. Lo sventurato 
ha detto De Andrade — i stradino è rimasto ucciso sul 
patrioti angolani, soprattiit- colpo 

io i niembii del .Moviniento Dagli api)resir,menti rima- 


tinata, ossi hanno avuto al vra dei lli.VJ — di una solii- popolare per la libertà del- ^ti ine.splo'j -i è pctuto con- 
Dipartimento di Stato un /‘one provvi.sori i per un perio- l’Apgoia, lianno cominciato statare cluaramentc come 

collo(|uio con Dean Husk, '' "Uo-. , .i,,,.... . . .. .. —/-.. 

ehe dirige que.sto organi.srno 


do definito-. 

“ I.a nota ed il rinvio ,anco- 



a combattei e per la libera- erano stali coufe/ionati e di- 
ra una volta a più tardi dol na/i(;nalo Kssj lianno sposti i.nhpni esplosivi, 

Siicee.ssivaniento, i dirigen- trattato di pace («n la Cerma- attaccato le pi igioiii di Lumi- .A ognuno dei quattro piedi 
i: it-ilV-ni li-»nno visto il se- ‘^ro'otale — dice il (pioti- da, dove (‘laiio detenuti i di- dei tralicci conduttori dei fili 
‘ lì-ii diano parigino — hanno lutto rigenti del no.stro movimento di alta teii.sione. i dinamitardi 


gretaiio al lesolo, Dillnn. l'aspetto d» un invito per n- e deglf alti i pai liti na/ioiiali. ivevaiio applicato ima carica 
dopo di che il presidente trovarsi ;d favo)-, di una con- jj,., ,,„oI giorno, la lotta nr- di circa un clii.'cgranimo di 
Kennedy, rientrato in ntar- fin- T tuidala^ cie.sceiulo. H gelatina o di esplosivo pia- 


FS 


do dalla Florida, ha offerto jl «uv’crno portoghe.se ha invia- stico. f,c quattro cariche era- 

in loro onore una cola/io- nu»nto dello (pio", non HO 0(10 soldati a reprimerò tio oollogalc. tra d' loro con 

•• •••- ■ vi A alcun ri.schio per gli al- rivolta prrpolaie. Il ri-siil- miccia detonante (che tra- 

leat: ad accettarne 11 pr.iu'i- ^ P'**. ‘'‘'ito stati uc- smetto rr.ccf iv-ionc istanta- 


WA8II1NGTON — Dean Uusk, Il ministro Segui. Fanfani e Kennedy 
Incontro di ieri 


durante II loro 
(Telefolo) 


Si vorrebbe una provocazione USA a Berlino 


Isteriche reazioni di Bonn 
al «memorandum» sovietico 


/ maggiori esponenti della Germania federale rivendi- 
cono di nuovo la Slesia polacca - Viaggio del de Krone 
a Parigi per discutere con De Gaulle dei confini tedeschi 


/.ione alla Casa Himua. Ken¬ 
nedy e Fanfani .si sono livi- 
sti alle sedici per il primo 
iiieontio liffieiale. che (■ du¬ 
rato eiiea due oie. 

Il primo ministro italiano 
ha dichiarato più tardi ai 
giornalisti che lo attendeva¬ 
no Sotto il poitico di'lla t^'a- 
sa Bimua di essen* iiniast«i 
* molto soddisfatto » d('l coL 
locpiio con Kennedy, (‘d è 
stala (piesta runica dichia¬ 
razione di merito fatta da 
una delle due pai ti su (piesti 
primi incontri. 

Dicluaiazioni di ciicostan¬ 
za erano state scambiate tr;i 
Fanfani e Husk all'ari ivo de¬ 
gli ospiti italiani e più tardi, 
alla Casa Hianca. tra Fanfa- 


.■isi 501)00 civili 


Gliiviiiiiii Postai, Il Glcunt* 
stradino rimasto vittitiiii di 
Uno d«‘cli ulicntati (Tetefoto» 

accaduto cpiesta notte. C’ è 
un senso dilliiso di iiisicu- 


Aperti ieri i colloqui 

Incontro tra FGCL MGS 
e la gioventù jugoslava 

Una introduzione del compagno socialista Balzamo 
suWazione giovanile aniimperialista e antirecanscista 


nemnento e non bi uciando a ‘nou.->o o 

poco a poco come la miccia '■‘‘''''•u oltre che di condaii- 

iinrmale) e con un congegno * .. ‘- 7 ‘***''’! '* 

.«d orologeri.i che forniva la ‘ ^HteiUatori. la vastita 

scintilla per l'iimc.^-co al mo- alla 

mento stabilito preci.sa^ (leteimmazione di 


rnitati pere» agli attentati ai 

Hanno avuto iui/io nella luppi dell’azione imperiali- piloni dell’energia olettrica. 
mattinata di ien pies.so la sta, del eoluniniismo e del ma lianno portato il loro cri- 
sede della direzione del Far- revan.seismo in Kiiropa c al mino.so attacco a una diga 


Le linee danneggiate ap- qiiell.t 

pai tengono alla Montecati- [ ' ‘ A 

ni. che ha subito un danno (lirnostia.’nnie 

di 70 milioni, alla SIP. alla 1 uulignazionc e di gran 
STK. e alle società AKC e 'I ^f^nUmonto poi ev-i- 

INDEL. Le interruzioni di f diffuso che polieb- 

corrento e le cadute di fili miche prorompere iii fh’- 
hanno causato danni da va- ''‘^^’*r>s> atti di collera collet- 
rie parti e in modo rilevmi- A',*?' lernpcsliv'a .y.ioiie 
te nella zona industriale .u gmnzzazioni demo- 

l terroristi non si sono li- ‘d>e.-m e 

I sindacati, che stamane si 

sono immediatamente preoc- 
cU[)ati di diffondere un giu¬ 
sto orientamento tra i lav<'- 
ratori, ha per intanto man¬ 
dato a monte una mmiov i.i 


Kennedv, in occasione t'b* .socialista italiano, i la- sempre più va.sto movimen- dell’Indel 


(Dal nostro corrispondente) 


nor prezzo o c(Hi più offica- 

BEUf/INO, 12. — Il puita- ave.sso fatto spaiare nella sml(*‘ 

voce ufficiale di Bonn, mn- ‘‘'lraaccia della sassone Selr 

basciatoi'e Von Kckart, ita l’iDHh •‘'•i t<ii aviotra- il succo dei 
dichianito oggi alla .staiufia «porto del iioitle aereo .so- intera mani 

dio il ^t^vcriio fodornlc rc“ ^ iotico por il 1 «itlict i^bos* sonati ììcIIìi 

spinge in tota lo proposte '“o "on in giugno, ben.d in Uomi verso 

contenute nel nienioranUuin . , ptdria tedesi 

sovietico sulla queslioue del I erlincnle contorno cd il- slacclicrenio 


dei brindisi. 

li presidente america’io. 
elle ^ apfjai.so assai sofferen¬ 
te (non .«i munv'e senza le 
giucco e .stammu' aveva do¬ 
vuto o.sserc issato a hoido 
del suo aereo con im mon¬ 
tacarichi) si à riferito alla 
« iiniiortantissima iiosizioiie 
strategica * dell’Italia e aliti 
sua «posizione jiai ticolaie >. 
che le consente di avere una 
influenza attraverso il Me¬ 
diterraneo. sull'Africa, sul 


voli deiriiu'ontio triangola¬ 
re tra le segieterie (Iella 
Gioventù popolale jugoslava. 


to di liberazione dei popoli lini, in una .stretta valle con- 

coloniali. fluente cm la valle Aurina, mo Ho msidmsa. I dirigeiit. 


Neirintroduzionc 


stato nella media Pirateria, è stata 


della Federazione giovanile anche po.slo il piulrlenia dì rortimatamente evitata una . ^ 

comunista italiana e dei Mo- im’a/ione |)oliticn |)iù arti- catastrofe, l’na carica di rin- q'j!; 

viniento giovanile socialista, colata delle organizzazioni quanta chilogrammi di espio- 

che ha iiroinosso rincontro giovanili che si ispirano ad sivo e siala scoperta infatti ei e 

attraverso consultazioni hi- una comune matrice ideolo- .dia base della diga. I| di- 

latmalì. gira e di una loro funzione spo.sitivo m! CMlogeria era 

Per la Gioi'cntù |)Of)olarc rispetto m rafifiorti fra le sfato regi.stiato .sulle 13. A*", ' ^ 


stat-'ì Confindiisfria avevmio 

I tinri "ifatli già convocalo i rap¬ 
ii ein- presentanti dei sindacali 
espio- ^^«eliisa la CGIL, natural- 
nfatti mente) per proporre mia 
li di- ^ •"'ien .saciéci) che non si 
a era sarebbe dovuta 

,o servire se non a trascinare 


(li .Iugoslavia sono |)r(*seiiti organiz/azioni internazionali F-sattnniante alle 12 è stato ' .....t - ‘ ì,,,! 

i eompagni; Miko Trillalo, della gioventù. rinvenuto e di'-iimescato: __*‘if 


Iiresidonle; f,atinka Perovie 
e H<»ra Miikovic. nieiubri, 


.Suirintrodiizione del coni- un ora prima 


una eimr-i 


[ladroni in una indiscriuii- 
nata manifestazione di osti¬ 
lità contro la popolazione di 


pngno Balzamo si sono [loi me massi di r.cim .'.Magasse tedesca 

aperti gli iiitervenli. — in seguito alla eventuale . _ p , ^ . 

La discussione «i piotianà esplosione — tutta l i valLala, 
poi tutta la giornata odierna Le operazioni por la ricer- ' ' 


liosi/ioiie d; 
la Polonia — 


contenute nel nienuuanùum , ptùi'ia todesca. Slesia, non ci 

sovietico sull.'! (luestioiie del l’ertiiicnte contorno cd iJ- slacchcrenio mai da le! .Solo 


e ralleaiizii atlantica si tio- 
vano di fronte a iiroblcnii 
elle iliipHcano decisioni se¬ 
rie e criticlie », e non Ila 


vista a Un gnippo di giorna- "muuini, tali personalità, nel stro socialdemocratico Will\ 
listi americani guidati ila ret'Ianiare 1 aiine.ssione del- Brandt. 


W. K. Hearsl: « Poiché non legione orientale pol.acca 

è possibile alcuna intesa, lo ».- - - - - -- 

status attuale di Berlino de- 

ve re.stare immutato ». .. Per porre fine alh 

Come tutti sanno, il piti -il- 

fiero avversario di ogni in- 
tesa è il governo di Bonn. 

Giù stamane, la stampa del- 
la Germania occidentale ac¬ 
compagnava la pubblicazio- 

ne dei documento sovietico i 

co)i commenti eccitati, nei __ 

quali erano di.sscnunatc a 

piene mani le con.suete tira- c. .'ir 'c -i i* 

te contro l’UKSS o contro la Sitili Uniti c J aiLiiiniii | 

nonché le racconian- nuova crihi, a lUiclin oro i 

dazioni e gli appelli all unita ' _ 

dcirOccidcntc contro < la 


r.ntsF.rpE con.\to 


no «iidoFiera (|uestji prosile- rimipagiio V 
rita lUM' estimdeie la liheita ,„o u ,,u.||, 


cluni (Iella segieteria. Ho- 
heito Gabriele e .Silvano Hi. 
di della diie/.ioiie ua/iouale; 
per il Moviniento giovanile 
soeialist.» sono jue.souti i 
eornpagm Viiieen/o Hai/a¬ 
mo. segretario nazionali'. 
Krasiuo Boiardi, Giulio .Scar- 
rtme, l’go Histori e Silvano 
Andriani della .segreteria 
nazionale. 

L’ineontro (• stato aperto 
«la una iiitiodiizione del 


Il ministro 
della difesa 
tra gli attentatori 
di Trujillo? 


l'tarìo nazionali'. CirHAll TRV.ULLO. 12 — delle eS)iloRioin Sono 

lardi, Giulio .Scar- |)or;av«icc del governo do- stati finora operati una de- 
llistori e Silvano t rvr fermi. In una rasa 

della .segri'tena „ „„„,s;r„ della difi'.sn ‘ ‘“"P" Itirre.s sono .stale 

tin,. alla -cor-ia .Mctiiii.oi... ha trovate armi e munizioni m 
o é stato aperto • onfe.-.t'o •• di avi^r f;itto p.ir. iiimnlità rilevante. 1 due 
iiitiiidiizioiu' del ;•* d<*l grupjio cJie h.i progef abit.anti dolili cas.'i sono l.a- 
Viiieeiizo Bal/a- io!.» riu-csione di Trujillo. Il tit.'inli c la )ioli/ìa li rieer- 
ile ha pimliializ- l'oriavoee non ha voluto eo'o- ea attivamente. 


ca dei dinainitaidi .cono sta¬ 
ti' assunti' fino da slanofle. 
dal questore peisonalmente. 
e folte |)attiiglìe di taralii- 
lùeri e agenti di jnibblivj si- 
ciiie//a si sono diiajnntn (iel¬ 
la montagna o in dir«'/ioni' 
dei centri prossimi ai bio- 
ghi delle es)iloRioin Sono 
stati finora operati una de¬ 
cina di fermi. In ima casa 
(li rampo 'l’tirres sono .state 
1 trovate armi e munizioni in 
quantità rilevante. 1 due 


Per porre fine alla guerra civile 

Sabato a Mungo 
v ertice laotian o 

Suiti Uniti c 'J ailiiiidia proviiratio a Ginevra una 
nnnva crihi, a fuiclin ore dall’acronlo .sulla ripresa 


effettiva e la base di una vi- ) nroblemi di maggio- nfonnaziom della 

ta paeifica pei tutti» cassi- ‘olla;,za ^ campl^^*;- ^"‘"^e.ur^telr 

iiiiaudo Kcmied.x (he i di- ternazumale. con iiarticola- :i genemle darebbe tol’o la 


dcirOccidciUc contro < la I aiuto ai |»acsi sottosvilu|i- 

nuova minaccia soviclica >. GINHVH.A. 12 — Lu coii/c- il rifiuti/ umericuua dì disni- (iati Da jiarte americana sa- 
Data Pasiirezza del lin- rniza per il Laos, rijìrcsa H’rr i prnhlnui i></li(ici che rebbe .sfato soilccitato. eoiiit 
giinggio della stamjia e date staiiinnc pnizie iipli accordi formano la soslanzo del/u inevisto. un [liù ampio con¬ 
te stesse categoriche dicliia- rarmianti tra (ìromjko f lord conferenza, anche ora che trihiifo italiano e Fanfani 
razioni di Von Kckart, non o Home, è stata messa nuova- l’incideute di Ihidnap è chili, avrebbe jiromesso di ìnqie- 
ardiio .sentire la preoccupa- mente in crisi nel piro di po- so. Ccn Vi hit iliscnssn qnin- gnnrsi « nei limiti delle jios- 
zionc di Bonn di fronte al che ore dal sahutappio depli ili i j/ropettì di protocollo siliilità. limiti ilcterniinati 
logorìo che la politica degli Stati Uniti e di ano dei loro presentati dalla Francia, ehe anello dagli imiiegni del go- 


lìgenti italiani gli sono vi- 
eiiij alleile « nella ricerca dei 
mezzi jiiù idonei per raffor¬ 
zare le fioiitieic della |»aee 
nella libertà ». 

Stando a iiiforinazloni uf- 
Deiose. i colloqui di stamane 
con Rusk e COI» Dilloii era¬ 
no stati dedicati rispcttiva- 
meute ad un « anqiio giro di 
nrizziMite », con jiarticolaie 
risjietto alla situazione di 
«alcuni (lac.si .asiatici e afri¬ 
cani ». e al problema del- 
l'aiuto ai |»aesi sottosvilup- 
|)ati Da Jiarte americana sa¬ 
rebbe stato sollecitato, eoiiit 
previsto. Un [liù ampio eon- 
iributo italiano e Fanfani 


ri ferimento ai nuovi svi 


ea attivamente. 

In città, pur essendosi la 
vita r.ijiidamente norrnaliz- 
z.ita. (icrmaiie vivi.ssim.i Li 
iin|)ir...sion(. per quanto e 


Delegazione italiana 
a Ginevra da Cen Yi 


logorìo che la politica degl 
oltranzisti ha subito e > . _ 

dubbio rinnovalo sulla coni- diii. / primi hiiuiio fatto mio- tcrnazionnle di controllo po- Fanfani e Segni avranno 
paltezza della solidarietà oc- ramentc ricorso, per esimersi Ieri vastissimi di intervento, doiiìaiii un secondo è ultimo 
cideiitalc con le tesi federa- dal discutere i problemi po~ incompatibili con la sovra- jm-outro con Kennedv 
Ji. Non è certo un caso che litici di fondo, al consueto nità del Laos. La neutralità „ i i • ♦ 

Adenaucr— ranniincio e di pioco di accuse al Pathet Lon laotiana, ha detto l'oratore. vu.'imane, .-il aero|)or o. 
oggi — mandi in tutta frel- per pretese violazioni della deve derivare dalla volontà attenuerà gli ospiti, 

ta a Parigi il capo del gnip- trepua. La seconda ha amiun- del popolo del Laos c non da '* .'^egictarm Ui , tato. 1 can 
po parlamentare d.c-, Krone, ciato che non parteciperà più nn'imimsizione n da un con- ,!'*J UieMiai.do aii un 

ad esiKirrc a Do Gaulle o ni lavori fino a quando non frollo esterni: deve essere r*_ P'urnalista Ui consider.ire| 


1 hirincijin/i safelliti. la 'railan-ìaffidano idia commissione iii-| verno airiuterno del jiaese 


aci esiKirrc a Uo uaulle o ai lavori jino a qnanao non irono esierm: aere essere .1 .. , ..• 

Debrc la jiosizione di Bonn sarà stata risolta, in senso conosciuta, non controllata < v\ utentemcnte luaccettabi- 
sulle quostiimi dei rapiiorti favorevole alle forze filo- Alla conferenza per la tre- ' .'^*7*' 

con FEst; in altre parole, americane. In qnrstinne della pna nnclenrr. in ci/rso anche P"«A‘^ ‘ 

sulla ijuestione del contine rappresentanza laotiana. essa nella città elvetica, il o’^tene del i>rohlen>a tede- 
Oder-Ncissc, che dal presi- La seduta odierna, assai [Idcpato sovietici/. Semi>/n ’RS^ 

dente francese è stato da hurrascosa, è stata prc.sicdu- n.'-jio.sia iiiiiri.m .ni » 

tempo riconosciuto come ini- ta da lord Home, il quale ha "ff’cialmente la propn.<ta del ‘ eonsuMa/ioni con gli 
mutabile. 11 maggiore gior- annunciato in apertura che il nnrerno .«orietirii che il prò- '* '■ 

naie federale, il Die Welt, leader filo-americano liiin rrnpo trattato d'ora in Dal canto suo, il ijorlavo- 


nale federale, il Die Welt. leader filo-americano liiin fArma rrnpn trattato d'oro in Dal canto suo, il iJorlavo-| 
parla dj una «presa sovie- Dm. il primo ministro Su- b"’ nel qiindro pfobidr ilr’ln co del Dijiartunemo d» Sta¬ 
tica sulla Germania » e ve- ranna Fuma e il leader del trattativa sul disarmo coni- to ha rilasciat»*. in conromi- 



de nelle proposte del- Pathet ì.ao. Snianiivong. ti Pb’fo e peneraìe. 

rU.R.S.S. por l3 creazione incontreranno a Xuripo salta- - - - - - _ _ __ 

di una città libera a Berli- to pro.s.simo per discutere la y\ 

no Ovest la prima tappa creazione di un porerno LIr&IlllllSl ... ^ ... . 

verso un obiettivo « che si proiu’isorto di coalizione. 

chiama Germania», perchè Lord Home ha dato quindi o||a l'*’ ' m «m.i • 1 ——— 

€ chi ha Berlino, ha la Gor- la parola, anziché al vice- VfCaQVava 

manìa; chi ha la Germania, primo ministro cìne.sr, Cen .... i* 

ha TEuropa! ». Vi, che era iscritto a parlare, Qd cl .^.amenti di truppe comuni- a Ufi esponente 

MÌnacico.so è il linguaggio «j delegato americano, Hnr- - .«^tc ». Il fiortavore ha soste- — * « • •• WOV ^ 

del Afittap di Dusseldorf, che riman. Questi ha sostenuto vt .\f'.\n.\ r\f ic: «v . d Pathet Lao sta- ^w gU Wg ncoUttAl»!,» 

invila gli Stati Uniti a prc- che la commissione interna- Yorki 'i»*”• it robbe preparando uu’offcn- m InnSDruCK 

parare il peggio. Que.sto ^iona/c operante nel f.ao.'t de- „«iva a Pa(bing. il centri' _ ^ , 

«preparare il peggio», non ve compiere ispezioni neffe ' ‘ erano state sbai- nront.ano teatro degli inci- J 

♦ prejiararsi al peggio» è un località occupate dalle forze acqua d.a un canotto jjiorni scorsi, e clic BaBvG? ^i.^n..*.; in A;. • ' 

chiaro invito a pericolose di Snranna Fuma e del Pa- a "'"'"re. che si era rove.scia- j-ìò metterebbe a repenta.clH*; -——----——-A ,1 ‘ 

provocazioni a Berlino thet Lao dove, secondo pii J*’ P‘"«'>n"t*'» delle casca- stesso svolciment»» della r • • . i i • • I I ' ,1 II ' i I r.i 7 ;er.é r.--., ..d ùu . nz... d. 

Ovest. Ed infatti il giornale americani, sarehhero in cor- del Niagara. ir.-iseinate conferenza di Ginevra E$Si rCgiStràVinO le loro K linpreie P COn unt tacca sni calcio della pistola .•.mni dt un d ^ ’<■--■« d* ', 

scrive: «Si dice che Wa- so preparativi per una ripre. «alLT cimrcnlc, jiailiciilarmen- - ---—--- .,.-V.ri./z..z:or>‘neo-n'z-• i-H-re 

shington abbia predispos’o ..a offensiio cd ha n^piunto Jf,«Le Monde» OCCOglìC SALT I.AKE CITY, 12. - un corto compi.icimento, gnign.' della pì.stola e dellall-^ «"nei- d. Ir.n-.'n,.-« 

pian, d, ogn, tipo per , casi che gl, Stati Uniti « .«, r .^er- v ttX "opò due c onne ^ , s<amb.ando Kittute umori- .uno. un addetto a un., (wni-l"». ‘ 1' J 

di emergenza. A noi sembra vano dt riproporre in luffa i-c \ mime sono ane nonne con favore i i m di h/'n/im tr.ìvit.' mon.i’orv.-.n.rz .z i., 

che sia venuto il momento la sua pravità alla confcren- c due uomini che sono stati fOVOre omieuli e di un tentato «mii- stirile sulla std a r.tern t. dee!: ..u. d. :• rror. 

di tirar fuori Questi uiani za il DroWema dello Ireoiia» lottare disperatamente :| memorandum vidu* in diver.si Stati l S.A. «Stmbraiacht si tratta.s p«.r iiercor,s.t Io stes,o gioi .imo rrov.ne .T d. f',. r,no 

dal eSLttr» Do^ iina pZtstn di^^^^^^ la corrente |Srima di cs- " m emoran oum ^..no stati arrestali. E.s,si .avo- se d. caccia al coniglio a no; un ca,xìniastro tratto in i; d^r.^en-,' n.'z.o, b. r^ee. 

Ma ancor ueggio VuHicio- Ico che hd^contestato a Hnr- «ere inghiottiti dalle vorli- p\nif-T m ti nnniidia 'ano regisir.Uo tutte le Imo sentire come tarlavano dei ing.inno dai due die fingeva- ^to che gii • art cmm/'nti ni 

aia ancor peggio i uii ci k ,ci i a come laio a nr P.ARIGI. 12. — Il quotidia- , miprese » com una tacca .sul loro delitti», ha riferito ai no di avere la macchino in ogoi dorrebbero .(crr,re di n:o 

M Bonnemndschaii, la qua* rjman tl diritto di seri irsi dt - • * ' o„/,ee«iva "C " Monde- scrivo oggi jelli nj''tola gionalisti Io sceriffo. F>.inne. c ixu tr.n.seinalo in nito agli ifaiaini in or.j.ne al 

le. in un provocatorio edito- documenti della commts.sio- e appreso successiva- che d -promemoria- sul),-! uvua pj. ;oia. ^ i’,,., d../> in/ior. «.d.innr» domlinto e filtro ebe essi si a.<si/aoiw una 

riale. rimprovera a Henne- ne non ancora esaminati dal- mente che una delle vittime, questione tede.sca involto rb. I due giovani.s-simi dchii- . ' 1" ctraneolate ik c?so il ò ciiicno- una di- tremenda re.^pon.^ob.ti'à .'« .nv.- 

dv di non aver creato un in- la presidenza, ha parlato il «n uomo, che nel tentativo Krusciov a Kennedy potrebbe quenti, Geoge \ork c James signore trovale str.-ingolate ii(«.iS(. il . giugno, una oi . s^.i.-.ro'ea 

cidentc militare nel Laos, delegato tailandese, il quale di afferrare una fune che gli dar luogo ad una nuova con- Latham. sohlali di 18 c 19 a scopo di rapina il 29 mag- cioitenne che si \ toro diritti naturali - 

Kennedy riteneva di aver ho/ormuloto ITiltimalum che era stata lanciata era riuscito faenza dei ministr, ^nni, hanno enumerato le lo- gio in florida, un negro di nel Colorado, di mostrare .ai ^ rn.n;«tro degli .-ui 

fatto canire al Cremlino si è detto. lìarriman lo ho a portarsi presso una centra- impre.se con cinismo e «1 anni denibato di -10 dol- due un buon posto per La «tri.vco. Kne<ky, che «i trov . 
«c^ ecì? non è un nuòv-C appoggiato. le elettrica, è stato risuc-fnoncuranza .suscitando lo stu- lari e deUauto e fuiito a col- e poi era stata dcru- Germ.vn..n Occ.den'vle. h.v de- 

Roosevelt: ma ad un cerio lì vice primo minLvfro e chlalo da una condotta di .Se sul fondo le posizioni pn^’c degli investigatori. I pi di pistola il i giugnc» nel baia e uccisa con tre *■ 'o*' finito - irrcspon>,ibi!i - .iz ('r.: 

Kiomo egli avrebbe potuto ministro degli esteri cinese, alimentazione della centrale sovietiche non sono affatto duo giovani criminali hanno Tennessee; un tale di ^^ch- '’cr^c alla schiena, il 10 gh anent.'ti terrons :ci :n .Alio 

impMtilà tale lezione a mi- Ccn Yi, ha protestato contro scomiiarendovì airintemo. leambiate — si legge sul quo-J firmalo la deposizione, con ficld (Illinois) derubato 18 giugno. Adige 


alle cascate 
del Niagara 


I l.inza con la manovra l'stru- 
zioiiistica americaiio-tailan¬ 
dese sviliquiatasi in giorna¬ 
ta a Ginevra, una dichiara¬ 
zione tendente ad accre<lita- 
re Fe.sislenza di una « situa¬ 
zione pericolosa » nel l4ios, 
in con.segiienza dì « anima.s- 
samenti di truppe coinuni- 
.ste ». Il fKirtavoce ha soste¬ 
nuto che il Pathet Lao sta- 


GINEVR.% — Il minivlm degli Esteri riarse Cen Yi hm rim ut» irti * Oinrt r» una 
drlr«a/innr dri Criitr» italiano prr lo siiluppn drilr rrla/ioni rnn la Cina, l'arrvann parte 
della drlrga/ione 11 presidente del Centro, sen Ferrnrrio Parri. l'on. OimUmn 1,1 ('ansi, 
il dottor Sergio Segre ♦ l! dottor Paolo Vitiorelli 'T«'!«‘foto> 


NiAG^tA F^LLS (Novv 

Xork), 12. Quattro ^f'jsiva a Padong. il centri' 
.sono che erano state sbal-L,^,,^,^,,^ i„ei- 


Hanno commesso sette omicidi 

Arrestati negli USA 
due giovani assassini 

Essi registravano le loro a imprese » con nna tacca sol calcio della pistola 


.sono scomparso Ira i fliitli. 

Le vittime sono due donne 
c due uomini che sono siati 
visti lottare dispcratanientc 
con la corrente prima di es¬ 
sere inghiottiti dalle vorii- 


«Le Monde» accoglie 
con favore 
il memorandum 


SALT I.AKE CITY, 12. — un certo 
Due gii'v.ini. autori di sette scambiando 
omicidi e di un tentato orni- stirile sulla 
cidi(' in diversi Stati l’S.A. < Sembrai 
s«'no stati arrestali. Essi .ave- so di cacc 
vano registrato tutte le loie sonliro con 


un certo compiacimento, gnign.' della pistola e della 
scambiando Iwttule umori- .uno. un addetto a una (wni- 
siirlie sulla sedia elettrica |)a di benzina trovato morto 
< Sembrav a che si tratta.s- per iiercor.s.se lo sles.so gior- 
so di caccia al coniglio a n«'; un ca|xiniastro tratto in 


La Federazioi'p n donom.a 
ic-or del I'lI ' a eiiia- 

nato questa sera mi di't ii- 
lotte” quale si richia- 

(Mite **-' •■e.‘’Pf>"«abilità e si 

additniK' ì pericoli della len_ 

‘ sinne che, inevitabilmente, 
r» ner piano di atten- 

/ioiK' quello attuato 

Ilio- q"t*«LT notte non è più il gc- 
qi'oi' ugualmente terroristico. 

1 (le- prote.sta contro il fal- 

limento delle trattative di 
st ili' prendendo a b<'isi- 

elio il nionumenlo al « ge¬ 
line fascismo», ma si ri- 

> la- spregiudicate/z.i 

j^. A,.” alla violenza e che agisce. 

*" " non dopo Milano, m.a alla 
si la ' Zurigo, cioè (luan- 

jche degli accordi, per criti- 
■* ^ cabili clic possano essere, 

stiano per venire raggiunti 
Ed è imUibbio che il prn- 
tarc la situazione nlto.ati'.si- 
na sino a queste punte di 
estrema pericolosità fa tuio'i 
gioco in favore di coloro 
•lic avversavano una settima¬ 
na fa gli incontri di Vien¬ 
na e [Jinnuncìavano, un me- 
■sc fa come ieri, i di.-corsi 
sulPt'Stcnsinne del gran«ic 
Reicli. 

La DC, la SVP c il MSf. 
che per diverse rag.imi e 
con diversi nttcggianienli. 
indiistriaiin dì confondere le 
idee alla popolazione, ai la- 
voratt'ri italiani e tedeschi 
e a speculare sulla contrap- 
liosìzione die provocano, tra 
essi, .stanno trainando, nel¬ 
la misura in cui non ne so¬ 
no anche complici, un carri' 
sul (piale viaggiano le forze 
del pangermancsimo. dol re¬ 
vanscismo tcdesci' e del nci»- 
nazismo. 

Il documento delLa Fede¬ 
razione comunista preci-a 
ipieste responsabilità *' indi¬ 
ca c('me soluzione dei pr«'- 
blcmi altoatesini l’uiuci .i.i 
iiossiVulc'. quella di una rea¬ 
le politic.a democratiea, .‘:ul 
piano economico, soci de e 
cidtur.'.h' che .s; attui attra¬ 
versi' la concordia e con 
l’ajiporto delle Fioi’olazu'iii 
loc.ili. 

Il consigliere rcvr-imlc j 
comi'aciit' .Vardin Im inviato 
stasera due lettere, al [iie- 
'ulente dell.a Giunta - 

naie c al presiiicnto dell.i 
una Provinci.a, chiedendo una di- ! 
jrir sctissione immediata, iu cr.- 
• n«i. trambi i consigli, dell-' si- 
tuazionc in atto m .Alto 
■_ . -Adige 

Dichiarazioni ' 
d^un esponente 
neonazista 
a Innsbruck 

IX.WSBBfCk. 12 - - I cr.m - 
rio.''. .ilteni.'t: in .\ii e- - do¬ 
rrebbero .srrrirr li: no'i.’O ajL 
.laìir.rt. -: que-' • i i -irive d eh.,i- 
[_ r.^erc re-., .';d ur. . .i- nz-.t ri. 
'•.laip.i (l.t un (l.r zt r.'t d*'.t i 
'o.-cin./z-i/iorf nco-.'i z -'ì -fi-T»: 
iella l''*' Bur.cì - d. Ir.ii'i'ru.'s 
[ioni- "**■'*' PT. linmt r.te i \cr.d:- 
11 Olio .=vn orc.-.nir/iz ,.n»- l.i 
A ‘A p.'itern'i.. dee!; .iti; n. t-Triir.- 
-mo n«'II.r rrov;nv'..v d. f'tZzino 
" Il d:r.«;er:'e n.'z.'t i h. r’-ee.- 


senlire come tarlavano dei mgann»'» dai due che fingeva- c.,ìto che gii • arrrmm/'nt 


loro diritti naturali - 
li min;«tro degli E-^ter; .ni 
r;.vco. Kne<ky, che si trm.i 
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ANSALDO 

te centinaia c centinaia di 
lavoratori immobili, indecisi 
su cosa fare, so attraversare 
la strada cd entrare in fab¬ 
brica oppure aderire allo 
sciopero nazionale procla¬ 
mato unitariamente per il 
miglioramento delle retri¬ 
buzioni. 

E’ stata un’ora di tensio¬ 
ne. di dialoghi fatti più di 
•Sguardi che di parole. Alla 
scadenza delle 8 meno 10 
ne.ssuno si è mosso. La vo¬ 
lontà di non essere da meno 
degli ansaldini. dei cavato¬ 
ri, dei metalmeccanici, dei 
contadini e di tutte lo altre 
categorie che in queste svt- 
tiniane già « calde » sono in 
campo allerto contro la po¬ 
litica di bassi salari e per 
un miitamento generale di 
indirizzo economico, è pre¬ 
valsa. Gli aisenalotti hanno 
scioperato quasi al comple¬ 
to: su 8 000 dipendenti de¬ 
gli stabiliiiienti militari del¬ 
ia città sono entrate, si e 
no. 200 persone. 

Pciclic ipiesta titulianzn? 
Eia dal 1053 die gli arse¬ 
nalotti non scio|ieravaiio. e 
non [Jorché in tutti (jiiesti 
anni siano mancati i iiK'ti- 
vi di lotta, ma iier il clima 
di intimidazioiu* e di iii'atti 
creato sotto i vari ministri 
della difesa — da Pacciaidi 
a Si'gni. a 'laviaiii — con il 
liccnziaiiienfo di centiii.iia 
di lavoratori cacciati dalla 
fabbrica (ler raiipresagli.i 
|)olitica, usaiuio l’arma del 
contratto a termine fascista. 
■Ma il .sacrificio della parte 
migliore degli arsenalotti 
non è .stato vano; del fami¬ 
gerati' contratto a termine 
è stato abolito ed è stato 
coiupiistato nn nuovo stati' 
giurìdico che lia messo a 
rtioit», assicurando la stabi¬ 
lità del posto di lavoro, tut¬ 
ti i salariati. 

Stamane era la prova dpi 
fuoco: Ja [nova è riuscita. 
Oltre seimila lavoratori ~— 
tra 0 [jeiai. im[jiegati e tec¬ 
nici — sono rimasti nelle 
loro cn.se; gli altri, gli in¬ 
certi. fagottino sotto il brac¬ 
cio. si sono presentati da¬ 
vanti a Porta Sprugola < [ler 
vedere come andav’a ». II lo¬ 
ro ragionamento, colto nel¬ 
l’attesa. era questo; < se en¬ 
trano gli altri, entro andic 
io » 

Ogni tanto qualche ope¬ 
raio attraversava il ponte, 
ina subito gli altoparlanti 
dei sindacati CGIL e Cl.SL 
mettevano in guardia: «At¬ 
tenzione. gli operai che en¬ 
trano sono quelli delle dit¬ 
te. non fatevi ingannare: la 
direzione ha chiuso la porta 
nord per farv'i credere che 
lo sciopero non riesce ». .A 
un certo momento sono 
giunti due camion della Ma¬ 
rina militare carichi di ope¬ 
rai raccolti nei paesi del- 
rcntroterra tagliati fuori 
dalla città per lo sciopero 
dello autolìnee 
.Ma anche questo espedien¬ 
te ha avuto poca fortuna: 
una parte di quegli operai 
è tornata indietro andando 
a unirsi ai picclietti che si 
ingro.ssavano sempre più. 


VETRINE 

NEGOZI ITALIANI 

E’ (l'cito in questi irìomi. a cu- 
r.i dell.» (Hlitrice L’UflIcio Medi-r. 
no di Miì.ino. un volume trilin¬ 
gue I it.'iliane, inglese, tcdc'f^co) 
<‘lie, a eur.a di Bruno Munari. pre_ 
senta in duecento pagine una ac¬ 
curata ed organic.i seleziono in 
ru'ro c a colori di Vetrine .Vogozi 
ll.aliani di ogni genere e caf(»go- 
ria. con moli, p.irticoljri descrn- 
t:vi. 

Ea prim."» p.^rte ha carattere 
.«torico c -svihipp.a argomenti |n- 
(••resti.inti la pr«-scnt.i7ione della 
merce con l■¥»■nlpi di insegne c 
vetrine tipiche popolari. La «e- 
conda p.irte è dedicata alle Ve¬ 
trine Moderne e di vano stile 
p«T ogni genere di merce. La ter. 
za p.irte e dedic.ata ai nuovi ne¬ 
gozi c«>u nuove soluzioni pratiche 
eri estetiche La quarta parte è 
dcdic.ata all.i (iispesizione della 
merce e agli alU-stimcnti interzi:. 
L.i fjiiinta pafr«> e rledicafa alla 
illumin.izione. La .«iest.a parto pre¬ 
senta supporti e strutture per la 
esposizione della merce Infine la 
settima p.irte è rlcHlìc.da a eoe» 
varie Icarte li. forxl.aiinl. ree ». 
-Vetrine Negozi It.ili.aril - C un 
volume che s, sfogli., ci>n cuno- 
'.tA eri int«'re*.s.ì architetti, arre¬ 
datori. ptibb'.cit.iri. negozi, verri- 
r.irti a'iest.t.'.Tt, ere Costa '..re 
seco e può c.«s«-re acqu st.ato pr«*- 
«o le migliori ';brer;e o pravo 
i'«vlitricc L'l'fllcio Meiierno di 
.Mi...:'.o 
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DIREZIONE. RRD.4ZIOVB 
F.D AMMINISTRAZIONK; 
Roma. Via dot TauilnL It. 
Telefoni: Ceitiraiino nume¬ 
ri 4501551. 450 352. 450 35.5, 
450-5.55, 451.351. 451.252, 

451 25-5. 451 254. 451355. .YB- 
BON.AMENTI UNIT.*’ (vcr- 
■amenio sul Conto corrente 
postale n. fl nume¬ 

ri' annuo lOOfO. semestrale 
5 2(0, trimestraie 2 750 . 7 
numeri icon il lunedi); an¬ 
nuo 11 foO. semestrale 6 000, 
trirresirale 3 ITO - 5 numeri 
(senza il lunedi e scnz.a la 
dorrenical. annuo 3 350. se¬ 
mestrale 4 tfO. trtm 2 ÓTO. 
RlV45riT%: annuo 2PCO, 
semestrale 1 IPO VIE NDO¬ 
VE: annuo 3 5(0. semestr.tle 
1 fiOO PCBBI.irlTA': Con¬ 
cessionari.' esclusiva SPI. 
(Società per la Pubblicità 
in Italia) Rema. Via de) 
Parlamento «. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni 
6M.541. 42. 4.5. 44. 45 TA¬ 
RIFFE: millim.etro colon¬ 
na - Commerciate: Cine¬ 
ma L 1.50, Dom.enlcale 
L, 2P0; Echi spettacoli 
L 150 Cronaca L 160 ; 
Necrologia L J.50; Fin.'n, 
Ziaria Banche L 4C0. Le. 
cali L 350 
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